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Lei, presidente 
non può 
chiamarsi fuori 

! MASSIMO D'ALEMA 


N o. Non è ancora venuta l'ora della verità sul- 
t’Irpmla ^ sulla gestione del fondi per II terre¬ 
moto. 

Né il ministro Mattarella con il suo lungo 
elenco di cifre, né il presidente del Consiglio 
sono riusciti a oimostrare in modo convìncen¬ 
te che te grandi risorse pubbliche stanziate sono state 
utilizzate in modo tempestivo, efficace e corretto. 

Il tatto stesso che i'on. De Mita abbia sentito il bisogno 
di indicare per il futuro nuove garanzie di gestione e 
forme più attente di controllo dimostra • come na detto il 
capogruppo del Fri - la legittimità dei dubbi sugli inter¬ 
venti nelle zone terremotate. Perciò aspettiamola com¬ 
missione di inchiesta. Ciò che è chiaro per ora è che il 
governo non è in grado di documentare complessivamen¬ 
te a che punto è la spesa dei 43.000 miliardi stanziati, nè 
quali risultali in termini di ricostruzione, sviluppo, lavoro 
abbiano prodotto tutti questi soldi. Il governo, dunque, 
non ha argomenti da opporre alle critiche dell'opposizio- I 
ne, né ai rilievi della Corte dei conti e dalla Svlmez. | 
A questo proposito è parso dì capire che la principale I 
preoccupazione del governo sta nel dichiarare che siamo | 
tutti responsabili di quanto è accaduto. Tutti, cioè nessu- | 
no. 0 meglio la colpa è delle «vecchie regole». Quelle | 
appunto che I'on. De Mita sì propone dì cartibìare. Strano 
paese il nostrp. nel quale i governanti sono tanto protervi 
nel difendere il proprio potere, quanto generosi nello 
spartire le responsabilità, quando le cose si mettono ma¬ 
le. 

Questo modo di ragionare non è serio e non é accetta¬ 
bile. 

Non si può accettare che fon. De Mita con un misto di 
vittimismo e di arroganza si presenti in Parlamento per 
dire: «Che c'entro io? Sono solo un presidente del Consi- i 
silo che ha avuto il guaio di nascere nell'area del terremo- : 
fo». 

Intanto, on. De Mita, lei mi costringe a ricordare che I 
non per tutti è stato un guaio il terremoto. C'è stata la ' 
tragedia, .le vittime, ci sono le famiglie che vivono ancora ' 
ner container. Ma vi è anche chi ha realizzato grandi ' 
profitti coti commesse pubbliche e appalti, con procedu¬ 
re non sempre trasparenti e scarsi controlli, vi sono ban¬ 
che che hanno'rimpinguato le loro casse di denaro pub- i 
b|ico e per le quali i ritardi e Tinefficienza della spesa , 
sono stati un modo per accrescere patrimoni e dividendi. 

< Vi è stato soprattutto un sistema costituito da poteri 
regionali e locali, enti pubblici, istituti di credito i cui 
ammmistralprijanno.capo in grandissima pane alla De 
che ha consolidato il suo potere grazie all usq discrezio¬ 
nale di grandi risòriie dello Stato. 

- Come vjpdé lei c'entra,^h. De Mita. Centra come presi¬ 
dente del Consiglior come segretario della Oc e come 
aziònista della fianca Irpina. Noi abbiamo Voluto segnala¬ 
re questa curiósa commistione di ruoli anche con un 
titolo che era, certo, aspro ed irriguardoso, ma non calun- 
■nlo^o. ■ 

N essuno - e comunque non noi - ha accusato il 
presidente del Consiglio di illeciti. Ma certa¬ 
mente noi abbiamo voluto mettere in eviden¬ 
za lo scarso senso dello Stato e la mancanza 
di sensibilità di un leader politico il quale po¬ 
teva In mille altri modi, meno sconcertanti, far 
fruttare i propri risparmi. 

Ancora qualche settimana fa vi è stato un parlamentare 
che, dovendo votare in commissione dì vigilanza, ha rite¬ 
nuto che non fosse'.corretto affidare i suoi risparmi al 
padrone di troppe tv. 

Il presidente dei Consiglio, anziché accusare l'opposi¬ 
zione e la stampa di scandalismo, potrebbe prendere 
esempio. Sarebbe già un buon passo verso l'avvento di 
nuovo regole. 

Noi non cerchiamo scorciatoie ^andatistiche, ma non 
cesseremo di denunciare il clientelismo e l'arroganza del 
potere. Qui ha le sue cause principali quel degrado della 
vita politica che viene denuncialo. Non nella battaglia 
detropposizìone, non in rnisleriosi complotti. Ancora ieri 
I'on. De Mita, non pago delle disavventure di Angelo 
Sanza, ha voluto npetere, rivolto ai banchi dell'opppsizìo- 
. ne, che così si ridà fiato a vecchi rottami, a specialisti 
delle eversioni. . 

Se egli Intendeva riferirsi a Licio Celli la battuta suona 
curiosa, li gran maestro della P2 chiamato in causa dagli 
uomini delpresìdenle ha fallo sapere la sua opinione. In 
una intervista di questi giorni egli ha tessuto l'elogio del- 
l'op. De Mita rigettando con sdegno t'accusa di tramare 
contro l'uomo i) cui operato dimostrerebbe il successo 
proprio delle tesi di Celli. 

E un elogio inquietante, forse strumentale. Ma dovreb¬ 
be far riflettere anche I'on. De Mita. Per noi è un motivo in 
più per non demordere nella nostra funzione di opposi¬ 
zione democratica. 
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Il dibattito alla Camera conferma tutti i dubbi sull’uso dei soldi per la ricostruzione 
Il presidente del Consiglio ora parla di confronto con l’opposizione 

De Mita non risponde 
sui fondi del terremoto 



È davvero questione morale. Lo riconosce lo stesso 
De Mita a Montecitorio nel dibattito sui fondi per le 
zone terremotate del 1980. Il presidente del Consi¬ 
glio dice di volerla affrontare «in piena sintonia con le 
opposizioni». Ma poi si lancia in immotivate allusioni 
alla lotta politica che «si snatura» e «fatalmente ridà 
fiato ai vecchi rottami». Occhetto accusa: «È intolle¬ 
rabile». Il Psi prende tempo. Reticenza de. 


PASQUALE CASCELLA 


■i ROMA. Brutto segno 
quell'applauso fiacco nelfau- 
fa di Montecitorio. Ciriaco De 
Mita guarda gli scranni dove i 
pochi deputati socialisti resta¬ 
no ostentatamente Immobili, 
e si incupisce ancora di più. 
Ma anche i vistosi vuoti net 
banchi de non devono essere 
edificanti per il Segretario-pre¬ 
sidente che si lamenta per il 
«ouaioa di essere nato in quel- 
rirpinia colpita dal terremoto 
8 anni e 6 presidenti del Con¬ 
siglio orsono. Non c'è Bettino 
Craxi e non c'è Giulio An- 
dreotti ad ^coltare De Mita 
che tira le somme politiche 
della lunga elencazione del 
ministro Sergio Mattarella di 
cifre gonfie di finanziamenti 
pubblici e povere dì realizza¬ 


zioni concrete. È una materia 
«grave e spinosa», riconosce il 
capo del governo. E propone 
per il futuro «nuovi indirizzi 
amministrativi», compresa 
l'alta autorità di un «collegio 
di garanzia». Dunque, la de¬ 
nuncia dell'opposizione non 
era infondala se lo stesso ca¬ 
po del governo avverte la ne¬ 
cessità di oberare correzioni 
di portata «istiluzionale*. Coe¬ 
renza vorrebbe che esplicita 
fosse anche i'autocrìtica del¬ 
l'esecutivo e del partilo di 
maggioranza relativa che di 
presidenti dei Consiglio ne ha 
avuti. 16. Invece, la voce roca 
di De Mita ha un'impennata 
opposta, per una sorta di pro¬ 
clama: «n governo > dice - 
oggi è qui non per difendersi 


né per cercare difese... Quel 
che veramente è in gioco ri- 
g^rda la pcdiikra». Ancora 
più stridente diventa la con¬ 
traddizione tra Timpegnativa 
affermazione che governo e 
maggioranza intendono lavo¬ 
rare «in {Mena sintonia con le 
<^posi»oro» e il ricorrete vit¬ 
timismo per «la defe^mazione 
del diritto dì critica in accuse 
personali calunniose». De Mi¬ 
ta sì erge anche in cattedra: 
«Non è certo questa la via - 
afferma - e neppure la scor¬ 
ciatoia per Paltemativa e il ri¬ 
cambio». Legittima una tale 
lezione con la vicenda delle 
dimissioni d^ sottosegretario 
ai servizi segreti. ÀMelo San¬ 
za, per «una sc^a di^iarazio- 
ne considerata inopportuna», 
quella sul «complotto» della 
«destra fuduista». Ma poi è lui 
ad affermare che resta «il pro¬ 
blema di non allentare la vigi¬ 
lanza su rigurgiti di aggrega¬ 
zioni occulte e corruttrici e > 
sulla loro grande capacità dì 
contagio». E a lanciare una 
grave e strument^e insinua¬ 
zione: «Quando i p^iti della 
democra»a smarriscrmo le 
vie del confronto e la lotta po¬ 
litica si snatura neiraggressio- 
ne e nel sospetto, si i^à fatal¬ 
mente fiato ai vecchi rottami, 


a quegli specialisti delle ever¬ 
sioni che si nutrono sopraìul- 
lo di conformismo scandali- 
slico». A quali «vecchi rotta¬ 
mi» ^ riferisce De Mita? «L'in- 
lerpretazione è libera», ri¬ 
sponde a dibattito concluso. 
E aggiunge: «Vi giuro sui miei 
figli • almeno su questo li pos¬ 
so tirare in ballo - che io non 
ho mai creduto si potesse lare 
politica con la calunnia». 

Giissà cosa crede di aver 
fatto De Mita abbandonando¬ 
si a quelle immolivate accuse 
di scandalismo airopposizio- 
ne. «Sono intollerabili. Le re¬ 
spingo nel modo più totale», 
replica Achille Occhetto. «Noi 
- afferma il segretario comu¬ 
nista - abbiamo sollevato una 
questione oggettiva, la que¬ 
stione morale che riguarda i 
ra{^rti tra politica e istituzio¬ 
ni. Peccato che il richiamo al¬ 
le responsabilità delle opposi¬ 
zioni sia stato completamente 
dimenticato in questa stagio¬ 
ne istituzionale e venga ricor¬ 
dalo solo in momenti di diffi¬ 
coltà». 

Difficoltà immediatamente 
percebili nel «Transatlantico» 
di Montecitorio. Il socialista 
Nicola Capria parla delle «ne¬ 
cessarie e opportune» dimis¬ 
sioni di Sanza per rinfacciare 


in realtà a De Mita che «su cer¬ 
ti argomenti o si hanno ele¬ 
menti precisi 0 le strumenta¬ 
lizzazioni diventano un fatto 
oggettivo». Né sarà a caso 
che, in serata, la segreteria so¬ 
cialista sosterrà la necessità 
che «continui l'opera di accer¬ 
tamento sulla congruità, cor¬ 
rettezza ed efficacia degli in¬ 
terventi pubblici». Insomma, il 
Psi tiene il segretario-presi¬ 
dente come a bagnomaria. I 
liberali continuano a non fi¬ 
darsi e. con Egidio Sterpa, di¬ 
cono a De Mita che «non ba¬ 
stano le semplici allusioni». 
Gli stessi de sono reticenti. Si, 
Enzo Scotti parla di un «pun¬ 
tuale» resoconto di Mattarella 
e di un «interessante» discorso 
di De Mita, ma su quei «rotta¬ 
mi» tace: «Se c'è qualche do¬ 
manda fatela per iscritto e io 
risponderò per iscritto». Ma 
ecco Clemente Mastella, por¬ 
tavoce della segreteria, corre¬ 
re ai ripari: «Quelle di De Mita 
non erano accuse, ma una ri¬ 
flessione di carattere genera¬ 
le, sul piano storico». 

E la commissione parla¬ 
mentare d'inchiesta? Quasi 
lutti i partiti la chiedono. La 
De dice di non opporsi. «Pur¬ 
ché - ha dello Mino Martinaz- 
zoli - non crei polemiche 
fuorviami». 


Contrasti 
in Israele 
per l’intesa 
Shamir-Peres 


E slittata la ratifica dell'intesa tra Shamir (nella foto) e 
Peres per un nuovo governo di coalcione. L’accòrdo è 
contestate da destra da) superfalco Snaron, che voleva il 
governo senza i laburisti, e dalla sinistra laburista, che 
condanna lo spostamento a destra dell'asse governativo 
soprattutto sulla politica estera e sulle questione dei terri¬ 
tori occupati. La ratifica dei due partiti dovrebbe essere 
scontala, ma già comincia ad aleggiare in prospettiva lo 
spettro di nuove elezioni anticipale. ^ pagina 9 


D Alessandro Roberto D’Alessandro, già 

commissario al Porto di Ge- 
OeSISnatO nova, succede a Raffaello 

alla presidenza <*«•- 

t I Agusta, Il gruppo ellcolle- 

ucll AQUSta ristico pubblico che fa capo 

ali'Efim. Manager rampante 
e protagonista di un duro 
conflitto con i portuali, fortemente legato al partito sociali¬ 
sta e personalmente a Craxi, dovrà sostenere una parte 
importante nella battaglia della ristrutturazione dell'aero¬ 
nautica pubblica, che Pei, Oc e sindacati vorrebbero ac¬ 
corpata nell'lri. A PAGINA 12 


OQQÌ con I Unità parlano del 1992 ma il 

:i Grande mercato unico cu¬ 
li rOfOCdlCO ropeo scatterà all'atba dei' 

SUirEurOna con lUmtà un 

. , - rotocalco a colori affronta I 

Q6I 1773 problemi politici e econo¬ 

mici dell’integrazione del- 
l’Europa. Ne parlano tra gli 
altri Occhetto, Napolitano. Cervetti, Segre, lìentin. An- 
driani, Vis<:o, Dadda, Vey^de, Hansch, Perez-Royo, Mar¬ 
tin, Iveiseii. Pininfarina. Prodi. Turci, Umberto Agnelli, Ba¬ 
rucci, Pazzi, Vaccaio, Tognoni. Con una «guida» per cono¬ 
scere )a Comunità europea. 
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I grandi gruppi deH’industria italiana nella radiografìa di Mediobanca 

Finanza, brusi, poco s^diqpipo 
Ecco il capitaÉsmo die vince 


NEUE PAGINE CENTRALI 


Romiti se ne va 
Pesenti 

presidente Gemina 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 


L'analisi dei 171 principali gruppi Imprenditoriali 
italiani presentata ieri da Afediotronca ripropone la 
questione della concentrazione imprenditoriale 
come uno dei punti centrali dello sviluppo italiano. 
Questi gruppi controllano già, attraverso 6500 so¬ 
cietà, le componenti nevralgiche dell’economia 
italiana. E non cessano di espandersi: il balzo del 
30^ del Gruppo Fiat è un esempio per tulli. 


RENZO STEFANELU 


H MILANO. Confermando 
le indiscrezioni della vigilia, 
Cesare Romiti si è dimesso 
dalla presidenza della Gemi¬ 
na, la finanziaria milanese di 
cui la Sicind della Fiat è «azio¬ 
nista di nferimento». Al suo 
posto, in uno degli incarichi di 
comando più significativi del 
potere in Italia > non fosse al¬ 
tro perchè la Gemina control¬ 
la il Corriere e la Rizzoli, oltre 
a detenere decisive partecipa¬ 
zioni ne) Nuovo Banco Am¬ 


brosiano -, è stato eletto 
Giampiero Pesenti. il cemen¬ 
tiere di Bergamo corona co^ i 
un lungo sodalizio con i lori- ' 
nesi, fortificato recentemente 
anche dall'ingrés^ nel consi¬ 
glio di amministrazione della 
stessa Fiat. 

Contemporaneamente è 
stato annunciato l'ingresso 
delle Generali neirazionariato 
della stessa Gemina e l'elezio¬ 
ne de) suo amministratore de¬ 
legato Alfo:iso Desiata nel 
consiglio di amministrazione. 


H ROMA. Ogni annOii gran¬ 
di gruppi » mangiano centi¬ 
naia di imprese. La loro «crea¬ 
tività» imprenditori^ non si 
esprime più n^fa promozione 
di nuove atthrità. bensì nei rici- 
ciò di quelle esìstenti. Questo 
riciclo non comporta quasi 
mai crescita delie basi scienti¬ 
fiche delia produzione o 
espansione degli impiantì ma. 
ai contrano. un fenomeno di 
occupazione del mercato che 
riduce la concormtza. Queste 
le situazioni che emergono 


dall’immenza collezione di 
dati presentata nelle 3700 pa¬ 
gine di schede di Medioban¬ 
ca. 

Eppure, proprio oggi a Bru¬ 
xelles la Commissione euro¬ 
pea sta per scontrarsi con un 
nuovo ZÌO de] Consiglio dei 
ministri alla richiesta di esame 
preventivo delie fusioni e con¬ 
centrazioni, richiesta che si ri¬ 
pete senza successo da \ 4 an¬ 
ni. £ li governo italiano ha rin¬ 
vialo a gennaio fa definizione 
della propria posizione sulla 
legge antitrust italiana. 
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Assemblee in tutta Italia nella giornata per la giustizia 

Giudici: il governo d ignora 
Toma la minaccia di sdoperi 


Sos Unicef 

1988: morti 
in SOOmila 
di povertà 


■i ROMA. Presentato il rapporto,Unicef 1989, secondo II 
quale nel 1988 il mondo ha fatto rapidi passi indietro verso la 
povertà. In particolare, sono regredite sensibilmente le condi¬ 
zioni di vita deti'ìnfanzia nei paesi in via di sviluppo, strangolati 
dal debito estero. In molti paesi, la spesa sanitaria è stala ridotta 
del 50%. mentre la malnutrizione è in aumento. Deli'arrètra- 
mento e del rallentamento dello sviluppo hanno fatto le ^>ese 
mezzo milione di bambini che sono morti nel corso del 1988. 

A PAGINA 7 


La Sip ti danneggia? Pagherà 


FABIO INWINKL 


wm ROMA. Si riaffaccia l'i¬ 
potesi di scioperi dei magi¬ 
strati. Questa la conclusione 
, delle assemblee promosse 
ieri nelle maggiori città ita¬ 
liane da giudici e avvocati 
per la «giornata della giusti¬ 
zia». Sino ad ora - è stato 
sottolinealo - il governo 
non ha realizzalo nessuno 
degli Impegni assunti dallo 
stesso De Mita nell'Incontro 
di un mese fa con l’Associa¬ 
zione nazionale magistrali. 

La scadenza è quella del 
27 gennaio: a quella data, 
perdurando ancora l'ina¬ 
dempienza del ministro 
Vassalli, l giudici proclame¬ 
ranno le azioni di sciopero 
che a novembre vennero 
sospese dopo l'appello dì 


Cossiga e le assicurazioni 
del presidente del Consi¬ 
glio. 

Nel corso dell'assemblea 
romana Cesare Salvi, re¬ 
sponsabile Giustizia, del Pei. 
ha sollecitato dal governo 
un «piano di fattibiulà» per 
dare concreta attuazione al¬ 
la riforma del processo pe¬ 
nale; ha inoltre proposto 
che i due rami del Parla¬ 
mento, alla ripresa dei lavo¬ 
ri, convochino una «sessio¬ 
ne della giustizia». 

«Tutti riconoscono la giu¬ 
stezza delie nostre richieste 
- ha detto a Napoli Raffaele 
Bertoni, presidente del- 
l'Anm * ma siamo costretti 
alta protesta perché alle pa¬ 
role non seguono i fatti». 


FAENZA A PAGINA « BRUTI LIBERATI A PAGINA 2 Raffaele Bertoni 



Giuliano Vassalli 


■■ ROMA Un signore alla 
guida di un camion piomba 
sulla veetra amata automobile 
parche^iata a lato della stra¬ 
da e la riduce in un amma^ 
di ferraglie. Può rifiutarsi di 
pagare i danni? «No», direte. 
Risposta esalta. Altro quesito. 
Per colpa delia Sip il vostro 
telefono non da più segni di 
vita. Voi siete danneggiati dal 
fatto dì non poterlo usare. Po¬ 
tete ottenere dalla Sip il nsar- 
cimento dei danni subiti? D'o¬ 
ra in poi ia risposta ^à affer¬ 
mativa. 

Non era fatto cosi puma 
che la Corte costitu^nale di¬ 
chiarasse Illegittime - come 
ha fatto ieri - le norme che 
limitavano la responsabilità 
civile della Sip per i danni su¬ 
biti dagli abbonati in conse¬ 
guenza de) mancato funziona¬ 
mento dei telefoni Imputabile 
alla stessa azienda. La senten¬ 
za 1104/6. pubblicata ieri, ha 
«cancellato» l'artìcolo 6 del 
dpr 156/197 (te«o unico del¬ 
le disposizioni in materia po¬ 
stale e di telecomunicazioni) 
e l'articolo 89, secondo com¬ 
ma, del regio decreto 


Se il telefono non funziona per colpa della Sip 
Tutente ha diritto ad un «serio e non fittizio» risarci¬ 
mento del danno. Lo ha stabilito la Corte costitu¬ 
zionale con una sentenza pubblicata ieri. I giudici 
hanno dichiarato illegittime le norme che limitava¬ 
no ia responsabilità civile deH'azienda per ì danni 
subiti dagli abbonati in conseguenza di interruzioni 
del servizio imputabili alla società telefonica. 


MARCO BRANDO 


1198/1941. Queste norme sta¬ 
bilivano, nel loro complesso, 
che il concessionario del ser¬ 
vìzio telefonico non è tenuto 
al nsarcìmenio dei danni per 
le interruzioni del servizio do¬ 
vute a sua colpa se inferiori a 
dieci giorni consecutivi; per 
quelle di durata superiore è te¬ 
nuta a risarcire il doppio dcl- 
l'importo deH’abbonamento 
pagato per il periodo della du¬ 
rata dell'Interruzione. In sol- 
doni, l'azienda, fino all'altro 
giorno, era autorizzata a lavar¬ 
si le mani dei danni provocati 
agli utenti. Salvo farli imbufali- 
re dei tutto offrendo loro po¬ 
che lire. 


La Corte costituzionale ha 
ora «fatto giustizia». 1 giudici 
dicono, in sostanza, che la 
Sip, «per la responsabilità... 
conseguente a disservizio», 
non ha diritto a un trattamen¬ 
to di favore, né può essere al¬ 
terato, «al di là di ogni ragio¬ 
nevole giustificazione..., l'e- 
quiltbrato componimento de¬ 
gli interessi dell'ulenie con 
quelli del concessionario» del 
pubblico servizio. Deve co¬ 
munque essere garantito «un 
nstoro seno e non fittizio del 
danno subito dairutente». La 
sentenza ha risposto a una 
questione di legiuimilà costi¬ 
tuzionale sollevata nel marzo 


1987 da un giudice-istruttore 
civile del Tribunale di Roma 
dopo che la Commercio Pe¬ 
troli Srl aveva promosso un 
giudizio contro la Sip per otte¬ 
nere un risarcimento. 

Le reazioni? «Chiunque d'o¬ 
ra in poi - ha detto Tavvocato 
Carlo Rienzi segretario della 
Codacons, associazione di tu¬ 
tela dei consumatori - potrà 
rifiutarsi di pelare la bolletta 
della Sip se avrà subito l’isola¬ 
mento del telefono o quando 
il disservizio ne avrà vanifi¬ 
cato l’uso». «Probabilmente 
l'azienda telefonica se la ca¬ 
verà stipulando un'assicura¬ 
zione che ia tuteli - ha previ¬ 
sto Giuseppe Lo Mastro, presi¬ 
dente deila Codacons ~ co¬ 
munque la sentenza rivela una 
grossa presa di coscienza del 
corretto rapporto che ci deve 
essere fra consumatori e prò- 
duUorì di servizi». Tempi duri 
comunque per la Sip. Già 
chiamata a rimborsare au¬ 
menti tariffari giudicati illegali, 
ieri è finita anche nel mirino 
della magistratura romana 
che Indaga sulle disfuzioni del 


Argentina 
Si è dimesso 
il generale 
Caridi 


M BUENOS AIRES. Un CC 
municato dell'esercito ha res 
noto ieri sera che il capo c 
Stato maggiore deil'eserciU 
gen. Dante Caridi, ha preser 
lato le sue dimissioni, assiem 
al suo secondo, gen. Migui 
Abate, ed al terzo generai 
per anzianità, il gen.'Enriqu 
Blandi. Le dimissioni d< 
gen. Caridi - apparentement 
chieste all’inizio del mese da 
la fazione dell’esercito che i 
e sollevata in armi al cornar 
do del col. MohamedAlIfie 
neldm, attualmente agli anres 
- confermano che qualche a\ 
venimenlo importante è In ai 
to in Argentina nelle relazìor 
tra miliiari e civili, Oggi infat' 
il presidente AlfonsIn, che iei 
ha avuto una riunione con 
generale Caridi, parlerà all 
Camere sulla sollevazione c 
venti giorni fa e sulle sue cor 
seguenze per il processo de 
mocratico araentìno. Gli os 
servatori si atfendono che Al 
fonsin ribadisca la supremazi 
delle autorità civili su quell 
militari. 






















Commenti 


nsiità, 


Giornale del Partilo comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


I cittadini Fiat 


GIANCARLO BOSETTI 

iacetebbe a wtti. anche a noi, consicSeraiie cose 
di tempi andati, materiale per gli storici degli 
anni Cin(|uanta, da collocare nel clima di allora, 
quando c'era lo spionaggio nei luoghi di lavoro, 
quando i diritti sindacali si dovevano difendere 
contro la Celere. Invece i tempi sono i rtbstri e 
gli eventi si presentano con lutto il garbo e la 
souplesse della modernità. Ma dietro il riparo 
delle cortes) prese d’alto e delle sobrie smenti¬ 
te, la verità che sta venendo alla luce all'Alfa- 
Lancia di Arese, cioè in una delle grandi azien¬ 
de milanesi della Fiat, è di quelle che provoca¬ 
no un incontenibile sentimento di vergogna, 
prima ancora del desiderio, che viene subito 
dopo, dì ristabilire la giustizia. Il fatto è che un 
certo numero di cittadini italiani, che si trovano 
ad avere un rapporto di lavoro con quell’azien¬ 
da. prima sotto forma di allegre battute, poi 
attraverso voci insistenti e. infine, quando non 
basta, in un incontro a quattr'occhi, ricevono la 
proposta del baratto, tu rinunci alla tessera sin¬ 
dacate e noi ti diamo gli aumenti e tì lasciamo 
fare la carriera. Ed è come trovarsi improvvisa¬ 
mente in prima lìnea, nel mezzo di un combatti¬ 
mento, costretti a rischiare comunque una parte 
di se stessi. 

Come alla Fiat si sia determinata questa situa¬ 
zione comincia ad essere più chiaro, adesso, 
dopo la campagna di Informazione che suir«U- 
niia» ha condotto Bianca Mazzoni, dopo le ini¬ 
ziative del Pei milanese e l'incontro con l'azien¬ 
da dei parlamentari comunisti, grazie alla scelta 
coraggiosa del segretario della sezione de) Pcì, 
Walter Molinaro, che ha pubblicamente rifiuta¬ 
to io >scambio>i, e quando finalmente anche 
altri giornali si sono decisi a raccontare i fatti. 
Prima le tormentale confessioni di qualcuno 
che aveva accettalo, poi la decisione di alcuni 
altri di andarsene altrove cercando un nuovo 
lavoro, infine la denuncia di centotrenta tecnici 
e capi che hanno affidalo a Molinaro anche la 
loro firma', è vero, la Fiat ha vincolato più o 
meno esplicitamente il loro futuro professiona¬ 
le all'abbandono del sindacato. Gli auton della 
lettera si sono lutti trovati nella condizione spe¬ 
ciale di «ciiladini Fiat» costretti a battersi per un 
diritto, quello di appartenere al sindacato, che 
ai cittadini della Repubblica dovrebbe essere 

f iaranlilo senza necessità di combattimenti, per 
a semplice ragione che è sancito dalla Costitu¬ 
zione e da leggi approvate dal Parlamento. £ 
significativo che chi denuncia questo stato di 
cose, chiedendo che «il parametro di riferimen¬ 
to sul lavoro sia la professionalità e non le idee 
e le opinioni», cerchi una spiegazione dell'acca¬ 
duto e la individui anche rieiia «debolezza cultu¬ 
rale e gestionale delia Fiat». Infatti se il modello 
di efficienza della Fiat si regge sulla liquidazione 
del sindacato c'è di che preoccuparsi sulla ef¬ 
fettiva competitività intemazionale di un grup¬ 
po. al quale le regole del gioco (quello della 
democrazia, dei diritti, del rispetto delle leggi) 
vanno troppo strette, troppo spesso, il caso Al¬ 
fa, che ora sj chiede venga esaminato dalla 
commissione partamentare. presieduta da La¬ 
ma, per I applicazione dello statuto e dei princi¬ 
pi costituzionali nei luoghi di iavorojion e l'uni¬ 
ca spina nelle relazioni tra gruppo Fiat e regole 
della Repubblica. 

nche ^ascurandó ilpa^to. ce ne sono almeno 
altre due che meriteranno di essere seguite con 
attenilone, molta più attenzione di quella che 
una stampa distratta è disposta di questi tempi a 
concedere; una riguarda il ricorso al Consiglio 
superiore della magistratura dì due avvocali e 
sei pretori rii Milano, nonché un documento dì 
Magistratura democratica, sulle procedure di 
assegnazione,del processi del lavoro nella sede 
di Milano (compiente per Fappunlo anche 
sull'Alfa), dopo Che l'assegnazione di nove pro¬ 
cedimenti relativi alla Fiat ad un unico magistra¬ 
to ba generalo glu-stificali sospetti di parzlatitè; 
l'altra riguarda la ormai vetusta, ma sempre ap¬ 
passionante, vicenda processuale dei gruppo 
Rizzoli-Corriere della sera, in corso presso il 
Tribunale civile di Milano che dovrà pronunciar¬ 
si sulla triolazione, da parte della Fiat, delle nor¬ 
me antitrust delia legge sull'editoria. Dopo una 
prima straordinaria sentenza, secondo là quale 
non é vero che la Fiat controlla il gruppo edito¬ 
riale, tesi che nessuno è più disposto a sostene¬ 
re neanche in forma di t^rzelletta^ un'altro giu¬ 
dice dovrà valutare sia il ricorso delKon. Bala¬ 
nini che q^llo del garante per l'editoria Santa* 
niello. Persino Romiti, che anche per questo ieri 
ha laKlato la presidenza dì Gemina, detentrice 
della maggioranza di Rizzoli, deve aver sentito 
puzzo di bruciato. 

Che troppe grane si addensino sul gruppo 
può essere soltanto una coincidenza, ma è più 
probabilmente il segno che rultima fase di 
espansione dei gruppo, che ha coinvolto la geo¬ 
grafia finanziaria e industriale dì Milano, ha 
messoallo scoperto II retrobottega di uno sche¬ 
ma digestione del potere che non aveva potuto 
passare per i necessari collaudi. L'Iniziativa dei 
lavoratori dell'Alfa, che non vogliono essere 
•cittadini Fiat» di rango inferiore, ma vogliono 
tornare ad essere cittadini e basta, merita di 
essere sostenuta, perchè parla di diritti e dignità 
calpestate, ma anche di regole da difendere per 
la salute della democrazia tutta intera. E che il 
loro coraggio sia di buon consiglio per tanti. 
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Airassemblea di Maiori si è rinnovata 
la disputa tra movimentisti e partitisti 
L’elogio della pluralità non risolve 
il problema: chi decide la linea politica? 

Sono verdi e forti 
Saranno partito? 


■■ ROMA Di «spettro dì 
Karlsruhe», tra 1 Verdi italiani, 
ancora nessuno parta. Anzi, 
alla settima assemblea nazio¬ 
nale della Federazione delle 
liste verdi, che pure ha abbon¬ 
dantemente discusso di Euro¬ 
pa e di elezioni europee, nes¬ 
suno ha voluto commentare 
le vicende dei cugini tedeschi, 
che proprio a Karlsruhe han¬ 
no tenuto, dal 2 al 4 dicem¬ 
bre, un congresso drammati¬ 
co. La presidenza «fondamen¬ 
talista» è stata messa in mino¬ 
ranza e costretta alle dimissio¬ 
ni. mentre l'ala «realista» non 
è nusclla a prevalere. In mez¬ 
zo, il gruppo dei «neutralos», 
ormai di gran iunga il più con¬ 
sistente, che non vuole o non 
sa esprìmere una linea politica 
definita: chi vi si riconosce lo 
fa soprattutto (o soltanto) per¬ 
ché stufo di una polemica tan¬ 
to astratta quanto logorante. È 
una polemica che ha accom¬ 
pagnato la nascila e. poi, il 
successo dei Crùnen, e che 
potrebbe segnarne la fine, Si 
può riassumere così: allearsi o 
no con i partiti «tradizionali», 
e In particolare con l'Spd? 

In Italia la situazione è natu¬ 
ralmente diversa. E tuttavia il 
dibattilo dai tratti ormai bizan¬ 
tini fra «movimentisti» e «parti- 
tisti» (con raggravante che ra¬ 
ramente i «partitisti» si dichia¬ 
rano tali) assomiglia da vicino 
alle polemiche tedesche, 
quantomeno perchè riduce' al 
problema deir«iden(ità» la de¬ 
finizione di una linea politica ■ 
e delle possibili, conseguenti 
alleanze che la dovrebbero 
realizzare, Il dato da cui parti¬ 
re (e che tutti, nel movimento 
ambientalista, tengono a sot¬ 
tolineare con una punta di or¬ 
goglio) è la pluralità delle for¬ 
ze e del soggetti in campo: sì 
parla, infaiii, dì «arcipelago 
verde», G sono le associazio¬ 
ni ambientaliste ■storiche» 
(dalla Lega ambiente, più 
connotata politicamente, agli 
«apolitici» Wwf e Italia no¬ 
stra): d sono le 219 liste locali 
raccolte nella Federazione 
nazionale; c'é il gruppo parla¬ 
mentare. che gode di larga au¬ 
tonomia. E c'è la Consuha 
verde, che raggruppa tutti 
quanti e che però non ha fun¬ 
zioni specifiche né poteri defi¬ 
niti, se non quello di essere 
un'occasione di incontro, più 
o meno regolare, fra i vari sog¬ 
getti. 

Questa «pluralità», tuttavìa, 
non é. come molti verdi vo¬ 
gliono far credere, né una 
scelta né tantomeno la solu¬ 
zione al problema del «partito 
verde». E, più semplicemente, 
il modo in cui l'ambientalismo 
si è venuto diffondendo e or¬ 
ganizzando nei nostro paese. 
E una pluralità, per così dire, 
casuale, e comunque facil¬ 
mente storicizzabile. È. in¬ 
somma. un dato di fatto da cui 
partire, e non un approdo. 
Soltanto così, del resto, si 
spiegano le discussioni e gli 
scontri che percorrono r«ar- 
cipelago» e che spesso vengo¬ 
no improvvisamente alla luce 
là dove uno meno se lo aspet¬ 
ta: ad esempio, com'è acca¬ 
duta all'assemblea di Maiori, 
quando si discute di bilancio e 
non invece quando si vota la 
mozione polìtica generale. 

A rifiutare con forza l'idea 
del «partito verde» sono molte 
liste locali (per esempio i ve¬ 
neti di Michele Boato) e alcu- 


■1 Questo è esattamente il 
centesimo articolo della rubrì¬ 
ca len e domani, che appare 
ogni mercoledì daH'jnizio del 
1987. Quando il direttore de 
l'Unità mi propose di comin¬ 
ciare, non pensavo che avrei 
continualo fino a scrìvere a 
macchina novemilaquattro- 
cento righe (ogni pezzo ne ha 
94), cioè quasi centomila pa¬ 
role. Temevo che, più di me, 
si stancassero i lettori. Può 
darsi che sia già accaduto da 
tempo: per favore, ditemelo 
sinceramente. Non mi offen¬ 
derò, e cercherò un altro me¬ 
stiere. 

A dire il vero, Tavrel già tro¬ 
vato da tempo: il falegname. 
Posso confessarlo soltanto 
ora, in questi giorni festivi che 
dispongono a benevoli pen¬ 
sieri. Anzi, proprio il Natale si 
presta a rivalutare questo la¬ 
voro nella persona di Giusep¬ 
pe, che fu partecipe atipico 
della natività ma elemento es¬ 
senziale della fuga in Egitto e 
deU'assìstenza a Maria. I Van¬ 
geli di Luca, Matteo e Giovan¬ 
ni ne parlano poco e quello di 


202 consiglieri comunali, 22 provinciali, 19 regio¬ 
nali, 13 deputati, 2 senatori, quasi un milione di 
voti, 2 miliardi e 800 mitioni di linanziamento pub¬ 
blico: I Verdi sono una forza politica più grande del 
Pii. Però la parola «partito» continua a restare tabù. 
Ma all'assemblea nazionale di Maiori hanno co¬ 
minciato a venire al pettine i nodi dell’organizza¬ 
zione, della linea politica, delle alleanze. 


FABRI2IO RONDOUMO 


ni leader, come Rosa Filippini, 
che dai partiti si sentono delu¬ 
si e traditi. Ma, al di là di un 
certo antisiituzionaiismo dì 
maniera (eredità di passate 
esperienze), non sfugge, alla 
gran parte dei verdi italiani, la 
complessità di un problema 
che non può essere rinviato 
ancora a lungo. È un proble¬ 
ma che ha molte facce. La pm- 
ma si chiama gruppo parla¬ 
mentare: qui, infatti, sì raccol¬ 
gono te figure di fatto più rap¬ 
presentative, certamente più 
note. Il gruppo parlamentare, 
com’è ovvio, fa politica tutti ì 
giorni. E non può limitarsi a 
farla soltanto su temi ambien¬ 
tali. 


La posizione 
dei Verdi 


Né può rinunciare a con- 
valenze e allenze, certo mo¬ 
mentanee e parziali, con gli 
altri partiti: a cominciare da 
Op. dai radicali, e dal Pei. 
L'autonomia di cui ^ode il 
gruppo per ora non si e scon¬ 
trata con altre «isole» deU'ar- 
cipelago. Ma non è un caso 
che il «realista» più acceso sia 
il capogruppo Gianni Mattioli. 
E non è indifferente U fatto 
che sempre più spe^ pro¬ 
prio a luì si chieda, per esem¬ 
pio da parte dei mass media, 
•la posizione del ,ve^i» 
questo 0 quel problema. 

La seconda faccia del pro¬ 
blema si chiama Federazione 
delle liste verdi. C'é stata po¬ 
lemica, a Malori, sul ruolo del 
•gruppo .di coordinamento»: 
struttura tecnica o «segreteria 
politica»? Il secondo corno 
del dilemma, invero mal po¬ 
sto, spaventa i più. E tuttavìa, 
come ha rilevato uno degli 11 
coordinatori, Maurizio Piero- 
ni. se la Federazione non la¬ 
vora come un «soggetto politi¬ 
co». il rìschio è che da un lato 
prevalgano ì «settarismi» delle 
liste locali e. dall’altro, la «po¬ 
litica» la tacciano le associa¬ 
zioni ambientaliste. O magari 
(Pìeronì non l'ha voluto dire) 
il gruppo parlamentare. Da 
qui la richiestagli definire con 
più chiarezza il ruolo della Fe¬ 
derazione. E c'é una terza fac¬ 
cia del problema che si chia¬ 
ma. più semplicemente, «de¬ 
mocrazia». (Zhì decide tra i 
verdi italiani? L'assenza dì 
strutture definite o, quando 
esistono, l'indeterminatezza 
dei doveri e del diritti loro at¬ 
tribuiti lasciano sicuramente 
ampio spazio alle iniziative >di 
base», ai dibattito democrati¬ 
co, alla crescita di molte espe¬ 
rienze diverse. Ma un sistema 
di questo tipo è assolutamen¬ 
te permeabile a manovre «di 
vertice» il cui unico argine 
(che spesso, in realtà, si tra¬ 
sforma in incoraggiamento) è 


Marco, che comincia però col 
battesimo di Gesù, lo ignora. 
Non gli giovò neppure il fatto 
che venti secoli dopo, esatta¬ 
mente nel 1955, il papa Pio 
XII proclamò il l* maggio co¬ 
me festa di San Giuseppe Arti¬ 
giano, nell'evjdente e ora di¬ 
menticato tentativo di togliere 
a quella ncorrenza l'originario 
significato rivendteativo e lai¬ 
co. 

A proposito; nel pensiero 
laico, il mestiere di falegname 
ha una storia. In quel grande e 
discusso manuale di pedago¬ 
gia che è r£^/7(o di Rous¬ 
seau, l'educatore che ha se¬ 
guito il suo pupillo dalla nasci¬ 
la fino aH'adolescenza decìde 
che è ora di insegnargli un'at¬ 
tività pratica, in cui «le mani 
lavorino più che la lesta». 
Scarta, beato chi può. i me¬ 
stieri malsani. Esclude per di¬ 
sprezzo delle donne il lavoro 
di sartoria, col discutibile ar¬ 
gomento che nl'ago e la spada 
non saprebbero essere ma¬ 
neggiali dalle stesse mani». 
Sceglie infine l’attività di mo¬ 
biliere: «È un lavoro pulito, è 


danni Mattioli 


l'assemblea. E soprattutto non 
prevede verifu^, né control¬ 
li. Emblematico il «caso Sirto- 
ri»: approdato ai Verdi (è se¬ 
natore) dopo una lunga mili¬ 
tanza democristiana e una 
fuggevole permanenza nel 
Psdi, Pierluigi Sirtori forse ha 
incontralo Ucio Celli. L’as¬ 
semblea non ha saputo far al¬ 
tro che inròare il senatore a 
querelare ì'^presso, che 
dell'incontro aveva dato noti¬ 
zia. Ma significativa é anche (a 
polemica sul contributo che 1 
parlamentari dovrebbero ver¬ 
sare alla Federatone, e che in 
realtà versano solo in minima 
parte o non versano affano. A 
Maiori qualcuno ha protesta¬ 
to. ma l'unico risultato è che 
chi a candiderà alle europee 
dov^ impegnarsi, in caso di 
elezione, a sottoscrivere i due 
terzi dello stipendio. 

A Maiori 1 delegati sono sta¬ 
li chiamati a discutere e a vo¬ 
tare, fino a notte fonda, deci¬ 
ne di mozioni e di emenda¬ 
menti il cui successo era spes¬ 
so affidato trabilità oratoria 
del leader dì turno e ad una 
manciata di v(tti. Il referen¬ 
dum contro li finanziamento 
pubblico ai partiU, per lare l'e¬ 
sempio più clamoroso, è stato 
afiqnovato con 3& si, 29 no e 
IO «tenuti. Curiosamente, 
però, proprio nelle mozioni si 
è venuto profilando un em¬ 
brione di «linea politica» ge¬ 
nerale. Sulla Nato, con la pa¬ 
rola d'online di una »oppoa- 
ztone ncm^Ienta». 0 sul 
Mezzogiorno, chiedendo di 
bloccare gli inteiventi •incon¬ 
trollati e a pioggia» dei fondi 
Fio. O sulla mafia, con la crea¬ 
zione di un apposito «Fonjm», 
cioè di una commissione di la¬ 
voro. O, infine, sulla Palestina: 
Emi ilhad, vedova di Abu Ji- 
had, ha portalo il proprio salu¬ 
to airassemblea, e un comu¬ 
nicato congiunto paria, per la 
prima volta, dell'Oip come 
«unico e legittimo rappresen¬ 
tante de) popolo palestinese». 
Non (NÙ tardi di otto mesi fa 
furono pr<^rio i Verdi, insie¬ 
me ai radicali, a far fallire una 
manifestazione ecopacifista, 
confata il 23 aprile, perché 
contrari all'intervento di Ne- 
mer Hammad, rappresentante 
in Italia deU'Otp. E forse que¬ 
sta la quarta faccia del «pro¬ 
blema del partito»: una forza 
più grande del PII deve pur 
avere una linea «generate». 
Ma come si decide, come si 
applica? È possibile stabilire 
una linea politica a suon di 
mozioni su temi ^cilici, sle¬ 
gate le une dalle altre, magari 
incoerenti? 

L'uliima faccia del problej^ 
ma » chiama liste e^tor^i. È 
proprio qui che, aspramente, 
si sono affrontate le due linee 
che potremmo definire dei 
«movimento» e del «partito». 
Dove, paradossalmente ma 
non troppo, in nome del «mo¬ 


vimento» sono scesi in campo 
coloro che più tengono all'»i- 
dentità» verde, area protetta 
da difendere ad ogni costo 
(compreso quello deH'inte- 
grallsmo). bandiera intmaco- 
lata da opporre alle scorriban¬ 
de di amici e nemici. Cittadel¬ 
la deir«identilà» è proprio la 
Federazione delle Uste: che 
però in que.sio modo finisce, 
più o meno esplicitamente, 
col proporsi come unico e ve¬ 
ro «partito verde». L’obiezione 
viene da Michele Boato, sem¬ 
pre in nome del «movimento»: 
«Proprio aprendo le liste a tut¬ 
ti « dice - dimostriamo di non 
essere un partito». Ma un son¬ 
daggio svolto qualche mese fa 
da Nuova ecologia fra 300 
candidati verdi alle ultime ele¬ 
zioni politiche rìvpla che il 
46% giudica «una scelta che 
potrebbe essere positiva» la 
creazione del partito verde, il 
compromesso raggiunto a 
Malori si presta a diverse lettu¬ 
re. Da un lato, il meccanismo 
escogitato (si a candidati 
iscritti ad altri partili, no a car¬ 
telli o alleanze) sembra fatto 
apposta per accogliere i radi¬ 
cali (che a loro volta giurano 
di non ripresenlarsi mal più al¬ 
le elezioni con il proprio sim¬ 
bolo) e per escludere Dp, alla 
cui «vocazione verde» più o 
meno a ragione non crede 
nessuno. 


Le alleanze 
politiche 


Dall'altro,, la scelta di man¬ 
tenere comùnque il simbolo 
del «sole che ride» è un altro 
passo in direzione del «parti¬ 
to», che lo si ammetta o no. 
Ma * è questo il terzo aspetto 
> il problema di fondo resta 
irrisolto. Dalia mozione è sta¬ 
to eliminato il passaggio più 
esplìcito sulle alleanze potili- 
che (che venivano rifiutate in 
blocco) e si è insistito su una 
generica «autonomia». Per la¬ 
re che? La fiducia in sé stessi, 
corroborata da un trend elet¬ 
torale favorevole, continua a 
far premio sulla chiarezza del¬ 
le scelte. Ma potrebbe essere 
diversamente in caso di insuc¬ 
cesso. E un nuovo successo, 
per molivi opposti, ripropor¬ 
rebbe ugualmente 11 proble¬ 
ma. L’ipotesi di andare al go¬ 
verno, all'epoca della forma¬ 
zione del gabinetto De Mita, 
fu poco più di una boutade. 
Ma fare polìtica quotidiana¬ 
mente è un problema ben più 
concreto, soprattutto se si 
hanno tanti voti. Forse a que¬ 
sto alludeva Sergio Andreis, 
deputalo, che a Malori ha det¬ 
to: «Stiamo diventando gran¬ 
di, e dobbiamo mettere in di¬ 
scussione le nostre certezze e 
le nostre verità». 


IERI E DOMANI 


GIOVANNI BERLINGUER 


utile, può essere svolto In ca¬ 
sa; tiene il corpo abbastanza 
in esercizio; esìge nell'ope¬ 
raio destrezza e ingegno: e in¬ 
fine, nella forma delle opere 
richtesla caruso, non esclu¬ 
de l’eleganza e ii gusto». 

In verità, verso te mie prime 
esperienze di mobiliere non 
fui spinto da così dotte consi¬ 
derazioni. Cominciai per ne¬ 
cessità, perché avevo molti li¬ 
bri e pochi scaffali, a costruire 
una librerìa ìnduodando delle 
assi. E vidi che riuscii bene, 
non per una vocazione, ma al 
contrario, per un fallimento. 
Mi ero proposto, iscrìvendomi 
alla facoltà dì Medicina, di fa¬ 
re ii chinirgo; ma poi avevo 


cambiato strada, e probabil¬ 
mente sfogavo sul legno (con 
minor danno che sulla carne 
Mva)ì miei Impulsi operatori. 

Anno dopo anno, le pareti 
delta mia casa ^ coprirono di 
librerie: e fu un dramma quan¬ 
do traslocai, dieci anni fa, per¬ 
ché avendole costruite netl'ln- 
terno, adattandole perfetta¬ 
mente alle pareti, mi accorsi 
che mai sarebbero potute 
uscire né dalla porla né dalle 
finestre. Dovetti segarle, 
smontarle e riadattarle. La fa¬ 
tica di questa operazione mi 
convinse che aveva torto 
Rousseau nei dire che. in que¬ 
sta e in àmill attività, le mani 
lavorano più della testa. Me 


Inteirvento 


A giudici e avvocati 
non bastano più 
le promesse da marinaio 


EDMONDO BRUTI LIBERATI • 


A vvocali e magistrati promuovono 
insieme assemblee per sollecita¬ 
re le riforme urgenti per la giusti- 
zia. È un fatto nuovo, di grande 
rilievo, dopo momenti di diver¬ 
genza ed incomprensioni reciproche. Ed è 
uh fatto altrettanto nuovo e di rilievo che 
all'iniziativa abbiano aderito i sindacaU giu¬ 
stizia CgiI, Cisl, Uil e Uosa. È maturata la 
coscienza che la gravità della crisi impone 
un impegno comune di tutti gli operatori 
della giustìzia. 

Per la magistratura associata si è trattato 
dello sbocco di una azione diretta a rico- 
simire, dopo il trauma del referendum, un 
rapporto con l’opinione pubblica. 

Dopo le lacerazioni dello scorso anno e 
l'approvazione della legge sulla responsabi¬ 
lità civile sarebbe stato disastroso per chi ha 
davvero a cuore le sorti della rhagìslratura, 
dei suo ruoto, della sua indipendenza, ogni 
atteggiamento che potesse apparire ritorsivo 
e genericamente protestatario. 

Per questo rAssociazìone magistrati ha 
avanzato richieste precise e «possibili», im¬ 
mediatamente comprensibili anche in un'a¬ 
rea molto più vasta di quella degli addetti ai 
lavori. Insomma un concreto pacchetto di 
richieste presentale al governo, la cui dispo¬ 
nibilità andava verificata a scadenze ragio¬ 
nevoli. 

Abbiamo delineato e prospettalo al mini¬ 
stro della Giustìzia «un concreto progetto di 
riforma da attuare in tempi brevi con coe¬ 
renza e razionalità secondo un preciso ordi¬ 
ne di priorità». Si trattava di riforme proces¬ 
suali ed ordìnamentali, di interventi sulle 
strutture, sui mezzi materiali, sul personale 
amministrativo: revisione delle circoscrizio¬ 
ni, strutture per il nuovo codice, provvedi¬ 
menti urgenti per il processo civile, giudice 
monocratico di primo grado, giudice di pa¬ 
ce, informatici giudiziaria, reclutamento 
straordinario di segretari e dattilografi. 

Mai l'associazione nazionale magistrati, sì 
deve sottolinearlo, ha posto a) governo la 
richiesta ultimativa di risolvere in qualche 
mese tutti 1 mali della giustizia. Abbiamo pe¬ 
rò richiesto di avere, in qualche mese, un 
piano concreto e impegnativo di interventi, 
Ì'av\4o a soluzione (non la soluzione) di mali 
antichi. Non è casuale che, quasi a saggiare 
la volontà del governo, l'accento è stato po¬ 


sto con forza sulla revisione delle circoscri¬ 
zioni: una riforma senza spese anzi una rifor¬ 
ma produttiva dì risparmi. Il progetto mini¬ 
steriale lo abbiamo discusso, senza chiusure 
preconcette, rilevando che si trattava di un 
primo passo, ma ne abbiamo sottolineato ì 
limiti gravi. 

L’atlro punto sul quale si è caratterizzata 
l'azione dell’Anm è il sostegno senza riserve 
ai nuovo codice. Proprio perché il nuovo 
codice di procedura penale lo vogliamo, ci 
battiamo perché siano predisposti in tempo 
utile mezzi, strutture e personale che do¬ 
vranno sostenerne l’entrata in vigore. La leg¬ 
ge finanziaria per il 1989, l’anno in cui decol¬ 
lerà il nuovo processo penale, non solo non 
prevedeva un piano di intervento straordina¬ 
rio, ma addirittura prevedeva una riduzione 
della percentuale riservala alla giustizia nel 
bilancio dello Stato. 

È stato in questo quadro che alla metà dì 
novembre l'Anm ha minaccialo uno sciope¬ 
ro. Senza voler affrontare qui la questione di 
principio (ma ricordo che scioperi dì magi- 
strati ne sono stati già fatti) è un dato indi¬ 
scutibile che fino alta nostra minaccia di 
sciopero non si era mosso nulla, Per la prima 
volta dopo tanti mesi abbiamo letto su tutti i 
giornali che «sullo sfascio della giustizia i 
giudici hanno ragione». 

Dopo rincontro dell'Anm con il presiden¬ 
te del Consiglio e con il ministro della Giustì¬ 
zia, quesl'ultimo il 23 novembre ha presen* 
tato una proposta di inlelvenlì uigcntl. 

Le assemùee che si sono svolte in tutta 
Italia si sono trovale di fronte ad una realtà 
sconcertante. Quegli impegni assunti dal mi¬ 
nistro a tult'oggì non si sono tradotti negli 
atti legislativi ed amministrativi conseguenti. 
Il bilancio per la Giustizia ha avuto solo qual¬ 
che piccolo ritocco, su Iniziativa parlamen¬ 
tare. Nel frattempo è stato approvato a) Se¬ 
nato un provvedimento che pone gravi osta¬ 
coli in tema di edilizia giudiziaria. La riformn 
delle circoscrizioni è ancora in alto mare. 
L'esame concreto dei provvedimenti urgenti 
per il processo civile non è ancora iniziato. 

A gennaio, secondo le scadenze che lo 
stesso governo aveva proposto, si tratterà di 
fare un bilancio e di trarre le conseguenze. 

* Segretario generale 
dei! 'associazione 
nazionale magistrati 


Storia di un parco mai nato 


EDOARDO BALZANO * 


S embra incredibile. Nonostante le 
proclamazioni d’impegno am- 
bientallslico, le decine di proget¬ 
ti di legge presentati, le previsto- 
>^1 sbandierate in ogni documen¬ 
to dì programmazione, la De ve¬ 
neta non riesce ad avviare la realizzazione di 
neppure un parco naturale. Nell'ulUma sedu¬ 
ta del Consiglio regionale, con uno ^ttaco- 
lare autogol, la De ha provocato la b^iatu- 
ra di quello che avrebbe dovuto essere il 
primo, ed esemplare, parco naturale nel Ve¬ 
neto: quello dei Monti Lesini, novemila et¬ 
tari ai confìnì nordorientali della provincia di 
Verona. 

Tra i sessantaquattro parchi previsti dal 
piano territoriale di coordinamento, tra i 
quattordici oggetto di disegni di legge pre¬ 
sentati dal Pei, tra i selle dichiarati prioritari 
dalla stessa giunta Oa maggioranza e De. Psì, 
Psdi, Pii), i democristiani avevano scelto, 
«per cominciare», quello dei Monti Lessini: 
era il più «facile», riguardava una zona dove 
il predominio democristiano è incontrasta¬ 
to. Sarebbe stato • si diceva > un vero «parto 
indolore». 

Esistevano due disegni di legge, del Pei e 
della giunta. La commissione consiliare ave¬ 
va fatto un lavoro intenso, approdando a 
una proposta che, per molti aspetti, acco¬ 
glieva le proposte del Pcì. Su un punto (pe-' 
rallro decisivo) c'era contrasto profondo tra 
la De e tutte le opposizioni: la gestione del 
parco avrebbe dovuto e^re affidata alla 
Comunità montana, che aveva dato prova 
d'essere favorevole più alla promozione d'u¬ 
no «sviluppo» distorto (turismo di massa, 
porcilaie, caccia) che alla tutela dell’am- 
bienle. Le opposizioni, che proponevano la 
costituzione di un ente ad hoc per ì) parco. 


sottolineavano che II presidente della Comu¬ 
nità montana era stalo condannato per brac¬ 
conaggio: sarebbe stato come affidare ad un 
sorcio la custodia dei magazzino del to^ 
maggio! 

La legge comunque fu approvala, nel lu¬ 
glio scorso; con il voto contrario dell'oppo¬ 
sizione, e l’astensione dello stesso Psi. Ma ì) 
governo invitava il Coniglio regionale a rie¬ 
saminare la legge perché essa, in contrasto 
con la legge nazionale, consentiva l’eserci¬ 
zio della caccia in una zona del parco. A 
grande maggioranza, la commissione consi¬ 
liare concoràava con la proposta de) Pel e 
dei Verdi di escludere la caccia dail’intero 
perimetro del parco (anziché ridurlo, come 
altri proponevano). 

In Consiglio, qualche ^omo fa. il colpo di 
scena. Approvato quasi all'unanimità t'e- 
mendamento relativo alla caccia, sì metteva 
ai voti l'intera le^e così emendata. L'oppo¬ 
sizione di sinistra, pur mantenendo le pro¬ 
prie riserve, si asteneva, per Incoraggiare la 
dialettica che non poteva non aprirsi tra l'e¬ 
sclusione della caccia e la gestione «venato¬ 
ria» del parco. Ma a causa detl'assenza di 
molti de (signiricatìva quella del presidente 
della giunta. Bernini) e del voto contrario di 
uno di essi, con diciannove voti favorevoli, 
altrettanti astenuti e uno contrario la legge 
era bocciata. Nel commentare il risultato, 
era facile osservare che. almeno nel Veneto, 
una politica dì tutela dell’ambiente non pas¬ 
sa se non si fanno l conti, posUivamenie, con 
l’opposizione di sinistra: le contraddizioni 
diventano paralizzanti, e restano soccom¬ 
benti all’interno della De quanti vorrebbero 
dare al Veneto un «volto europeo». 

• presidente deiristituto 
nazionale di urbanisttea 


LacuDa 
(fi mastro Giovanni 


ne resi conto più ampiamente 
quando passai a costruire gii 
armadi, le scrivanìe dei figli, e 
poi i mobìli della cucina. Mi 
trovai spesso di fronte a diffi¬ 
coltà tecniche, per un inca¬ 
stro, per una proporzione, per 
una cerniera, che mi paraliz¬ 
zarono per settimane intere. 
Ne uscii soltanto chiedendo 
consiglio a qualche falegna¬ 
me vero, e fui sempre sorpre¬ 
so che le soluzioni fossero, 
una volta indicate, di estrema 
semplicità. 

Devo comunque a questa 
attività motte ore di utile fatica 
muscolare, e di totale distra¬ 
zione mentale. Le devo anche 
qualcosa dei miei affetti fami¬ 


liari. Ho potuto far fronte a or¬ 
dinazioni dei figli e delia mo¬ 
glie (con qualche ritardo, si sa 
che è un difetto di tutti gli arti¬ 
giani; mia moglie chiese una 
cucina quando ci sposammo, 
e l’ebbe completa per il venti¬ 
cinquesimo anniversario del 
matrimonio); e costruire poi 
una culla, dell'antico modello 
a dondolo, per la nostra prima 
nipote. Questa è stata poi pre¬ 
stala Oa culla, non la nipote) a 
diversi amici dei miei figli per i 
loro neonati. Una giovane 
mamma mi ha perfino raccon¬ 
talo, ma so che è una lusin¬ 
ghiera bugia perché sua figlia 
è splendida, che qualcuno In 
vìsita esclam ava «che bella 
culla», anziché dire «che bella 
bambina». Comunque, funzio¬ 
na a pieno ritmo; anche per¬ 
ché l'espressione crescita ze¬ 
ro, che usano I demografi, si¬ 
gnifica solo che le entrate pa¬ 
reggiano le uscite, non che le 
nascite siano cessate. Già 
molti neonati hanno trovato 
nella culla buona ospitalità; e 


lutti i loro nomi, cognomi e 
date di nascila sono scritti nel 
fondo ligneo del mobile. Que- 
sfanno è tornata in famìglia 
per il secondo nipote. Insom- 
ma, uno de» pregi di questa 
attività artigianale, forse il più 
intenso sul piano emotivo, è 
che una materia vìva come il 
legno, trasformata in oggetto 
d’uso, ci riporta continuamen¬ 
te ai rapporti fra le persone. 

Sono arrivato, così, all’ol- 
tantacinquesìma riga dattilo- 
scrìtta. Me ne restano nove 
per scusarmi, con ì lettori, per 
le cadute di tono e di stile che 
vi sono state in questi cento 
artìcoli: e per aver parlato og- 
l^i di me stesso e dei miei (ami- 
hari. Mi scuserò anche con lo¬ 
ro. Non so neppure che cosa 
mi abbia spinto a compiere 
questo strappo alla regola: 
probabilmente, tì clima natalì¬ 
zio. A lutti ì lettori, nello spa¬ 
zio die ancora rimane, auguri 
auguri auguri auguri auguri au¬ 
guri auguri auguri auguri augu¬ 
ri auguri auguri auguri auguri 
auguri auguri auguri. 
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Caso Irpinia 
alla Camera 


Il presidente del Consiglio riscopre per Toccasione 
il confronto istituzionale, dice che la questione morale 
si affronta in «piena sintonia» con l’opposizione 
Si sente «calunniato» e minacciato da «vecchi rottami» 


«Lo scandalismo favorisce le trame» 
De Mita si difende 


Il caso Irpinia è approdalo ieri nell'aula di Monteci¬ 
torio: alle interrogazioni parlamentari hanno rispo¬ 
sto il ministro Sergio Mattarella e poi lo stesso presi¬ 
dente del Consiglio. De Mita non nega i «pasticci» 
del dopo-terremoto ma sostiene che le responsabi¬ 
lità politiche sono di tutto il Parlamento. All'opposi¬ 
zione ora dice; collaboriamo per risolvere la que¬ 
stione morale, mettendo da parte le «calunnie». 


SEIIQtOCRISCUOU 


Mi ROMA. Basta con le ca¬ 
lunnie, con^ le campagne 
scandalistiche, con la deni¬ 
grazione organizzata: la que¬ 
stione morale esiste, riguarda 
anche i fondi per il terremoto, 
ma «è un duro problema istitu¬ 
zionale e politico» che va ri¬ 
solto inventando nuove rego¬ 
le. C il governo vuote cimen¬ 
tarsi In questa impresa «in pie¬ 
na sintonìa con le opposizio¬ 
ni». Ecco la linea di De Mita. 
Non nega nulla: o sorvola, o 
chiama in causa le responsa¬ 
bilità del Parlamento. Il gover¬ 
no comunque non c'entra: 
•Oggi è qui ' dice De Mila - 
non per difendersi, nè per cer¬ 
care difese». Le cose non van¬ 
no, ma non è una novità: lo 
«sclacalllsmo affaristico» ha 
sempre prosperato sulle cala¬ 
mità naturali. Il fatto nuovo è 
soltanto che «il presidente del 
Consiglio è nato in una zona 
colfrita dal sisma». Quanto al 
•complotto», qui c'è la lesta di 
Angelo Sanza, che si è dimes¬ 
so <icon un alto di reponsabilj- 
tà e di serietà che il governo 
ha pienamente apprezzato»; 


ma in fondo, la sua denuncia 
non era così peregrina... 

Ciriaco De Mita parla in 
un'aula non propno affollata, 
volgendo spesso io sguardo ai 
banchi comunisti. Sergio Mat¬ 
tarella, ministro per i rapporti 
col Parlamento, l'ha precedu¬ 
to leggendo a voce bassa una 
lunga relazione che ha ubria¬ 
cato di cifre i deputali in 
ascolto, Una «lista della spe¬ 
sa» interminabile, che offre a 
fatica il totale dei fondi eroga¬ 
ti (poco più di quarantamila 
miliardi) ma non precisa co¬ 
me quei soldi sono stati spesi, 
(n compenso viene conferma¬ 
to che la Banca Popolare Irpi- 
na (che annovera tra I propri 
azionisti la famiglia De Mita) si 
è arricchita col terremoto e 
che il suo modo di operare 
•appare ancora caratterizzato 
da taluni profili di anomalia». 

Il presidente del Consiglio 
(al quale Bassolino, per il Pei, 
porrà quanto meno un «pro¬ 
blema di stile») ignora del tut¬ 
to gli affari della «banca delta 
De». Prende il discorso un po' 
alla targa, con il dichiarato in¬ 


tento di «formulare alcune li¬ 
nee generali di politica ammi¬ 
nistrativa per cercare nuove 
garanzie di gestione nella gra¬ 
ve e spinosa matena delle ca¬ 
lamità naturali». I banchi del 
suo partito sono significativa¬ 
mente sguarniti: i suoi awer- 
san interni, andreoltianì e se¬ 
guaci di Donai Cattin, non 
hanno avvertito un grande im¬ 
pulso di solidarietà. È un De 
Mita solo e teso che parla, ti¬ 
rando giù, ad una ad una, le 
carte che m questi giorni ha 
scelto di giocare. La pnma è 
un’ammissione: è vero, dice, 
che c'è stato «il detenore fe¬ 
nomeno del progres^vo aliar- 
gamento dell'area geografica 
onginana in cui si è verificata 
la sciagura», cioè i fondi sono 
stati destinati anche a zone 
non terremotate. Ma questo è 
dipeso dalle «pressioni politi¬ 
che e sociali che si appuntano 
sul governi e sul Parlamento». 
Parte il primo attacco: «Sareb¬ 
be estremamente facile oggi - 
dice De Mita - andare a rileg¬ 
gere in atti parlamentari e in 
dichiarazioni ufficiali le posi¬ 
zioni di persone e partiti»; co¬ 
me a dire, rivolto pure all'op¬ 
posizione. «l'avete voluto an¬ 
che voi». «Ma qui non cerchia¬ 
mo polemiche», aggiunge il 
presidente del Consiglio per 
passare subito alla seconda 
carta. E un'altra apparente 
ammissione; ci sono siate «di¬ 
storsioni e carenze istituziona¬ 
li». Le prime derivano dalla 
«creazione di uffici speciali» 
che, giustificati dall'emergen¬ 


za, devono poi essere elimina¬ 
ti. «Le carenze istituzionali 
operative - prosegue De Mita, 
toiuando all’attacco - atten¬ 
gono invece alte limitate ca¬ 
pacità progettuali degli Enti 
locali. La battaglia tenace¬ 
mente perseguita daH'opposi- 
zione per collocare i comuni 
al centro degli interventi è una 
battaglia che è stata, per le 
sue ragioni costituzionali di 
fondo, quasi sèmpre condivi¬ 
sa dalla maggioranza e dal go¬ 
verno. Le impostazioni legi¬ 
slative si scontrano però con 
la realtà di strutture ammirvt- 
strative povere di supporti tec¬ 
nici e perciò possibile terreno 
di supplenze non sempre di¬ 
sinteressate e di interventi 
non sempre ponderati», fn- 
somma, il concetto non cam¬ 
bia- l’avete voluto pure voi. 
vuole tornare a dire De Mita 
nvolto ai banchi comunisti. 

Cosa c’enira tutto questo 
con gli sperperi e ti clienteli¬ 
smo, con i sospetti di corrutte¬ 
le e le denunce di irregolanlà 
contenute, prima ancora che 
nelle interrogazioni parlamen¬ 
tari, negli elaborati della Corte 
dei Conti e della Svimez? Non 
si capisce bene. Ma De Mila 
sta già tirando giù la terza car¬ 
ta, affrontando finalmente la 
questione morale. Dopo aver 
delio che lo «sciacallismo af¬ 
faristico» ha sempre accom¬ 
pagnato la gestione di fondi 
per i terremoti, il presidente 
del Consiglio pronuncia un'al- 
larmata requisitoria contro lo 
«scandalismo»; «lo penso che 


» 
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Ciriaco De Mita ieri alia Camera; a fianco il ministro Remo Caspari 


ogni coscienza aweriita, in 
ogni forza polit'ica, rifiuti la 
deformazione del. dintto di 
cntica in accuse f^rsonali e 
calunniose». Dunque risfHinta 
la tesi dei complotto? Vedia¬ 
mo. Il sollosegièlarìo al servi¬ 
zi segreti. Angelo Sanza. si è 
dimesso per «una sola dichia¬ 
razione considerata inoppor¬ 
tuna», ma resta, aggiunge De 
Mita, «il probima di non al¬ 
lentare la vigilanza su rigurgiti 
di aggregazioni occulte e cor¬ 
ruttrici», perché se «la lotta 
politica si snatura neiraggres- 
sione e nel sospetto, si ndà 
fatalmente fiato al vecchi rot¬ 
tami». Cacciata dalla poria, la 
teoria della congiura rientra 


così dalla finestra. Sanza è in 
aula, ascolta sorndente e in¬ 
cassa tra i deputati de strette 
di mano da «rimpatnata», co¬ 
me chi è appena uscito da una 
brulla convalescenza. 

Infine l’opposizione viene 
sorprendentemente invitata a 
collaborare; De Mita ora vuole 
una «piena sintonia» con chi 
sta fuori dalla maggioranza 
per nsolvere la questione mo¬ 
rale «con le leggi, con norme 
e regole e convenzioni Istitu¬ 
zionali, con un intreccio ra¬ 
gionato di vincoli e poteri di 
controllo». 

Pochi applausi da pochi de. 
Si apre il dibattilo, mentre una 


scolaresca variopinta che af- 
folia una delle tribune viene 
accompagnata fuori In Tran¬ 
satlantico De Mila affronta i 
giornalisti con l'ennesima ra¬ 
manzina «Ho dello quello 
che ho dello, c’è un lesto 
scrìtto, perché volete sempre 
andare oltre? Voi non avete il 
gusto di informare ma quello 
di giudicare...». Poi riprende a 
lamentarsi delle «calunnie». A 
pochi passi c’è Sandro Fonta¬ 
na, della corrente di Donai 
Cattin. appena giunto da pa¬ 
lazzo Madama. Senatore, per¬ 
ché De Mita è stato lasciato 
così solo? «Cose che capita¬ 
no. quando non si cercano al¬ 
leati ma solo fedelissimi». 


La Banca irpina? Sì, ha guadagnato come altre... 


Mattarella ha fomitó dati 
parlato di «anomalie» 
riscontrate dalla Banca d’Italia 
ma sulle azioni di De Mita 
non ha detto una sola parola 


Mi ROMA. La Banca Popola¬ 
re Irpina? Per il governo sì è 
ingrandita nel perìodo della ri¬ 
costruzione, ma come quàsi 
tulli gli altri istituii. E il (eno- 
meno dell'espansione delle 
banche è normale, «si è regi- 
«(rato in altre regioni in ciréo^ 
stanze analoghe». Insomma. 
lutto regolare salvo qualche 
«anomalia» chela Bancà d'ila- 
Ila ha rilevalo nella gestione 
deli' istituto ma che non sem¬ 
bra riguardare la vicenda dei 
soldi del terrefnoto. E quanto 
ha guadagnato negli ultimi an- 

Senato 

Chiesta 
indagine 
conoscitiva 


mtt ROMA. La commissione 
Ambiente di palazzo Madama 
potrebbe svolgere nelle pros¬ 
sime settimane un'indagine 
conoscitiva sui fondi destinati 
alla ricostruzione m Campania 
e in Basilicata dopo il terre¬ 
moto del 1980. Una richiesta 
in tal senso è stata avanzata 
ieri alla presidenza del Senato 
dalia commissione stessa, che 
ha deciso airunanimità. 

Nel damé notizia il presi¬ 
dente della commissione, il 
socialdemocratico Maurizio 
Pagani, ha affermato che «non 
si tratta solo di conoscere 
esattamente come sono stali 
utilizzati i fondi destinati alla 
ricostnizione delle zone terre¬ 
motate». «SI tratta anche e so¬ 
prattutto - ha precisalo Paga¬ 
ni - di giungere, attraversq l'a¬ 
nalisi di quanto accaduto, a 
proposte di «leggi grìglia» da 
applicarsi automaticamente in 
occasione di calamità natura¬ 
li, senza inventare di volta In 
volta nuove e disparate norme 
che portino poi ai risultati a 
tutti noti». 


ni De Mita che, con l'intera 
famiglia, è eccellente azioni¬ 
sta della banca? Il governo, fi¬ 
nalmente prodigo dì dati sulla 
vicenda della ricostruzione, 
dedica a questo capitolo una 
sola riga delle 57 cartelle lètte 
alla Camera ministro Mat¬ 
tarella: «Le quote azionarie in¬ 
testale a parlamentari della 
De - ricorda la relazione * 
rappresentano lo 0,75% del 
totale delle azioni della ban¬ 
ca». Niente di più e nessun da¬ 
to specifico sul presidente del 
Consiglio. Per questi dati ci si 


deve accontentare di quanto 
ha detto lo stesso De Mita e un 
consulente della banca se¬ 
condo cui il valore delle azio¬ 
ni della famiglia del capo del 
governo è stimabile in oltre 
mezzo miliardo. 

(I capitolo Banca Irpina era 
il più atteso nella relazione del 
governo. Non solo perché 
sull'eccezionale amcchimen- 
(Q dell'isUtuto e sulla preseirza 
tra gli azionisti di molti notabi¬ 
li de SI erano incentrate le in¬ 
terrogazioni, ma anche per¬ 
ché la vicenda della Popolare 
Irpina ha svelato un problema 
più generale: i soldi della rico¬ 
struzione - erogati in anticipo 
rispetto all'esecuzione dei la¬ 
vori - hanno sostalo più del 
dovuto negli istituti di credito, 
creando un meccanismo per¬ 
verso che ha favorito più l'in¬ 
termediazione finanziaria che 
non il territorio e la produzio¬ 
ne. A questi interrogativi il go¬ 


verno risponde ricordando 
anzitutto le leggi che regolano 
il sistema degli accrediti nelle 
banche delle somme destina¬ 
te alla ricostruzione e facendo 
capire, in sostanza, che pro¬ 
prio questa normativa permet¬ 
terebbe il passaggio di fondi 
«dì terzi in amministrazione» a 
depositi veri e propri. Tanto è 
vero - afferma il governo • 
che si è tentato con un appo¬ 
sito decreto nel maggio di 
quest'anno di «rìdum le gia¬ 
cenze bancarie», li punto è 
decisivo. 11 presidente della 
Banca Popolare, Valentino, 
quando scoppiò il caso, si af¬ 
frettò a negare che l'istituto si 
fosse arricchito grazie ai soldi 
del terremoto. Fu smentito 
proprio da un suo «consulen¬ 
te», ex ispettore della Banca 
d’Italia, secondo cui proprio il 
terremoto ha fatto la fortuna 
della Popolare Irpina, dato 
che i soldi dei comuni, pro¬ 


prio per fa lentezza della neo- 
stnizione eli meccanismo del¬ 
la legge, sono rimasti (ermi in 
banca e si sono trasformati 
spesso in conti conenU pnva- 
ti. Le cifre uffidaii fomite dal 
governo dicono che la «Popo¬ 
lare irfxna» ha amministrato 
«per crmto terzi» (ossia dei 
comunO 70 miiiardi nelI'SB, 
188 miliardi due anni dopo, 
154 neli'88, 95 neil’B?. Sono 
dati che da solì nem spiegano 
tutto. La relazione precisa pe¬ 
rò che «la dinamica degii im¬ 
pieghi a clientela è stata per la 
Banca irpina molto vivace a 
partire ddi’81», raggiungendo 
un incremento del 90% l'anno 
seguente. Rispetto alle altre 
banche della provìncia l'in¬ 
cremento - la notare il mp. 
porto - è effettivamente supe¬ 
riore. La «massa fiduciaria» 
della banca, ossia l'insieme 
dei deperiti e dei conti cor¬ 
renti, sarebbe invece aumen¬ 


tata «solo» del 13% neirdi, 
del 2Q,28 neir82, ed è scesa 
progressivamente negli anni 
seguenti. «Da questi dati • af¬ 
ferma Mattarella - si evince 
che la dinamica creditizia è 
stata molto vivace in (ulta la 
zona, sia con riferimento agli 
impieghi sia alla raccolta co¬ 
me è da attendersi in una zo¬ 
na impegnata nello sforzo del¬ 
la ricostruzione». E sul punto 
conclude; «L'espansione della 
Banca Popolare dell’lrpinia ha 
beneficiato degli stessi faliorì 
che hanno stimolato raltivilà 
economica e bancaria in tutta 
la provìncia di Avellino», in¬ 
somma, la banca si « arricchi¬ 
ta, ma come altre. 

La relazione del governo 
contierre però una notizia ine¬ 
dita. Bankìtalia, dopo l'ispe- 
sone deir82 in cui veniva for¬ 
mulalo un giudizio «non del 
tutto lavorevole» sulla gestio- 


Commenti a De Mita. Per Martelli ammissioni e vittimismo si contraddicono 

Ócdietto: «H ruolo ddl’opposìzione 
lo riscopre ora die è in cÈfficoltà» 


Occhetto commenta il discorso di De Mita: «Di fronte 
al grosso problema oggettivo di una ragnatela di po- 
' tere, slamo Insoddisfatti». «Incomprensiblle e Intolle¬ 
rabile» è poi giudicata l'affermazione sulle polemiche 
che darebbbero fiato ai «vecchi rottami». Quella allu- 
I sione non piace al Pii. E neppure al Psi, che però 
precisa di non volere «iniziative propagandistiche». 
Per il Pri i «dubbi» sul caso Irpinia restano «legittimi». 


FABRIZIO RONOOLINO 


H ROMA. La ciambella di 
De Mita non è riuscita col bu¬ 
co: almeno, non del tutto. Ieri 
ha preferito eludere le polemi¬ 
che parlando di «questione 
morale» che «non può certo 
essere considerata questione 
di parte» Ha proposto per il 
futuro un generico «collegio 
di garanzia» che vigili in c^o 
di eventi e Interventi straordi¬ 
nari. Su! passato, poco o nul¬ 
la. Ha invece parlato tanto dì 
polemiche che darebbero 
«nato ai vecchi rottami». Dice 
Achille Occhetto. «Siamo in¬ 
soddisfatti». Perché De Mita 
doveva «fare i conti» con una 
questione, quella del fondi 


per la ncostruzione. sollevata 
dalla Corte dei conti e dalla 
Svimez, e non dall'opposizio¬ 
ne: «Si tratta - aggiunge il se¬ 
gretario del Pci - di una ra¬ 
gnatela di potere, a riconfer¬ 
ma dei fatto che in Italia c'è 
un uso incontrollato del dena¬ 
ro pubblico». È poi «incom- 
prenabile e intollerabile», 
prosegue il segretario del Pel, 
che De Mita «si sia ancora una 
volta abbandonato ad affer¬ 
mazioni secondo le quali l’op¬ 
posizione affida le propne 
sorti allo scandalismo», f co¬ 
munisti hanno sollevato la 
«questione dei rapporti tra po¬ 
litica e istituzioni», ed è cuno- 


so che il pur «doveroso» ri¬ 
chiamo alle responsabilità 
delie opposizioni «sìa stato 
completamente dimenticato 
in questa stagione istituziona¬ 
le e venga ncordalo solo in 
momenti di difficoltà». 

Ma anche nelle file della 
maggioranza l'operazione di 
De Mita non è piaciuta a tutti. 
Per Alfredo Biondi (PIO De 
Mita «ha fatte da tranquillan¬ 
te». Antonio [)el Pennino, ca¬ 
pogruppo repubblicano, è la¬ 
pidano: «De Mita ha dato una 
sene di indicazioni interessan¬ 
ti per li futuro. Ma il fatto stes¬ 
so - osserva > che esista que¬ 
sta necessità dimostra la legit¬ 
timità dei dubbi sorti sulla ge¬ 
stione degli interventi nelle 
zone terremotate», il vicese¬ 
gretario liberale Egidio Sterpa 
sottolinea l'altra «contraddi- 
zione»; De Mita, dice, ha « ac¬ 
cettato le dimissioni di Sanza. 
«reo» di aver parlalo a spropo¬ 
sito della P2, però poi parla 
anche iui di «vecchi rottami»: 
«Sarebbe bene - prosegue - 
che SI spiegasse chi sono e 


dove sono questi "vecchi rot¬ 
tami", quale peso hanno e se 
sono dentro o fuori del siste¬ 
ma: non bastano te semplici 
allusioni». «Che faccia dì (ol¬ 
la... - dice l'indipendente di 
sinistra Franco Bassanini - Se 
Sanza si è dimesso per una di- 
chiaraatMie sulla P2, De Mita, 
che ha detto la stessa cosa, 
farebbe bene a fare altrettan¬ 
to». 

Sul «complotto» toma an¬ 
che il capogruppo «KÌaiisla 
Nicola Capna per ripetere che 
le dimissioni di Sanza sono 
state «nece»arie e opportu¬ 
ne». Ma è evidente che sta 
parlando a Sanza perché De 
Mita intenda. Infatti aggiunge 
che «quando si affrontano 
certi argomenti o si hanno 
elementi precisi o te strumen¬ 
talizzazioni diventano un fatto 
oggettivo». Di sapore analogo 
le parole di Claudio Martelli a 
Tribuno pohtica, che vede nel 
discorso di De Mita «il ricono¬ 
scimento di reali già compiuti 
e di uno sciacallaggio sul ter¬ 
remoto». Poi però, aggiunge 


Martelli, «c'è polemica contro 
lo scandalismo che, a giudizio 
di De Mita, si sarebbe scatena¬ 
to sia da parte deila stampa, 
sia da parte delle opposizio¬ 
ni». Ma è «un po' difficile - 
conclude > che siano vere en¬ 
trambe le affermazioni». Di 
conseguenza «bisognerà ve¬ 
dere nel concreto». Ma il Psi 
non sembra intenzionato ad 
aprire un «fronte irpino». Gli 
basta ricordare a De Mita che, 
seppure a distanza, non è uno 
spettatore disinteressante. 
Anche Craxì, del resto, è state 
a palazzo Chigi mentre i mi¬ 
liardi affluivano nelle zone ter¬ 
remotate. E cosi Ugo Inlini, in 
una pausa della segreteria so¬ 
cialista, precisa che il Psi vuo¬ 
le, », un «ulteriore approfon¬ 
dimento», ma si guarda bene 
dali'associarsi ad «eventuali 
iniziative di sapore strumenta¬ 
le e propagandistico». 

Quanto alla De, al coro di 
elogi e apprezzamenti si sot¬ 
trae la voce stonata di Rober¬ 
to Formigoni, leader di Ct e 



Achille Occhetto 


vicino, com'è noto, ad At\- 
dreotti. «La situazione - dice 
sibillino - rimane critica e va 
chiarita». Ma con Formigoni 
siamo già nel pieno della bu¬ 
fera precongressuale Ait’«in- 
leressante» discorso di De Mi¬ 
ta SI attiene invece il vieese- 
gretano Enzo Scotti, mentre 
Mino Martinazzoiì, pur preci¬ 
sando che «siamo disponibili 
ad ogni tipo di indagini», già 
solleva riserve e perplessità 
sulla commissione d’inchie¬ 
sta, che può diventare «uno 
strumento per dare fiato, in 
maniera ambigua, ad inter¬ 
venti polemici fuorvianti». 


Corona: «Chi parla 
di complotti P2 
vuole nascondere 
altre verità» 






La P2? Fece «molti affari». E però... «Dopo che la cosa 
è stata scoperta, e quindi resa innocua, la si è sfruttata 
perché la classe politica potesse scaricare le proprie 
colpe, le proprie insufficienze, le proprie responsabili¬ 
tà Ancora oggi, quando si vuote allontanare la verità, si 
dice' questa è una manovra della P2». Ad affermarlo è 
Armando Corona, (nella foto), gran maestro delia mas¬ 
soneria, intervistato dd «Sabato» (il settimanale di Co¬ 
munione e liberazione). Quanto a Celli e al suo ritorno 
in Italia, Corona ritiene che il gran maestro «non avesse 
nulla da raccontare» e che «forse sarebbe bene che 
nessuno ne parlasse, che il personaggio rientrasse nel¬ 
l’ombra». A proposito, infine, di un possibile rientro di 
Geli! nella massoneria, Corona ripete che si tratta di una 
ipotesi da escludere. 


Regione 
Lombardia 
La De al Psi: 
«Fuori Finetti 
0 niente giunta» 


«Per ricostruire il penta¬ 
partito con la Oc si può 
trattare solo a queste con¬ 
dizioni». E, una dopo l'al¬ 
tra, il segretario dello scu¬ 
docrociato lombardo, Fri- 
gerio, le condizioni le 
elenca cosi: consenso di 
tutti e cinque ì partiti sui 
vertici delta Regione, assetti di giunta legati al peso 
politico e nessuna ipotesi di ulteriore candidatura nel 
caso fallii quella di Enrico De Mita. E la risposta 
democristiana, insomma, alle «condizioni» che aveva 
posto CraiTi. Ed è la riproposizione del no alla candida¬ 
tura socialista di Ugo Finetti per la vicepresidenza della 
giunta. Per la De - si ripete in un documento dello 
scudocroclato • la regola che deve valere è quella de) 
consenso di tutta la maggioranza sulla composizione 
delia giunta. 


Torino, trucchi 
nel tesseramento? 
Spaccatura 
in casa socialista 


Nuovi guai per il dimissio¬ 
nario pentapartito di Ton¬ 
no, dopo che il Pri ha an¬ 
nunciato la sua intenzione 
di non rientrare in giunta. 
La componente socialista 
che si nchiama alle posi- 
zioni dell'on. Salerno 
(rappresentata in Comune dal capodelegazione psi in 
giunta, Marziano Marzano) ha comunicato l'intenzione 
di non partecipare più alle trattative per ia ricomposi¬ 
zione deH'amministrazione civica. Motivo di questa dis¬ 
sociazione «il gravissimo episodio di iltegalità democra¬ 
tica e di violazione delle regole dello statuto» di cui - si 
afierma In un comunicato - si è resa responsabile la 
maggioranza del direttivo provinciale, che fa capo al- 
Fon. La Ganga. Questa componente avrebbe votato, 
d'miesa con la sinistra interna, f dati del tesseramento 
'88 (gonfiato, secondo il gruppo Salerno) «impedendo 
la partecipazione al dibattito e alle votazioni di numero¬ 
si membri del direttivo e di alcuni consiglieri comuna¬ 
li». Al gruppo Salerno fanno capo tre dei nove consi¬ 
glieri comunali socialisti. 


Il Pr insiste: 
«Faremo 
il congresso 
a Zagabria» 


ne dell’istituto di credito avel¬ 
linese. tenne soit'occhio la 
banca in altre occasiom. «Per 
quanto riguarda la situazione 
attuate • afferma la relazione 
• l'istituto di vigilanza ritiene 
che allo stato il comparto del¬ 
l'erogazione de) credito del- 
rirpinia appare ancora carat¬ 
terizzato da taluni profili di 
anomalia». La conclusione è 
.dedicata alla strana e massic¬ 
cia presenza di bambini Ira gli 
azionisti della banca irpina. 
Ma anche questo fenomeno, 
giudicato non rilevante, rien¬ 
trerebbe per il governo nella 
normalità: «Sì tratta evidente¬ 
mente di investimenti com¬ 
piuti direttamente dai genito- 
lì». Implicita, nel rapporto, la 
deduzione: per quante riguar¬ 
da la banca irpina è quasi tutto 
nella norma e la presenza di 
notabili de Ira gli azionisti non 
Tavrebbe favorita più di altri. 


«Via via che II tempo pas¬ 
sa, vengono meno i tempi 
tecnici per un rinvio. L'ho 
detto all’ambasciatore ju¬ 
goslavo; se non c’è una 
via di uscita ragionevole, 
un compromesso onore- 
vote perentrambe le parti, 
la responsabilità di ciò che potrebbe verificarsi non è 
dei Pr ma delle autorità jugoslave». E quanto ha spiega¬ 
to Il segretario radicale, Stanzani, in una conferenza 
stampa tenuta ieri a Montecitorio per fare il punto Sulle 
possibilità che II XXXV congresso radicale possa svol¬ 
gersi a Zagabria Oe autorità iugoslave hanno finora ne¬ 
gato il permesso). «Devo dichiarare - ha aggiunto Slan- 
zani - che oggi vi è estrema difficoltà ad impedire che 
oltre un mighaio di iscrilti del Pr. non solo Uaìiani, 
convengano il 4 gennaio a Zagabria convinti di poter 
tenere IT loro congresso». 


Le deputate verdi 
donano alla lotti 
pelliccia ecologica 
firmata Valentino 


Un regalo in occasione 
del Natale. E il gruppo 
Verde di Montecitorio - le 
deputate, in particolare - 
donerà stamane a Nilde 
folti una pelliccia ecologi¬ 
ca (offerta da Valentin^. 

j - Poi, indossando pellicce 

j sìmili (prestate dallo stilista), le deputate terranno una 
' conferenza stampa a Monteùtorio per denunciare i\ 
fenomeno deU'uccisione degli animali da peiliccia. 


GREGORIO PANE 


Cgil 

«Chiarezza 
sulla gestionel 
dei fondi» 


Gaspari 

«Al Sud 
amministratori 
meno bravi» 


M ROMA. Anche la Cgil ha 
chiesto ieri di procedere spe¬ 
ditamente alla formazione di 
una commissione parlamenta¬ 
re d'inchiesta sulfutiltzzo dei 
fondi destinati alla ricostruzio¬ 
ne delle zone della Campania 
e della Basilicata colpite dal 
terremoto del 1980. «La Cgil - 
sì legge in un comunicato dif¬ 
fuso Ieri • condivide la propo¬ 
sta di una commissione d’in¬ 
chiesta sulla gestione deH'in* 
tervento per la ncosttuzione e 
lo sviluppo delle aree della 
Camt^nia e della Basilicata». 
La Cgil sottolinea in particoiar 
modo «l'esigenza di fare chia¬ 
rezza innanzi tutto nell'Inte¬ 
resse deile popolazioni di 
quelle aree e dell'intero Mez¬ 
zogiorno». 

La Cgil ha intanto deciso di 
convocare per il prossimo 3 
gennaio una riunione delle 
strutture sindacali interessale 
«per un esame delia situazio¬ 
ne e per valutate te Iniziative 
da prendere, d'Intesa con CIsI 
e UH, per dare prospettili cer¬ 
te e trasparenti ai problemi di 
quelle realtà territoriali». 


■■ L'AQUIU. «Se il Mezzo¬ 
giorno avesse burocrati e am¬ 
ministratori simili a quelli del 
Nord, il divario Nord-Sud in 
Italia sarebbe cancellato»: 
l'affeimazione, invero un po' 
peregrina, è dei ministro del 
Mezzogiorno Remo Gaspari. 
che considera «uno dei difetti 
del Sud la qualità della classe 
burocratìco-amministratìva». 
Sui meccanismi di formazione 
e di verifica di questa «classe» 
Caspari non spende però nep¬ 
pure una parola. Intervistato 
dalla sede regionale delia Rai 
abruzzese, il ministro ostenta 
invece ottimismo sull’anda¬ 
mento complessivo del Mez- 
zogioino: «Cinque mesi la rap¬ 
porti ufficiali e dati statistici 
davano encefalogramma piat¬ 
to: oggi invece c’è qualche 
sintomo di ripresa.. 

Più in generale, a Caspari 
l'anno che si chiude pare «un 
anno di risveglio, di punti di 
ripresa: un anno da non di¬ 
menticare, da non cancella¬ 
re*. E le giunte Dc-Pd, nate 
numerose propno in Ahwi- 
10 ? «lo non metto le mani nel¬ 
le situazioni locali», risponde 
Caspari diplomaticaraenle. 
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Politica Interna 


L’intervento di Mattarella Ricostruzione e industrie 

Finora sono stati stanziati II governo tace sullo stato 
SOmila miliardi, alla fine effettivo delle aree 
saranno però molti di più produttive e sui controlli 


Le cifre «sconosciute» del teirremoto 


«L’impegno globale dello Stato per il terremoto è 
stato finora di 29.450 miliardi». Dopo tante polemi¬ 
che ecco la cifra ufficiale che il governo dà sulla 
ricostruzione. Dall'elenco dei dati forniti da Matta¬ 
rella si desume però che i soldi erogati saranno 
molti di più. Nessun accenno aH'effettiva situazio¬ 
ne delle strutture produttive, poche parole sull'ina¬ 
deguatezza dei controlli e sui ritardi. 


BRUNO MISERENDINO 


Mi ROMA. Un profluvio di 
dati. E una ftiosolia di fondo. 
È stato fisiologico il progressi¬ 
vo incremento dei contributi 
destinati alle zone terremota¬ 
te, è normale che le banche 
raccolgano ì frutti dell'amvo 
dei soldi pubblici, si sta ope¬ 
rando (dopo otto anni) per 
completare i lavori e raziona¬ 
lizzare i controlli. Sembra 
questo ìì senso delle 57 carlei- 
le che il ministro per j rapporti 
col Parlamento ha tetto alla 
Camera. 1 65.000 miliardi di 
cui si è parlato come cifra fi¬ 
nale per la ricostruzione? Il 
governo la contesta, anche se 
non esplicitamente, fornendo 
una cifra globale molto diffe¬ 
rente: «L'impegno dello Stato 
ammonta a 29.450 miliardi di 
lire, cifra comprensiva degli 
stanziamenti fino al '91*. 

A questa cifra, peraltro già 
anticipata nei giorni scorsi da 
Caspad, bisogna aggiungere i 
13.500 miliardi destinali al 
piano edilizio di Napoli, che il 
governo conteggia separata- 
manie, Ne) complesso, già 
sulla scorta di questi dati, sia¬ 


mo a circa 43.000 miliardi, 
una cifra simile a quella già 
indicata dal rapporto Svimez 
del mesi scorsi che conteneva 
però anche parecchie critiche 
ai sistemi di controllo e di ri¬ 
partizione dei fondi (ieri il suo 
presidente Saraceno ha dello 
che l'istituto non ha segnalato 
•casi specifici di arbitrio» ma 
•il venir meno» detta «effica¬ 
cia» degli interventi). Vanno 
poi aggiunti altri stanziamenti 
di cui Sergio Mattarella ha da¬ 
to notizia. Insomma il balletto 
delie cifre sembra destinato a 
continuare anche perché se¬ 
condo numerosi esponenti 
delle opposizioni i dati fomiti 
dai ministro sarebbero confu¬ 
si e parziali. Sopraliutio per le 
cifre sul posti di lavoro previsti 
dagli interventi di industrializ¬ 
zazione che vengono aperta¬ 
mente contestali. Mattarella 
infanti afferma che sono state 
•infrasirutturate» (servizi es¬ 
senziali per l'attività produtti¬ 
va) venti aree (12 in Campa¬ 
nia e fi in Basilicata) per 800 
miliardi di lire. «Su queste aree 
sono state insediate 81 impre¬ 


se in Campania e 70 in Basili¬ 
cata delle quali già In funzio¬ 
ne, o in fase di av\^amento, 31 
in Campania e 34 in Basilicata 
con un'occupazione di 1.364 
addetti in Campania e 1.702 in 
Basilicata... Quando tutte le 
aziende entreranno in produ¬ 
zione, presumibilmente entro 
r89, secondo i progetti appro¬ 
vati dovrebbe conseguirne 
un'occupazione di 4.215 unità 
in Campania e 3.974 in Basili¬ 
cata». Questi dati, a parte le 
critiche sui tempi di realizza¬ 
zione. sono giudicati da più 
parti non realistici o falsi. 

La relazione di Mattarella 
non affronta il punto più con¬ 
troverso: riusciranno a so¬ 
pravvivere le aziende messe in 
piedi? In molti casi sembra di 
no, in alcune aziende si impie¬ 
gano meno addetti dì quelli 
previsti, altre sono In chiara 
difficoltà e se ne prospetta ad¬ 
dirittura la chiusura. Quanto ai 
costi per addetto Mattarella 
parla di 171 milioni in Campa¬ 
nia e 135 in Basilicata. Queste 
cifre - ribattono le opposizio¬ 
ni > sembrano ottimìstiche. 
Anche le strade, nella relazio¬ 
ne governativa, sembrano co¬ 
stare meno (6,2 miliardi a km) 
di quanto indicato da molte 
altre fonti. 

Per quanto riguarda le cifre 
erogate ai Comuni con i 
23.450 miliardi già distribuiti 
sono stali finora compiuti 
156.317 interventi per l'edili¬ 
zia privatae 12.211 per quella 
pubblica. I comuni che hanno 
diritto all'aiuto dello Stato so¬ 
no 687 divisi in tre categorie a 
seconda della gravità dei dan- 



Il Psi polemizza 
e prende tenpo 
Critici i liberaH 


Maggioranza fredda. Il ventaglio di interventi seguiti 
alle esposizioni di Mattarella e De Mita ha messo in 
lude la volontà dei partner di governo di non schiac¬ 
ciarsi sulla linea del "complotto" verso il presidente 
del Consiglio. E la commissione parlamentare d'in¬ 
chiesta, sostenuta da tutte le opposizioni e dai libera¬ 
li, non è stata esclusa neanche dai repubblicani e 
socialisti che Vogliono «valutare meglio». 


GUIDO DELL'ADUILA 


ni. Le somme risultano cosi ri¬ 
partite tra le province: 5.226 
ad Avellino, 1.207 a Beneven¬ 
to, 463 a Caserta, 1.886 a Na¬ 
poli, 3.023 a Salerno. In Basili¬ 
cata Ì373 miliardi sono finiti 
alta provincia di Potenza è 
349 a quella di Matera. 

£ il problema dei controtli? 
Il governo cita alcune delle 
critiche rivodegli dalla Corte 
dei Conti e dallo stesso rap¬ 
porto Svimez. Afferma però 
che, riguardo agli interventi, 
«non si sono trascurati rigoro¬ 
si criteri di istruttoria e costan¬ 
ti controlli sulla regolare ese¬ 
cuzione degli interventi stes¬ 
si». Il controrto di quanto af¬ 
ferma il rapporto Svimez. 


Quanto ai rendiconti. U gover¬ 
no afferma che sono stali re¬ 
golarmente presentali ogni 
anno fino ail'SS. mentre per 
quello deirS? mancano «alcu¬ 
ni elementi» sollecitati a% 
amministrazioni competenti. 
Nessun accenno al fatto che 
molte famiglie, dopo otto an¬ 
ni. vivono ancora nei contai¬ 
ner. E solo una riga al proble¬ 
ma cruciale che riguarda il 
rapporto tra banche, e soldi 
delia ricostruzione: «E neces- , 
sarto evitare ritanSi nell'utiliz¬ 
zazione dei fondi». Ctmclusio- 
ne: «Il governo tiene ad affer¬ 
mare che è sua ^^ilica 
preoccupazione assicurare ' 
piena disponibilità a ogni ulte- ' 
riore approfondimento». 


Bassolino: «Non d sono complotti 
ma troppi punti oscuri su qud fondi» 


«Nelle zone terremotate c'è ancora tanta gente 
che soffre e che ha bisogno di molti aiuti ancora, in 
chiave diversa. Com'è pensabile che questo avven¬ 
ga se permangono non sospetti ma fatti gravi, una 
realtà inaccettabile' alla coscienza civile del pae¬ 
se?». In quesl!inlertoaativo, di Antonio Bassolino, 
il senró della profonda insoddisfazione del Pc) per 
le cose dette (e non dette) da De Mita e Mattarella. 


OlORGIO FRASCA POLARA 


VI ROMA. Bassolino è tra i 
primi, ieri matUna, a replicare 
al presidente del Cpnsiglio e 
al ministro per i rapporti con il 
parlamento, E dice subito del¬ 
la «profonda inst^disfaitio- 
nent^harisposia di De Idita, 
•che ha parlato mol(o.(jel do¬ 
mani ma-nulla ha dello del 
passato e del presente, e suite 
respohsabitità politiche e di 
gestione del dojro-tenemo- 
to»; e per la relazione di Mat¬ 
tarella: «Non è affatto vero 
che ha déijagliatamente lomì- 
\o lutili dati richiesti, e soprat- 
lutlQ .ha .eluso la .questione 
fondamentate dei troppi |^nti 
oscuri neirammìnistrazione 
dei fondi». 

Da qui rimporsi - «sono i 
(atti a pretenderla» - di una 
•operazione-verità», perché 
■non ha senso fare dei vittimi¬ 
smo, 0 agitare lo spettro di un 


razzismo nel Nord»: é proprio 
dal Mezzogiorno che deve ve¬ 
nire «la più inflessibile ricerca 
della verità» dopo che è' stata 
tradita cosi gravemente la fi¬ 
ducia di quanti* otto anni fa. 
avevano mandato soldi, » era¬ 
no prodigali in aiuti, èrano 
corsi a spalare, a soccorrere, 
a testimoniare una profonda 
solidarietà. E non si venga a 
dire che i comunisti hanno 
scoperto il caso-lrpìnia al se¬ 
guito di qualche ' campagna 
personalistica: la richiesta di 
un'indagine parlamentare 
(ora trasformata nella propo¬ 
sta di una commissione d'in¬ 
chiesta) il Pei l'aveva fatta già 
un anno fa, e la ripropone og¬ 
gi non solo alla luce del pe¬ 
santissimi addebiti all’operato 
governativo formutall dalla 
Corte dei conti, ma anche sul¬ 
la base di dati di fatto del tutto 


ignorati persino ora dal gover¬ 
no. 

Bassolino fa due esempi, 
apparentemente difformi, in 
realtà figli della stessa perver¬ 
sa logica: solo in Campania 
sono ancora costrette nei 
container 6.570 famiglie, più 
di un terzo delle quali (2.305) 
in Irpinia; mentre intorno a 
mille alloggi in prefaMtrìcalì 
pesanti costruiti ad Avellino- 
città s’è coalizzalo un giro co- 
si losco che nell'appalto c'è 
persino un pezzo de)\caso Ci¬ 
rillo, con la partecipazione dì 
Pazienza, del figlio dì Culolo e 
di alcuni imprenditori setten¬ 
trionali. ■li ministro Cava ha 
appena dichiarato che sì, so¬ 
no mancati i controlli, e che la 
camorra s'è infiltrata anche 
cosi; si riferiva anche a questo 
specifico caso?». 

Per non parlare della mira¬ 
colosa - e inspiegata ancora 
ora in Parlamento - lievitazio¬ 
ne dei costi a livelli incredibili 
e in nessun modo giustifi¬ 
cabili. Anche qui Bassolino ci¬ 
ta casi specìfici, riservandosi 
di consegnarne la documèn- 
tazione. alla commissione 
d'inchiesta appena" sarà costi¬ 
tuita. C'è un appalto che da 45 
miliardi è salilo, in corso d’o¬ 
pera. a 501; ed un altro che. 


con gli «aggiornamenti», da 
120 miliardi è diventato un af¬ 
fare di 631. «E tutto continua 
nello stesso modo, con la 
stessa straordinarietà di ge¬ 
stione. come se non fossero 
passali otto anni da) terremo¬ 
to, ma otto mesi, un fatto 
inaudito, e su questo voglia¬ 
mo, pretendiamo chiarezza». 

()ui un'annotazione sulla li¬ 
nea adottala dai comunisti dì 
fronte ai falli nuovi emersi in 
queste settimane. «Non abbia- 
rno detto: discutiamo prima 
dèlie azioni di Ciriaco De Mita 
e della sua famiglia; poi della 
Banca popolare deU'Irpinia; e 
infine dei fondi per il terremo¬ 
to. La scala delle priorità è as¬ 
solutamene inversa. Ma pro¬ 
prio per queno abbiamo dirit¬ 
to a parlare anche del resto». 
Anche della Banca, dunque, 
dal momento che proprio l'ex 
ispettore di Bankìtalìa (e poi 
dipendente della Popolare...) 
Saverio Antignanì ha ricono¬ 
sciuto che col terremoto la 
«Popolare» ha preso un temo 
al lotto. E anche delle azioni 
di questa Banca che risultano 
in proprietà dei De Mita. Bas¬ 
solino chiece in modo assai 
pacato al presidente del Con¬ 
siglio se non gli fosse mai ve¬ 
nuto il dubbio, se non da se¬ 


gretario della De almeno una 
volta entrato a palazzo Chigi, 
di ritirane - «se non altro per 
ragioni di stile» - dalla Banca 
che gestiva è gestisce, «ed in 
un certo modo», 1 fondi del 
terremoto. «Lei ha reagito ma¬ 
le alle critiche di queste setti¬ 
mane», dice ancora Bassolino 
rivolto a De Mita: «Non c'era e 
non c'è un complotto, spiega¬ 
zione che spesso vien data da 
chi si sente in difficoltà; c'era¬ 
no o d sono problemi reali. E 
qu^i autocritici^ lei compie, 
e come intende rassicurare il 
parlamento e il paese?». 

Inhne le richiede, su cui il 
Pei continuerà e inten^nche- 
rà anri la propria iniziativa, in¬ 
tanto la Commissione d’in¬ 
chiesta sulla gestione del do- 
p^terremoto («"nnie le ge¬ 
stioni e in tutte le aree investi¬ 
te dal asma»); ed anche una 
commisaone parlamentare di 
controllo sulta spesa in atto e 
futura: «Vogliamo che la rico- ' 
struzione vera vada avanti, e | 
in modo radicalmente nuovo, 
ma soprattutto con controlli 
penetranti», insomma, i co¬ 
munisti «vogliono fare sui se¬ 
rio, essere fino in (ondo dalla 
parte della verità e della giusti¬ 
zia. dalla parte di un nuovo 
Mezzogienno e deiritalia che 
vuole cantoiare». 


M ROMA. Il presidente dei 
deputali liberali. Paolo Batti- 
stozzi va dritto al sodo; si rife¬ 
risce ai «vecchi rottami» evo¬ 
cali da De Mita nella sua auto¬ 
difesa e che tirerebbero le fila 
del complotto ordito ai suoi 
danni. «E chi dovrebbe inter¬ 
venire • chiede > per neutra¬ 
lizzare questi vecchi rottami? 
Chi avrebbe il dovere di fare 
chiarezza per non consentire 
illazioni che rischiano di di¬ 
ventare interpretazioni di co¬ 
modo?». Battistuzzi ripropone 
l’idea di una commissione 
parlamentare d'inchiesta che 
accerti la verità su quanto è 
avvenuto in questi anni nelle 
zone del terremoto in Campa¬ 
nia e Basilicata e aggiunge: «Il 
Parlamento non può essere 
inteso come un supporto isti¬ 
tuzionale a) governo e la sua 
funzione di controllo sull’ese¬ 
cutivo (che non è stata eserci¬ 
tata abbastanza in questi de¬ 
cenni) diviene oggi indispen¬ 
sabile ed essa non riguarda 
l'opposizione o la maggioran¬ 
za ma riguarda l'istituzione 
Parlamento». 

Critico è staio anche l’espo¬ 
nente socialista Franco Piro 
che ha richiamato le.vicende 
delle dimissioni del sottose¬ 
gretario Angelo Sanza. «Un 
uomo del governo - ha detto 
Piro > per di più con la delega 
ai servizi segreti, non può fare 
considerazioni preoccupanti 
per tutti i cittadini senza entra¬ 
re nel merito». E, abbraccian¬ 
do nella polemica De Mila, ha 
aggiunto: «Quando vengono 
mosse delle accuse, il gover¬ 
no ha II dovere di rispondere 
nei merito, senza svillaneggia¬ 
re rinterlocutcre». Sulla com¬ 
missione d’inchiesta Piro in¬ 
vece ha detto di voler «riflette¬ 
re meglio», approfondendo il 
documento letto da Mailarel- 
la. Non ha escluso tuttavia l’a¬ 
desione a una iniziativa parla¬ 
mentare diquesto tipo. Un po’ 
come ha affermato il repubbli¬ 
cano Stello De Carolis il quale 
ha però significalivamenle ag¬ 
giunto: «Proprio il fatto che si 
stia decidendo se strumenti di 
accertamento debbono esse¬ 
re introdotti o no, giustifica 
ampiamente ì dubbi e le 
preoccupazioni che sono stati 
sollevati». 

Da) democristiano Raffaele 
Russo è venuto invece un pre¬ 
vedibile intervento in linea 


Poco per ricostruire, molto per ingrassare banche 


stagliati i conti del ministro 

I posti di lavoro saranno 

assai meno e tarderanno ancora 

II meccanismo perverso 
che dà profitti ma non opere 


ANGELO MELONE 


Mi ROMA. A che punto è la 
ricostruzione? La domanda 
attendeva, ieri mattina, una ri¬ 
posta dal governo. Ma dalle 
57 cartelle lette dai ministro 
Mattarella è vejuta solo la 
conferma di un#^orme con¬ 
fusione. Anzi,js proposito dei 
contri^ùti bÉT rilanciare l’eco¬ 
nomia, del «cratere» le cifre 
sono sbaglialè: e proprio die¬ 
tro questi dati si può leggere il 

{ )erverso intreccio che rallen- 
a la ricostruzione e che ha al 
centro, appunto, le banche e 
una lègge che non funziona, e 
che lo stesto ministro ha rico¬ 
nosciuto debba essere cam¬ 
biata (cosa che i comunisti 
chiedevano da tempo). Ma 


partiamo proprio dalla que¬ 
stione del rilancio produttivo 
delle aree, sul quale nei giorni 
scomi si è innescato un vero e 
proprio balletto dei numeri tra 
gli stessi ministri. Mattarella 
ha citato un gran numero di 
cifre, con un dato riassuntivo: 
•Quando tutte le aziende en¬ 
treranno in produzione, pre¬ 
sumibilmente entro r89, do¬ 
vrebbe conseguirne un'occu¬ 
pazione di 4215 unità di lavo¬ 
ro in Campania e di 3974 in 
Basilicata». Allo stato dei fatti, 
un bilancio tanto rassicurante 
quanto illusorio. E per dimo¬ 
strarlo basta l'esempio della 
Basilicata; gii obbiettivi fissati 
per la prima fase di rilancio 


produttivo (quella, appunto, 
che avrebbe dovuto conclu¬ 
dersi il prossimo anno) preve¬ 
devano 3.974 occupati nel¬ 
l’industria. Il ministro ha però 
dimenticato di aggiungere 
che altri 1500 posti di lavoro 
(all'incirca) dovevano essere 
creati in tutto il settore dell'in¬ 
dotto, a partire dai servizi. 
L'obbiettivo era. quindi, di 
quasi cinquemila posti di lavo¬ 
ro (non soli 3974) in Basilica¬ 
ta entro r89. A tult’oggi - fine 
'88 - ia nuova occupazione 
creata è di 1.220 addetti. E 
questa è l'unica cifra certa. 
Per il futuro, ii condizionale è 
d'obbligo. Come risulta da 
uno studio del consigliere re¬ 
gionale comunista Pietro Si- 
monetti, infatti, la quasi (olati- 
là delle aziende, pur avendo 
ricevuto cospicui finanzia- 
menti spesso fin dalt’83, ha ot¬ 
tenuto una proroga di tre anni 
per l'entrata in piena produ¬ 
zione. Quindi r«obbietìvo fi¬ 
nale» indicalo da Mattarella 
potrebbe comunque essere 
raggiunto solo nei 1992. Ma, 
purtroppo, le brutte notìzie 
non si fermano qui. Infatti vie¬ 
ne segnalata una tendenza 


delle imprese, che ormai risul¬ 
ta quasi generalizzata, a chie¬ 
dere la riduzione del 25% 
(prevista dalla legge) dell'ob- 
biettivo: già ria ora sì può, 
dunque, prevedere che anche 
nei 92 all'appello dei nuovi 
occupati in Dasilicata ne man¬ 
cheranno almeno mille. 

Così risulta falsato anche il 
dato, fomite dal governo, sul 
costo per io Stato di ogni sin¬ 
golo nuovo posto di lavoro: 
T71 milioni in Campania - di¬ 
ce Mattarella -, 135 milioni in 
Basilicata. Ma anche questo 
versante delta battaglia sulle 
cifre finisce per indicare ben 
poco. Uno degli obbiettivi 
dell’immediato dopo-lerre- 
moto, infatti, era di «portare 
un volano pur io sviluppo» an¬ 
che in zone già precedente- 
mente disagiate. Cosa che, 
ovviamente, non poteva che 
comportare costi, maggiori. 
Ma basta guardare dietro Te ci¬ 
fre generali per comprendere 
per^è l'obbieltivo non è sta¬ 
to raggiunte. Esemplare è il 
caso, ancora in Basilicata, 
deirmsediaRiento della Ferre¬ 
rò: nel luglio '81 una delibera 
del Consiglio regionale indica 
accanto alla su^rstrada Ba- 
sentana la sede per la nuova 


azienda, ma è una decisione 
che viene quasi da sulMto 
ignorata. Senza che cl sia al¬ 
cuna altre delibera la sede 
della Ferrerò inizia... a pren¬ 
dere quota, in lutti i sensi. Al¬ 
l'apertura delia (Kima catena 
di produùone fa ritroviamo 
nell vea di Baivano, a mille 
metri di altezza e con i conse¬ 
guenti problemi di aj^rowi- 
gionamento di acqua ed ener¬ 
gia eleiirìca (denunciati dalla 
stessa società). Per creare la 
nuova area sono stati necessa¬ 
ri enormi lavori (nuova strada, 
sistemazione delle pendici) fi¬ 
no ai clamoroso sbancamen¬ 
to della metà di una monta¬ 
gna. L'investimento, a questo 
punto, è risultalo attorno a 
160 miliardi: il 70% dei quali 
solo pèr le infrasirulture. E' un 
esempio. ^ potrebbe citare la 
nuova area industriale di isea 
Pantanella (dove finora è col¬ 
locata una sola azienda che 
non ha mai aperto) nella qua¬ 
le è in costruzione una strada 
per collegarla a Potenza men¬ 
tre ne viene già proposta 
un'altra ancora. Costo deU'o- 
pera, finora: 60miliardi. Certo, 
m questo modo, non si capi¬ 


sce quale «volano per lo svi¬ 
luppo» sì possa attivare. 

Più probabilmente questo 
meccanismo ha finito per 
rrrettere in moto un altro ge¬ 
nere di volano, questa volta a 
spese delle popolazioni terre¬ 
motate. E per questa strada sì 
arriva anche alla denuncia 
della vertiginosa esplosione 
delle "bancne del terremoto». 
La legge per la ricostruzione. 
neir82, prevedeva di far arri¬ 
vare i fondi via via stanziati di¬ 
rettamente alle banche con le 
quali si fossero convenzionati 
i comuni o che fossero scelte 
(ovviamente quasi sempre le 
stesse) dai singoli cittadini. 
Un tentativo di accelerare ì 
tempi, ma - chiese già allora il 
Pei - era essenziale far corri¬ 
spondere l'arrivo dei soldi ai- 
reffeltìvo avvio dei lavori. Co¬ 
si non è stato. Ed oggi trovia¬ 
mo, ad otto anni dal sisma, un 
meccanismo perverso. Il flus¬ 
so dei fondi transita per gli 
istituti di credilo, che su que¬ 
sto ricevono degli interessi. 
Ma in grossa parte (abbiamo 
visto lesempìo delle indu¬ 
strie, ma lo stesso vale per l’e- 
diiizta) finiscono per rimaner- 
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Mercoledì 
21 dicembre 1988 


Ad UT) amo dalla scompaisa di 

ELIANO CHIARINI 

la moglie Mansa lo ncorda con im¬ 
mutato affetto e sottosenve 
100.000 lire per l'Unità 
: Firenze, 21 dicembre 1988 


Il comitato comunale di Poniassie- 
ve ad un anno dalla scomparsa del 
caro compagno 

EUANO CHIARINI 

lo ricorda e sottoscrive 150 000 lire 
per l'Unità 

' Firenze, 21 dicembre 1988 


Giulia, Luigi e Enrico Corbani sono 
affettuosamente vicini a Fabiana e 
a tutta ia sua famiglia nel grande 
dolore per l'improvvisa scomparsa 
del suo caro papà 

RAOUL PONTI 
Milano, 21 dicembre 1988 


con il discorso di De Mita. 
Quando se ne è discostato lo 
ha fatto per gridare al «razzi¬ 
smo nordista» e per chiamare 
a raccolta il popolo meridio¬ 
nale attorno al suo presidente 
del Consiglio. «Colpiscono De 
Mila - ha detto - e colpiscono 
ì suoi lamiliari non solo per 
denigrare una persona, ma 
per contrastare lo sviluppo del 
Mezzogiorno». 

La risposta di Mattarella - 
ha sostenuto l'indipendente 
di sinistra Ada Becchi - non 
aggiunge nulla di nuovo a 
quanto si sapeva già. «Anzi le 
notizie sono state fornite in 
modo più confuso del dovu¬ 
to». Mattarella, per esempio, 
•non ha dato la stima del fab¬ 
bisogno complessivo degli in¬ 
terventi ttelle due regioni col¬ 
pite». e i numeri sono sembra¬ 
li al centro «di un gioco dei 
bussolotti», (guanto agli inve¬ 
stimenti complessivi - si è 
chiesta la Becchi - bisogna 
dare retta alle leggi di spesa 
varate fin qui, che parlano di 
60mila miliardi, o alle dichia¬ 
razioni dei notabili democri¬ 
stiani nei loro collegi elettorali 
(I quali vantano di aver strap¬ 
palo cifre anche maggiori), o 
ai 23rmla miliardi di cui parla 
il ministro? 

Ironico il capognjppo radi¬ 
cale Giuseppe Caldeiisi; «De 
Mita ha riproposto la lesi del 
complotto. Ma allora perché 
Sanza si è dimesso? E perché 
sono stale accettate le sue di¬ 
missioni?». Franco Russo di 
Dp ha incalzalo De Mita pro¬ 
prio su) terreno della presenza 
attuale della P2: «Perché non 
rende pubblico - ha chiesto al 
capo del governo ~ il risultalo 
, dell'inchiesta condotta all'in- 
temo delle forze armale, sugli 
ufficiali iscritti alla P2 e che 
risultano ancora in servizio e 
che, anzi, sono stati promos¬ 
si?». Per i verdi è stato Gianni 
Lanzinger a ribadire le accuse 
aU'operato del governo: «Sul 
banco degli imputati non ab¬ 
biamo visto salire nessuno. 
Non è il governo, dice De Mi¬ 
ta. che deve salirci. Ma allora 
chi alfri?». Il socialdemocrati¬ 
co Paolo Bruno ha infine par¬ 
lalo di «manìe di protagoni¬ 
smo di taluni personaggi e dì 
manie scandalistiche di certa 
stampa». Poi si è allontanato 
lavandosi le mani alla Ponzio 
Pitaio. 


I compagni componenti de) Comi¬ 
tato del Pci dellazona 3 sono vicini 
a Fabiana e ai familiari per la scom¬ 
parsa del suo caro papà 
RAOUL PONTI 
Milano, 21 dicembre 1968 . 


1 compagni del Comitato regionale 
esprimono le loro più fraterne con¬ 
doglianze alla famlslta per firn- 
prr^sa scomparsa del compagno 
RAOUL PONTI 
Milano, 2) dicembre 1988 


I compagni del Comitato di gestio¬ 
ne detrussi 75/16, della Commis¬ 
sione amministrativa e della Cellula 
dell'ospedale S. Paolo, partecipano 
ai dolore della famiglia e del partilo 
per la scomparsa del compagno 
RAOUL PONTI 
e sottoscrivono per IVnlii. 

Milano, 21 dicembre 1988 


I funerali del compagno 
RAOUL PONTI 

avranno luogo oggi alle ore 11 par¬ 
tendo dali'abitazione in via MeUo 
16. Presso la sezione di via Sinori 
sarà brevemente ricordato. 

Milano, 21 dicembre 1988 

Daniele Bonecch) ricorda con pro¬ 
fondo alletto e rimpianto l'amico e 
compagno 

RAOUL PONTI 
Milano, 21 dicembre 1988 


tl Predente, l componenti U Comi¬ 
lato di Bestione integralo delia Usi) 
n 75/t6 e tutto il personale parteci¬ 
pano al grave lutto per la perdita 
del consigliere 

RAOUL PONTI 

Presidente Guido Meloni; vicepre¬ 
sidente Donano Basso; consiglieri; 
Ugo Airoldi, Renato Barsotli, Giu¬ 
seppe Celona, Ersilio Del Ninno, 
Ferdinando Ferrari, Paolo Grazioli. 
Giuseppe Creasi, Alfonso Guerrinì, 
Gianfranco Marsaglia, Giuseppe 
Mazzucchi, Giuseppe Miribeili, 
Giovanna Parravicini, Gianfranco 
Ronconi. 

Milano, 21 dicembre 1988 

Aldo e Pmuccia Palumbo addolo¬ 
rati per la repentina immatura 
scomparsa del caro compagno 

RAOUL PONTI 

antifascista partigiano e militante 
comunista abbracciano Poiana e 
porgono vivissime condoglianze ai 
lamiliari tutti. Sottoscrìvono per 
f'Unilà. 

Milano, 21 dicembre 1988 


Con affetto e profonda stima, Ma¬ 
rio, Wanda, Fabio e Fiora attutano 

RAOUL PONTI 
Milano, 21 dicembre 1988 

Con profondo dolore i eompagnl 
della CgiI dell'ospedale S. Peoio si 
uniscono al lutto dei familiari per 
l'improt^sa scomparsa dei compe¬ 
gno 

RAOUL PONTI 
Milano, 2rdlcembre 1988 


Antonio e Bruna Pedroni con Mari¬ 
na e Marco angosciali per l'improv¬ 
visa scomparsa deD'amlco caro e 
compagno 

RAOUL PONTI 

si stringono con affetto ad Anna, 
Fabiana e Vania e ai loro familiari. 
Milano, 21 dicembre 1988 


I compagni e le compagne del C» 
miiaio cittadino del Pei esprimono 
fraterne condoglianze a Fabiane e 
familiari per la scomparse del suo 
caro papa 

RAOUL PONTI 
Milano, 2i dicembre 1968 


Tina, Luciano e Silvano Cutzon so¬ 
no vicini alla famiglia del cero ami¬ 
co 

RAOUL PONTI 
Milano. 2) dicembre 1988 

Caro 

RAOUL 

saremo amici per sempre. Matteo e 
Tommaso. 

Milano. 2t dicembre 1988 


li Presidente, i componenti del C> 
mitato di gestione partecipano alle 
grave perdila del Vicepresidente 
dell’UssI 75/3 

RAOUL PONTI 

Formulano alla famifliia le più semi- 
le condoglianze. Si associano al 
lutto i dingenii, il personale lutto 
deirUssI 75/3. 

Milano, 2) dicembre 1988 

I compagni amminlslratorì dell’UssI 
zona 3 di Milano ricordano con 
profonda commozione l'impegno 
militante del compagno 

RAOUL PONTI 

immeturamenie scomparso. Espri¬ 
mono condoglianze e solidarietà ai 
familiari. 

- Francesco Alberti 

• Franco Azzolini 

• Adriano Pigliafreddo 
Milano, 21 dicembre 1988 


Cara Fabiana, cara Vania nel mo¬ 
mento del dolore profondo è diffì¬ 
cile trovare le parole, però sappiate 
che vi sono vicino. Fulvio BeliL 
Milano, 21 dicembre 1988 

La moglie, in ricordo de) compa¬ 
gno 

ALBERTO COMOni 

sottoscrive iOOmlla lire per flAiAA 
lìezzo S/Adda, 21 dicembre 1988 

A otto anni dalla scomparsa del no¬ 
stro caro 

AMLCTO SIGISMONDO 
FARINA 

ta mogbe Ines, coi figli Boria, Oacat 
e la nuora Nadia con it nipotino 
Ivan e li cognato Renzo lo ricorda¬ 
no a quanti lo conobbero e lUma- 
rono. 

Milano, 21 dicembre 1988 

La Presidenza, t consigliett, le com- 
missioni e i democratici (Mia Cotti » 
9 ricordano 

AMinO SIGISMONDO 
FARINA 

neil’anniveTsarlo della sua scom¬ 
parsa. Rammentano la sua presi¬ 
denza, la sua attività, la sua dedizio- 
ne aH'amminislruione del decen¬ 
tramento., 

Milano, 21 dicembre 1988 


Tina. Lucia. Piera. Giorgio e Mas^ 
mo ricordano con affetto e rim¬ 
pianto il caro amico e compagno 
RAOUL 

Milano, 21 dicembre 1988 


Piero l^nnirello si stringe con affet¬ 
to a Fabiana e Vania e alia sua famì¬ 
glia nei dolore per la perdita de) 
caro compagno 

RAOUL PONTI 
Milano, 21 dicembre 1988 


La Cwperativa Ape Viaggi Zona 9 
ncorda i) compagno 

AMLETO FARINA 
neirannìveisario della sua acom¬ 
parsa. 

Milano, 21 dicembre 1988 

Gli amici della «Corale» partecipa¬ 
no al dolore di Silvio per la Perata 
della 

MAMMA 

Remo, Antoine. Bice, Mario, Qen- 
ny. Antioca, Danilo, tostino, Gx%r 
na, Luciano, Giorgio. Adrian^. Seh 
gio. Marco, Cesare. Piero. Sebastia¬ 
no. Piera, Eugenio. Giusene, Wi^ 
ter e Boschei sottoscrivono per f’U- 
nità 

Torino, 21 dicembre 1988 


vi sotto forma di depositi (dì 
enti pubblici o di privati) cne 
quindi sono direttamente ma¬ 
novrabili dalle banche, ovvia-, 
mente con un secondo gua¬ 
dagno. Infine una parte di 
questi fondi lì ritroviamo sotto 
forma di anticipazioni che le 
banche danno ad altri Comuni 
o aziende per i lavori che in¬ 
tanto stanno marciando: ed è 
un terzo guadagno. Il risulta¬ 
to? La realizzazione di case e 
industrie rallenta e in motti 
hanno interesse che quei soldi 
(sempre della collettività) sta¬ 
zionino in banca: torse il mini¬ 
stro del Tesoro li potrà ritrova¬ 
re sotto forma di titoli di Stato, 
sui quali la stessa collettività 
paga pesanti' interessi. Un 
meccanismo perverso sul qua¬ 
le solo una commissione d'in¬ 
chiesta può far luce completa. 
Appare, però, una perversità 
voluta. Basta Iwgere l'ultima 
relazione della Corte dei Con¬ 
ti: cita numerose irregolarità, 
ma soprattutto insiste suli'«in- 
certezza della normativa». At¬ 
tualmente il meccanismo del¬ 
la ricostruzione è regolato da 
17 (avete letto bene; dicias¬ 
sette) provvedimenti diversi. 
La morale è chiara; impossibi¬ 
le controllare. 


Regolamento 
della Tribuna 
congressuale 


La Direzione del Pei ha decìso di aprire la «Tribuna eongrasaui- 
le» su(i'«Unità», «Rinascita» e «Critica marxista» in vista daHa 
XVIIi assise nazionale del partito. Ha costituito, por tato scopo, 
una propria commissione che curerà la raccerta e t'asaagnaiìo- 
ne dei contributi atte varie testate. Potranno partecipare al 
dibattito scritto tutti i militanti dal Pci e quanti — non iscritti 
— facciano rifarimanto pcriitico, culturale e elettorato a) partito. 
Unici vincoli sono la pertinenza congressuale degli argomend 
affrontati e il rispetto dalla lunghezza massima del testo è 
inderogabilmente fissata in tre cartelle di 30 righe di 68 battute 
per «l'Unità» e in cinque cartelle di 30 nj^e 70 battuto per 
«Rinascita», La pubblicazione sarà assicurata compatiMmanto 
con ì tempi tecnici e gli spazi messi a dispoaiziMte da) duo 
organi di stampa. Lo scrivente potrà indicare la propria proto' 
renza per Fune o l’altra testata, ferma restando la facoltà (Mia 
commissione di decidere rassegnazione. I dattiiosoritti vanno 
corredati di nome, cognome, indirizzo, oventuato quatifìoi poli* 
tica e professionale, numero di telefono a devono oasaro indi* 
rizzati a: 

DIREZIONE DEL PCI 

COMMISSIONE PER LA TRIBUNA CONGRESSUALE 
Via delle Botteghe Oscure, 4 • 00)86 Roma 

Non saranno presi in considerazione testi diveraamenta 
indirizzati o che superino le misure massime citata. 


















Politica iNTEmA 


Riforma proposta dal Pei 

«In Sardegna si voti 
alla tedesca e premiando 
la lista di maggioranza» 

Grazie alle competenze speciali affidatele dallo 
Statuto, la Regione sarda potrebbe anticipare la 
stagione di riforme elettorali e istituzionali. L'occa* 
sione è vicina: a giugno si vota per le regionali e 
quasi tutte le forze politiche propongono delle mo¬ 
difiche alla legge attuale. Il progetto del Pei pre¬ 
sentato ieri a Cagliari ipotizza un sistema «alla tede¬ 
sca» con un premio alla lista di maggioranza. 

;_ Palla nostra repaziqne _ 

PAOLO BRANCA 


■■ CAGLIAR). Autonomia 
vuoi dire anche una legge 
elettorale che consenta al cit¬ 
tadini di far «pesare* davvero 
il proprio voto sulle scelte po¬ 
litiche dei partili. Il segretario 
regionale del Pei, Pier Sandro 
Scano, Insìste a lungo su que¬ 
sto punto, nel presentare, du¬ 
rante una manifestazione pub¬ 
blica in un hotel cagliaritano 
conclusa da Gavino Angius, le 
proposte dei comunisti sardi 
per una riforma elettorale a 
circa 5 mesi da) voto regiona¬ 
le. Il riferimento è all'articolo 
16 dello Statuto speciale che 
affida alla Regione competen¬ 
za primaria in materia di legge 
elettdraìe, col solo limite del. 
sistema' proporzionale. «Usia¬ 
mo una volta tanto i poteri au¬ 
tonomistici con larghezza di 
vedute - esorta Scano > ^ va¬ 
rando una legge che possa 
costituire un significativo pun¬ 
to di riferimento nello ste^ 
dibattito nazionale che va svi¬ 
luppandosi sull'argomento*. 

La proposta su cui il Pei in¬ 
vita a discutere le altre: forze 
polìtiche sarde non si discosta 
molto da quella lanciata sul 
piano nazionale per le grandi 
città. Si tratta, in breVe, di 
adòltàre un nuovo sistema, ini 
parte-simile a:quello vigente 
per il Parlamento tede^o, in¬ 
centrato su 35 collegi unino- 
minaliClinoàlia «copertura» di 
SO seggi) e su una lista iùnicà. 
regionale per. là restante quo¬ 
ta (30) di eletti. Un gale mo¬ 
dello.-- ha .sottblineatò. Scano 
* consente innanzitutto di su¬ 
perare gli effetti degenerativi 
del cosiddetto «sistema delle 
preferenze»; cheniehsmo e 


particolarismi neH'azìone am¬ 
ministrativa, campagne eletto¬ 
rali costosissime e così via. At¬ 
traverso i collegi uninominali 
si instaura invece un rapporto 
più diretto e limpido tra elet¬ 
tori ed eletti, e gii stessi partiti, 
presentandosi con un unico 
volto, devono preoccuparsi di 
selezionare maggiormente le 
candidature. Allo stesso tem¬ 
po. con II ricorso alla lista uni¬ 
ca regionale si evita II rischio 
di collegi uninominali troppo 
ridotti e quindi facilmente 
esposti ai localismi e ai cam¬ 
panilismi. Ma la novità più in¬ 
teressante per la lista unica re¬ 
gionale riguarda la possibilità 
che più liste si presentino coa¬ 
llzzate, con un programma, e 
magari con un candidato alla 
presidenza della giunta comu¬ 
ne. Nell'attribuzione dei seg¬ 
gi, infine, si prevede una cor¬ 
rezione della proporzionale, 
riservandone un quinto in pre¬ 
mio alla lista Co alia coalizio¬ 
ne) che abbia ottenuto la 
maggioranza. Infine si propo¬ 
ne che le votazioni si svolgano 
in un’unica giornata. 

Della nuova legge elettora¬ 
le si discuterà con ogni proba¬ 
bilità nel corso della riunione 
che il Consiglio regionale de¬ 
dicherà alla «presa d'atto» del¬ 
ta riduzione dei consiglieri da 
81 a 80. Oltre al Pei hanno 
presentalo altre proposte De, 
Fri e Psi. il Pei è disponibile ad 
un ampio confronto • ha det¬ 
to nell'intervento conclusivo 
Gavino Angius • purché si ap¬ 
prodi ad una riforma elettora¬ 
le che consenta ai cittadini di 
scegliere non solo i partiti, ma 
anche ì programmi, gli uomini 
e i governi locali. 


Manifestazione a Termini Imerese: «Di fronte 
a scioperi come quello dei comunali non si può 
essere neutrali. Ma in Sicilia la storia 
della Cgil è la storia della lotta alla mafia» 


Trentin: «Anche la Cgìl 
ha sbasto a Palermo» 



Quando Trentin prende la parola, in sala il silenzio 
è assoluto. C'è attesa per il discorso che terrà dopo 
il macabro corteo dei dipendenti comunali di Pa¬ 
lermo e le polemiche seguite. Trentin parla con 
tono pacato, ricorda il grande passato (fatto anche 
di sangue) del sindacato siciliano, ma afferma sen¬ 
za mezzi termini che la vertenza dei comunali è 
stata mal gestita dalla Cgil. 


FRANCESCO VITALE 


■■ TERMINI IMERESE. U sa- 
ta del Supercinema trabocca 
di gentenel giorno della gran¬ 
de assise convocata dalla Cgil 
del comprensorio di Termini 
Imerese. Siamo in terra mado- 
nìta: (erra dì mafia, di appalti 
truccati, di blitz che portano 
in galera decine di «insospet¬ 
tabili». tn questa terra Bruno 
Trentin afferma che la mafia è 
nuda: «Dobbiamo prendere 
atto - dice - che oggi la cultu¬ 
ra maliosa non egemonizza 
più la società siciliana. Oggi la 
mafia è pericolosa più che 
mai, ma è nuda. Ridiventa 
quella che era: un'organizza¬ 
zione criminale senza più ege¬ 
monia. I suoi alleati nella so¬ 
cietà siciliana e italiana sono 
senz’altro più in crisi e in diffi¬ 
coltà di quanto non lo siano le 
forze del progresso, della de¬ 
mocrazia. Comincia ad essere 
rischioso avere alleati tra i ma¬ 
fiosi». Ma Cosa Nostra non si 
arrende. Cerca nuove allean¬ 
ze. forma nuovi centri di pote¬ 
re. È quanto denuncia l'asses¬ 
sore alla cooperazione della 
Regione, il socialista Turi 
Lombardo, che interviene po¬ 
co prima di Trentin: «Alcune 
decisioni inconsulte - dice 
Lombardo • hanno spostato il 
centro di affari da Palermo a 
Roma, affidandone fa gestio¬ 


ne ad alcuni ex alti commissa¬ 
ri compiacenti. Uno di questi 
nuovi centri di potere è l'Itali- 
staca». 

Una denuncia gravissima, 
che merita un approfondi¬ 
mento nelle sedi opportune. 
Lombardo .si scaglia contro 
ritalistaca, la società formata 
ad hoc dal Consiglio dei mini¬ 
stri per gestire i mille miliardi 
del «decreta Sicilia», attacca 
senza mezzi termini l'ex alto 
commissario per la lotta alla 
mafia Riccardo Boccia, che la 
presiede. Quello del deputato 
socialista è, però, anche un at- 
tacco diretto alla giunta co¬ 
munale di Palermo che ha 
pressato a lungo perché f Itali- 
staca sorgesse. Il sindaco Leo¬ 
luca Orlando affida la sua re¬ 
plica ai taccuini dei cronisti: 
«Bisogna smetterla - afferma 
Orlando - di dire che il lunedì 
la mafia è nelle Usi, il martedì 
a Roma, il mercoledì nei Co¬ 
muni e il giovedì alla Regione. 
L'onorevole Lombardo può 
dire ciò che vuole, ma se c'è 
uno che lotta per la trasparen¬ 
za e per i diritti della società 
civile, questo sono ìò». Trentin 
non raccoglie la provocazio¬ 
ne di Lombardo. Il segretario 
delia Cgil va avanti nella sua 
lunga analisi: «Un merito gran¬ 


de —riprende il segretario ge¬ 
nerale - in questa prima batta¬ 
glia di civiltà vinta in Sicilia è 
da attribuire a magistrati e po¬ 
liziotti cora^iosi che hanno 
saputo schierarsi con intelli¬ 
genza e determinazione. Un 
peso enorme hanno avuto an¬ 
che. te nuove generazioni por¬ 
tando in tutta ta società sicilia¬ 
na e italiana il desiderio di li¬ 
bertà che . certo non poteva 
coesistere con la cultura ma¬ 
liosa. Ma senza la lotta intran¬ 
sigente del sindacalo, senza la 
cultura della solidarietà dei 
poveri fra i poveri, senza la 
cultura del diritto tenuta alta 
dal sindacato in questi decen¬ 
ni, tutto questo non sarebbe 
stato possibile. Mi sento quin¬ 
di di dire: non scherziamo, fa¬ 
cendo sciocche polemiche, 
con l'impegno antimafia del 


sindacato siciliano, con l'im¬ 
pegno e con la storia della 
Cgil in Sicilia che è inseparabi¬ 
le dalla storia della lotta alla 
malia». 

L'assemblea si infiamma, 
ma solo per pochi istanti. In 
sala ripiomba il silenzio quan¬ 
do il segretario generale affer¬ 
ma: «La rivendicazione dei di¬ 
pendenti comunali di Palermo 
era sbagliata e la Cgil doveva 
trovare il coraggio di dirlo in 
tempo. Quella forma di scio¬ 
pero si è trasformato in un at¬ 
tacco politico a chi si era 
schieralo contro la mafia. In 
casi come quello il sindacalo 
non può essere neutrale: deve 
prendere posizione, deve in¬ 
terrogarsi sul perché accado¬ 
no queste cose». TYentin con¬ 
clude il suo inletvento poco 


prima delle 14. un’ora più tar¬ 
di presiederà il direttivo della 
Cgil siciliana. 

L'assemblea è conclusa. 
Resta il tempo per ricordare le 
parole del giudice Di Lello, in¬ 
tervenuto come componente 
del direttivo nazionale di ma¬ 
gistratura democratica; «È fi¬ 
nito il momento della grande 
euforia - ha detto Di Lello - 
siamo di nuovo in un momen¬ 
to di profondo scoramento e 
delusione. La mafia ha ripreso 
il sopravvento non solo nelle 
grandi città ma anche In aree 
tradizionalmente ai riparo da 
questo fenomeno. Per scon¬ 
figgere Cosa Nostra non esi¬ 
stono scorciatoie; per batterla 
occorre una società più giu¬ 
sta. E in questo il sindacato 
può giocare un ruolo impor¬ 
tantissimo». 


Vetere: rifondiamo l’And 


H ROMA. L'associazione 
nazionale dei Comuni italiani 
(Anci) ha bisogno di una ri- 
fondazione, dì una nuova stra¬ 
tegìa, di una nuova direzione. 
A sostenere queste te^i, che 
mettono sotto accusa la ge¬ 
stione dell’Anci di questi ulti¬ 
mi anni, è il vic^residente 
comvmista Ugo Vetere. L'oc¬ 
casione è stata fornita dal 
coniglio nazionale che si è 
riumto ieri. La discussione che 
si è sviluppata è ri^ltata mol¬ 
to impegnativa e il consiglio 
ha deciso di aggiornarla al 
prossimo 18 gennaio. A soste¬ 
gno della necessità di una ri¬ 
fondazione dell'associazione, 


Velare ha illustralo le «sue* 
proposte. L'Anci, innanzi lut¬ 
to, deve tornare a essere 
espressione piena dei Comuni 
e degli enti locali. Deve cioè 
affrancarsi «da una sorta dì tu¬ 
tela partitica che si è espressa 
negli ultimi anni nel modo di 
formazione dei suoi organi e 
che, tra l'aUto, non ha as^u- 
rato una "sponda" politica». 
Secondo; bisognerebbe evita¬ 
re che negli organismi esecu¬ 
tivi siedano «colleghi parla¬ 
mentari», non perché «esista 
una incompatibilità giuridica», 
ma perché «l'esperienza di¬ 
mostra che non si realizza 
quella coerenza, che ne giusti¬ 


ficherebbe la presenza, tra 
proposte deli’associaziotre e 
voti nelle aule parlamentari». 
1) problema dei rapporti con il 
Parlamento > ha continuato 
Vetere - può essere risotto di¬ 
versamente: magari con resi¬ 
stenza di gruppi dì ammini¬ 
stratori (o ex amministratori) 
che si formino alla Camera e 
a) Senato e che sì affianchino 
all'associazione per sostenere 
le iniziative. Queste proposte 
hanno dato il via a un impe¬ 
gnato dibattito. Sul tappeto, 
infatti, ci sono temi rilevantis¬ 
simi che ormai investono l'or¬ 
ganizzazione e la gestione 
dell'Anci. A metà gennaio for¬ 
se una decisione. 


11 bilancio della Cameira 
Si è dimesso Longi 
Scalfaro lamenta: «In aula 
il governo non c'è mai» 

Avrà una coda slamane il dibattito sul bilancio della 
eamera, in discussione da lunedì nell’aula di Monte¬ 
citorio. La replica dei questori Quetcioli, Sangalli e 
Colucci e l'intervento conclusivo del presidente Nil¬ 
de lotti sono slittati a questa mattina, Subito dopo ci 
sarà il voto deH'assemblea. Il vicepresidente del 
gruppo pei, Luciano Violante, ha esposto le linee 
guida dei comunisti per un Parlamento rinnovato. 


M ROMA. Uadeguamento 
delle strutture, attualmente in 
corso di ulteriore espansione 
e qualificazione, dev'essere 
adeguato e funzionale ai com¬ 
piti nuòvi che sono di fronte 
aH'istituzìone parlamentare. È 
quanto ha affermato, interve¬ 
nendo nella discussione in au¬ 
la, Luciano Violante. Il vice¬ 
presidente dei deputati comu¬ 
nisti, a questo proposito, ha 
osservato che al «positivo giu¬ 
dizio» che è possibile dare sul¬ 
le prime esperienze del voto 
palese (gli stessi comunisti - 
ha sottolineato - lo avevano 
chiesto per le leggi di spesa), 
si contrappongono tre que¬ 
stioni ancora aperte: la dop¬ 
pia velocità tra aula e commis¬ 
sioni, con l'aula ancora trop¬ 
po veloce nel suo iter e che 
dunque rende necessarìé fre¬ 
quenti interruzioni e sospen¬ 
sioni per consentire la riunio¬ 
ne del «comitato dei nove»', 
secondo: la necessità di por¬ 
tare avanti e concludere il 
processo di riforme, rimaste 
ferme alla modifica del rego¬ 
lamento; infine: l’esigenza di 
programmare sessioni per te¬ 
mi accorpati. A giudizio del¬ 
l'esponente comunista il Par- 
lameiìto deve potenziare la 
sua capacità di indiriuo in 
cinque settori fondamentali: i 
rapporti con la Corte costitu¬ 
zionale; le questioni aperte 
dall'Europa comunitaria a 
partire dal '93; le nuove fron¬ 
tiere della democrazia costi¬ 
tuite dallo sviluppo della ricer¬ 
ca e dai dirìui; la produzlofte e 
la circolazione dei beni; la so¬ 
cietà muttietnica. 

Il socialista Aldo Aniasi, vi¬ 
cepresidente dell'assemblea, 
ha difeso l'istituzione e l'ope¬ 


rato del comitato per Vìnfor- 
reazione e la comunicazione 
da luì stesso presieduto e con¬ 
tro il quale si erano espressi 
diversi partamentari e l'asso¬ 
ciazione della stampa parla¬ 
mentare. Aniasi ha rilanciato, 
annunciando una più larga e 
sistematica diffusione delle 
trasmissioni radio-tv sui lavori; 
un accordo con la Rai per al¬ 
cune pagine di Televideo da 
destinare all'informazione 
parlamentare, e un’Intel con 
le Poste per una fascia di emit¬ 
tenza radiofonica per un ca¬ 
nale da utilizzare da Camera, 
Senato, Regioni e autonomie 
locali. 

Tra gli altri ha preso la paro¬ 
la anche il democristiano 
Oscar Luigi Scalfaro. Dojx» 
aver stigmatizzato l'andazzo 
del governo di disertare quasi 
sistematicamente le riunioni 
deH’assemblea, Scalfaro'^ ha 
denunciato «li rischio di lottiz¬ 
zazione delle carriere dei fun¬ 
zionari». Rivolto al presidente 
Nilde lotti t'ha incoraggialo a 
non cedere dì fronte alle pres¬ 
sioni del partiti. «Non esiti > le 
ha detto ' a pórre se necessa¬ 
rio la questione di fiducia. Lei 
può». Il riferimento trasparen¬ 
te era alla determinazione con 
cui la lotti ha respìnto le Ipote¬ 
si di proroga dell'Incarico di 
segretario generale di Longi. 
Una proroga non prevista né 
dalle leggi vigenti né dai rego¬ 
lamenti della Camera, tanto 
che a Montecitorio si dà per 
scontato che la reggenza del¬ 
ta segreteria generale verrà af¬ 
fidata all'attuale «vicario», 
Gianfranco Giaurro, a partire 
da! primo gennaio, quando II 
mandato di Longi giungerà à 
conclusione per «raggiunti li¬ 
miti di età». U G.D.A. 



VI PRESENTIAMO UUinMO TRENa PER ARRIWRE PRIMA. 


DWMtl AD UHA DEILE DEH FEimOV WE 
PIU' TORTUOSE E ARTICOLATE COME QUEL¬ 
LA ITALIANA, CE' FINALMENTE CHI PUNTA 
DIRITTO AL SUCCESSO: IL NUOVO ETR 450, 
ELETTROTRENO AD ASSETTO VARIABILE AD 
ALTA VELOCITA', PRODOTTO DALLA FIAT 
FERROVIARIA. L'ASSETTO VARIABILE, CIOÈ' 


lA POSSIBILITÀ' DI INCLINARE LE CASSE 
VERSO L'INTERNO DEllC CURVE, E'Il MEZ¬ 
ZO CHE CONSENTE All'ETR 450 DI MANTE¬ 
NERE UNA VELOCITA' ELEVATA ANCHE IN 
CURVA E DI OTTENERE UH INCREMENTO 
DELLA VELOCITA' COMMEROAIE DEL IS¬ 
IS'/. SUGLI ATTUALI E COMPIESSI TRACCIA¬ 


TI SENZA ONEROSI INTERVENTI SUlU IN¬ 
FRASTRUTTURE. l’AlTA VELOCITA’ CHE l’ETR 
PUÒ' RAGGIUNGERE. FINO A 2S0 KM/H.. E’ 
INVECE PERMESSA OAIL'AIIEGGERIMENTO 
GENERALE DEL TRENO, OAll'AUMCNTQ 
DELLE PRESTAZIONI 01 ACaiERAZIONE E 
FRENATURA OLTRE CHE DAll'APPLICAZIONE 


DELLE PIU' AVANZATE TECNOLOGIE E DEL 
KNOW-HOW DELLA FIAT FERROVIARIA. MA 
VEIOOTA’ E PRESTAZIONI VIAGGIANO IN¬ 
SIEME A COMFORT E SICUREZZA: l'ETR 4S0 
OFFRE Al SUOI PASSEGGERI ARIA CONDI¬ 
ZIONATA, SEDILI RECLINABILI E RUOTANTI, 
ALTO ISOLAMENTO TERMICO ED ACUSTICO, 


SERVIZIO BAR E RISTORANTE, RIVENDITA 
GIORNALI E TABACCHI £ POSTO TELEFONI- ' 
CO PUBBLICO. LA CONSEGNA DEGLI ELET¬ 
TROTRENI ETR 450 E' PREVISTA PER QUE- 
srANNO: SARA' ALLORA POSSIBILE COPRI¬ 
RE lA DISTANZA TRA MILANO E ROMA 
IN SOLE 3 ORE E SS MINUTI DI VIAGGIO. 


FiatFerroviaria 
























IN Italia 


Anziani 

Identikit 
della 
terza età 


■i ROMA- Forse non lutti 
sanno che oltre alla terza età 
ne esiste una quarta ed anche 
una quinta. A queste ultime 
appartensono rispettivamente 
i «vecchietti» dai 75 agli 80 an¬ 
ni e queili dagli 85 ai 90 anni. 
Queste e moltissime altre in¬ 
formazioni sono state fornite 
ieri in una conferenza stampa 
dal Labos (Laboratorio per le 
politiche sociali) che attraver¬ 
so una ricerca realizzata per la 
direzione generale dei servizi 
civili del ministero dell'Inter¬ 
no, ha disegnato un dettaglia¬ 
to identikit dell’anziano di og¬ 
gi e di quello del 2000 e oltre. 

Nel Ì95) gli ultrasessanta- 
cinquenni erano in Italia i'8 
per cento delia popolazione, 
nel 1981 il 13,2%, nel 2001 
saranno quasi il 17% (uno 
ogni sei abitanti) e il 20% nel 
2021 (uno su cinque). La «lie¬ 
vitazione» dei nonni, com'è 
logico, dipende dall'innalza¬ 
mento deH'elà media. Altre 
cifre danno la riprova dell'al- 
tuale tendenza. In trenta anni 
(dal 1951 al 1981) la popola¬ 
zione è cresciuta del 19%, in 
essa le persone tra i 65 e 69 
anni sono aumentati del 70%. 
quelle tra i 75 e i 79 anni de) 
96% e quelli tra gli 85 e 89 
anni del 153%. 

Mcvquandosi diventa anzia¬ 
ni? Secondo l'Organizzazione 
mondiale della Sanità si può 
cominciare a parlare di «mez¬ 
za età» Ira i 45 e i 59 anni, 
mentre i'«elà avanzata» so¬ 
praggiunge fra i 60 e i 74. Il 
poco gradilo appellativo dì 
«vecchio»*, invece, lo sì può at¬ 
tribuire non prima del 75 anni. 
Questo è quanto affermano gli 
«esperti», ma loro, i protagoni¬ 
sti dì questo articólo, quando 
cominciano a sentirsi, dicia¬ 
mo, meno giovani? Il 22^ de¬ 
gli intervistali dal Labos di¬ 
chiara che cl si' sente vecchi 
dopo una malattìa o un inci¬ 
dente inabilitante, il 21% do¬ 
po l'ingresso In un ricovero o 
la trasformazione del proprio 
sistema di vita; il 21,5% dopo 
la perdita dell'unità familiare 
(allontanamento del figli, 
morte del coniuge). Il 16% do¬ 
po 160*70 anni; 11 12% dopo il 
pensionamento o la perdita 
de) lavoro. Complessivamen¬ 
te, dice 11 Labos, queste per¬ 
centuali dimostrano che. in 
assenza di malattia, l'inizio 
dell'età anziana dipende da 
noi e dalle condizioni ambien¬ 
tali, sanitarie, economiche e 
sociali nelle quali viviamo. 

Ma gli anziani come vivono 
la propria condizione? Cosa 
temono? Solo II 12% ha paura 
dì morire, mentre temono 
molto di più (21%) aggressio¬ 
ni e ladri. Al secondo posto 
vengono le malattie (17%), 
poi la solitudine (15,5%) e le 
sofferenze* fisiche (15%). Ma 
sopra ogni cosa, dalla terza 
età in poi, il timore principale 
è rappresentato dalla vita stes¬ 
sa. oltre un terzo del suicidi è 
consumato da ullrasessanta- 
cinquenni. Ad o^ni suicidio di 
giovane ne corrispondono 5 
di anziani. 

L'indagine Labos trae delle 
conclusioni dal dati raccolti: 
ogni problema dell'anziano 
tenderà a sdrammatizzarsi, di* 
ce, se la società riuscirà a con* 
cepire nuovi ruoli per le per¬ 
sone di età avanzata. Gli àn- 
zìani devono nutrire fiducia di 
avere ancora un percorso da 
compiere. 


Alta corte 

Sul lavoro 
uguali 
i due sessi 


M ROMA. La Corte costitu¬ 
zionale ha dovuto ancora una 
volta ricordare che su) lavoro 
non possono esservi discrimi¬ 
nazioni operate soltanto in 
base al sesso. Occasione una 
sentenza, depositata ieri, con 
la quale ha cancellato Tati. 3 
delia legge n. 856 deil'86, nel¬ 
la parte In cui prevede il pen¬ 
sionamento anticipato del 
personale in esubero fissando 
due limiti dì età: 55 anni per 
gli uomini. 50 anni per le don- 
ne. l giudici di palazzo della 
Consulta hanno latto rilevare: 
a) che tale possibilità di pen¬ 
sionamento «concreta una 
ipotesi di cessazione anticipa¬ 
ta del rapporto di lavoro per 
una causa eccezionale»; b) 
che la cessazione dei rappor¬ 
to di lavoro, «che pon opera 
per spontanea sàetta dei lavo¬ 
ratori al raggiungimento dej- 
l'età richiesta, ma per imposi¬ 
zione del datore di lavoro, 
concreta un vero e proprio li¬ 
cenziamento», c) che «m tale 
situazione trovano piena ap; 
pllcazìone i princìpi affermati 
dalia Corte in tema di licenzia¬ 
mento, secondo i quali non 
può effettuarsi discriminazio¬ 
ne tra lavoratori deH'azienda 
in base soltanto al sesso». 


La «giornata per la giustizia» 
è stata una dura requisitoria 
contro le gravi responsabilità 
accumulate dal governo 


Testimonianze del degrado 
aU’assemblea di Roma: 
il tribunale civile 
chiede spazio in caserma 


Giudici, ultimatum a Vassalli 


L’appuntamento è alla fine di gennaio. Se a quella 
data il governo non avrà realizzato alcuno degli 
impegni assunti in materia di giustizia, saranno ine¬ 
vitabili azioni di sciopero dei magistrati, con le 
quali concorda larga parte delle associazioni degli 
avvocati. L’impegno per le riforme è stalo ripropo¬ 
sto con forza nel corso delle assemblee svoltesi 
ieri nelle maggiori città. 


FABIO INWINKL 


ROMA. «li tribunale Civile 
della capitate è sistemato in 
una caserma. Siccome non ce 
la facciamo più con lo spazio, 
abbiamo chiesto soltanto la 
disponibilità di un’altra caser¬ 
ma, sulla stessa via. Ora è oc¬ 
cupata da otto famiglie di sot- 
tuificìali e da un archìvio. Ai- 
rincontro del mese scorso 
con De Mita i funzionari di Pa¬ 
lazzo Chigi hanno risposto 
che la cosa si poteva fare in 24 
ore. Non si è fatto ancora nul¬ 
la, e chissà quanto aspettere¬ 
mo». Sono parole di Alfonso 
Amatucci, giudice civile a Ro¬ 
ma. Uno degli interventi più 
vìvaci all'assemblea di ieri a 
piazzale Ctodio, una testimo¬ 
nianza clamorosa del degra¬ 
do in cui continua a precipita¬ 
re Il servizio giustizia in questo 
paese. 

Perché tanta incuria? «Ep¬ 
pure - ha ricordalo Elenio Par- 
rellì, segretario del consiglio 
dell’Ordine degli avvocati > si 
son trovati tremila miliardi per 
nuovi raccordi autostradali e 
sì trovano i soldi per tante al¬ 
tre cose. Per far funzionare i 
tribunali, invece, neppure le 
briciole». 

«Quello delta giustizia non 
è un "male misterioso" - ha 


rilevato Cesare Salvi, respon¬ 
sabile Giustizia del Pei, rife¬ 
rendosi ad urta detirrizione del 
de Enzo Nicoira, autore di un 
intervento contestato dall'as- 
semblea; «ai contrario, ha 
spiegazioni assai evidenti. 
Giustizia significa affermazio¬ 
ne di diritti. Ciò significa che 
non è un terreno di scambi, di 
favori, di vantaggi elettoralisti¬ 
ci. E allora non può interessa¬ 
re questo sistema di potere». 
Salvi, dopo aver ricordato il 
lavoro svolto dai comunisti, 
ha sollecitato il governo a pre¬ 
sentare entro gennaio un «pia¬ 
no di fattibilità» che assicuri il 
decollo del nuovo processo 
penale. I due rami del Parla¬ 
mento sono chiamali invece a 
convocare, alla ripresa dei la¬ 
vori, una «sessione della giu¬ 
stizia» che consenta di varare 
proweetimenu attesi da anni 
(revisione delle circosenzioni 
giudiziarie, gratuito patroci¬ 
nio, giudice di pace, riforma 
del processo civile). 

Su queste proposte sì è tro¬ 
vato consenziente fon. Mauro 
Dutlo (Pri). In una successiva 
dichiarazione II presidente 
della commissione Giustizia 
de) Senato, il repubblicano 


Giorgio Covi, ha riconosciuto 
la necessità di «un effettivo 
raccordo dei lavori delle due 
Camere sulle questioni delia 
giustizia». 

Sull'esigenza di accentuare 
la mobilitazione e l'unità dei 
giudici e dei mondo forense 
(cui ieri ha fatto eccezione 
una nota cnlica diffusa dalla 
Camera penale romana) ha in¬ 
sistilo Nello Rossi, dell'esecu- 
tivo di Magi.stratura democra¬ 
tica, che ha suggerito di privi¬ 
legiare forme di comunicazio¬ 
ne razionale e comprensìbile 
con l'opinione pubblica. Ros¬ 
si ha anche contestato severa¬ 
mente il disegno di legge go¬ 
vernativo sulla droga: «Sep¬ 
pellirà le preture, riducendo ì 
magistrati a emettere diffide e 
ammonimenti, come le stazio¬ 
ni dei carabinieri». 

«Evitiamo - ha sottolineato 
in un polemico discorso En¬ 
nio Sepe di Unità per la Costi¬ 
tuzione - di continuare ad of¬ 
frirci agli schiaffi dei respon¬ 
sabili del potere politico. È 
tempo, se it processo di de¬ 
grado non viene arrestato, di 
impugnare un'arma che costi¬ 
tuisca una minaccia effettiva». 

Insomma, la prospettiva 
dello sciopero si riaffaccia. E 
questa volta pare improbabile 
che appetii cei capo delio Sta¬ 
to o di altre autorità possano 
servire a fermare la protesta 
del mondo giudiziario. «Non 
ci sono più giustificazioni dì 
sorta. Non si fanno neppure ie 
leggi che non costano una li¬ 
ra». Cosi si è concluso l'incon¬ 
tro di ieri. L’aria che tira è 
quella dell'awicinarsi di una 
resa dei conci. 


A Napoli crisi più acuta 
Si invoca lo sciopero 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


VITO FAENZA 

H NAPOLI. «È davt^ro una assemblea Strana 
questa, come è davvero strana la nostra prote¬ 
sta. visto che tutti riconoscono la giustezza 
delle nostre richieste, eppure noi siamo co¬ 
stretti a protestare, per chiedere che le pro¬ 
messe vengano tradotte in fatti». Raffaele Ber¬ 
toni, presidente deH'Associazione nazionale 
magistrati ha iniziato i) suo intervento davanti 
ad un uditorio attento. Napoli è fa capitale dei 
mille mali delia giustizia, strutture carenti, af- 
foilamento, carenze di personale, sìa fra i giu¬ 
dici che Ira ì toro collaboratori. Ruoli affollalis- 
»mi sia nel civile che nel penale, giudici op¬ 
pressi da una mole di incartamenti considere¬ 
voli. completano un quadro denuncialo più 
volle q sul quale non si è intervenuti. «È 
diffkite fare polemica con chi ti dà ragione - 
ha inclito Bertoni - intanto assistiamo alla 
inazione più compieta». I consensi ricevuti dal 
presidente dell’Anm hanno sottolineato quan¬ 
to il discorso delle promesse non mantenute 
sia sentito in questo tribunale. Molli applausi 
anche per la comunista Ersilia Salvato, vice¬ 
presidente delia commissione Giustizia del Se¬ 
nato. la quale ha denunciato l’immobilismo 
del governo di fronte ai prc^lemi del mondo 
della giustizia. Certo * ha ammesso l’esponen¬ 
te comunista > è difficile parlare male di Vas¬ 
salli. come era difficile attaccare alcuni mini¬ 
stri che lo hanno preceduto, come Martinazzo- 
li e Bonifacio. In pratica però nulla sì è mosso. 
•Siamo al gioco delle Ire carte, il ministro rico¬ 
nosce l'importanza della istituzione del giudi¬ 
ce di pace, ma con franchezza ci ha detto che 
il governo non pre^nteràun proprio progetto, 


per cui l’unico progetto di legge in materia è 
quello del Pd; te riserve, è evidente, non sono 
solo di natura finanziaria. Per quanto riguarda 
le assunzioni è lo stesso ministro ad affermare 
che si utilizzeTanno i precari. Così non s» fa 
altro che far rimanere fermo il numero degli 
impiegati. E se tutti denunciano l'imbroglio è 
evidente - ha concluso Ersilia salvato - che c'è 
una parte inadempiente. Il vero problema dun¬ 
que è quello di intervenire nel ministero di 
Grazia e giustizia, la prima vera e grande rifor¬ 
ma parte proprio dalia struttura del dicastero». 

A denunciare Vimbroglio erano anche stati 
il presidente Vacca, che ha introdotto l'assem¬ 
blea, una rappresentante dei «precari» che da 
dieci anni lavorano nei tribunali, alcuni espo¬ 
nenti sindacali, Gennaro Marasca di Magistra¬ 
tura democratica, il quale ha anche invocato 
un cambiamento culturale nella valutazione 
delle problematiche legate airamminislrazio- 
ne della giustizia 

A difendere il governo e le sue scelte è rima¬ 
sto l’on. Raffaele Mastraniuono del Psi, vice¬ 
presidente della commissione Giustizia della 
Camera,- che ha parlato di 2000 assunzioni, 
seicento di magistrali, 370 miliardi in più, di un 
impegno del governo e del ministro per questo 
settore. Ma le sue parole, subito dopo, hanno 
trovato smentite negli altri interventi. Possibili¬ 
sta la posizione di alcuni avvocati (a Napoli 
però c'è una lunghissima fila di firme per chie¬ 
dere le dimissioni del consìglio dell'-Ordine) 
che hanno dato un colpo alla botte ed un col¬ 
po al cerchio. 

A Napoli però è forte l'insoddisfazione e si 
parla con insistenza di sciopero. 


Per lo scandalo delle «carceri d’oro» 

Un assessore psdi sostiene di aver ricevuto da lui 10 milioni 

Nicolazzi sentito dai giudici 


In attesa che decada, il prossimo 31 dicembre, ii 
regime dell’Inquirente e che entri in vigore la giurisdi¬ 
zione «normale» anche per i ministri, l'ex responsabi¬ 
le dei Lavori pubblici nonché ex segretario del Psdi, 
Franco Nicolazzi, sotto inchiesta per le tangenti Co- 
demi, è stato sentito ieri dai magistrati della Procura 
di Milano su delega - «per rogatoria», come si dice 
tecnicamente - della morente commissione. 


PAOLA BOCCARDO 


H MILANO. I due compagni 
di parlilo si incrociano, quasi 
sì sfiorano net corridoio della 
Procura. Gli sguardi sfuggono, 
ognuno prosegue nella sua di¬ 
rezione. lui, Nicolazzi, sorri¬ 
de nel vuoto; tei. Luisella Alpi, 
assessore di San Donato Mila¬ 
nese, dirà poi ai cronisti: «Co¬ 
me?. c'era Nicolazzi?», caden¬ 
do dalle nuvole. 

Sono le 17 circa. L’ex mini¬ 
stro è reduce dalla cerimonia 


di inaugurazione di un IràUo 
dell’autostrada Laghi-Novara- 
Vercelli-Genova. L'hanno 
chiamata la «autostrada Nico¬ 
lazzi», l'hanno chiamata an¬ 
che un’autostrada inutile. Lui. 
autocitandosi, dice dì aver ap¬ 
pena proposto, nei discorso 
inaugurale, che venga battez¬ 
zata l'autostrada «Genova-Eu- 
ropa». «Abbiamo realizzato 
una bella cosa», dice, e ha l'a¬ 
ria di crederci davvero. 


Ne parlerebbe ancora, ma 
l’interesse dei cronisti è con¬ 
centrato sulla storia assai me¬ 
no gloriosa aH’ordine del gior¬ 
no: quei dieci milioni che un 
paio di anni fa egli avrebbe 
venato al rappresentante del 
suo partilo neH'ammlnistra- 
zione dì San Donato, tramite 
del versamento Bruno De Mi- 
co. La versione di Luisella Alpi 
è che all'epoca, a corto di 
fondi per la gestione locale 
della vita del partito, si rivolse 
al suo segretario, chiedendo¬ 
gli dieci milioni. La risposta 
arrivò da Pace, uno dei colla¬ 
boratori dell'architetto De Mi- 
co, che ie versò (a somma ri¬ 
chiesta. Lei, afferma, non sa¬ 
peva chi fosse questo Pace, 
non si preoccupo di saperla: 
«Se il tuo segretario accetta di 
versarti un finanziamento, co¬ 
me te lo versa è responsabilità 
sua». Fatto sta che lei, ad ogni 
modo, si trova attualmente in¬ 


diziata di reato per l'ipoiesi di 
finanziamento illegale del par¬ 
tito. 

Nicolazzi, naturalmente, 
non conferma questa verdo¬ 
ne. Anzi, non conferma in as¬ 
soluto di aver ricevuto soldi 
dal «grande conuttore» per 
fa^li avere appalti. Va da sé 
che non può, coerentemente, 
riconoscere di aver devoluto a 
un'amministratrice di provin¬ 
cia una parte, per quanto mi¬ 
nuscola, dei due miliardi che 
gli sarebbero toccati, a quan¬ 
to racconta non solo De Mico 
ma anche il suo ex segretario 
Gabriele Oe P^ma. 

De Palma, come si ricorde¬ 
rà, in una lettera spedita dalla 
latitanza ^ presidente delta 
Camera Nilde fotti, ha fatto sa¬ 
pere che in realtà quei soldi, 
da lui incassati, non ti avrebbe 
versati al ministro-segretario, 
ma all'ammintstratore del 
Psdi, Cuoiati. Dei passaggi di 


quei quattrini ad ogni modo 
ieri non si è parlato. L'incarico 
ricevuto da Roma era circo- 
stanziato: la Procura milanese 
avrebbe dovuto chiarire con i 
due imputati le vicende di 
quella briciola di dieci milioni. 
Se siano state chiarite, non si 
sa. Nell'ulficio della Procura, 
dove lo aspettavano i sostituti 
procuratori Filippo Grisolia e 
Antonio Dì Pietro, l'ex mini¬ 
stro si è fermato una mezzo- 
retta scarsa. Nessuna dichia¬ 
razione all’uscita. 

Nel frattempo Luisella Alpi 
se ne era già andata. La coin¬ 
cidenza delle due convoca¬ 
zioni contemporanee aveva 
fatto pensare per un momento 
alia possibilità di un confronto 
tra accusatrice e accusalo. La 
signora Alpi conferma che l’a¬ 
veva chiesto, «per chiarire fi¬ 
nalmente questo episodio che 
personalmente mi ha mollo 
danneggiata». Ma al termine 


del suo interrogatorio, che 
aveva preceduto quello de) 
leader socialdemocratico, i 
magistraU l’avevano congeda¬ 
ta con un semplice arriveder¬ 
ci. Se confronto ci sarà, avver¬ 
rà più tardi. Dopo la decaden¬ 
za della commissione Inqui¬ 
rente, e con ii deferimento de¬ 
gli imputati ex ministri O'aliro 
implicato è il de delio Dari- 
da) alla magistratura ordina¬ 
ria. 


Tre arresti a Torino 

Distinta signora dirigeva 
da un’auto in sosta 
giro di «belle di giorno» 

DALLA NQST^ REDAZIONE 


■■TORINO. Utilizzava come 
«ufficio» la vettura che restava 
parcheggiata per ore in un 
controviale di corso Regina 
Margherita, aTonno. Di il smi¬ 
stava i clienti a un «giro» di 
professioniste deH'amore, ma 
anche di studentesse e casa¬ 
linghe bisognose di arroton¬ 
dare le entrate. Tra loro ci so¬ 
no anche due ragazzine di 14 
e 16anni. Fino a che quell'au¬ 
to ha finito col dare nell'oc¬ 
chio. Così è venuto fuori che 
una «ignora impeccabile», 
bionda, elegante, modi ratii- 
nati (aveva messo su anche 
una galleria d'arte al numero 
108 di via Bardonecchia, nel 
quartiere di Pozzo Strada) de¬ 
dicava tutte le sue attenzioni e 
un «giro» di prostituzione. Sil¬ 
vana Ferrerò, 43 anni, resi¬ 
dente in via Vanchiglia e origi¬ 
naria delia provincia di Mila¬ 
no, si avvalesse della collabo- 
razione dì un attivo e, in parte 
almeno, espertissimo gruppo 
di mercenarie del sesso. An¬ 
che il centro organizzativo del 
traffico aveva una sede, a dir 
poco, ìnusuale. Preoccupata 
di non destare la pericolosa 
curiosità dei coinquitini per 
l'eccessivo viavai di persone, 
la Ferrerò dirìgeva il «giro» 
dell'auto che accostava a un 
marciapiede di corso Regina 
Margherita. I clienti che si av¬ 
vicinavano al finestrino della 
vettura, venivano dirottati, 
con molto «savoir faire» e ba¬ 
dando ad accontentare i gusti 
di ognuno, alle donne colle¬ 
gate alla «centrale». In tutto 
una ventina. Tariffe sulle 
I cornila per prestazione, na¬ 
turalmente con percentuale 
per la Ferrerò. 

A lungo andare era inevita¬ 
bile che la (accenda non pas¬ 
sasse inosservata. All'inizio, 
però, i sospetti si erano orien¬ 
tati su) traffico di stupefacenti. 


Quella donna permanente¬ 
mente seduta m auto che par¬ 
lottava fitto fìtto con gli uomi¬ 
ni che si avvicinavano, poteva 
benissimo e^re ritenuta una 
spacciatrice. Il pedinamento 
condotto per settimane dagli 
agenti della dottoressa De Ni¬ 
cola ha permesso di accertare 
come stavano in realtà le co¬ 
se. La Ferrerò è stata arrestata 
con l'accusa di sfruttamento e 
fovareggiamento della prosti¬ 
tuzione. Con tei. è finita in 
guardina la quarantunenne 
Marianna Aìloa, che secondo 
gli inquirenti esercitava, oltre¬ 
ché ne) suo alloggio dì corso 
Montecucco, anche in via 
Bardonecchia e quindi do¬ 
vrebbe conoscere bene la 
Ferrerò, poiché io ha negato, 
deve rispondere di favoreg¬ 
giamento. 

Un altro arresto è stato ef¬ 
fettualo in corso Moncalleri al 
numero 65. Agli agenti ha 
aperto la porta Marisa Cane- 
pa, 39 anni, originaria del Sa¬ 
vonese, forse convinta di rice¬ 
vere qualche «amico» inviato¬ 
le della Ferrerò. Attività uffi¬ 
ciale della Canepa il commer¬ 
cio di capi d'abbigliamento in 
pelle. Ma anche questa era so¬ 
lo una copertura. Dalle indagi¬ 
ni è risultato che nell'apparta¬ 
mento della troppo disinvolta 
■negoziante» vendevano amo¬ 
re due minorenni dì soli 14 c 
16 anni. Le due ragazzine 
(non SI sa ancora da chi intro¬ 
dotte nel mercato) lavorava¬ 
no con un orario fisso, dalle 
15 alle 18,30, come due vere 
e proprie impiegate del sesso. 
Per la loro compagnia le tarif¬ 
fe salivano (ino a SOOmlla lire. 
Per la Canepa, ritenuta an- 
ch'essa organizzatrice dell’at¬ 
tività delle «belle di giorno», c 
scattata l’accusa di sfrutta¬ 
mento della prostituzione di 
minorenni. OPGB 



n crack dell’Ambrosiano 

La Svizzera consegnerà 
i documenti su lor e Celli 
Marcinkus e Pazienza 


■■ GINEVRA. La Svizzera 
consegnerà alla magistratura 
italiana i documenti riguar¬ 
danti le attività dell'lor (Istitu¬ 
to per le opere della religio¬ 
ne), la banca vaticana. Il tribù- 
naie federale di Losanna, che 
è il massimo organo giurisdi¬ 
zionale elvetico, ha infatti sti¬ 
mato' oggi che l’immunità 
concessa in Italia al Vaticano 
non é applicabile in Svizzera 
ed ha deciso di dar corso alla 
richiesta di assistenza giudi¬ 
ziaria avanzala dalie autorità 
italiane in relazione al crack 
dei Banco Ambrosiano. 

In Svizzera un'inchiesta era 
stala aperta nel Canton Ticino 
dal procuratore di Sotlocene- 
ri. È questo «dossier» che sarà 
consegnato all'Italia. Esso ri¬ 
guarda i (ondi sottratti e versa¬ 
ti nelle banche elvetiche a no¬ 
me di Ucio Celli, Francesco 


Pazienza, Flavio Carboni, Um¬ 
berto Ortolani ed altri perso¬ 
naggi implicati nello scanda¬ 
lo. Il denaro transitò attraver¬ 
so società-fantasma con sede 
a Panama e nel Liechtenstein, 
che sarebbero controllate 
dairior. 

Monsignor Marcinkus e due 
altri amministratori dell'istitu¬ 
to. Luigi Mennini e Pellegrino 
De StrobeL si erano opposti 
alia trasmissione dei docu¬ 
menti invocando la sentenza 
della Corte di cassazione ita¬ 
liana che nel luglio 1987 ha 
esteso ai dirigenti dett'lor, in 
quanto organismo centrale 
dello Stato del Vaticano, l’Inv 
munìtà concessa in Italia alla 
Santa Sede in virtù degli ac¬ 
cordi del Laierano. Questa 
sentenza, come è noto, mise 
fine alle procedure contro 
monsignor Marcinkus e gii al¬ 
tri due responsabili dell'ior, 
annullando i mandali di arre¬ 
sto spiccati contro dì loro. 


In commissione alla Camera sono passati gli emendamenti pei 


T^plenza sessuale, la l^e va in aula 
La De preannunda l’opposizione 


È un disegno di legge più snello: 18 articoli anziché 
19. Quello che manca è un articolo-chiave: Intro¬ 
duceva un regime speciale per gli stupri consumati 
all’interno della coppia. Parliamo del testo di legge 
sulla violenza sessuale che, ieri sera, la Commissio¬ 
ne giustizia della Camera ha definitivamente ap¬ 
provato. A metà gennaio ultimo round. Su violenza 
coniugale e pornografia la De vuole dare battaglia. 


MARIA SERENA PALIERI 


■■ROMA 1 deputati riuniti In 
seduta nell'auletta ai quarto 
piano di Montecitorio impie¬ 
gano In tutto un'ora e un quar¬ 
to ad approvare gli ultimi 
quattro articoli del testo di 
legge sulla violenza sessuate. 
Riguardano le modalità del 
processo, a porte aperte e per 
direttissima, nel «rispello del¬ 
la dignità della vittima». Ap¬ 
provato un unico emenda¬ 
mento. a firma Tarantelli, che 
specifica che il giudice può fa¬ 
re domande «sulla vita privata 
o sulla sessualità della perso¬ 
na offesa» solo quando esse 
«servono alla ricostruzione 
dei fatti». Accantonate per ora 
ie obiezioni che riguardano ie 


compatibilità con il nuovo co¬ 
dice di procedura penale (che 
entrerà in vigore a ottobre 
*89) la legge sulla violenza 
sessuale riceve un «sì» definiti¬ 
vo dai deputali di tutti i gruppi, 
tranne che dal radicale Melimi 
(e dal missino MaceratinO- La 
fretta, insomma, a questo pun¬ 
to. è parola d'ordine comune 
fraj^rlamentari e parliti. 

Ricapitoliamo quali sono le 
modifiche sostanziali che fra 
luglio e dicembre il lavoro di 
Commissione qui a Monteci¬ 
torio ha apportato al testo li¬ 
cenziato in giugno dal Senato: 
l'abuso di autorità, da elemen¬ 
to costitutivo del reato di stu¬ 
pro, è passato ira ie aggravan¬ 


ti; la sessualità fra minori non 
è più sottoposta a Umiti alge* 
bnci, perché è caduta la rego¬ 
la che indicava in quattro anni 
il massimo della differenza 
d'età consentila; la violenza è 
considerata reato grave, e 
perciò perseguibile d'ufficio, 
che avvenga dentro o fuori il 
rapporto coniugale o di cop¬ 
pia. Sono, questi • ultimi due 
punti, quelli sui quali uno 
schieramento di sinistra, ma 
di sinistra ristretta (comunisti, 
indipendenlj e demoproleta- 
rO è riuscito a forzare. Con¬ 
quiste di sostanza, per II co¬ 
stume e la mentalità comune. 

La relalrire in Commissio¬ 
ne. Anna Pedrazzi. soppesa 
anututto il voto ^pena 
espresso dai deputati: «Un 
giudizio positivo, espresso uf¬ 
ficialmente, è un segnale chia¬ 
ro; questa legge va licenziala. 
In sette mesi qui s'è fatto un 
lavoro che na consentito di 
migliorarla complessivamen¬ 
te. Il dibattito è stato per io più 
di alto iìvello, non strumenta¬ 
le». osserva. Pedrazzi è comu¬ 
nista. oltre che relatrice. Per i 
comunisti, che In Commissio¬ 
ne hanno «vinto», il Parlamen¬ 


to ora ha Ira le mani una legge 
ineccepibile? «Le scelte di 
fondo sono, certo, condnàsi- 
bili. C'è un pezzo di cultura 
delle donne, in più. che è riu¬ 
scita a infiuenzare non solo 
qufóta legge, ma l'intero nuo- 
vifcodìce di procedura pena¬ 
le: parlo della costituzione 
delle associazioni come parti 
dilli al processo. Da migliora¬ 
re ci sarebbe la definizione di 
violenza presunta per l’anìore 
in carcere. CÌ piacerebbe che 
un codice che guarda ai Due¬ 
mila non entrasse in questioni 
che non sono abusi di fatto» 
sintetizza. 

Diversa è l’aria cte sì respi¬ 
ra nelle file democristiane, il 
capognippo Nicoira dice «sì», 
ma promette battaglia: «In au¬ 
la emenderemo. Vegliamo ri¬ 
pristinare la querela di parte 
per la violenza in famiglia, vo¬ 
gliamo che si parli di porno¬ 
grafia» annuncia, nella dichia¬ 
razione dì voto La prendente 
democnsliana della Commis¬ 
sione pantà, Tina Anseimi, di¬ 
chiara che. anche a livello 
personale, è per il «doluto re¬ 
gime». Però aggiunge: «E ne¬ 
cessario, è opportuno che la 


legge passi. È ora di dare un 
mes^gio culturale efficace: 
ogni aouso contro donne e 
minori va scoraggialo». Che in 
aula, oltre che sulla coppia, si 
finirà per scontrarsi anche sul¬ 
la questione libera sessualità 
degli adolescenti, lo fa capire 
Virginio Rognoni, che consi¬ 
dera anche questo «un punto 
di non poco rilievo». La di¬ 
scussione in aula dunque non 
sarà indolore. Che ruolo vi 
giocherà il Psi? Dopo l’appog¬ 
gio delle socialiste alla «legge 
delle donne» in Senato, dopo 
il voltafaccia in aula a palazzo 
Madama, nei giorni scorsi le 
donne dei Psi hanno votato 
un ordine del giorno in cui 
chiedono al partilo di impe¬ 
gnarsi contro ii «doppio regi¬ 
me». Cappiello, responsabile 
femminile di via del Corso 
(«prowidenzìalmente» assen¬ 
te i'aiiro giorno, quando si vo¬ 
tava sulla coppia) spiega: 
«Questa è una legge discreta. 
Ma finché non esce datl'aula 
IO non giuro su niente. Quello 
che CÌ interessa, come sociali¬ 
sti. è che passi, venga appro¬ 
vata». Difficile, da ciò, trarre 
conseguenze sicure. 


Dramma in un sobborgo di Verona 

Aiin^ la Ininba nd water 
sulnto dopo il parto 


M VERONA. Non credeva ai 
suoi occhi, il dottor Roberto 
Peressutti, medico volontario 
della Croce rossa. Chiamato 
d’urgenza aH'alba in una casa 
per un «sospetto aborto», ha 
trovato una giovane sangui¬ 
nante seduta sulla lazza del 
water. Sotto di lei un asciuga¬ 
mano, sollevato il quale è 
spuntato un piedino: ciò che 
emergeva dall'acqua del ga> 
bìntto dì un corpicino infilato 
e spìnto giù a forza. Una scena 
agghiacciante. Adesso la don¬ 
na e suo marito sono stati ar¬ 
restati. La verità è venuta fuori 
a bocconi, fra deduzioni e 
lunghi interrogatori. Lei si 
chiama Flaviana Zavarella, è 
veronese, ha 32 anni; disoc¬ 
cupata, pare con tendenza a 
bere più del dovuto. Lui, Ger- 
lando Ferrara, stessa età, è 
originano di Agrigento, fa ii 
muratore avventìzio. Una cop¬ 
pia dalla vita difficile, stentata, 
in un vecchio condominio di 
via TUnisi nel quartiere di Bor¬ 
go Roma, zona popolare con 


frequenti situazioni di emargi¬ 
nazione. Avevano già un figlio 
dì un anno, ora temporanea¬ 
mente affidato ai genitori di 
Flaviana, che vivono a Vero¬ 
na. 

Cos’è successo, ieri matti¬ 
na? La giovane, incinta di otto 
mesi, pare abbia partorito 
spontaneamente, in casa, la 
bambina. Ma evidentemente 
c'era già la decisione di sop¬ 
primerla. La pìccolìna, appe¬ 
na nata, è stata soffocata 
usando un asciugamano. Poi, 
il corpicino è stato infilato a 
testa in giù nel water; con lo 
stesso asciugamano i genitori 
hanno fatto pressione, più vol¬ 
te, cercando di farlo inghiotti¬ 
re dalle tubazioni. Non ci so¬ 
no riusciti, o forse hanno do¬ 
vuto interrompersi, perché 
Raviana Zavarella è stata col¬ 
ta da una emorragia. Il manto 
ha chiamato per telefono «Ve¬ 
rona Emergenza», il servìzio 
ospedaliero di pronto soccor¬ 
so, che ha girato rintervento 


ad una équipe della Croce 
rcsaa. 

Erano le 5 dei mattino. 
L'ambulanza è arrivata pochi 
minuti più tardi, sono saliti in 
casa medico e infermieri. Il 
dottor Peressutti ha trovato la 
donna seduta sul gabinetto. 
«Non so cosa sia successo, 
ero incinta da due me,sì. per¬ 
do sangue e sto male, (orse ho 
abortito», ha detto Flaviana. 
con una scusa probabilmente 
inventata sul momento. Il me¬ 
dico l'ha spostata, poi ha con¬ 
trollato il water. C'era l'asciu¬ 
gamano insanguinato, e sotto 
è spuntata la gambina della 
bimba. Raviana Zavarella 
adesso è‘piantonata all’ospe¬ 
dale di Borgo'Roma. Gerian- 
do Ferrara ò finito nel carcere 
del Camj^ne, dopo un pome¬ 
riggio di interrogaion nella se¬ 
de delta squadra mobile. Le 
accuse sono di omicidio vo¬ 
lontario per lei, di concorso 
nello stesso reato per il man¬ 
to. Oggi, l'autopsia della barn 
bina. D M.S 
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Crack Lauro 

A giudizio 
gli eredi del 
Comandante 


■ NAPOLI Selle persone, 
fra CUI I due figli ed un nipote 
diAchitle Lauro, sono state 
rinviate a giudizio dal giudice 
istruttore Sergio Visconte per 
bancorotta fraudolenta e falso 
in bilancio, per il crack della 
flotta Un buco di 300 miliardi 
di lire. Gli accusati, che già 
nell’ottobre dell'anno scorso 
finirono agli arresti domicilia¬ 
ri, sono i due figli del vecchio 
armatore (morto nella prima¬ 
vera dell'82, a 95 anni) Erco¬ 
le, di 61 anni e Laura, maritala 
Doufur, di 64 anni, il nipote 
(figlio dello scomparso Gioac¬ 
chino) Achille Eugenio, di 33 
anni, Umberto Manfeilotto, 77 
anni. Teminenza grigia della 
flotta; Gaetano Fiorentino. 51 j 
anni, figlio di un ex senatore 
monarchico; Giovanni Cafie- ' 
ro, a sua volta figlio dell'ideo- ; 
fogo del partito laurino, 52 an¬ 
ni, Ed infine Paolo Diamante. ' 
68 anni, avvocato di famiglia, 
già testimone nel processo I 
per il misterioso assassinio; 
della bella Anna Grimaldi. ! 

L’inchiesta giudiziaria co-' 
pre gli anni che vanno dal 74 ; 
air82. Il magistrato, dopo, 
aver esaminato una montagna ' 
di carte, ha potuto stabilire i 
che attraverso vane operazio¬ 
ni finanziarie, le 16 società 
Oche, pur essendo giuridica¬ 
mente distinte, erano collega¬ 
te alta Flotta) avevano accu¬ 
mulato in otto anni un deficit 
di 300 miliardi di lire che, se¬ 
condo gli inquirenti, sarebbe¬ 
ro poi finiti nel patrimonio 
personale del comandante. 


_ IN Italia _ 

Karin B.: è cominciato ieri a Livorno 
. sotto i flash di fotografi e di cameramen 
il trasferimento a terra dei bidoni 
Momenti di tensione tra i lavoratori 

Clima da day after 
Si scaricano i rifiuti 


gl \ 


Alle 10,30 di ieri è finita l’odissea dei bidoni tossici 
deila Karin B. in una atmosfera da Day-after operai 
con tute antiacido e maschere antigas agganciano 
i primi container alle gru della darsena del porto dì 
Livorno. Tutto procede secondo i programmi. An¬ 
che gli ultimi impacci sembrano essere superati, il 
ministro Ruffolo assicura che questa sarà l’unica 
nave dei veleni ad attraccare in Toscana. 

_ DAL NOSTBO INVIATO _ 

ANDREA LAZZERI 


Mi LIVORNO. Bentornati bi¬ 
doni avvelenati, è finita la cro¬ 
ciera ai tropici Rieccoli a ca¬ 
sa, sulla banchina delia Darse¬ 
na di Livorno, accolti come 
star tra lampi di flash dei re¬ 
porter di mezzo mondo e ca¬ 
meraman di Rai e Berlusca 
che corrono come matti a de¬ 
stra e manca per immortalare 
il ritorno in patria della più fa¬ 
mosa spazzatura italiana. Solo 
un pizzico di senso del ridico¬ 
lo sopisce un accenno di ap¬ 
plauso quando, alle 10,30, le 
carrucole stridono per calare 


a terra il container numero 
uno bagnato e arrugginito dal¬ 
la salsedine. È il primo stock 
dei 14.000 bidoni che l'Italia 
ha dovuto riprendersi ed im¬ 
barcare in tutta fretta da Fort 
Koko. Uno schiaffo sotto il sol 
d'Afrìca, una waterloo chimi¬ 
ca e politica senza precedenti. 
Dalla Nigeria a Livorno ci so¬ 
no voluti tre mesi per un viag¬ 
gio che, di solito, si compie in 
una settimana. Alla fine l'ope¬ 
razione rimpatrio verrà a co¬ 
stare almeno una decina di 
miliardi alle casse dello Stato. 


Normalmente, per scancare 
un cargo delie dimensioni del¬ 
la Karin B si spendono circa 
sessanta milioni. Ma questa 
volta tutto è eccezionale. Co¬ 
me eccezionali sono le pre¬ 
cauzioni. Fui dalle prime luci 
dell'alba tutto è pronto. Sem¬ 
bra la scenografia di un film 
fantascientif-co: venticinque 
operai in tuta bianca salgono 
la scaletta. Sul ponte abbassa¬ 
no la visiera in plexiglas e atti¬ 
vano te maschere antigas. 
Guanti e stivali antiacido. Visi¬ 
bilmente impacciati per l’inu- 
suaie abbigliamento, gli scari¬ 
catori della Compagnia Por¬ 
tuali, cominciano ad armeg¬ 
giare con ganci e cavi d'ac¬ 
ciaio. A terra gracchiano i 
walkie-talkie. L'ammiraglio 
Antonio Alati, comandante 
del porto, impeccabile divisa 
della Marina, commissario ad 
acia del ministro Ruffolo. se¬ 
gue personalmente le opera¬ 
zioni. lOkay, è tutto okay», 
esclamano i tecnici, prìgionie- 
n anch'essi del fascino ultra- 


tecnologico. Ma due ispettori 
in giacca e cravatta dell'Ispet¬ 
torato del lavoro ordinano lo 
stop. Anche Alati ha commes¬ 
so un errore: mancano le cin¬ 
ture di sicurezza. In poco tem¬ 
po arrivano le cinture di scu¬ 
rezza. Ma dove allacciarle? 
Nuovo consulto^, alla fine, il 
lavoro può nprendere grazie 
ad una mediazione: gli operai 
dovranno lavorare legali a 
coppia con una corda. Lam- 
miraglio Alati può tirare un so¬ 
spiro di sollievo: «L'inizio del¬ 
le operazioni si è svolto con 
tutte le precauzioni, ora il la¬ 
voro dovrà proseguire neii’a- 
rea attrezzata». Per primi sa¬ 
ranno portati a terra i cinquan- 
lasette container che s trova¬ 
no in coperta. Non dovrebbe¬ 
ro esserci f^blemi per i car¬ 
rellisti e i gruisti livomes, abi¬ 
tuati a maneggiare dinamite, 
granfie e lutto l’universo 
merceol<^Ìco che transita da 
queste bandiine. Ogni contai¬ 
ner viene caricato su un au- 
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Uno dei venticinque operai 
«Karin B.» 


toarticolato e condotto a cir¬ 
ca 800 metn di distanza, in 
un’area accuratamente pro¬ 
tetta e monitorata. Tra una 
settimana avverrà l'aperlura 
dei primi quattro «scatoloni». I 
periti chimici faranno )e anali¬ 
si mentre ingegneri del tra¬ 
sporto certificheranno se il 
materiale è in grado di sop¬ 
portare un viaggio in treno fi¬ 
no agli impianti di stoccaggio 
preparati in Emilia-Romagna. 
Per il 18 febbraio il capitolo 
toscano della nave dei veleni 


—Secondo il pretore di Venezia 

Dire «sindaco buffone» 
non è un reato 


Esercito, Zanone risponde agli esponenti pei 

Meno naja, mù professionisti 
«Oinettivo dì medio perìodo» 


Dire ad un sindaco • in questo caso quello di Vene¬ 
zia - «buffone» è legittimo diritto di critica, anche 
perché ormai dilaga «una prassi Impunita di scambi 
di improperi fra gli appartenenti a consessi politi¬ 
ci». Lo afferma il pretore Michele Maturi, motivan¬ 
do l'assoluzione di due esponenti politici. Nell'ulti- 
mó anno, in effetti, accuse e turpiloqui stanno di¬ 
venendo regola in molti consigli comunali. 

_ 0*L NOsniO INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 


■1 VENEZIA. Appena lette le 
motivazioni, il procuratore ge¬ 
nerale hq fatto un salto sulla 
poltroncina, e ha preso penna 
per impugnare la sentenza del 
pretore Michele Maturi. Quel¬ 
le poche righe possono diven¬ 
tare un caso, giudiziario e po¬ 
litico insieme. Il giudice vene¬ 
ziano ha assolto un consiglie¬ 
re di quartiere di Democrazia 
proletaria. Silvano Venzo, ed 
una militante del comitato In¬ 
quilini, Franca Vianello, che 
nei 1986, in una riunione del 
consiglio comunale, avevano 
gridato all'allora sindaco so¬ 
cialista Nereo Laroni: «Buffo¬ 
ne!» Sotto tiro era, soprattut¬ 
to. un'affermazione di Laroni: 
«Ormai la laguna è disinquina¬ 
ta al settanta per cento». Ed 
ecco cosa ne pensa il magi¬ 
strato: dare del buffone non è 
«gratuito né immotivato». An¬ 
zi, è Laroni ad aver fatto 
«un'affermazione che appare 
grottesca, se si pensa alle vere 
e proprie catastrofi ambientali 


che si sono verificate l'estate 
scorsa». Ma il dottor Maturi va 
più in là: perché condannare 
chi insulla quando ormai c'è 
una «dilagante prassi impunita 
di scambi di improperi fra gli 
appartenenti a consessi politi¬ 
ci»? In effetti, nelle tranquille e 
paciose àree del Triveneto l'u¬ 
so deirinsuUo politico sta di¬ 
venendo regola. Cominciamo 
proprio con Venezia. Il sinda¬ 
co repubblicano Casellati, a 
giugno, si è rivolto all'Intero 
gruppo de, impegnalo nell'o¬ 
struzionismo, dicendo: «Star¬ 
nazzate come le oche dei 
Campidoglio». In seguito il 
consigliere democristiano 
Campa lo ha ripagato, ridan¬ 
dogli del «buffone». In un'altra 
città, Padova, ha cominciala il 
sindaco de Giaretta accusan¬ 
do il liberale Zaccaria di fare 
«il ragazzo coccodè», si è pro¬ 
seguilo con un pesante scam¬ 
bio fra l'assessore democri¬ 
stiano Fotti e quello socialista 
Mezzalìra, che ha ironizzato: 


«Polli è un bambino vizialo, 
non lo querelo ma gli regalerò 
un bel giocattolo»; per finire, 
nei giorni scorsi, ad una sedia 
lanciala dall'indipendente 
Troilo contro II dp Rossi, che 
lo invitava a non fumare in au¬ 
la. 

Gli scontri si fanno ancora 
più aspri nei paesi, dove le 
querele fioccano in continua¬ 
zione. Ecco ad esemplo, a Ri¬ 
va del Garda, il dibattito in 
consiglio fra il vicesindaco 
Mosaner e il verde Vescovi: 
«Continui a dire vaccate». Re¬ 
plica: «Ma che pirla dì vicesin¬ 
daco». Prosecuzione sconta¬ 
ta- «Pirla sarà lei!». A Rovereto 
la missina Tomasoni ha quere¬ 
lato il capogruppo democri¬ 
stiano che l'hatiefinìta «slron- 
za». ed è stata querelata a sua 
volta da un consigliere comu¬ 
nista che aveva definito «im¬ 
becille». Ma le piazze migliori 
sono medi centri come Bassa- 
no, Chioggia e Legnago. Nella 
prima città l'ex assessore de 
Pierdomenico Bonomo sta al¬ 
lestendo una mostra con tutte 
le lettere anonime di insulti ri¬ 
cevute. Nella seconda l'ex sin¬ 
daco democristiano Luigi To- 
maz ha addirittura scritto un 
libro per elencare i processi 
subiti o provocali negli ultimi 
quindici anni («ho subito 83 
interrogatori... ho colleziona¬ 
lo 30 fra sentenze e ordinan¬ 
ze»), scaturiti dalle liti in con¬ 
siglio. 


Occhetto al Congresso della Pgci dichiara: «Si può 
dimezzare il periodo di leva e integrare Taddestra- 
mento alla difesa militare con quello alia protezione 
civile». Ugo Pecchioti, presidente dei senatori co* 
munisti, interviene sulle pagine deirUnità e propone 
il graduale passaggio «ad un tipo di esercito difensi¬ 
vo di carattere essenzialmente professionale». Rea¬ 
zioni dagli altri partiti e dai movimenti giovanili. 


■i ROMA. Una prima repli¬ 
ca alle proposte degli espo¬ 
nenti comunisti è giunta ieri 
dal ministro della Difesa Za¬ 
none. che si è incontrato con i 
giornalisti e i parlamentari del¬ 
le commissioni Difesa della 
Camera e del Senato a palaz¬ 
zo Barberini, per il tradiziona¬ 
le saluto natalizio. È stata una 
risposta problematica. «La ri¬ 
duzione di durata della leva - 
ha detto Zanone - va inqua¬ 
drala nel più ampio contesto 
politico e strategico sul futuro 
della sicurezza europea e na¬ 
zionale». Gli studi sul nuovo 
modello dì difesa - ha annun¬ 
ciato -, avviati dallo Stato 
maggiore sin dall'estate, sa¬ 
ranno conclusi intorno a feb¬ 
braio. C'è spazio, dunque, per 
riaprire la discussione sui ca¬ 
ratteri dello strumento milita¬ 
re di cui l'Italia dì oggi ha biso¬ 
gno. L'opinione del ministro è 
che «si può pensare nei medio 
perìodo ad una revisione della 
struttura militare che incre¬ 
menti la componente volontà- 
na, migUoraudo la normativa 
su! volontariato, e riduca in 
proporzione la componente 


d) leva nei modi e tempi com¬ 
patibili con gli impegni inter- 
nanonali». È questo un «obiet¬ 
tivo di medio periodo», che 
comporta qi^iche rischio: un 
sistema militare totalmente 
profesrionalizzato - ha ag¬ 
giunto Zanone - potrebbe «di¬ 
staccare l'organi«no militare 
dalla società civile, sottoli¬ 
neandone la diversità ed ac¬ 
centuandone il carattere atipi¬ 
co». Una preoccupazione wa- 
loga è presente nelle parole 
deli'on. Ettore Masina, della 
Sinistra indipendente: «Non 
credo - dichiara il parlamen¬ 
tare - che lochimi abbia in 
mente un corpo separato: un 
esercito professìonaie dovrà* 
essere sottc^x>$!o al controllo 
rìgorosisrimo del Parlamento, 
per evitare che. com'è avve¬ 
nuto talora anche da noi, al- 
raddestramento militare si va¬ 
da sommando un pericc^oso 
atteggiamento antidemocrati¬ 
co». 

Fra gli esponenti dei partiti 
di governo i commenti a botta 
calda prevalgono sulle argo¬ 
mentazioni meditate. Se Lelio 
Lagorìo, psi. preridente della 


commissione Difesa della Ca¬ 
mera, annuncia «una riflessio¬ 
ne collettiva» de) suo gruppo, 
e una «posizione ufficiale fra 
qualche giorno», altri espo¬ 
nenti socialisti si limitano a 
poche battute: gli onorevoli 
Balzamo e Tempestini per pa¬ 
ventare, da parte del Pei, 
«espedienti propagandistici» o 
«rincorse demagogiche» ver¬ 
so i giovani. L'on. Borgoglio 
per dichiararsi «favorevole a 
una maggiore professionalità, 
ma contrario ad un esercito di 
professione». Da parte demo- 
cristiana. il vicesegretario Gui¬ 
do Bodraio definisce la pro¬ 
posta di Pecchioii «non con¬ 
vincente dal punto di vista po¬ 
litico». Giuseppe Gargani, ca¬ 
po della segreteria politica di 
De Mita, rivendica «una pro¬ 
posta analoga» presentata «un 
anno fa» dalla De. Il sottose¬ 
gretario alla Difesa Mauro 
Bubbico, invece, considera 
•interessante» l'impostazione 
avanzata dai comunisti, e pre¬ 
vede che «unitamente agli altri 
greppi si possa approfondire il 
discorso nel prossimo anno». 

Sulla materia c'è dibattito 
airinlerno dello stesso Pei. 
L’on. Antonino Mannino, ca¬ 
pogreppo in commissione Di¬ 
fesa. dichiara: «La posizione 
dei Pei è stata sinora favorevo¬ 
le ad una nduzione delia fer¬ 
ma obbligatoria, senza "fu¬ 
ghe" in direzione di una dife¬ 
sa affidata ai “professioni¬ 
sti"». E l'on. Chicco Testa 
esprime un timore: che la 
scelta di un esercito essenzial¬ 
mente professionale possa es¬ 
sere vista «come fattore di 


"controtendertza" rispetto ai 
processi di disarmo e disten¬ 
sione* Convinti delle argo¬ 
mentazioni addotte da Pec- 
chioli sono invece i senatori 
comunisti Giovanni Berlin¬ 
guer ed Ersilia Salvato, li pri¬ 
mo giudica «radicalmente mu¬ 
tata la situazione italiana ri¬ 
spetto alla fase costituente, 
quando il servizio di leva fu 
visto, giustamente, come antì¬ 
tesi ai rischi autoritari». Per Er¬ 
silia Salvalo, le proposte di 
Pecchiolì vengono incontro 
■all’esigenza di ripensare con¬ 
tenuti. oltre che durata, della 
leva, costruendo una strada di 
formazione e solidarietà per 
ragazzi e ragazze» e di ragio¬ 
nare, «con precise e puntuali 
garanzie di controllo demo¬ 
cratico», sui caratteri di un 
esercito professionale. Positi¬ 
ve anche te reazioni della 
Pgci. L'ex segretario Pietro 
Polena spiega; «Un esercito 
professionale richiede natu¬ 
ralmente un controllo demo¬ 
cratico. Ma va superala la sin¬ 
drome del golpe, perché in 
Italia questo pencolo non c'è 
più». Gianni Cuperlo, neose¬ 
gretario, ricorda che già l’an¬ 
no scorso la Fgci «indicò nel 
documento della Direzione la 
prospettiva dell'abolizione 
dell'esercito così com'è e di 
una sua progressiva gestione 
da parte di militari professio¬ 
nisti*. Oggi - aggiunge - il ve¬ 
ro rischio per la democrazia 
sono i 260mila giovani co¬ 
stretti ad un servizio di leva 
sempre più frustrante e privo 
di senso». □ VR. 


■ Secondo il rapporto annuale, nell’SS la povertà ha ucciso SOOmila bambini 

In paesi in via di sviluppo «precipitati» aìrindletro 

Sos Unicef: malnutrizione in aumento 



«Dopo 40 anni di progressi ampie zone del mondo 
in via di sviluppo stanno facendo rapidi passi indie¬ 
tro verso la povertà». Le prime vittime i bambini; 
mezzo milione di bimbi morti nell’SS per il rallenta¬ 
mento o corsa all’indietro dello sviluppo. E non 
sono gli unici allarmanti e drammatici dati contenuti 
nel rapporto dell’Unìcef sulla condizione dell’infan-, 
zia, presentato ieri nelle capitali di tutto il mondo. 


CINZIA ROMANO 


■■ ROMA. Una situazione 
drammatica che ha però pre¬ 
cise responsabilità. La denun¬ 
cia dell'Unicef. l'organismo 
delle Nazioni Unite a* difesa 
deirìnfanzla, è quest'anno più 
chiara che mai. Gli uomini so¬ 
no la specie vivente più crede- 
ie con i propri cuccioli e con i 
propri simili 11 rapporto del 
direUore generale James P. 
Grani, sulla condizione dei 
bambini nel mondo ne è una 
prova. In Italia il rapporto è 


stato presentato a Roma, a pa¬ 
lazzo Valemmi. dal presidente 
del Comitato italiano Unicef, 
Arnoldo Farina Ecco cosa af¬ 
ferma 

Aiuti. Secondo l'Unicef gli 
aiuti provenienti dai paesi ric¬ 
chi non sono sufficienti. La ci¬ 
fra totale necessana per sod¬ 
disfare i bisogni più urgenti 
deU'umanità sarebbe pari a 
30. 50 miliardi di dollari l'an¬ 
no. «Una cifra - spiega Grani - 
molto inferiore alla metà 


dell'1% dei ISmila miliardi di 
dollan che corrispondono ai 
valore dell'economia mondia¬ 
le. una cifra minima in relazio¬ 
ne agii enormi progressi uma¬ 
ni ed economici che potrebbe 
contribuire a realizzare». Ed 
ormai c’è anche sfiducia ver¬ 
so la politica degli aiuti allo 
sviluppo, perché non sempre 
questo aiuto è al servìzio e 
nell'interesse dei poveri. Gli 
Stati Uniti ne sono un esem¬ 
pio più del 30% dell'aiuto non 
militare va soltanto a due pae¬ 
si, Egitto e Israele. Nessuno 
dei paési deil'Afnca subsaha- 
nana, la regione più povera 
dei mondo, si trova tra i primi 
dieci beneficiari dell'aiuto 
americano. Tra questi non c’è 
neppure una delle nazioni più 
povere in assoluto. £ il 50% 
dei finanziamenti «umanitari» 
servono ad acquistare merci e 
servizi che arrivano dai paesi 
■donatori» Meno del 25% 
dell'aiuto viene fornito ai 40 
paesi meno sviluppati; meno 


deirn% è destinato all'edu¬ 
cazione, meno dei 5% alta sa¬ 
lute. Conclusione amara; «Il 
contenuto idealistico dell'aiu¬ 
to si trova oggi in uno stato 
avanzato di crisi, dato il preva¬ 
lere nel breve termine degli 
interessi poltdci, economici e 
miliian dei paesi ncchi». Ed 
anche il modo in cui si spen¬ 
dono, nei paesi in wa di svi¬ 
luppo, è uno scandalo- fini¬ 
scono ai ricchi e non ai pove- 
n 

Bambini Indebitati. Qua- 
ranl'annì dì timidi passi in 
avanti spazzali via- nei paesi in 
via di sviluppo si sta (ornando 
verso la povertà Ne sono n- 
masli vittime. neH'SS, mezzo 
milione di bambini. In Africa e 
in America latina i redditi me¬ 
di delle famiglie si sono ridoui 
del 19,25%. La malnutrizione 
infantile è in aumento. Il debi¬ 
to ha costretto motti governi a 
tagliare sui servizi sociali: nei 
40 paesi mano sviluppati la 


spesa sanitaria è stala ridotta 
dei 50%. quella educativa del 
25% Per ripagare capitali -ed 
interessi è necessario spende¬ 
re il 25% dei guadagni prove¬ 
nienti dalle esportazioni, per 
cui il Terzo mondo attual¬ 
mente trasferendo ai pae» ric¬ 
chi ZOmiliardi di dollari in più 
di quello che riceve sotto for¬ 
ma di »uti e prestiti. «Ciò che 
vediamo - scrìve Grani nel 
rapporto ~ a obbliga a discu¬ 
tere ia crisi del debito pubbli¬ 
co in una maniera un po' ru¬ 
de. In molti paesi ì poveri non 
hanno tratto benefici dai mi¬ 
liardi di dollari così irrespon¬ 
sabilmente prestali e altrettan¬ 
to irresponsabilmente utilizza¬ 
ti. Ed ora. ad affare concluso e 
con i conti da saldare, è ai 
poveri che viene chiesto di 
pagare. È venuto il momento 
di abbandonare le reticenze 
degli ambienti economici e 
dire che ciò che è accaduto è 
semplicemente un oltraggio 


contro una vasta parte dell'u¬ 
manità.» 

iDdIcl di progresso La ci¬ 
viltà e il progresso di una na¬ 
zione sì misurano sulla salute 
e felicità dei bambini. L’Um- 
cef propone quindi che l’indi¬ 
catore del progresso venga 
modificato Non più ii Prodot¬ 
to nazionale lordo ma ii livello 
di salute dei bambini. Le at¬ 
tuali graduatone verrebbero 
stravolte. In Cma, Costa Rica, 
Corea del Sud e Sn Lanka, per 
esempio, la salute infantile è a 
livelli più elevati che in paesi 
con PnI fino a cinque volle più 
alto il Sudafnea dell'apar¬ 
theid, con un PnI prò capite di 
oltre 2mila dollari l'anno, ha 
un tasso di mortalità infantile 
di oltre 100, più del doppio 
dello Sri Lanka che ha un PnI 
prò capite di 400 dollari In 
America latina, Cuba, Costa 
Rica e Giamaica sono in testa 
alla «lega della sopravvivenza 
dei bambini», al contrario di 


nazioni di gran lunga più ric¬ 
che 

Vaccinazioni Finalmente 
uno nota positiva. Negli ultimi 
dieci anni la percentuale di 
bambini de) mondo in via di 
sviluppo, protetti e salvati con 
la vaccinazione è passata dal 
5 ai 50%. Per l'Umcef si tratta 
di «una delie grandi imprese 
umanitarie dei nostri tempi. 
La sfida ora è per estenderla 
agii altn bambini» Se ne po¬ 
trebbero salvare Smiliom l’an¬ 
no con 100 milioni di dollari, 
il costo cioè di due aerei da 
combattimento «Mancare l’o¬ 
biettivo di giungere alla vacci¬ 
nazione di lutti entro i prossi¬ 
mi cinque anni - conclude il 
rapporto - sarebbe constatare 
che uno dei problemi più faci¬ 
li da risolvere è stato pratica¬ 
mente Ignorato Questo falli¬ 
mento dovrebbe allora diven¬ 
tare un motivo di profonda 
vergogna nazionale ed inter¬ 
nazionale» 
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sarà definitivamente chiuso. O 
almeno, così promette il mini¬ 
stro airÀmbienle Giorgio Ruf¬ 
folo il quale, ieri a Firenze, ha 
ribadito che non ha nessuna 
intenzione di rimandare a Li¬ 
vorno un'altra delle cinque 
navi di rifiuti tossici che torna¬ 
no in Italia I porti di attracco 
sono Genova. Livorno, Raven¬ 
na, La Spezia e un approdo 
ancora non identificato. «Su 
quest'ultimo aspetto stiamo 
ancora discutendo - dice Ruf¬ 
folo -, ma Livorno non è nei 
nostri programmi». 


Ucciso 
«pentito» 
del processo 
Epaminonda 


Mafia nelle Usi 
Indagine 
della procura 
di Palermo 


La procura della Repubblica di Palermo ha aperto un'in¬ 
chiesta per accertare se nelle Unità sanitarie locali della 
Sicilia SI siano verificate infiltrazioni maliose. L'iniziativa 
prende spunto dalle dichiarazioni falle il 7 dicembre scor¬ 
so dal presidente della Regione siciliana Rino Nicolosi 
(nella foto), davanti alla commissione regionale antimafia. 
In quella occasione Nicolosi affermò che le Usi asseg nano 
e gestiscono appalli per diversi miliardi ed amminislrano 
grandi risorse finanziarie le quali finiscono talvolta per 
diventare tanti «piattini di marmellata dove tutte le mosche 
vanno a mettere le zampette». Il presidente Nicolosi è 
stato sentito ieri come teste dal sostituto procuratore Giu¬ 
seppe Pignatone che ha avviato un'indagine preliminare. 

Dd OiOVGdl Conto alla rovescia per die- 

, ci milioni di studenti e per 

scuole Chiuse un milione di docenti delle 

nor Ia uaranvo scuole italiane: tra giovedì e 
2?Li * I venerdì andranno tutti in 

dì Ndtdie vacanza, per tornare in cat- 

I tedra e fra i banchi il 9 gen- 

naio. Un lungo ponte, che 
inizierà i\ 23 dicembre nette seguenti regioni: Piemonte, 
Lombardia. Trentino, Liguria, Emilia-Romagna, Umbria, 
Lazio, Molise. Abruzzo, Campania, Puglie, Basilicata, Cala¬ 
bria e Sicilia. Il giorno successivo, le vacanze inizieranno 
anche in Val d'Aosta, Friuli-Venezia Giulia, Toscana, Mar¬ 
che e Sardegna. 

' Ucciso «pentiti» ne! prò- 

... cesso contro il clan Epami- 

«pOntllO^ nonda che per anni ha ge- 

del processo malavita a Milano e 

— , . compiuto numerosi ornici- 

LpdminOndd di, è stato ucciso ieri sera a 

Varedo (Milano). La vittima 
è Pietro Russi, 46 anni, spo¬ 
sato e padre di un bambino. Alla fine del dibattimento era 
stato condannato per associazione per delinquere finaliz¬ 
zata allo spaccio di sostanze stupefacenti, detenzione di 
armi ed estorsioni. Era agli arresti domiciliari in attesa del 
processo di secondo grado con l'autorizzazione dei giudi¬ 
ci a svolgere la sua attività: quella di venditore ambulante 
di fretta e di verdura. Pochi minuti prima delle 19, l'omici¬ 
da è entralo nel chiosco ed ha esploso, alle spalle di Russi, 
un solo proiettile. L'uomo è morto sul colpo. 

Interrogazione ‘1='pf '2 

. , u pagna pubblicitaria di due 

Gel rCI profumi dai nomi «Opium» 

CHI nrAfùmi ^ «Coca» nella quale l’uso 

™ prunimi cosmetico «è chiara- 

4(UpìUin» G «COCd^ mente associalo all'espe¬ 
rienza del flash». Un gruppo 
di deputali del Pei, Luigi 
Benevelli, Luciano Violante, Massimo Pacetti, Silvia Bar¬ 
bieri e Anna Finocchiaro hanno infatti rivolto un’interroga¬ 
zione ai presidente del Consiglio per chiedere quali inizia¬ 
tive intende assumere perché «il business pubblicitario si 
attenga a codici professionali più consoni alle iniziative e 
al dibattito politico e culturale in corso, teso a valorizzare 
la responsabilità di tutte le società nell’azione di preven¬ 
zione del consumo delie sostanze stupefacenti e psicotro- 
pe legali e no». 

Vendita libri sono .centinaia le denunce 

che ogni anno giungono al- 
a uOnilCIIIO. le Associazioni dei consu- 

annullati di cittadini, 

. ^ Ingannati dai venditori am- 

COntrdttl*tnifld buIanU o a domicilio di libri 
ed enciclopedie. Il Gomita- 
lo difesa consumatori e il 
Movimento consumatori hanno tuttavia ottenuto in questi 
giorni un primo successo: ia vertenza aperta con le Case 
editrici milanesi si é infatti conclusa con l'annullamento da 
parte deU'Editoriate Fabbri di decine di contratti contestati 
raccolti in tutta Italia. Al Parlamento le Associazioni chie¬ 
dono l'attuazione della Direttiva Cee del 1985 che prevede 
il diritto dei consumatori al ripensamento entro sette gior¬ 
ni In tutti i casi di acquisti effettuati al di fuori dei centri 
commerciali. 


Interrogazione 
del Pei 
sui profumi 
«Opium» e «Coca» 


Vendita libri 
a domicilio: 
annullati 
contratti-truffa 


Contro Domani a Padova Cpartenia 

I- alle 18 dalla staalone) sllen- 

la Violenza alosa fiaccolata delle don- 

donne in corteo [’* comro la vio- 

Q . lenza sessuale. Amplissimo 

9 t^900V9 lo schieramento: promuo¬ 

vono De. Dp. Pei, PII. Fri. 
Psdì, PsI, Verdi, CgiI, Cisl,‘ 
Uil, hanno aderito le ragazze di Pgci, De, Psdi, Udi, Aied, 
Moika, Federcasalinghe, Cif, Comitato promotore per la 
legge contro la violenza sessuale, vari altri greppi (Oriz¬ 
zonte donna. Futura, Il filo d'Arianna, Alice, Donna e reli¬ 
gione. Donna e società, Maria Giovanna). 

GIUSEPPE VITTORI 


Mi Per ragioni di spazio oggi noi 
opinioni». Ci scusiamo con i lettori. 


AI LETTORI 

spazio oggi non esce la pagina «Lettere e 
no con ] lettori. 



^SEirimALEOEumimiA. 


OGGI 21 DICEMBRE 

Alle ore 17,30: L’AQUILA - Sala Vincenzo Rìvera. Aula 
Magna Università - Piazza dei Gesuiti • Giuseppe 
De Lulis e Alfredo Galasso con Gianfranco Volpe 
(Pres. Ordine Giornaiisli Abruzzo). 

presentano il «numero zero» di 

AVVENIMENTI 

L'AssociaztoDe «Altrltalla» conferma agli amici e at almpa- 
tlzzanti che 1 veriamentl delle somme, effettuati sul propri 
C.C. n. 7178 dei Banco di Roma, Sede di Roma, e aul C.C 
Postale 31996002, adibiti a questo solo scopo, restano de¬ 
positati a loro disposizione poiché, ove la S.p,A. «Ubera 
Informazione Editrice» non rosse costituita per qualsiasi 
ragione, le somme saranno Integralmente accreditate id 
singoli aventi diritto con gli Interessi di conto corrente al 
netto delle sole spese del servizio bancario o postale. Alla 
costituzione della anzldetta società ciascuno potrà «Uvei»- 
tare titolare di azione. 
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IN ITALIA 


Alimentari, aumenti in vista 

Stabile il costo del cenone 
ma dopo Natale 
i prezzi saliranno 

Alla classica famiglia tipo di quattro persone il ceno¬ 
ne di Capodanno verrà a costare 72.735 lire. Per lo 
stesso tipo di menìj. hanno calcolalo le coop di con¬ 
sumo della Lega, lo scorso anno si sarebbero dovute 
spendere 74.205 lire. Prezzi degli alimentari staziona¬ 
ri, dunque? Così parrebbe. Ma airorizzonte si profila¬ 
no aumenti non da poco. A guidare la carica è la 
carne: il vitello potrebbe salire addirittura del 2556. 


GILOO CAMPESATO 


■i ROMA A guardare i car¬ 
tellini nelle vetrine dei negozi 
SI stenta a crederlo, ma alle 
cooperative di consumo della 
Lega SI dicono certi: per le ab¬ 
buffate natalizie non spende¬ 
remo più deiranno scorso; 
anzi, a saperci stare attenti il 
cenone ci costerà addirittura 
qualcosa in meno. Le cifre di 
questo inaspettato «miracolo» 
le ha spiegate ieri mattina Iva¬ 
no Barberini, presidente delle 
cooperative di consumo, du¬ 
rante una conferenza stampa 
A seguirne i consigli e a com¬ 
perare nei supermercati targa¬ 
ti Coop, un pranzo di lutto' ri¬ 
spetto - dall’antipasto di pro¬ 
sciutto crudo al pandoro an¬ 
naffiato di spumante - verreb¬ 
be a costare alla solita fami- 

? lia tipo di quattro persone 
2.735 lire. Un anno fa ci sa¬ 
rebbero volute 74.205 lire per 
portare a casa gli stessi 17 
prodotti proposti dalla Coop. 
Come dire che gli incrementi 
di prezzo che di solito impaz¬ 
zano sotto Natale stavolta non 
CI sarebbero stati, almeno per 
i prodotti alimentari, li fatto è, 
spiega Barberini, che dicem¬ 
bre si sta dimostrando un me¬ 
se sempre meno atìpico. Non 
ci sarebbe, insomma, una cor¬ 
sa in massa agli acquisti dì ci¬ 
bo tale da (arTievitarc il conto 
della spesa. La riprova? Sono 
fermi i prezzi di capponi, fa¬ 
raone, prosciutto e affumicati. 
Se l’aànetto neirulttmo anno è 
cresciuto del 4% (meno co¬ 
munque dell'Inflazione arriva¬ 
ta al b%) 1 prezzi di rampone e 
cotechino si sono limitali a sa¬ 
tire del 2,5%, come hanno fat¬ 
to quelli di due doici tipici di 
questo periodo; panettoni e 
pandori. 

Iqflazione In calo, dunque? 


Niente affatto; nonostante la 
tregua natalizia, i prezzi dei 
prodotti alimentari sono in 
ebollizione Barberini non 
conferma le cifre azzardate 
l’altro giorno dalla Confeom- 
mercio che ha previsto au¬ 
menti addirittura del 25% per i 
prodoni agroalimemari, ma 
denuncia il fermento dei prez¬ 
zi A tirare la votata è la carne. 
Gii abbattimenti decisi dalla 
Comunità Europea hanno ri¬ 
dotto le eccedenze; ora l’of- 
ferla è più contenuta. Gli au¬ 
menti previsti sono secchi: 
-►10% per le carni bovine, 
+20-25% per il vitello, +7% 
per I suini (ma il prosciutto è 
dato per stazionano). +7% per 
(alte e derivati, Più moderali, 
invece, gli aumenti previsti 
per la frutta (+3%). Impossibi¬ 
le far previsioni per gli ortaggi 
i cui prezzi sono troppo legati 
all'andamento meteorologi¬ 
co, mentre per il vino è previ¬ 
sto addirittura un balzo tra it 
15 ed il 20%. L'olio d'oliva è 
dato in crescita del 6-7% ; la 
pasta, per rimanere nel cam¬ 
po della dieta mediterranea, 
salirà tra li 7 e r8%. Tempi duri 
per i golosi i biscotti cresce¬ 
ranno del 7% e ben del 10% 
merendine ed altri prodotti di 
pasticceria. Anche ì detersivi 
ci costeranno di'più; r8%^ cosi 
come j casaiìngni. Possiamo 
consolarci con i surgelati e 
l’abbigliamento che non do¬ 
vrebbero salire più del 5%. 
Come dire che dai fronte dei 
beni alimentari, prima ancora 
che il governo abbia deciso 
gli aumento dell'lva, non giun¬ 
ge niente di buono. Addirittu¬ 
ra si calcola che il solo au¬ 
mento di prezzo detta carne 
(20% dei consumi alimentari) 
possa far salire di mezzo pun¬ 
to i) lasso dì inflazione- 


□ NEL PCI [ 


Gonvooazioni. 1 senatori comunisti sono tenuti ad essere pre¬ 
senti senza eccezione alcuna alle sedute di oggi, mercoledì 
21 dicembre. 

Organizzezione. E convocata per oggi alte ore 9.30 presso la 
Direzione, la riunione della Commissione nazionale d'orge- 
niizaziorte. Odg: 1 ) andamento della campagna di tessera¬ 
mento per il 1989. Esame dei risultati della prima «tappa* 
UB dicembre! e misure per i successivi sviluppi; 21 piano di 
lavoro « programma delle iniziative verso il Congresso. Par¬ 
tecipa Piero Fassino, della Segreteria, responsabile della 
Commissione di organizzazione. 


Pescinti revisioni Da gennaio gli aumenti 

ai coefficienti catastali su tutte le compravendite 
Incrementi dal 13 al 21,5% Intanto, il 35% evade 
Il decreto scatta dall’89 II Pei: è un’ingiustizia 

2000 miliardi di tasse sulla casa 
Colpite le abitazioni economiche 


Con la pesante revisione dei coefficienti catastali, il 
governo aumenterà ancora di 2.000 miliardi i prelievi 
sulla casa, passando da 10 a 12.000 miliardi l'anno. 
La scure si è maggiormente abbattuta sulle abitazioni 
economiche, civili e ultrapopolari. È una vera ingiu¬ 
stizia. dice Libertini. Come si pagheranno le nuove 
tasse? Lo spiega Cesare Bolaorini, della segreteria 
dell'Asppi, Associazione piccoli proprietari. 


CLAUDIO NOTARI 


■■ ROMA Con I pesanti ri¬ 
tocchi del governo ai coeffi¬ 
cienti catastali, su cui si calco¬ 
la il reddito degli immobili, 
decisi con un decreto dal mi¬ 
nistro delle Finanze Emilio 
Colombo, il prelievo dello 
Stato sulla casa, per il 1989, 
salirà di circa 2.000 miliardi, 
passando da 10 a 12.000 mi¬ 
liardi. Confrontando le tabelle 
rese note dalle Finanze, gli au¬ 
menti vanno dal 13 a) 21,5%. 
La scure si è abbattuta mag¬ 
giormente sulle case econo¬ 
miche, che in Italia sono la 
stragrande maggioranza- in 
genere sono quelle costruite 
soprattutto dalle cooperative, 
realizzate in agevolata, che 
quindi hanno un'utenza con 
redditi non elevati. Qui la pun¬ 
ta è del 21,5%, seguile dalle 
abitazioni civili (+17,8%) e da 
quelle ultrapopolari (+17%). 

Per le ville e le abitazioni di 
tipo signorile l'incremento è 
rispettivamente del 15,6 e del 
15%, mentre per i villini del 
13,3%. Per gli immobili desti¬ 
nati ad usi commerciali 1 rin¬ 
cari sono del 16%, mentre per 
gli altn locali, autorimesse, la¬ 
boratori. stabilimenti sportivi 
e balneari, gli aumenti sono 
del 14%. 

I coefficienti, non potendo¬ 
si pagare da quest'anno C88), 
entrano in vigore l'anno pros¬ 
simo. Per quest'anno, invece, 
se non ci sono state variazioni 
sulle proprietà rispetto al 
1987, vanno riportate, nella 
denuncia dei redditi che' va 
presentata a m^gio, le stesse 
cifre della dichiarazione del 
redditi dell'S?. I coefficienti 
entrano in vigore dal I* gen¬ 
naio prossimo per tutte le 
operazioni dì compravendita, 
perché servono ad accertare 
ai fini delle imposte di regi¬ 
stro. ipotecarie e catastali, i 


valori degli immobili. 

L'aumento dei coelfìcìenlì 
è stalo definito dal responsa¬ 
bile della commissione casa 
del Pci, Lucio Liberiim, una 
gravisst ma Ingiustizia e un 
colpo alla politica della casa, 
all'equo canone e accresce il 
carattere selvaggio del merca¬ 
to detraffitlo. Una strada, 
dunque, ingiusta e sbagliata. 

Che cosa cambia? Ne par¬ 
liamo con Cesare Boldorint, 
della segreteria dell’Asppi, 
t'Assocìazione dei piccoli pro¬ 
prietari imrriObiliari. Innanzi¬ 
tutto, salirà d reddito imponi¬ 
bile relativo al valore deU'ap- 

f iarlamento, assoggettato ad 
loreairpef L'assurdità è che 
si tratta di un reddito virtuale 
che il propiietario, abitando 
ndCappartainento, non per¬ 
cepisce.. 

Una tassa, che il proprieta¬ 
rio di casa si trascina per tutta 
la vita, dopo aver già pagato 
gli oneri di acquisto, dal costo 
deirappartamento alle tasse 
sulla compravendita, che van¬ 
no dairiva alle tasse di regi¬ 
stro, ipotecarie e catastali, alle 
spese per'ii iiotaio e per il mu¬ 
tuo bancario. Prendiamo l’e¬ 
sempio di un appartamento 
economico (.A/3) con rendita 
catastale di S.OOÓ (ire. L'attua¬ 
le rendita catastate rivalutata 
ammonta a 765.000 lire. Con 
il nuovo coefficiente sale a 
930.000 (+165.000). 

Quanto sì paga? Facciamo 
un esempio con un reddito fa¬ 
miliare ai 30 milioni l'anno, 
spiega Cesare Bordolini. Con i 
vecchi coefficienti a maggio 
*89 si pagheranno 331X00 
(124.000 di llor e 207.000 di 
IrpeO- Con II nuovo regalo Co¬ 
lombo. si pagheranno 
391.000 (151.000 di Hor e 
240.000 di IrpeO, cioè U 18% 
In più. 

Con un reddito familiare di 
40 milioni si passerà da 


I NUOVI COEFFICIENTI CATASTALI 



ABITAZIONI 




Tipi e categorie 

1988 

1989 

A/1 

SIGNORILI 

365 

1 420 

+ 15 

A/2 

CIVILI 

280 

' 330 

+ 17,8 

A/3 

ECONOMICHE 

255 

310 

+21.5 

A/4 

POPOLARI 

220 

250 

+ 13,6 

A/5 

ULTRAPOPOLARI 

205 

240 

+ 17 

A/6 

RURALI 

220 

250 

+ 13,6 

A/7 

VILLINI 

325 

370 

+ 13,8 

A/8 

VILLE 

415 

480 

+ 15,6 

A/9 

CASTELLI E PALAZZI STORICI 

180 

210 

+ 16.6 

A/IO UFFICI E STUDI PRIVATI 

460 

520 

+ 13 

A/11 

ABITAZIONI TIPICHE 

235 

270 

+ 14,8 


384.000 a 467.000 lire, in più 
il 21,6%. 

L'assurdità di questo prov¬ 
vedimento è che per racimo¬ 
lare duemila miliardi per tura¬ 
re i buchi del bilancio, viene 
accantonata la riforma del ca¬ 
tasto, che potrebbe dare oltre 
10 000 miliardi di introiti, col¬ 
pendo gli evasori. Non basta. 
Con la revisione dei coeffi¬ 
cienti, tutte le imposte relative 


alle compravendile aumenta¬ 
no parallelamente. Per lo stes¬ 
so appartamento già esamina¬ 
to del valore di 61 milioni, dal 
ì * gennaio si dovrà pagare co¬ 
me se ne valesse 74, il 21 % in 
più 

Ciò fa dire a Libertini; il go¬ 
verno alla ricerca disperata di 
nuove entrate, aggrava ancora 
la tassazione sulla casa, conti¬ 
nuando a lasciare impunita 
l'evasione. Infatti, si sa, dagli 


stessi documenti del coverno 
al Parlamento, che almeno il 
35% delle unità immobiliari 
non è censito e, quindi, evade 
ogni imposta. Invece di com- 
pìetare e informatizzare li ca¬ 
tasto, operazione che può fa¬ 
re in 24 mesi, ed eliminare l'e¬ 
vasione, il governo sceglie la 
strada di mungere sempre la 
stessa vacca, 'basandosi, tra 
l’altro, su coefficienti abba¬ 
stanza aleaton. 


Asàctmizìotiì auto 
ìndr^e conosdtiva al Senato 


HI ROMA La commissione 
Industria del Senato ha deciso 
di intraprendere una indagine 
conoscitiva riguardo ^la ri¬ 
chiesta avanzata dalle compa¬ 
gnie di assicurazione di au¬ 
mentare del 19% le tariffe Re 
auto. L'mi:dativa è stata solle¬ 
citata dal prendente detl’or- 
ganismo parlamentare. Ro¬ 
berto Ca^ia (f^O. A nome 
dei comunisti, il senatore Me- 
rtotti Galeotti esprime soddi¬ 
sfazione per la scelta della 
commissione e ricorda come 
quello deirapprofondimenio 
SUI meccanismi di determina¬ 
zione delle tariffe Re auto fos¬ 
se una richiesta da tempo 
avanzata dal Pei. L'indagine 
dovrebbe svolgersi subito do¬ 


po la ripresa dei lavori parla¬ 
mentari e prima che il Cip de¬ 
cida sul nuovo tariffario. La 
commissione ascolterà, oltre 
al governo, il professor Filippi, 
presidente della competente 
commissione del ministero 
deirinduslria, l'Associazione 
delle compagnie di assicura¬ 
zione e le organizzazioni degli 
utenti. 

Intanto ta compagnia Uni- 
poi ha diffuso ieri un comuni¬ 
cato nel quale, in merito alia 
polemica sulla richiesta di au¬ 
menti delle polizze, avanza al¬ 
cune proposte: affidare al Cip 
la determinazione del premio 
puro di tariffa; istituire un 
meccanismo di conguaglio a 


posteriore per correggere 
eventuali errori di previsione, 
trattenere sullo stipendio la ta¬ 
riffa; avvicinare i massimali al¬ 
le normative comunitarie Se¬ 
condo l'Unipol, infine, la tarif¬ 
fa Re auto andrebbe aumenta¬ 
ta del 12,6%. 

Anche il vicedirettore del¬ 
l'Ina, Franco Pìetrobono. en¬ 
tra nel merito della polemica. 
Secondo Pìetrobono, la com- 
missiorte Filippi non deve es¬ 
sere cambiata (lui ne fa parte, 
ndr) e inoltre, se gli utenti vo¬ 
gliono dire la loro sugli au¬ 
menti delle tariffe, devono en¬ 
trare a far parte del Cip, l'or¬ 
gano ministeriale cui spella la 
decisione di eventuali aumen¬ 
ti tariffari. 


CHE TEMPO FA 




NEBBIA 


Nuvaoso 

PIOGGIA 

2 

TEMPORALE 

m 




NEVE VENTO MAREMOSSÓ 


IL TEMPO IN ITALIA: un centro di bassa pressione loca¬ 
lizzato sul Mediterraneo centro orientale influenza anco¬ 
ra il tempo sulle regioni meridionali. Un'area di alta 
pressione che si estende dal Mediterraneo occidentale 
verso l'Europa centrosettentrionale tende ad espandersi 
sempre più verso levante per cui nei prossimi giorni sarà 
irì grado di controllare il tempo sulle nostre regioni set¬ 
tentrionali e su quelle centrali. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali a auHa 
fascia tirrenica centrale il tempo sarà carattarizzato ^ 
scarsi annuvolamenti ed ampie zone di saremo. SUna 
fascia adriattca condizioni di variabilità.con alternanza di 
annuvolamenti e schiarite. Sulle regioni meridionali cielo 
nuvoloso con precipitazioni sparsa e rtevìcata aulii cime 
appenniniche al di sópra degli 800 metri. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti Mtten- 
tnonali. 

MARI: poco mossi i bacini centrosettentrionali. mossi quel- 
il meridionali. 

DOMANI: sulle regioni sattentnonah e su quelle centrai! 
condizioni di tempo caratterizzate da scarsa nuvolosità 

- ed ampie zone di sereno. Il perdurare del cielo sareno 
favorisce il ritorno della nebbia sulla pianura padana 
dove si avranno riduzioni della visibilità anche sensibili 
specie durante le ore notturne e quelle della prima meìtl- 
>na.‘Ancord annuvolamenti e precipitazioni rqiidut aiMO’ 
reoioni meridionali. 

venerdì e SABATO: l’Italia dovrebbe essere interamen¬ 
te compresa entro un'arera di alta pressione per cui 
durante queste due giornate il tempo si manterrà discre¬ 
to su tutte le regioni italiane. Si accentua il fenomeno 
della nebbia sulla pianura padana e tende ad estendersi 
anche verso le vallate ed i litorali dell'Italia centrala. 
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Cinquemila miliardi di fatturato. 
5#/ . Anche quest'anno siamo la 
più grande catena di distribu¬ 
zione alimentare in Italia. Un 
grande risultato. Un entusia¬ 
smante punto di partenza per realizzare 
i nostri progetti. Continuo rinnovamen¬ 
to della’ nostra attuale rete di distribu¬ 
zione per garantire un servizio sempre 
migliore. Apertura di nuovi ipermerca¬ 
ti nei prossimi anni per offrire adegua¬ 
te strutture a comportamenti di consu¬ 
mo in continua evoluzione. Sviluppo di 
Centri Commerciali integrati per intro¬ 
durre anche in Italia la formula più avan¬ 
zata delia grande distribuzione. Tanti pro¬ 
getti che hanno un denominatore co¬ 
mune: il consumatore e le sue esigenze. 

coop 

LA COOP SEI TU. CHI PUÒ’ DARTI DI PIU*.' 
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La nuova coalizione contestata 
sia dal superfalco Sharon 
che dalla sinistra laburista 
Incerto il ruolo dei religiosi 


L’asse politico spostato a destra 
con il «duro» Arens agli Esteri 
Intervista al quotidiano «Haaretz» 
del rappresentante Olp all’Onu 


Contirasti per Tintesa Shamir-Peres 


Clima di confusione nel quadro politico israeliano 
malgrado I annuncio della intesa fra Shamir e Pe 
res per un governo di coalizione Likud laburisti 
all interno dei due partiti si sono levate voci di 
opposizione anche aspre, la firma dell accordo 
già prevista per ieri e slittata per lo meno di 24 ore 
m attesa della ratifica dei rispettivi organismi dm 
genti Incerto I atteggiamento dei religiosi 


GIANCARLO LANNUTTI 


■i La destra del Ukud e la 
sinistra del partito laburista 
hanno lanciato un attacco 
convergente contro hnlesa 
raggiunta da Shamir e da Pe 
res per ricostituire un governo 
di unita nazionale peraltro 
spostato piu a destra del pre 
cedente se non aitro sul piano 
delta politica estera la cui re 
sponsabilita passa dalie mani 
di Peres a quelle di Moshe 
Arens che e uno dei «dun> del 
Likud Nella destra del Ukud 
c è chi non è ancora conten 
to per molivi sia politici che 
personali in particolare il su 
perfalco Ariel Sharon che si 
sarebbe voluto sbarazzare 
una volta per tutte del «condì 
zionamento laburista» (grazie 
ali appoggio della estrema de 
stra e dei religiosi) ma che so 
pratiuib e furioso per non 
avere ottenuto ne il ministero 
degli Esteri ne quello della Di 
fesa e minaccia di non entrare 
nel governo Alt attacco di 
Sharon il pnmo ministro ha re 
plicato dichiarando di consi 
aerare il voto del comitato 
centrale del Ukud sull intesa 
di governo «come un voto di 
fiducia» con tutte le conse 


guenze del caso Evidente 
mente per tranquillizzare la 
destra Shamir ha anche di 
chiarate che «i prossimi due 
anni saranno decisivi nella 
battaglia contro la creazione 
di uno Stato palestinese indi 
pendente e contro il ntorno 
alle frontiere del 1967» 
Propno di qui prende le 
mosse I opposizione al) intesa 
dall altro vernante vale a dire 
dalla sinistra labunsta che 
rimprovera a Peres di avere 
ceduto gii Esten nnunciando 
COSI a perseguire in modo di 
namico la sua strategia nego¬ 
ziale e di avere subito il con 
dizionamento del Ukud sulla 
questione degli insediamenti 
nei ternton occupati dopo 
quattro anni di «congelamen 
to» imposto nei passato go 
verno dai laburisti I intesa di 
governo ne prevede da cin 
que a otto net corso del pros¬ 
simo anno Negli ultimi giorni 
come abbiamo già nfenlo si 
erano levate net partito labun 
sta VOCI a favore dell apertura 
di un dialogo con 1 Oip e lo 
stesso Peres aveva (atto in 
un intervista dichiarazioni 
che incoraggiavano di fatto 


quella posizione ora I intesa 
(a giustizia di queste «aperto 
re» consegnando la politica 
estera nelle mani di Arens e di 
Shamir II quale oltreiutto re 
siera pnmo ministro per tutta 
la legislatura essendo stata 
bocciata 1 idea di una «rota 
zione» come nel precedente 
governo 

A parte le opposizioni inter 
ne ai due maggion partiti due 
gruppi di estrema destra e le 
formazioni della sinistra non 
sionista (comunisti e forze di 
pace) hanno già fatto sapere 
che saranno decisamente al 
I opposizione Ancora incerto 
il ruolo dei religiosi una parte 
dei quali potrebbe entrare nel 
la maggioranza Per impedire 
che gli ortodossi possano as 
sumere un peso determinan 
te Shamir e Peres hanno con 
venuto che il ntiro di uno dei 
due maggion partiti dalla eoa 
lizione porterebbe ad elezioni 
anticipate ma sono in molti a 
profetizzare che data la diver 
sita fra le due «anime» del go 
verno propno quella di uno 
scioglimento anticipato del 
parlamento nschia di essere la 
prospettiva verso cut si avvia 
Israele Si ncordera del resto 
che di eiezioni anticipate si e 
cominciato a parlare addint 
tura li giorno successivo ai vo 
to del 1* novembre scorso 

il quadro insomma e di 
confusione e tensione in pa 
lese contrasto con lo sforzo 
(almeno apparente) di unita 
con CUI la classe dingente 
israeliana ha cercalo di n 
spondere alia sfida di pace 
dell Olp A questa sfida ha da 
to una ultenore sottolineatura 


V 

Yasser Arafat 
a Belgrado 
Verrà a Roma? 



Primo amvo nella Comunità europeaa di qn carico di pompelmi 
palestinesi provenienti direttamente dai tenitori occupati in piedi 
sulla pila di casse «Caza Top», nel porto olondase di Vlaardmsen, 
un palestinese sventola la bandiera deirOlp, ora bandiera delio 
Stato palestinese indipendente 


ieri li rappresentante dell Olp 
all Onu Labib leni con una 
intervista al giornale israeiia 
no «Haaretz» Israele ha det 
lo «ha sconfitto van paesi ara 
bi assieme ma non ha capito 
che non si possono sconfigge 
re I palestineai ne combatterli 
per I eternila» 1 occupazione 
«deve finire certo nor in una 


notte non in un colpo solo 
E una questione che richiede 
det tempo meno sara neces 
sano meglio sara» quanto ai 
coloni «se vorranno vivere 
(come stranieri) là dove sono 
adesso per legami spintuali e 
accetteranno le leggi che vi 
saranno in vigore la queslio 
ne SI potrà sistemare» 


■1 ROMA Yasser Arafat po 
irebbe venire prossimamente 
a Roma nel corso del giro 
che sta compiendo in una se 
ne di capitali europee e che lo 
ha già portato a Vienna e a 
Belgrado Secondo tndiscre 
zioni dalla capitale iugoslava 
(dove e arrivato ieri) il leader 
palestinese avrebbe m prò 
gramma di visitare la Grecia 
i Italia la Spagna e la Francia 
Interrogato in proposito il 
rappresentate dell Olp m Italia 
Nemer Hammad ha definito 
una visita a Roma «probabile» 
ma ha aggiunto di «non essere 
stato ancora incancalo di 
prendere i necessan contatti» 

I Olp m ogni caso «mlende in 
tensificare in questo momen 
to le sue relazioni con i paesi 
europei ed in particolare con 
quelli come ) Italia che hanno 
sempre avuto una posizione 
aperta e positiva» Arafat e già 
sialo a Roma Ire volle dal 
1992 I ultima visita brevissi 
ma fu quella del 2 novembre 
scorso quando incontro An 
dreotti a Fiumicino 
Secondo un g ornale di Ge¬ 
rusalemme Arafat starebbe 
cercando anche di stabilire 
contatti diretti con esponenti 


politici israeliani attraverso la 
mediazione della Romania 
len a Belgrado il leader del 
i Olp e stato accolto con gran 
de solennità come presidente 
del neoproclamato Stato di 
Palestina dal presidente di 
turno della Jugoslavia Raif Di 
zdarevic che lo ha calorosa 
mente abbracciato appena 
sceso dall aereo La Jugosla 
via e stala uno dei primi paesi 
a nconoscere il mese scorso 
Io Stato palestinese 
In una intervista a Vienna 
subito pnma di partire per 
Belgrado Arafat ha nbadito 
che la nnuncia al terronsmo e 
■vincolante per tulli i gruppi 
dell Olp» e a proposito delle 
dichiarazioni di qualche espo 
nenie palestinese non del tut 
to in linea con il suo discorso 
di Ginevra ha detto che «m 
un area democratica» le opi 
moni diverse sono nspeilate 
Arafat si e dello anche con 
vinto che si potrà realizzare lo 
Stalo palestinese «entro due 
anni» e ha definito «governo 
della paralisi» 1 intesa Shamir 
Peres nmproverando ai tabu 
nsti di avere ceduto alle prete 
se della destra in particolare 
sugli insediamenti nei tenitori 
occupati 


—Ma la guerra vera è quella per influenzare le scelte di Bush 

Wai^ame del Pentagono: Urss battuta 
con K nuove armi «intdfigenti» 


Per la prima volta in un «wargame» del Pentagono 
la Nato sconfigge i carn armati sovietici malgrado 
io squilibrio numenco, grazie a nuove supertecno 
logiche armi «inteiltgenti» Ma la guerra vera e non 
solo simulata e quella per influenzare le scelte di 
Bush e spartirsi le spoglie delle monboncje guerre 
stellari E se Bush non decide presto rischia di 
complicare il dialogo con Mosca 

_ OAL NOSTHO CCBRISPOMOENTE _ 

8IEQMUND QINZBERG 


« NEW YORK È scoppiala 
\ la guerra in Europa. Le dlvislo 

ni cprazzale del Patto di Var 
savia stanno attraversando 
(Elba su centinaia di pon'i 
j mobili Se dilagano e rischia 

no di sopraffare le numenca 
mente inferion forze Nato |u 
nico modo per fermarle po 
Irebbe essere il ricorso alle 
atomiche E invece i tank so 
vietici vengono inchiodati do 
po essere penetrali appena 
una trentina di chilometn in 
territorio tedesco occidenta 
le Nel giro di ventotto giorni 
dall inizio dell attacco sono 
costretti a chiedere la pace 
A sconfiggere I attaccante 
sovietico non e stata né la pa 


nti numenca ne la «simme 
Ina» strategica ne la minacaa 
di escalation nucleare Sono 
state nuove armi convenzio¬ 
nali ( applicazione terrestre 
detta fantascienza da guerre 
stellari Mine «super Tnlelli 
genti» che spuntano inaspetta 
tamente dal terreno dopo 
aver sentilo arnvare i tank a 
centinaia di metn di distanza 
e calcolano da loro quando 
esplodere cannoni puntati da 
computer sofisticatissimi e ul 
tra veloci proiettili che cerca 
no il bersaglio grazie a senson 
avanzatissimi missili definiti 
«sparalo e dimenticatene che 
Ci pensa lui» centinaia di veli 


voli senza pilota che piomba 
no infallibilmente come kami 
kaze SUI radar nemici acce 
candoli spie elettroniche che 
indicano con precisione milli 
meinca il bersaglio a missili 
«Cruise» che non hanno biso¬ 
gno di testata nucleare per far 
danni maggion di una piu im 
precisa bomba atomica 

I dettagli della guerra sono 
ancora «top secret» Ma la no 
liZia e che m un «wargame» 
simulalo dai computer del 
Pentagono la scorsa estate 
per la prima volta la Nato ha 
vinto contro forze preponde 
rantemente supenon del Pat 
to di Varsavia Tutte le volte 
che in passato avevano con 
dotto simili «giochi di guerra! 
il risultato era stato che mevi 
labilmente ad un certo punto i 
comandanti che si esercitava 
no davanti ai computer si tro¬ 
vavano ad un cerio punto di 
fronte al dilemma di lasciare 
che 1 attaccante sovietico pe 
netrasse in profondità verso 
I Atlantico o dar 1 ordine di 
cominciare a usare le atomi 
che tattiche 

I nuovi piani di batt^lia 


che riescono a vincere nelle 
guerre in Europa simulate al 
computer si chiamano «strale 
gie competitive» Prendono in 
considerazione non solo I ar 
mamenlano tradizionale (car 
n armati aerei artiglieria fan 
lena linee di comunicazione 
e di approwigionamenlo 
condizioni politiche) ma il n 
co^ a tutta una nuova fron 
riera di super tecnologia con 
armi segrete e «mtelligenliB 
coordinate dai computer 
Malagueiravera nonsem 
plicemente .iimulata è quella 
che e in cono nel Pentagono 
e Ira le diverse parrocchie che 
vorrebbero «consigliare» la 
nuova amministrazione Bush 
sul dove spendere e dove ta 
gliare nei bilanci di spesa mih 
tare Guarda caso a dar noti 
zia del «wargame» m cui la Na 
to ha vinto per superiorità tee 
nologica non nucleare e deite 
speranze e delle discussioni 
che ci stanno attorno non e 
una nvisia specializzata in co 
se miiitan come Jane s ma il 
WaU Street youmof Non c e 
altro campo dove problemi e 


interessi pofitici e diplomatici 
SI intrecciano cosi sirettamen 
te a quelli ecommiici 
II fatto è che nel passaggio 
da Reagan a Bush ci sono no 
vita di fondo quanto clementi 
di continuità Per la nuova 
squadra diplomatico-militare 
politica estera sembra signifi 
care molto piu che nel passa 
to economia intemazionale 
e Difesa significa politica eco¬ 
nomica interna Bush ha scel 
to James Baker come segreta 
no di Stato non solo per tratta 
re sul disarmo am i sovietici 
ma anche per trattare con gii 
europei su dollaro deficit 
commerciale e suddivisioni 
degli onen di spesa militare 
Ha scelto come segretario alla 
Difesa Jtriin Tower • come 
e^iicitamente ha detto del 
resto nell annunciare la nomi 
na - per mettere ordine nell e 
conomia del Pentagono me 
diare tra le spinte divergenti 
sulle pnorita da parte dei ge 
nerali e dell industria la scure 
(inanziana de) Congresso e 
I impossibilita di continuare a 
stampare doltan per tenere i 



Il neopresidente Usa George Bush 


ntmi del narmo reaganiano 
Con la coperta diventata 
strettissima le lotte per tirarla 
da una parte o dall altra sono 
diventale feroci Dato ormai 
per defunto lo scudo spaziale 
sognato da Reagan si stanno 
scannando per spartirsene l e 
redita economica La Navy 
vorrebbe diciannove portae 
rei anziché le attuali quindici 
Altri vogliono nuove genera 
Zioni di missili e nicchiano 
all eliminazione e anche sulla 
sola riduzione a metà degli ar 
senali strategici con I argo¬ 
mento che li deterrente nu¬ 
cleare e m fin dei conti piu 
economico di quello conven 


atonale Altri ancora preoc 
cupalt che 1 iniziativa annun 
ciata da Gorbaciov sulla ndu 
zione delle truppe sovietiche 
in Europa possa avviare un 
processo che pnma o poi non 
potrà non far cadere la scure 
sulle spese per armamenti 
convenzionali del Pentagono 
fanno il tifo per le nuove armi 
•esotiche» convenzionali ma 
super sofisticate 
Se Bush e i suoi non deci 
deranno presto e piu che evi 
dente che le lotte intestine sul 
le scelte strategiche america 
ne rischiano di creare compii 
cazioni nel negozialo con Mo 
sca 



Passaporto 
per tutti 
in Polonia 


Conclusa 
la missione 
di Ryzhkov 
a Erevan 


Il pnmo ministro sovietico Nikolai Ryzhkov (nella foto) è 
tornato len a Mosca insieme agii altri membn della com* 
missione d emergenza del Polilburo del Pcus dopo aver 
coordinato a Erevan le operazioni di soccorso dopo il 
terremoto In questi giorni Ryzhkov si e conquistato la 
simpatia degli armeni per il suo lavoro nei luoghi piu disa 
strati e per le critiche al ministero degli Esteri per la scarsa 
assistenza ai soccorritori stranieri 

Non ci saranno piu resin 
zioni e procedure speciali 
per 1 polacchi che vogliano 
recarsi all estero a partire 
dal primo gennaio 89 Co¬ 
me ha spiegato Ieri il porta 
voce dei governo Je^ Ur 
ban coni anno nuovo ver¬ 
rà consegnato il passaporto a chiunque ne faccia richiesta 
il nuovo documento è valido dieci anni e per tutti i paesi 
del) Est e dell Ovest Finora i passaporti erano due uno 
per I Est e I altro per il resto del mondo e venivano conse 
gnau di volta in volta dalla polizia e al ritorno dal) estero 
dovevano essere restituiti 

Come ogni anno la guerri 
glia salvadoregna propone 
un periodo di tregua per le 
festività natalizie negli anni 
passati la proposta non è 
mai stata accolta e non 
sembra che quest anno le 
cose possano andare diver¬ 
samente il capo di stato maggiore il generale Emilio Pon¬ 
ce ha detto che i militan non sono favorevoli alla tregua, 
ma SI adegueranno alle decisioni del governo quanto al 
governo li presidente Duarte dal letto di ospedale di Citta 
del Messico due settimane fa aveva fatto sapere di essere 
contrano a qualsiasi ipotesi di trattativa con la guemglia 

In una lettera presentala tì 
segretano dell Onu Javier 
Perez de Cuellar i rappre¬ 
sentanti di Cuba e Angola 
presso le Nazioni Unite 
hanno comunicato I inten¬ 
zione dei due paesi di (ir 
mare il 22 dicembre un ac¬ 
cordo per il ritiro delle trufh 
pe cubane dal temtono angolano La decisione è spiegato 
nella lettera segue I impegno del Sudafrica di rispettare la 
risoluzione 435 del consiglio di sicurezza Onu sulla fine 
dell occupazione della Namibia da parte del governo e 
delle tmppe di Pretona 


La guerriglia 
salvadoregna 
propone pausa 
natalizia 


Domani la firma 
per il ritiro 
dei soldati 
cubani 
dall’Angola 


La signora Palme 
ha riconosciuto 
l’assassino 
del marito 


Lsbel Palme (nella foto) 
vedova del pnmo ministro 
svedese Oioi Palme assas 
sinato nell 86 ha ncono 
sciuto m Chnsler Petter 
sson I assassino di suo manto guardando una videocasset¬ 
ta Lo ha nvelaio len il quotidiano Aftonbiadel L identifi¬ 
cazione e avvenuta la settimana scorsa e ha permesso ah* 
magistratura di trattenere Peitersson in arresto Lisbet Pa) 
me era accanto al manto quando questi venne colpito ed 
è 1 unica ad aver visto chiaramente il killer 



«Febbre 
dell’oro» 
in Urss 


Le code di gente davanti ai 
negozi m Unione Sovietica 
sono all ordine del giorno 
la novità sta nel genere di 
negozi e di merci presi d as¬ 
salto gloiellene e tutto 
quanto contengono Già 
pnma dell apertura si fo^ 
mano code lunghissime e i monili d oro e d argento scom 
paiono m poche ore Motivo di questa «corsa al) oro» le 
voci circolanti su un presunto aumento a partire da) pnmo 
gennaio dei metalli e delle pietre preziose Ma si tratta 
anche di una forma di investimento contro la crescente 
inllazione 


Dalla Lega 
delle cooperative 
una scuola 
per l’Annenia 


La Lega nazionale delle 
cooperative d accordo 
con 1 ambasciata sovietica, 
ha deciso di promuovere 
unaàottoscnzione tra le im¬ 
prese coop e 1 SOCI della Le¬ 
ga per costruire una scuola 
nelle zone terremotate del 
I Armenia Per mobilitare le nsorse finanziane occorrenti 
(pure un miliardo di lire) la Lega impegnerà tutte te pro¬ 
prie strutture nazionali regionali locali e di settore Le 
imprese cooperative e i soci della Lega potranno effettuare 
il versamento sul c/c n 45290 30 intestato alla Lega «Pro 
terremotati armeni» presso il Monte dei Paschi di Siena, 
sede di Roma ma del Corso 232 


VIRGINIA LORI 


Sud Corea 

A Seul 
«occupata» 
la Camera 


Roma 

Occhetto 

incontra 

Lenart 


' «Dubeek un uomo politico debole» per il numero 3 cecoslovacco 

Praga sollecita l’Italia: 

«Aumentiamo gli scarni» annmerdali» 


«Dubeek un uomo politico debole» Questo il giu 
dizio espresso da Josef Lenart responsabile delia 
commissione economica del Pc cecoslovacco in 
visita m Italia Ma il viaggio del numero tre praghe 
se al di la degli inevitabili scambi di opinioni politi 
che era a sfondo economico convincere gli im 
prenditori italiani a cooperare con la Cecoslovac 
chia attraverso la creazioni di società miste 


ANTONELLA CAIAFA 


■■ SEUL Centoventi fami 
lian delle vittime del massacro 
di Kwangiu la città della Co 
rea del Sud dove nei 19801 e 
sercito uccise 200 persone 
per reprimere una rivolta po 
polare hanno assaltalo il Par 
lamento coreano mentre era 
in corso il dibattito sulle re 
sponsabilità della strage I fatti 
di Kwangju sono una delle pa 
gine piu nere della stona della 
Corea del Sud oltre ad essere 
la piu sanguinosa Secondo al 
cune accuse la violenta re 
pressione della nvolta venne 
decisa a freddo dai generali 
coreani per creare quel clima 
di instabilità pcriitica che fu 
preludio al successivo colpo 
di Stato militare 1 parenti del 
le vittime chiedono che il go 
verno renda pubblica «tutta la 
verità» pnma che vengano ac 
colte le offerte di nsarcimento 
avanzate dall attuale capo del 
lo Stalo RonTaeWoo 


M ROMA Josef Lenart re 
sponsabile della commissione 
economica del Pc cecoslo 
vacco ha incontrato len 
Achille Occhetto Durante 
l incontro i esponente ceco 
slovacco ha tracciato un qua 
dro della situazione attuale in 
Cecoslovacchia «Occhetto - 
ricorda un comunicato del Pci 
' ha sottolineato I attenzione 
e 1 interesse con i quali il Pci 
segue I processi delta prere 
strojka nell Est europeo es¬ 
senziali per far fronte e supe 
rare la cnsi economica e poli 
tica Occhetto ha ricordato il 
recente viaggio di Aleksander 
Dubéek in Italia i suoi sigmfi 
cativi colloqui con i dirigenti 
del Pci ed ha nbadito la nchie 
sta di una remterpretazione 
storica del valore della Pn 
mavera di Praga e della resti 
tuzione dell onore politico al 
suo piu prestigioso protagoni 
sta» 


■■ ROMA Sono arnvati da 
Praga «armati» di una legge 
sulle «joint venture» nuova di 
zecca per convincere gli im 
prenditori di casa nostra ad 
investire in Cecoslovacchia o 
insieme alia Cecoslavacchia 
delegazione capeggiata dal 
numero tre della nomenklatu 
ra Josef Lenart presidente 
delia commissione economi 
ca de) partito comunisti ceco 
slovacco e da pochi giorni in 
caricato anche degli affari 


esteri e giunta m Italia il 15 
dicembre su invito della Lega 
delle coop Ma gii «ambascia 
fon» econonici di Praga han 
no poi incontrato anche re 
sponsabili della Confindu 
stria la pre.>idenle della Ca 
mera Nilde lotti il segretano 
del Pci Achille Occhetto ii 
sottosegreta io agli esteri Gii 
berlo Bonalumi 
Al termine della visita m Ita 
lia Josef Lerart e i suoi rolla 
boraton hanno tenuto una 


conferenza stampa m un al 
bergo romano «Siamo mollo 
poco soddisfatti dell attuale 
interscambio commerciale fra 
I due paesi (340 milioni di do) 
lan nel 1985) - ha esordito 
Lenart - e la nostra visita ave 
va io scopo di rafforzare la 
cooperazione anche in selton 
non tradizionali» Una colla 
boranone che può contare 
sulla nuova impostazione del 
I economia cecoslovacca sca 
tunta dalia legge su)) autono 
mia delle imprese «Una nfor 
ma ecrmomica e politica in 
sterne > ha precisato I espo 
nente ceoDslovacco - che 
permette un autonomia di de 
cisione alle organizzazioni m 
dustnali e I accettazione delle 
regole del valore e dei soldi» 
Ma e chiaro - secondo il 
governo di Praga - che I indù 
stna Italiana deve impegnarsi 
a conquistare mercato e eoo 
perazione con i c^lovacchi 


perche se i giganti della nostra 
industria hanno finora snob 
baio li mercato d olirecortina 
ben diversamente si sono 
comportali la Germania occi 
dentale in primo luogo ma 
anche Austria e Francia 
Naturalmente anche se la 
«spedizione» cecoslovacca 
era strettamente d affari non 
poteva mancare un accenno 
al viaggio di Dubeek in Italia e 
alla «peresiro)ka» cecoslovac 
ca II governo cecoslovacco 
pochi giorni fa dalle colonne 
de) «Rude Pravo» il viaggio di 
Dubeek «Perche parlare sem 
pre di Dubeek - ha detto infa 
slidito Lenart - Evenuto in Ita 
Ila per ottenere una laurea ho 
nons causa E una scelta che 
riguarda solo i circoli politici e 
accademici del vostro paese 
Penso comunque che 1 eroe 
del 68 sia stato il popolo Po 
litici deboli non appartegono 
alla schiera di quelli che pos 


sano meritare li Nobel ed ha 
concluso «La situazione di 
vent anni fa rischiava di porta 
re a una tragedia come quella 
ungherese del 56 Abbiamo 
voluto evitarlo» 

Ma che aria tira oggi a Pra 
ga^ «La filosofia della riforma 
cecoslovacca e vicina a quella 
della perestrojka dell Urss o ai 
cambiamenti in corso in Polo 
ma o Budapest Sono diverse 
le situazioni e le ricette scelte 
E necessario comunque sepa 
rare le forze distruttive da 
quelle posiUve Un Walesa 
non lo vorremmo come non 
lo vorrebbero molti alln paesi 
nemmeno I Italia» Al di la dei 
gin di parole Praga ha confer 
maio di muoversi con i piedi 
di piombo e circospezione di 
temere inflazione e indebita 
mento di ritenere che proprio 
dalla coopcrazione economi 
ca con 1 Occidente passi una 
maggiore apertura del sistema 
politico interno 


AZIENDA ACQUEDOTTO 
MUNICIPALE DI TORINO 


Avviso di gare di appalto a licitationa privata 

1) Acquisto di rubinetteria 

Importo presunto di L 30 000 000 
Trattasi della fornitura dei seguenti lotti 

A) rubinetti presa ottone saracinesche bronzo e rubinetti a 
sfiato ottone m diversi diametri 

B) valvole a sfera ottone in diversi diametri 

2) Acquisto di contatori a turbina a quadrante bagnato 
Importo presunto di L ISO 000 000 

Trattasi della fornitura di otto lotti di contatori nei diametri 
compresi fra mm tSomm tOO 

3) Acquisto di automezzi 

importo presunto di L 650 000 000 
Trattasi della fornitura di sei lotti di automezzi comprenden 
ti autovetture autofurgoni e autocarri di cui alcuni in par 
muta con altri veicoli usati 

4) Acquisto di chiusini di ghisa 
Importo presunto di L 80 000 000 

Trattasi delta fornitura di chiusini di ghisa di formati diversi 
per un peso complessivo di circa kg. 9Q 000 
L aggiudicaz one delle fornitura verrà effettuata secondo I art 
89 lettera b) del R D 23 5 1924 n 827 
Le richieste di invito alte gare redatte in carta legale devono 
essere presentate per ogni singola gara alta Direzione dell A 
zienda corso XI Febbraio n 14 Tonno entro 20 giorni della 
pubblicazione del presente avviso sul boliettino Ufficiale della 
Regione Piemonte 

La richiesta di invito non vincola I Azienda 
IL DIRETTORE GENERALE f f IL PRESIDENTE 

mg Giorgio Mario Saivatoro Paonn) 
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Uyss 

Pronunciate 
2 condanne 
a morte 


■■ MOSCA. Due condanne a 
morte sono stale inflitte in 
Unione Sovietica, ad una setti¬ 
mana dalla present^ione del 
progetto di riforma del codice 
penale sovietico che restnnge 
la pena capitale ai casi più gra¬ 
vi e l'elimina per i reati econo¬ 
mici, proprio per reati econo¬ 
mici, anche se di dimensioni 
fuori dal comune, è stato con¬ 
dannato a morte Redzhep 
Durdvev, contabile del «Dra- 
sny Oktyabr» (ottobre rosso) 
nel distretto di Takmen-Kaia, 
in Turkmenia. 

Durdyev è tìato riconosciu¬ 
to colpevole di aver guidato 
una banda di truffatori che ha 
provocato allo Stato un danno 
di oltre 7 milioni di mbli (M 
miliardi e mezzo di lire), fal¬ 
sificando documenti e statisti¬ 
che ufficiali. 

Scrive il quotidiano «Turke- 
menskaya Iskra», organo del 
Partito comunista turkmeno. 
Durdyev e i suoi complici han¬ 
no rubato oltre 7 milioni di ru¬ 
bli, tuttavia è incredibile che 
Durdyev «non si sia neppure 
preoccupato di nascondere i 
suoi guadagni illeciti». «Il “ti¬ 
mido contabile • scrive il 
giornale - non nascondeva di 
essere un vero e proprio mi¬ 
liardario. Si è (atto costruire 
tre case con una superficie 
abitabile di 1 872 metn qua¬ 
drati, ha comprato una decina 
di automobili, si è permesso 
di avere un cuoco personale, 
un autista, un barbiere, un 
giardiniere e due guardie», in 
uno dei suoi palazzi ha co¬ 
struito una sala da concerto 
dove si sono esibiti cantanti, 
poeti e musicisti famosi. 


Dibattito al Parlamento ungherese 
sulla legge che permette la rinascita 
delle organizzazioni politiche 
Ieri è nato il sindacato indipendente 


Budapest volta pagina 
d saranno più partiti 


Il Parlamento ungherese si accinge a discutere la 
legge sulle associazioni e sui partiti e a sancire 
quindi la rinascita dei partiti politici. Potrebbe es¬ 
sere una svolta radicale nella vita politica unghere¬ 
se ma per l'avvento dì una reale democrazia pluri¬ 
partìtica bisognerà attendere la nuova costituzione 
promessa per il 1990 e sui contenuti della quale è 
in corso un'aspra lotta politica. 


ARTURO BARIOLI 


■i BUDAPEST, li Parlamen¬ 
to ungherese discuterà la leg¬ 
ge sulle associazioni e sui 
partiti nel corso delta sessio¬ 
ne apertasi ieri e che durerà 
quattro giorni per riprendere 
il 10 gennaio dopo la pausa 
natalizia. La legge costituirà 
l'atto di nascita (p meglio di 
nnascita dopo 40 anni di for¬ 
zato letargo) del partiti politi¬ 
ci e potrebbe portare ad una 
radicale riforma della vita po¬ 
litica ungherese ponendo fi¬ 
ne al monopolio del potere 
del Partito comunista. Ma il 
condizionale è d'obbligo per¬ 
ché l'approvazione di questa 


legge, anche se già rappre¬ 
senta una svolta di fondo, 
non significherà ancora l’av¬ 
vento nella pratica di una de¬ 
mocrazia plunpartitica. f nuo¬ 
vi parliti politici rimarranno 
confinati in una specie di lim¬ 
bo m attesa di un'altra legge 
che dovrebbe regolamentare 
la loro esistenza e il loro fun¬ 
zionamento in attesa della 
nuova normativaelettorale e 
soprattutto in attesa della 
nuova costituzione che, sosti¬ 
tuendo quella di impostazio¬ 
ne stalinista varata nel 1949, 
cancelli li «ruolo dirìgente» 
del quale veniva investito il 


partito comunista. Quanto 
durerà questo periodo di 
transizione e poi entro quali 
limiti trov'P.ranno ad agire l 
nuovi partiti è difficile da pre¬ 
vedere. 

La proposta di legge in di¬ 
scussione al Parlamento sem¬ 
bra ineccepibile dal punto di 
vista della democrazia: essa 
garantisce a tutti I cittadini il 
diritto a costituire associazio¬ 
ni o partiti poiitici. Il vicemi¬ 
nistro delia Giustizia Kilenyi. 
durante una conferenza 
stampa in occasione della 
sessione parlamentare, ha as¬ 
sicurato che la legge sulla re¬ 
golamentazione e il funziona¬ 
mento dei partiti verrà pre¬ 
sentata entro il prossimo 15 
febbraio e che entrerà in vi¬ 
gore contemporaneamente 
alla nuova costituzione del 
1990 e alia nuova legge elet¬ 
torale. «In tempo utile - ha 
detto > per le prossime ele¬ 
zioni parlamentaria. 1 tempi 
sembrerebbero dunque fissa¬ 
ti nel dettaglio e le scadenze 
logiche e precise. Molto flui¬ 


di. a volte contfadditiori, ap¬ 
paiono invece i contenuti del¬ 
la riforma. I diritti e i doveri 
dei partiti, ta loro possibilità 
di rappresentanza degli inte¬ 
ressi. la loro reale incidenza 
nella formazione delle deci¬ 
sioni. l'ampiezza del «quadro 
socialtsiaa nel quale ^iran¬ 
no agire, le modalità stesse 
delia loro partecipazione alle 
elezioni e della loro rappre¬ 
sentanza nel Parlamento o 
nei consigli locali sono anco¬ 
ra tutti da definire. E attorno 
ad è in corso una lotta 
politica destinata ad inasprir¬ 
si nei proemi mesi. 

Ancora una settimana fa a 
conclusione dei lavori del 
Comitato centrale, ii segreta¬ 
rio generale del Posu, Grosz, 
ha detto: «Nrri crediamo che 
sia ancora attuale ìa nostra 
scelta di costruire U sociali¬ 
smo con un partito solo an¬ 
che se stiamo lavorando ad 
una costituzione aperta al 
pluripartitismo». Ieri il Fronte 
patriottico ha respinto le pro¬ 
poste formulate dal governo 



per una modifica cidla legge 
elettorale del 1983: non sono 
in armonia - dice il Fronte - 
con le spinte democratiche 
che si manifestano nel paese 
e non rispondono a quei 
cambiamenti che la costitu¬ 
zione introdurrà nel sistema 
delle istituzioni politiche. 
Quindi occorre, secondo i) 
Fronte, una legge elettorale 
del tutto nuova. Ancora ieri 
nel corso di una dimostrazio¬ 
ne pubblica è stato chiesto 
che il Parlamento venga 
sciolto e si proceda alla ele¬ 
zione di un'assemblea costi¬ 
tuente per porre le basi di 
una nuova repubblica. Le 
opinioni, come si vede, sono 
molto diverse. 

Nella società e nello stesso 
Posu c'è un gratule fermento 
di dibattito e di iniziative, di 
ricerca di confronto e di sin¬ 
tesi. E intanto i partiti politici, 
attorno al cui riconoscimento 
e funzionamento si sta discu¬ 
tendo, nascono, si organizza¬ 
no, si presentano alla opinio¬ 


ne pubblica attraverso i gior¬ 
nali e la televisione, indivi¬ 
duano gli strati sociali e le ca¬ 
tegorie dei CUI interessi vo¬ 
gliono farsi paladini. Così è 
nato il partito dei piccoli im¬ 
prenditori che si richiama alla 
tradizione del vecchio partito 
dei piccoli proprietari Cosi è 
rinato il partilo socialdemo¬ 
cratico, la frazione di mag¬ 
gioranza del quale quaran- 
t’anni fa si era fusa con il Par¬ 
tito comunista per dare vita al 
Posu. 

E tra le centinaia dì asso¬ 
ciazioni e gruppi costituitisi in 
questi ultimi tempi almeno 
una decina sono pronti a tra¬ 
sformarsi in partito. Parallela- 
mente SI moltiplicano le or¬ 
ganizzazioni giovanili e i sin¬ 
dacati autonomi. Ieri è stata 
annunciala la costituzione 
della lega dei sindacati indi¬ 
pendenti che si pone in alter¬ 
nativa ai Szot, il consiglio dei 
sindacali che dalla fine della 
guerra in po| ha monopoliz¬ 
zato la rappresentanza dei la¬ 
voratori ungheresi. 


Shevardnadze in Giappone 

Impasse fra Mosca e Tokio 
per la disputa 
suirardpelago delle Kurili 


■■ TOKIO. La dìsputa sul- 
Tarclpetago Kuriti, le quattro 
isolette dei Mar del Giappone 
occupale dall'Armata Rossa 
alla fine della seconda guerra 
ipondiale, è stata al centro an¬ 
che della seconda giornata di 
colloqui a Tokio fra Shevar¬ 
dnadze e i dingenti politici 
giapponesi. Il problema, che 
tra l'altro ostacola la firma di 
un trattato di pace tra i due 
paesi è stato risollevato da Ta- 
keshita che ha chiesto a Mo¬ 
sca di «comprendere che sen¬ 
za ta restituzione delle quattro 
isole è impossibile stabilizzare 
le relazioni bilaterali». La ri¬ 
sposta di Shevardnadze è sta¬ 
la motto cauta. Glissando sul¬ 
la questione territoriale il mi¬ 
nistro degli Esteri sovietico, 
che ieri ha incontrato anche 
l'ex premier Nakasone, ha 
detto che «occorre studiare le 
vie per migliorare i rapporti, 
anche senza una soluzione 
sulle Isole Kurili» convenendo 
con Takeshita sulla necessità 
di promuovere un dialogo 
continuo alla ricerca di solu¬ 
zioni negoziate. «1 sovietici - 
ha dichiaralo il ministro degli 
esteri giapponese - hanno 
manifestato una determina¬ 
zione impressionante di raf¬ 
forzare ì rapporti» e ne fa fede 
una lettera di Gotbaciov a Te- 
keshita e l'intenzione del pre¬ 
sidente deirUrss di realizzare 
una visita ufficiale in Giappo¬ 


ne per sigillare la ripresa delle 
relazioni tra I due paesi. 

Ma il governo giapponese 
ha sempre sostenuto che sol¬ 
tanto attraverso la soluzione 
della controversia ternloriale 
è possibile riagganciare rap- > 
porti diplomatici stabili e per¬ 
manenti. Shevardnadze e il 
suo collega Sosuke Uno ne 
hanno dlKUSso, l'altro ieri, 
per sei ore senza però trovare 
neppure uno spiraglio. «Fino- ' 
ra l'Urss - ha spiegato il porta¬ 
voce del ministero degli Esteri 
giapponese - non ha ceduto 
nulla rispetto all'arcipelago 
Kurili». Un situazione d'impas¬ 
se che potrebbe essere sbìoc- ^ 
cala da una commissione di " 
lavoro incaricata di redigere il - 
testo finale di un comunicato • 
congiunto che dovrebbe esse¬ 
re reso nolo oggi. 

Sul piano del metodo, l’U¬ 
nione Sovietica vorrebbe che 
cl ^ occupasse prima del trat¬ 
tato di pace tra i due paesi 
mentre i gipponesi inastono . 
per circorscrivere l'obiettivo 
della visita di Shevardnadze 
alla questione delle quattro 
isoielte. Nonostante gli osta¬ 
coli la stampa giapponese ' 
continua ad essere ottimista 
sui risultato degli incontri. , 
Un’impressione condivisa an¬ 
che dal governo che com¬ 
mentando ('andamento degli < 
incontri ha detto; «Aspettiamo 
domani». ' 


Da lunedì in Urss un mese di «primarie» per il rinnovo, a marzo, del nuovo parlamento 
Tra le novità della legge numero illimitato di aspiranti deputati e propaganda singola 


Ivan prepaira la sua campagna dettoirale 


In Cina tornano le coop 

A Pechino ragricoltura 
ridiventa la base 
dello sviluppo economico 


In Urss sta p6r scattare la campagna elettorale perii 
nuovo Parlamento (il ««Congresso» dei 2.250 deputati 
popolari). Dal prossimo lunedì, santo Stefano, un 
mese di «primarie» per la designazione dei candidati, 
poi altri due mesi per la «registrazione» e i comizi. Le 
novità della legge elettorale: numero illimitato di can¬ 
didati (anche religiosi), propaganda singola, niente 
voti p^r delega. Le urne sì apriranno il 26 marzo. 

_ OAL NOSTRO COBRI5POND6NT6 _ 

SERGIO SERGI 


■■ MOSCA La logge non lo 
prevede, ma nemmeno lo vie¬ 
ta. E, allora, accadrà di vedere 
persino nella centralissima via 
Gorki aspiranti deputati al 
nuovo parlamento sovietico - 
i) «Congresso dei deputati del 
popolo» - affannarsi a convin¬ 
cere i passanti a votarli. 
UUrss, sebbene duramente 
provata dal terremoto, entra 
Ira pochi giorni in piena cam¬ 
pagna elettorale Si volerà il 
prossimo 26 marzo (dalle 7 al¬ 
le 22) come stabilito dall'ulti¬ 
ma sessione del Soviet supre¬ 
mo, ma la macchina si è già 
mes&à in moto. (I via è stato 
dato dalle «Izvestija», l'organo 
del Soviet supremo, che han¬ 
no pubblicato ai prithl di di¬ 
cembre l'elenco dèlie l 500 
circoàCrlzioni'(territoriali e 
nazional-territorlali) in cui è 
stato suddiviso II territorio 
dell’Uràs da parte della com¬ 
missione centrale elettorale, 
Insediatasi nel palazzo del sin¬ 


dacati di via Pushkinskaja e 
presieduta da Vladimr Orlov, 
già presidente della Repubbli¬ 
ca federativa russa Lo stermi¬ 
nato elenco vede Mosca al 
primo posto con le sue 26 cir¬ 
coscrizioni territoriali (una 
per ogni 257.300 elettori) e 
aH'ultlmo Tartu. in Estonia 
(ma non cerio per ragioni et¬ 
niche). 


Per cosa 
si vota 


Il «Congresso dei deputati 
dei popolo» sarà formato da 
2.250 parlamentari' 1.500 de¬ 
putati verranno eletti diretta¬ 
mente nelle equivalenti circo¬ 
scrizioni, a suffragio universa¬ 
le e a scrutinio segreto-, i nma- 
nenjli 750, come recita l'arii- 


coio 1, verranno eletti nel cor¬ 
so di plenum o congressi delle 
•organizzazioni sociali», t 
prevista una ripartizione: 100 
ne eleggerà il Pcus, 100 I sin¬ 
dacati, 100 i kolcos e le coo¬ 
perative, 75 ciascuno il kom- 
somol, le associazioni femmi¬ 
nili legate al comitato delle 
donne sovietiche, i veterani di 
guerra. l'Accademia delle 
scienze, le unioni creative, al¬ 
tre associazioni pansovieti- 
che.JSono previste, ovviamen¬ 
te, regole precise per queste 
votazioni di secondo grado 
ma già nell'ultima seduta del 
Soviet supremo deH'Urss (e 
anche successivamente, in tv) 
le polemiche sono stale >iva- 
ci. Perché cl sarà chi voterà, in 
estrema ipotesi, anche cinque 
volte e chi una soltanto? 

Si tratta di una possibilità 
reale Poniamo che la cittadi¬ 
na Natalia Ivanova sia con¬ 
temporaneamente iscritta al 
partito, ad un sindacato, sia 
membro dell'Unione scrittori 
e del Comitato delle donne, in 
questo caso l'elettrìce Ivanova 
potrebbe votare quattro volte 
nelle organizzazioni di appar¬ 
tenenza, nel caso venisse no¬ 
minata delegata, ed ui\a quin¬ 
ta al seggio della circoscrizio¬ 
ne. L'operaio Ivan Petrov, 
iscritto semplicemente al sin¬ 
dacato, potrà esercitare il suo 
diritto di voto, se eletto dele¬ 
gato, una volta presso l'orga¬ 
nizzazione sociale e la secon¬ 


da presso il seggio delia sua 
circoscrizione. Il cittadino 
Berrei Sidorov. non iscritto 
ad alcuna organizzazione, 
avrà una sola possibilità. 


Chi si può 
candidare 


L'articolo n. 37 della legge 
è quello cruciale perché fissa 
il periodo In cui avrà Inizio la 
prima fase della campagna 
elettorale, quella per la desi¬ 
gnazione dei candidati, una 
sorta dì «primarie». L'ora X 
scatterà il giorno di Santo Ste¬ 
fano, lunedi 26 dicembre. Un 
mese di tempo, sino a giovedì 
26 gennaio :989, per consen¬ 
tire a tutte le organizzazioni 
ma anche ari ogni singolo cit¬ 
tadino di avanzare le candida¬ 
ture e dì sostenerle. La prepa¬ 
razione e k> svolgimento delle 
elezioni si effettuano in modo 
«aperto e trasparente» e la 
partecipwone alla competi¬ 
zione può avvenire anche «di¬ 
rettamente». Vale a dire che ci 
si può piazzare davanti ad un 
cinema e spiegare il program¬ 
ma dei propri candidati. 

Tutti I Cittadini possono 
candidarsi, anche se religiosi. 
È prevista espressamente ia 
possibilità di autocandidature. 


E per il Pcus si 
una prova assai 

L'Urss va a grandi passi verso le elezioni. E tre anni 
di glasnost hanno risvegliato moltissimi sovietici 
alla politica. Che succederà, dopo la riforma elet¬ 
torale, nelle 1500 circoscrizioni? Ci saranno vere e 
proprie battaglie politiche per la presentazione dei 
candidati? Nessuno per ora può dirlo ma è chiaro 
che II Pcus, che non vuole frenare la dialettica 
sociale, dovrà affrontare una prova assai difficile. 

_ DAL NOSTBO COnmSPONDENTE _ 

GIULIETTO CHIESA 


prospetta 


■■ MOSCA Gorbaciov ha 
ammonito, saranno eiezioni 
diverse da tutte quelle che le 
hanno precedute. Voleva dire 
che saranno le prime «vere» 
elezioni della stona post-rivo- 
luzìonarìa. E guai ad affrontar¬ 
le con I metodi di «prima». Tre 
anni di glasnost hanno risve¬ 
glialo i sovietici - non tulli ma 
molti • alla politica. Applicare 
i metodi del «comando», fissa¬ 
re dair^alio le candidature, 
non sarà più possibile in molte 
reàtà dei paese. Nelle grandi 
città, in primo luogo, rna - co¬ 
me hanno mostrato esperien¬ 
ze «perifèriche» - anche la 
provincia, la campagna sento¬ 


no ormai il vento nuovo dei 
diritti. E ormai almeno cinque 
repubbliche dell'unione sono 
state investite da impetuosi 
processi di risveglio nazionaie 
(o da turbolente agitazioni na¬ 
zionalistiche). La riforma elet¬ 
torale approvata dai Soviet su¬ 
premo tìelVUr» a novembre 
stabilisce regole e garanzie 
per ora limitate, che potranno 
essere disattese in molte real¬ 
tà, ma che possono essere 
usale in modo dirompente 
laddove esistano già elementi 
di politicizzazione diffusa 
Nessuno può dire oggi in 
quante delle 1500 circoscri¬ 
zioni elettorali s’Innescheran- 


diffìcile 

no vere e proprie battaglie po¬ 
litiche per la presentazione 
dei candidati Né In quanti ca¬ 
si SI giungerà alla competizio¬ 
ne tra due, tre, quattro o più 
candidati, né dove si registre¬ 
ranno vere e proprie campa¬ 
gne elettorali a sostegno di 
programmi contrapposti 
Ma è già chiaro fin d’ora 
che il partito comunista del¬ 
l'Unione Sovietica dovrà af¬ 
frontare una prova difficile 
Come Impedire, ad esempio, 
che li «fronte popolare» esto¬ 
ne - che gode di un appoggio 
di massa - faccia eleggere un 
certo numera, (orse perfino 
maggioritario, di suoi deputa¬ 
ti’ Come impedire che la «sa- 
iudis» lituana esprìma i suoi 
deputati’ Come contrastare 
l'indubbia influenza del «co¬ 
mitato Karabakh» in Armenia? 
Che succederà in Georgia? E 
perfino nelle repubbliche au¬ 
tonome, come ad esempio la 
grande tatana, ci sono movi¬ 
menti ecologisti, gruppi di at¬ 
tivisti combattivi e preparati 
che hanno già mostrato di sa¬ 
per condurre campagne eiet- 


lorali vittoriose Per non parla¬ 
re del dibattito, sicuramente 
assai acceso, che sì svolgerà 
nelle prossime settimane al- 
l'interno di molte delle «unio¬ 
ni creative»' degli scriUori. dei 
cineasti, degli operaton tea¬ 
trali, tutte abilitate a eleggere 
direttamente un certo numero 
di deputati dei nuovo «con¬ 
gresso». Il Pcus - che è partilo 
unico al potere - dovrà dun¬ 
que fronteggiare un vasto plu¬ 
ralismo soc.ale già in movi¬ 
mento o in via di mobilitazio¬ 
ne L’esperienza che ha prece¬ 
duto ia XIX Conferenza di or¬ 
ganizzazione dice che molte 
zone del partito non sono at¬ 
trezzate, psicologicamente in 
primo luogo, ad affrontare 
una battaglid di questo gene¬ 
re. Ai lettori del)'Dmfò abbia¬ 
mo raccontato l'episodio del¬ 
la circoscnzione di Kazan in 
cui il candidato ufficiale del 
partito è stato clamorosamen¬ 
te battuto da un professore 
universitario presentato in al¬ 
ternativa dagli studenti. Forse 
- anzi certamente - si tratta di 
un episodio limite. Ma baste- 


Ma, soprattutto, sì afferma il 
pnneipto che le candidature 
possono essere m «numera li- 
iimitato». Owe, e come/av- 
viene la designazione dei can¬ 
didati? Quella per eleggere i 
750 depilati delle organizza¬ 
zioni sociali OPeus, sindacati, 
ecc.) viene effettuata dai ri¬ 
spettivi organismi. A fivello 
temiorl^, invece, c’è una in¬ 
teressante procedura, del lut¬ 
to medita. 

fi Soviet e ta commissione 
elettor^e drci^riizionale 
convocano un'assemblea di 
quartiere che. per risultare va¬ 
lida, deve registrare la presen¬ 
za di almeno 500 elettori, in 
questa occarione si fa una di¬ 
scussione libera sui ncmiì pro¬ 
posti dalie più svariate o^a- 
nizzazionì dì base, dai colletti¬ 
vi di lavoro. Esaurito il dibatti¬ 
to, si andrà alia votazione che 
potrà avvenire a Krutlnio pa¬ 
lese o segreto Oo decidaià la 
stessa aaemblea), eaarà desi¬ 
gnato chi riceverà più deila 
metà dei voti dei partecipanti. 
Tuttavia la legge prevede la 


possibilità di svolgimento di 
un'assemblea preeletiorale. 
specie quando ci si troverà 
dinnanzi ad un pacchetto 
consistente di candidati. Pos¬ 
sono anche esserne proposti 
centinaia, e tutti validi. Come 
fare’ L’interrogauvo é sincero 
ma la pre-assemblea sembra 
avere tutta l'aria di un esca¬ 
motage per sfrondare, con 
democratica fermezza, una 
scheda considerata pletorica. 

Alla riunione preeleitorale 
il candidalo è chiamato a illu¬ 
strare il suo programma e i 
partecipianti a discuterlo. Alla 
designazione si giungerà se il 
candidato riceverà la maggio¬ 
ranza dei voti del partecipanti 
all’assemblea 

' Dal 26 gennaio al 26 feb¬ 
braio 51 svolgerà la fase di «re- 
gustrazione* dei candidati, un 
compito non irrilevante che 
spetta alle commissioni elet¬ 
torali. 

il candidalo, già regisirato, 
d mette in aspettativa, ha dini- 
to al trasporlo gratuito (esclu¬ 
so il taxi), non può essere ar¬ 


restato, ha diritto di accedere 
alla tv e ai giornali, può nomi¬ 
nare IO (iducian. tornili di tes¬ 
serino, che lo aiutano nella 
campagna elettorale, può in¬ 
dire riunioni che gli vengono 
organizzate dai Soviet. 


Il voto, l’urna, 
gli eletti 


Nella scheda i candidali so¬ 
no in ordine allabelico, con 
specificata la professione e la 
residenza. Ogni elettore, 
isentto nelle liste, vota ii^rso- 
naimenle e non viene più am¬ 
messa ta delega L'urna è mes¬ 
sa in modo da garantire ta se¬ 
gretezza Risulterà eletto chi 
avrà riportalo più della metà 
dei suffragi espressi (e non la 
metà degli iscritti nelle lisie). 
In caso di più candidali che 
non oltengano la maggioran¬ 
za, si ripeterà fa votazione en¬ 
tro due settimane solo tra i 
primi due che hanno ottenuto 
più voti. 





Votazione del bilancio alla sessione di ottobre del Soviet supremo 


rebbe che esso si ripetesse in 
100 casi per creare, all'ìnter- 
no del futuro «congresso dei 
deputali del popolo», una si¬ 
tuazione di dialettica parla¬ 
mentare reale. 

La direzione dei Pcus, Gor¬ 
baciov in persona, che hanno 
consapev^mente deciso di 
sottoporre il partito a questo 
choc anafilattico, si trovano 
ora di fronte al rìschio che il 
processo di democratizzazio¬ 
ne assuma colorazioni nazio¬ 
nali eccessive, si trasformi in 
un veicolo per spinte centrifu¬ 
ghe. Devono quindi navigare 
tra (a Scilia dei «dingismo» 
della campagna elettorale 


(tentazione di molti comitati 
di partito) e la Canddi del 
«laisser (aire» (cui molti comi¬ 
tati di partito non potranno o 
non vorranno opporsi). Siamo 
comunque già nel pieno di 
consulsi preparativi. Le com¬ 
missioni elettorali sono già 
state formate in motte zone. 
Costituiranno l'elemento prin¬ 
cipale del controllo, visto che 
spetta toro, m ultima istanza, 
decidere quanti e quali nomi 
saranno stampati sulle schede 
elettorali Non a caso ieri la 
Pravda pubblicava il resocon¬ 
to di una nunione al Comitato 
centrale, con relazione dell'i¬ 
deologo del Poiitburo Vadim 


Medvedev, in cui si è sottoli¬ 
neata "la eccezionale impor¬ 
tanza della preparazione alle 
elezioni» e «il particolare si¬ 
gnificato che assume il conso¬ 
lidamento, la compattezza 
delle forze sociali, attorno alle 
idee e ai compiti della pere- 
strajka» Medvedev ha invitato 
a «rispettare l'attività sociale 
che si esplica nell’ambito del¬ 
la costituzione e non contrad¬ 
dice gl’inleressi del sociali¬ 
smo», ma non ha nascosto la 
«preoccupazione per le situa¬ 
zioni che SI sono create m 
molle zone» Frenare non sì 
vuole. Ma dirigere e orientare 
è ora difficile. 


In Cina ritornano le fattorie cooperative. Ma non è 
una riedizione delle vecchie comuni popolari. La 
misura, presa ieri da) Comitato centrale e dai go- - 
verno, lascia àmpia libertà di scelta: le fattorìe na* ^ 
sceranno solo se i contadini saranno d'accordo e 
nelle zone dove te condizioni sono favorevoli. Uv 
provvedimento è anche un segnale di un'inversio-« 
ne politica. , 

DALLA NOSTriA CORRISPONDENTE .. 

LINA TAMiURRWO 


■1 PECHINO. Tta le dieci mi¬ 
sure che ieri Comitato centra¬ 
le e governo hanno varato per 
fare fronte a una crisi agrìcola 
che sì sta rivelando drammati¬ 
ca, c'è anche la ricostituzione 
di fditorie cooperative di gran¬ 
di dimensioni. Dopo dieci an¬ 
ni d) appezzamenti m condu¬ 
zione familiare, che hanno fal¬ 
lo gndare al «miracolo» agri¬ 
colo, rispunta l'ombra delle 
comuni popolari? No, perché, 
questa volta, le grandi fattorie 
cooperative sorgeranno solo 
se I contadini saranno d'ac¬ 
cordo e nelle zone dove cl so¬ 
no ie condizioni favorevoli; 
capitali e risorse umane spe¬ 
cializzate. Insomma non si ac¬ 
corperà la miseria per via am¬ 
ministrativa. La misura però 
conferma che le autorità cine¬ 
si stanno «correggendo» an¬ 
che la loro decehnale politica 
agricola, preoccupate tra l’al¬ 
tro dei fenomeni di disaffezio¬ 
ne e di sfiducia presenti tra i 
contadini. L'agricoltura ritor¬ 
na ai primi pósti nella scala 
delle priorità, forse addirittura 
al primo posto e ridiventa «la 
base» dello sviluppo dell'eco¬ 
nomìa. Le banche sono state 
chiamate a dare il massimo 


dei crediti ai contadini, verrà' 
garantita la necessaria produ¬ 
zione di fenitizzanti e concimi „ 
chimici. Sarà condotta anche^ 
una «campagna di educazlo‘-v 
ne». 

Negli anni più recenti, la 
produzione del grano ha subi- ' 
lo notevoli fluttuazioni, ia resa^ 
del cotone è crollata, l'alleva¬ 
mento di maiali è stato insta*, 
bile, il divario tra domanda e^ 
offerta si è approfondito, sono ' 
apparsi i razionamenti. Per 
convincere i contadini a colti¬ 
vare ancora grano, Comitato, 
cenuale e governo hanno de¬ 
ciso che l'anno prossimo ver¬ 
ranno aumentati i prezzi fatti 
dallo Staio per l'ammasso ob- ^ 
biigatorio era quanto \ conta¬ 
dini stavano chiedendo da 
tempo. Gli uffici commerciali 
pubblici, a tutti I liveih, do¬ 
vranno comunque organizzar-" 
si per evitare anche nei prossi¬ 
mi mesi I fenomeni di aumenti 
Incontrollati dei prezzi e glh 
accaparramenti di grano che 
si sono avuti quest’anno. Anzi, 
verranno premiate con facili¬ 
tazioni nei crediti le province 
e te regioni autonome che in¬ 
vece di imboscare le ecce¬ 
denze granane, le venderan¬ 
no alle altre province. 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
di oggi 



Notiziario ogni mezz'ora d^e 6.30 atte 12.00 e dalla 15.00 
alte 18.30 

Ore 7.00; Rassegna stampa con Sandro Medici del Manife¬ 
sto 

Ora 10 00: Traffico' assessori In trincea, irtehieeta di Italia 
Radio. 

Ore 11.00: E ora il Sudafnea. In studio Pietro Veronaaa, San¬ 
dra Sassaroli, Massimo Mieucci, Tom BanettoKo. 

Ore 16.00: Blowup. 


Venerdì 23 dicembre ette ore 10,00 filo diretto con Pie- 
tro Ingno. 

FREQUENZE IN MHk Torino <04: Sono» 8S.S6/94.Z50: lo 
9» »<»«'• 91.360: Como 
87.600/87.360/96.700: tocco 87.900: PoOovo 107,760; Ro- 
vljo 96.860; 1^0 E,^ 96,?50; Inwlo <03,360/107; Ho- 
6oiM 94.600; Bolimno 97.500/94,600; P4rRi4 92; Plao. Lo®- 
co. Livorno. Empoir<05.800: Areno 99 900; Siene. Orouo* 
fl'-nro 96.600/105.700. Mao» Cortaro 
<02,650; Porualo <00,700/98.900/93.700; Torni <07,600; 

'96.200; Aaooll 95,260/96,600; MoooraU 
9'.'00; Roma 94,90O/97/<05.650; Roloto 
mi 95.800; Peuari. CMall <04.300: V4t<0 96.600: Napoli 
88; Solorno <03 B00/<02,860; Fpppla 94.600; Loco# 
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ECONOMIA&LAVORO 


Fisco I 

I sindacati 
parlano di 
passi indietro 

NEDO CANETTI 

■■ ROMA. It punto centrale 
del dibattito attorno alia ma¬ 
novra economica dei gover¬ 
no. dopo rapprovazione, in 
Senato, della Finanziaria e del 
Bilancio, è diventato quello 
della sorte dei 13 provvedi¬ 
menti «di accompagnamento» 
(diventati, da ieri, dodici, do¬ 
po la definitiva approvazione 
della disciplina sullo spettaco¬ 
lo). il cui iter è «in sofferenza», 
anche per ì contrasti all’inter¬ 
no della maggioranza e per 
l'indecisione del governo se 
procedere lungo fa normale 
strada dei disegni di legge o 
imboccare la scorciatoia dei 
decreti come ieri Colombo è 
tornato a proporre, Che le ac¬ 
que airinterno della maggio¬ 
ranza non siano proprio tran¬ 
quille. lo dimostra il fondo di 
Ieri della «Voce repubblica¬ 
na», nel quale si sostiene che 
•rapprovazione della Finan¬ 
ziana conferisce solo per mo¬ 
do di dire certezza alla mano¬ 
vra di rientro del disavanzo e 
del debito pubblico, mentre 
sempre più preoccupanti di¬ 
ventano le stime dello stora- 
mento del disavanzo». Ciò 
conferisce, secondo il Pri. po¬ 
ca credibilità alia Finanziaria 
dell’anno prossimo e allo stes¬ 
so piano AmatOt (I Pri propo¬ 
ne poi che si traducano in de¬ 
creto alcuni dei ddl «di ac¬ 
compagnamento». 

. I comunisti sostengono, in¬ 
vece, che si tratta di provvedi¬ 
menti importanti e delicati, 
per I quali è necessario un esa- 
ma approfondito e pondera¬ 
lo,, ^nza eccessive frette. Per 
questo, riei giorni scorsi, ave¬ 
vano chiesto ed ottenuto il 
rinvio al 10 gennaio delle Jtor- 
me sui trasporti e ieri hanno 
chiesto che sempre al 10 gen¬ 
naio slitti l'esame in commis¬ 
sione Sanitàdel provvedimen¬ 
to sui contenimento della spe¬ 
sa sanitaria. La commissione 
ha accolto la proposta. 

. 1 comunisti Nicola Imbrìaco 
e Giovanni Ranatti hanno mo¬ 
tivato la richiesta, in relazione 
a valutazioni politiche emer¬ 
genti a seguito deU'approva- 
sione della Finanziaria e alla 
mancata congruità del fondo 
sanitario nazionale per circa 
S:SOO miliardi, rispetto al fab¬ 
bisogno. I comunisti giudica¬ 
no, inoltre, particolarmente 
aravi le affermazioni fatte a 
«nova dal presidente del 
Consiglio sulla sanità pubbli¬ 
ca. «Non è accettabile •* so- 
atiene Ranalil - che De Mita 
svolga allo stesso tempo il 
ruolo di capo del governo e di 
espcMiente deH’ojpposizione. 
Pure travagliato il cammino, 
alla commissione Finanze di 
' palazzo Madama, del disegno 
di leùe, contro l'elusione fi- 
scaleTi sindacati sono preoc¬ 
cupati per la sua sorte.' 

' Ieri sono stati ascoltati d^Ha 
commissione. Pqr la CgiI era¬ 
no presenti Antonio Lellieri, 
Fausto Vigevani e Brutti: per la 
Cisl Eraldo Crea e per la UH 
Oalbusera. La preoccupazio¬ 
ne si appunta sul testo rifor¬ 
mulato dal relatore, il de Clau¬ 
dio Beorchia, e condiviso da 
settori della maggioranza. Se¬ 
condo i sindacati, si tratta di 
Un pafiso indietro perfino ri¬ 
sotto alle norme proposte 
dal governo perché si allar¬ 
gherebbero le maglie attraver¬ 
so le quali possono passare 
comportamenti fiscali elusivi 
delle imposte. La crìtica più 
serrata nguarda l’articolo 31, 
considerala la chiave per for¬ 
nire all'amministrazione fi¬ 
nanziaria la possibilità di inter¬ 
venire (e di combattere) i 
comportamenti elusivi, li rela¬ 
tore na proposto lo stralcio di 
quesfarllcoto e lo ha riformu- 
ialo: entrambe le ipotesi - 
hanno detto i sindacati - pri¬ 
vano il disegno di legge della 
sua caratteristica fondamenta¬ 
le. Ciò, insieme agli altri cam¬ 
biamenti proposti, rendereb¬ 
be il disegno di legge uno 
strumento privo di effetti con¬ 
creti. Verrebbe meno così an¬ 
che quel segnale politico che i 
sindacali avevano pure indivi¬ 
duato nella proposta dei go¬ 
verno. , . . 

, li gruppo comunista - ha 
detto Carmine Garofalo - ha 
trovato conferma delle posi¬ 
zioni fin qui mantenute in 
commissione. Se la maggio¬ 
ranza dovesse ostinarsi a vo¬ 
ler varare un testo denervato, 
il Pei impedirebbe che l esa- 
fee del disegno di legge pro- 
àecua In sede deliberante. Fra 
raltro.^gli orientamenti delia 
tnaggiòranza mettono in serio 
imbarazzo il governo che da 
questo provvedimento si at¬ 
tende un gettito di ottocento 
miliardi: difenderà pubblica¬ 
mente Il suo disegno di legge 
o coprirà la maggioranza? 


L’analisi Mediobanca dei «gruppi» 

L’ondata di acquisizioni aiutata 
dal denaro a costo bassissimo 
Finanza e controllo del mercato 


Nuovi investitori emarginati 

Fondi comuni e assicurazioni 
hanno acquisito quote limitate 
e non hanno poteri reali 


Ecco il capitale marca Agnelli 


I sindacali forniranno notizie, dati, si faranno promotori di 
nuove inchieste. Tùlio materiale che CgiI, Cisl e Uil. mette¬ 
ranno a disposizione della commissione parlamentare sul¬ 
la condizione dei lavoratori in Italia, che è stata costituita a 
settembre su delibera del Senato. E questo il senso di un 
intervento che il segretario confederale della CgiI, Antonio 
Pizzinalo (nella foto) ha svolto ieri ad una riunione della 
Cgìl fiorentina. La commissione è composta da ventuno 
senatori ed è presieduta da Luciano ùma. «Interne ai 
segretari della Cisl, Alessandrini e delia Uil, Bugli - ha 
spiegalo Pizzinato > abbiamo già incontralo la presidenza 
della commissione per dichiarare la nostia disponibilità 
alla cooperazione». «Cooperazione» che isi tradurrà, tra 
breve, in fatti concreti: un gruppo di dirigenti sindacali 
lavorerà a tempo pieno su questo argomento (con partico¬ 
lare riguardo al lavoro nero, al fenomeno dc'lla manodope¬ 
ra immmigrata clandestinamente, agli appalti e subap^l- 
ti). E assieme alle strutture regionali di ('gii, Cisl e UH 
scriverà «libri bianchi», promuoverà indagini e inchieste. 


La 13* eciizione di R&S 1988 contiene in apparenza 
poche novità: la «Banca Toscana», «Ferdofin», «Seci» 
e «Veronesi» vengono analizzati distintamente per la 
prima volta. «Erbamont», «italimpìanti», «Mediocre¬ 
dito Lombardo» e «Banca Lombarda» ricevono nuo¬ 
vo rilievo, il fatto nuovo? La crescita su se stessi dei 
175 gruppi esaminati, i problemi che crea e quelli 
che non risolve la concentrazione orizzontale. 


RENZO STEFANELLI 


■i ROMA. «Legga meglio, 
onorevole...» rispose Guido 
Carli al deputalo che gli dice¬ 
va di non trovare certe infor¬ 
mazioni nelle pubblicazioni 
della Banca d'Italia. In effetti, 
‘quel deputato era un po' igno¬ 
rante sulle questioni di cui si 
occupava. La risposta di Carli 
però sfuggiva alla sostanza 
della questione, che è quella 
di sempre: se chi ha responsa¬ 
bilità economiche ha interes¬ 
se a farsi capire, oppure sol¬ 
tanto a comunicare con chi ha 
le chiavi del discorsa. 

Le analisi che pubblica RAS 
Mediobanca sono importanti 
per questo: chi vuole può sa¬ 
pere sulle imprese italiane 
molto di più di ciò che si può 
leggere nei bilanci. Guardan¬ 
dosi indietro, è abbastanza as¬ 
surdo che In Italia la ceriifì- 
cazione dei bilanci, un affare 
da centinaia di miliardi, abbia 
avuto la precedenza sull'anali¬ 
si economica dell'impresa, i 
bilanci, «espressione della vo¬ 
lontà degli amministratori» 
come dice là teorìa, sono un 
prodotto di esigenze s(»getti- 
ve para-pubblicitarie. Fino a 
che punto le analisi dì Medio- 
banca sono influenzate dal. 
fatto che questa banca ma¬ 
neggia in Borsa e fuori i titoli 
di tutte o quasi le società che 
prende in esame? Impossibile 
dirlo. Ma anche per una ragio¬ 
ne un po' assurda, e cioè per¬ 


ché nessun altro centro di in¬ 
teressi e di politica imprendi- 
tonale - né tantomeno una se¬ 
de pubblica di politica econo¬ 
mica > ha intrapreso analisi di 
questo genere. 

Tùiti parlano del tasso Fiat, 
cioè del privilegio e della di¬ 
scriminazione in un costo fon¬ 
damentale dell'impresa. Di¬ 
verso è confrontare le cifre - 
1932 miliardi di interessi pa¬ 
gati per 28.326 miliardi di de¬ 
biti - che ci pongano di fronte 
al fatto che per ogni unità di 
prodotto Fiat c'è una spesa in 
capitale dimezzata rispetto al¬ 
le ordinarie condizioni di pro¬ 
duzione In Italia. 

Il fatto che il gruppo Fiat 
diventi, poi, un collezionista 
di imprese, in misura larga¬ 
mente indipendente da criteri 
di razionalità e sviluppo, costi¬ 
tuisce una conseguenza. Chi 
vuole esempi emblematici, ne 
può trovare quanti ne vuole. 
Le società con fatturato mo¬ 
desto, prive della taglia di 
confato intemazionale, so¬ 
no moltissime. Il Centro ricer¬ 
che Fiat ha oggi 32 dipendenti 
in meno del 1983 (632). La 
società che produce materiate 
ferroviario ha fabbricalo 26 
locomotive in un anno e la'so- 
cietà che si occupa di turbine 
una sola turbina. 

Il gruppo Fiat ci interessa 
come modello, ovviamente. 
Tùtti lo prendono a riferimen¬ 



to ed anche noi vi siamo ob¬ 
bligati. La forza politica di Ce¬ 
sare Romiti, la sua capacità di 
polarizure un indirizzo che 
adottano gli altri imprenditori 
e schiere di pubblicisti, è nel 
fatto che la conglomerazione 
industriale - rigettala dieci an¬ 
ni addietro come poco fun¬ 
zionale - trionfa grazie alla, 
colla di fattori extraproduttivi. 
In una nota a piè di pagina di 
R&S è la gloria di Romiti; «Oc¬ 
corre considerare che i pro¬ 
venti finanziari superano gli 
oneri finanziari». 

Certo, a quel tasso ciò può 
essere. Ed abbiamo ciò che in 
Banca d'Italia già hanno indi¬ 
viduato come una banca na¬ 
scosta all'intemo della struttu¬ 
ra imprenditoriale. Per riscuo¬ 
tere 1972 miliardi di interessi, 
certo, bisogna dare a prestito 
molto denaro: l'equivalente di 
quanto presta una banca piut¬ 
tosto grossa. Ecco una dimen¬ 
sione ìnsospettata di concen¬ 
trazione che avviene per 
espansione orizzontale e con¬ 
glomerazione. 


Gianni Agnelli 


A rifletterci bene, tuttavia, il 
modello è sempre il medesi¬ 
mo, si procede per occupa¬ 
zione de) mercato. Il fatto di 
avere accesso ai credito a las¬ 
si pri\à}egiati consente di ri¬ 
prestare denaro guadagnan¬ 
doci. A cosa ci servirà mettere 
i paletti fra banca e industria 
se non sì entra nel merito di 
questi flussi privilegiali’ di in¬ 
termediazione? 

La risposta chiama in causa 
i respons^ili della politica 
bancaria e detta mancata ri¬ 
forma de) mercato nnanziario 
italiano. Se guardiamo l'ag¬ 
giornatissima scheda del 
gruppo Cardini il modello se¬ 
guito è pressoché identico. 
Magari certe iniziative in cam¬ 
po assicurativo e borsistico 
sono per ora di minor succes¬ 
so. Trovarne vie di accesso alta 
utilizzazione semigratuita del 
ri^)annio. allargare ii control¬ 
lo Mila circolazione in modo 
da diventare «indipendenti» 
da certi fatti produttivi: ecco i 
problemi affrontati e risolti 
con successo. 


Quando la Comunità euro¬ 
pea ci dice che le automobili 
europee costano ]) 30% in più 
di quele giapponesi; oppure 
che la produzione agroaii- 
mentare europea non potrà 
competere con quella degli 
Stali Uniti nemmeno nel 2001, 
è a questo modo di porre e 
risolvere ì problemi che dob¬ 
biamo pensare, li costo prin¬ 
cipale della concentrazione è 
una riduzione di spazio per 
politiche produttive efficienti. 
Il protezionismo vero, conser¬ 
vatore. viene propugnato oggi 
dai fautori della liberalizzazio¬ 
ne valutariae dei capitali. Gra¬ 
zie al controllo extramercato 
raggiunto sulle fonti della ric¬ 
chezza. 

Abbiamo alle spaile quattro 
anni di Fondi comuni di inve¬ 
stimento e di rapida crescita 
delle assicurazioni di rispar¬ 
mio che potevano •> e posso¬ 
no - far affluire una grande 
massa di capitali alla produ¬ 
zione. Vediamo cosa è suc¬ 
cesso nei principali gruppi. 

Nella Fior Spagli investitori 
istituzionali hanno appena H 
7,5%. La partecipazione più 
grossa è quella di Imi Capital, 
col 2,67%. In Montedison al- 
l'incirca stessa percentuale, le 
partecipazioni più grosse so¬ 
no delia Sai e della Fondiaria 
(del medesimo gruppo) col 
2,5%. Nella Pirelli e C. la Sai 
ha il 5,13% e i Fondi r8.83%. 
Nella Smi la partecipazione 
più grossa è dì Prime Capita) 
col 3.28% (tutti t Fondi 7%). 
Neiriii degli Agnelli le azioni 
ordinarie sono proibite al libe¬ 
ro azionista e i Fondi acquista¬ 
no il 45% delle azioni privile¬ 
giate. Nella Olivetti ancora 
Imi Capital col 4,01% e Fondi- 
lalia coi 3,04% (tutti i Fondi 
13%). Anche nella Cir si rag¬ 
giunge H 28% dì azioni in ma¬ 


no a investitori istituzionali. 
Nella Italcemenli il 20%. 

Con i De Benedetti e Pesen- 
ti campioni dell’apertura all’a- 
zionarìaio istituzionale siamo 
al limite. Sul lato opposto ab¬ 
biamo imprese pubbliche o 
semipubbliche (per azionaria¬ 
to) come la fionca Commer- 
ciale italiana (i Fondi hanno 
il 10%), le Generali (i Fondi 
hanno circa il 13% di cui il 
4.80% il Fondo pensioni della 
Banca d'Italia), la Stet che è 
riuscita a piazzare soltanto il 
5% presso ì Fondi; la Sme do¬ 
ve solo imi Capital con 
I' 1.27% è piazzato. 

La grande abbuffata finan¬ 
ziària trova uno sbarramento 
evidente nei conlrontì di nuo¬ 
vi soggetti investitori. Che po¬ 
tesse avvenire lo si era già ca¬ 
pito dai lìmiti che gli stessi 
promotori di fondi (e gii assi¬ 
curatori) hanno posto alla lo¬ 
ro presenza ne) mercato. Ne) 
timore di non disturbare, sono 
diventati assenteisti istituzio¬ 
nali anziché investitori. 

La timida richiesta di votare 
le azioni rappresentate, d'al¬ 
tra parte, sembra sia stata suf¬ 
ficiente a far transennare le 
aree dove ^ esercita il potere 
d'impresa. 

Sempre più solitari nei loro 
giochi, gii amministratori dei 
grandi greppi si sfogano ali¬ 
mentando una pubblicistica di 
corte. U legge italiana anli- 
Irest * bloccata in commissio¬ 
ne al Senato - e la direttiva 
comunitaria sulle fusioni, oggi 
di nuovo all'esame a Bruxel¬ 
les, sono guardale con sospet¬ 
to pur affrontando solo alcuni 
dei problemi che nascono 
dalle concentrazioni. E resta¬ 
no sordi o contrari alle rifor¬ 
me del mercato che potreb¬ 
bero allargare la partecipazio¬ 
ne all'Impresa. 


I a Rpj Superano i cinquemila e 

. duecento miliardi di lire, i 

na concesso finanziamenti concessi al- 

niiiFiii aII’IFaIia l'Italia neli'Sd dalla Banca 

muiui all nana europea per gli investimen- 

per piu di lì. Rispetto allo scorso anno 

rlnnii^mlta l'incremento è pari al 12%. 

^..T*** Ad illustrare l'altitltà della 

nuiarai in Ualla. sono stati il 

presidente Emst-Gunther 
Broder, il vicepresidente Lucio Izzo ed il direttore generale 
del Tesoro Sarcinelli In una conferenza stampa, svoltasi 
ieri a Roma. 1 tre hanno spiegato che dei 5176 miliardi di 
mutui concessi, il 45% è stato finalizzato ad investimenti 
nel Mezzogiorno. 


I Sindaci quarantina di sindaci 

... • . della provincia di Bologna, 

delia provinaa fascia tricolore alla vita e bi- 
di Boloana comunali, sottobrac- 

wi wvii^iia percorreranno starna- 

prOteSuinO ne le poche decine di metri 

r AntTA il AAVAmA Separano il palazzo mu- 
egnwo »J govemo niclpale dalla sede decen¬ 
trata del governo. L'insolita 
manifestazione servirà ai sindaci per esprìmere al prefetto, 
Giacomo Rossano, tutta la loro preoccupàzlpne per la 
brutta piega che anche quest'anno sta prendendo la que¬ 
stione della finanza locale. I tagli della Finanziaria - so¬ 
stengono ì primi cittadini delia provincia bolognese • col¬ 
piscono soprattutto le amministrazioni più impegnate nel- 
i’inteivento sociale e nei servizi pubblici e che già coprono 
in gran parte (a Bologna per il 48%) con proprie entrale il 
costo dei servizi pubblici. Al prefetto sarà chiesto di tra¬ 
smettere al governo la richiesta di una legge che assicuri in 
tempi brevi piena autonomia linanziaria ai Comuni. 


LOc^ A 1-a congiuntura economica 

nel paesi più industrializzati 
OnimiSIa appare po^iiva, anche se I 

culla ronaiunfim governi dovranno restare 

&Ulia congiuntura .vigilanti» per mantenere 

CCOnoniCd ^tto controllo l'inflazione. 

E questa una delle principa- 
li osservaziuni contenute 
nell’annuale consuntivo elaboralo dagli uffici detl’Ocse. Il 
documento, presentalo ieri a Parigi, sostiene che la produ* 
zione mediamente è cresciuta dei 4%, rispetto all'anno 
scorso, in tutti i paesi membp deirOrganlzzazione di coo¬ 
perazione e sviluppo. Una tendenza che dovrebbe confer¬ 
marsi anche nel prossimi mesi. 

STEFANO BOCCONETTI 


SteL Graziosi al «tribunale» Iri 
n Pd: «Intervenga Amato» 


Gonina, Pesanti al posto di Romiti 
In Ckmsiglio andie le Genendì 


DARIO VENEGONI 


■i MILANO. L'^ministra- 
tore delegato della Stet, Giu¬ 
liano Graziosi, riferirà stama¬ 
ne al comitato di presidenza 
deirirì dello stato di attua¬ 
zione del progetto di accor¬ 
pamento in un'unica entità 
di tutte le società pubbliche 
delle telecomunicazioni. 
Graziosi riferirà alKlri anche 
delle valutazioni emerse ieri 
in seno al consiglio di ammi¬ 
nistrazione delia stessa Stet. 
Il consiglio, si è appreso a 
tarda sera, ha approvato H 
comportamento tenuto dalla 
società in queste settimane e 
ribadito, di fronte alle pole¬ 
miche di questi giorni, che 
Tuitima parola in merito ai 
rapporti dì concambio spetta 
ai consìgli delle società inte¬ 


ressate. essendo le indica¬ 
zioni dei periti solo «un utile 
supporto». 

Proprio su questo punto 
non accennano a placarsi le 
proteste per le irregolari 
operazioni di Borsa attorno 
ai titoli Stet, Sip e Italcable. 
Un gruppo di deputati comu¬ 
nisti - primi firmatari Belloc¬ 
chio e Borghìni - ha presen¬ 
tato una interpellanza ai mi¬ 
nistro del Tesoro Amato, 
chiedendogli quali provvedi¬ 
menti «urgentissimi» intenda 
prendere e quali direttive in¬ 
tenda impartire alla Consob 
perché sulla vicenda sia fatta 
chiarezza. 

1 deputati comunisti sug¬ 
geriscono ad Amato di se¬ 
gnalare airautorìtà giudizia¬ 


ria i «profili penalmente rile¬ 
vanti» della vicenda, correg¬ 
gendo così «eventuali ritardi 
nel comportamento delia 
Consob». In proposito i tir- 
maiarì dell'Interpellanza 
chiedono al ministro di co¬ 
noscere «qualijjrowedimen- 
ti abbia assunto la Consob» 
dopo il rifiuto di «collabora¬ 
re» da parte del Ced detta 
Borsa. ^ 

I deputati comunisti con¬ 
cludono chiedendo ad Ama¬ 
to se non ritenga che vi sia 
«almeno da un punto di vista 
deontologico» un conflitto 
dì interessi per il presidente 
degli agenti di cambio mila¬ 
nesi. chiamato dalle società 
pubbliche a stilare la perìzia 
sui rapporti di concambio, e 
se non ritenga il ministro che 


sia opportuno riproporre fi¬ 
nalmente con urgenza una 
disciplina suD'msre/er tra¬ 
ding. 

La Consob, per parte sua, 
continua ad ostentare la 
massima calma. Abbiamo 
chi^to al Ced una collabo- 
razione, dicono in vnale Ison¬ 
zo. Loro ce l'hanno rifiutata. 
Peccato, vuol dire che an¬ 
dremo avanti per le vìe clas¬ 
siche, chiedendo conto del¬ 
le contrattazioni sui tre titoli 
telefonici a tutti gli agenti, al¬ 
le finanziarie, alle banche, al¬ 
le commi^onarie. Quanti 
ispettori lavorano a questa 
inchiesta?, abbiamo clueslo. 
F^hì, forse una decina. E 
quanto tempo ci vo^à per 
concluderla? Ah. diffìdie dir¬ 
lo. Mesi, parecchi mesi, è la 
sconsolata ri^K^a. 


ANTONIO POLUO SAUMBENI 


■i MILANO. Aiteggerìre il 
peso dell'accusa di supercon- 
cenlrazìone editoriale? Forza¬ 
re la mano sulla separatezza 
banca-impresa? Dedicarsi a 
pieno tempo alta Fiat auto 
non essendo riuscito a inven¬ 
tare un nuovo Ghidella? Una 
cosa è certa: le dimissioni' di 
Cesare Romiti da presidente 
della Gemina e l'arrivo del fe¬ 
delissimo Giampiero Pesenli 
permettono al maggiore azio¬ 
nista, cioè i) greppo Fiat, di 
prendere diversi piccioni in 
un colpo solo. Almeno nelle 
intenzioni. Con una sorpresa; 
tra i consiglieri di amministra¬ 
zione siederà d'ora in poi an¬ 
che Alfonso Desiata, ammini¬ 
stratore delegalo delie Assicu¬ 
razioni Generali. Cioè della 


società principe nella finanza 
italiana che scalena tanti ap¬ 
petiti. Le Generali hanno com¬ 
prato il 2.5% del capitale Ge¬ 
mina dalla Smi di Orlando. 
Non che il grande alleato e 
amico di Leopoldo Pirelli vo¬ 
glia sparire di scena. Ha volu¬ 
to soltanto «rìproporzionare» 
il suo investimento. E infatti, 
lui resta con quasi l’8% in ma¬ 
no. Perchè le Generati a fian¬ 
co di Romiti, Mediobanca, 
l'ex presidente della Confin- 
dustria Lucchini, ii siderurgico 
Arvedi e la finanziaria cattoli¬ 
ca Mittel? Nel più largo salotto 
Gemina sì può mettere a) ripa¬ 
ro da minacce alla Schiml^r- 
ni. cioè di un attacco di qual¬ 
che capitalista esuberante che 
punta al controllo della com¬ 


pagnia triestina. Forse è il pre¬ 
ludio di operazioni in combi¬ 
nala a cavallo tra banche e as¬ 
sicurazioni come sta succe¬ 
dendo in Francia. Di certo si 
rafforza quel greppo di co¬ 
mando del capitalismo nazio¬ 
nale che fa perno su Agnelli e 
Mediobanca, al quale ora 
ascendono • istituzionalmen¬ 
te - le Assicurazioni Generali. 

Ma torniamo ai piccioni dì 
Romiti. Primi fra lutti l'editorìa 
e il rapporto banca-impresa. 
Sotto pressione per l'antitrust, 
la Fiat cerca di dare nuova 
vernice al controllo e al con¬ 
dizionamento di fatto di so¬ 
cietà chiave. Per l'editoria il 
controllo di fatto di un giorna¬ 
te passa anche attraverso i no¬ 
mi degli amministratori e non 
solo per le quote azionarie. 


Nel caso di Romiti la coinci¬ 
denza era perfetta. Ora la Fiat 
potrà rispondere: io controllo 
il Corsera? Ma se presidente 
di Gemina è Pesentì. Dimenti¬ 
cando l'esistenza della solida 
rete di alleanze che lo sostie¬ 
ne. Lo stesso per te banche 
Lo sfondamento della Fiat nei 
sistema bancario passa prò 
prìo attraverso la Gemina, vi¬ 
sto che'da Torino si continua 
a premere perchè si faccia la 
fusione tra Nuovo Banco Am¬ 
brosiano e Cattolica del Vene¬ 
to. Di più: qui si gioca l’allean¬ 
za tra finanza laica e cattolica 
e » gioca pure lo scontro tra i 
partiti di governo per H con¬ 
trollo del sistema bancario 
Sull’operazione veneta, diove 
la De comanda. De Michelis 
(Psi) ha già dichiaralo H suo 
no. 


Fiat, riecco i sabato lavoirativi: 
il dopo CSiidella inizia cori 


Onoranze 

Funebri 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 


Corso Giulio Cesare 99 • 10155 TORINO • Telefono 28.09.01 


wm TORINO. Da quando si è 
sbarazzato di Ghidella, una 
preoccupazione domina i 
pensieri di Cesare Romiti: 
vendere automobili. Sotto la 
guida del rivale, la Fiat-Auto 
realizzava da anni risultati bril¬ 
lanti. Se questo «trend» positi¬ 
vo si interrompesse proprio 
ora, l’onnipotente ammini¬ 
stratore delegato ci farebbe 
una figuraccia terrìbile. 

Ecco perché la prima deci¬ 
sione di Romiti, appena prese 


in mano le redini della Fiat- 
Auto, è stata quella di poten¬ 
ziare due riviste mensili che 
vengono spedite gratuitamen¬ 
te a tutti i concessionari Fiat e 
Lancia, per fornire loro una 
serie di consigli su come ven¬ 
dere più auto. Ha messo alla 
frusta i dirigenti tìel settore 
commerciale e del «marke¬ 
ting». Ieri poi ha fatto comuni¬ 
care ai sindacati che intende 
utilizzare fin dai primi quattro 
mesi del 1989 le 32 ore annue 


di «straordinario libero» previ¬ 
ste dal contralto per incre¬ 
mentare la produzione. 

In pratica ogni operaio del¬ 
la Fiat-Auto lavorerà un saba¬ 
to al mese da gennaio ad apn- 
le. Poiché la produzione è or¬ 
ganizzata su due turni, i sabati 
lavorativi saranno due al me¬ 
se. Le date che la Fiat ha co¬ 
municato ieri a Fiom, Firn e 
Uilm varieranno però a secon¬ 
da delle produzioni. Negli sta¬ 
bilimenti di meccanica (Mira- 
fiori, Termoli, Verrone, Firen¬ 


ze) si lavorerà H )4 e 21 gen¬ 
naio. il 4 ed 11 ftòbraio, H 4 
ed 11 mareo. 1 ed 8 aprile. 
Alle presse (Mirafiorì, Cassi¬ 
no) i sabati lavorativi cadran¬ 
no il 14.21 e 28 gennaio, l'11 
e 18 febbraio. Tll e 16 feb¬ 
braio, Il e 18 marzo, 8 e 15 
aprile. Analoga richiesta verrà 
presentata quanto prima per 
gli slaÙiimenti Alfa Romeo di 
Arese e Pomiglìano. Farà ec¬ 
cezione solo la Lancia di Chi- 
vasso, dove i sabati di straor¬ 
dinario ^ elfellueranno in au¬ 
tunno. 


L’Astra, cooperativa costituita nel 1949, 
ha attualmente 3000 soci, non persegue 
finaliU di lucro ed è gestita direttamente 
dai lavoratori. 

t soci Astra, In aggiunta al conseguimen¬ 
to dello scopo sociale, hanno creato e 
consolidato un intreccio dì relazioni uma¬ 
ne e iniziative quotidiane tali da soddisfa¬ 


re le proprie esigenze di attività sociale, 
che comprendono, tra l’altro, diverse ini¬ 
ziative ricreative e consulenze reciproche 
in campo assistenziale, fiscale, finanzia¬ 
rio, ecc. L'Astra aderisce alla Lega nazio¬ 
nale cooperative e mutue. 

Per informazioni soci telefonare allo 
011/85.22.98 


Negli ospedali citiadinì non esìstono vìncoli 
che condizionino le famiglie nella scelta 


Nel tredicesimo anniversario detl.i 
scomparsa del compagno 
ALFREDO BERGONZOLI 
la moglie, i figli e ì nipoti lo ricorda 
no sempre con grande alletto e in 
sua memoria sottoscrìvono per f V 
nità. 

Genova, 21 dicembre 1988 

A tre me^ dalla scomparsa del 
compagno 

MARIO GUASTAVINO 
la moglie lo rKorda con rimpianti' 
e grande affetto a compagni, amici 
e conoscenti e a lutti coloro ette gU 
volevano bene e in sua memoritt 
soitoscnve 100 mila lire per IVnita 
Campomorone.2l dicembre J988 

La sezione Salinari partecipa al do 
lore del compagno Tonino Rusmì 
per la perdita dei suo evo 

PAPÀ 

Milano. 2) dicembre 1983 


l'Unità 

Mercoledì | | 
21 dicembre 1988 xX 





















Oggi referendum sull’intesa IPer la presidenza dell’Agusta 
legati alla produttività rÉfim indica D’Alessandro 


Pd: indagare sulle Fs 

Senatori comunisti 
.chiedono al governo 
di far luce sugli appalti 


Sarà Roberto D'Alessandro, manager rampante e 
commissario uscente al Porto di Genova, il nuo¬ 
vo presidente dell’Agusta. Designato ieri all'una¬ 
nimità dai Comitato di presidenza dell’Elim dopo 
tentennamenti democristiani succede al dimis¬ 
sionario Raffaello Teli.di cui condivide la militan¬ 
za politica socialista. È stato anche sindaco della 
cittadina di Portofino,. 


STEFANO RIGHI RIVA 


■I ROMA. Sedicimila al vo¬ 
to oggi per valutare il contral¬ 
to integrativo del gruppo Aeri- 
talia. Da Torino a Napoli, da 
Milano a Foggia, sono chia¬ 
mati a esprimersi su un accor¬ 
do che prevede salario legato 
alia produttività, con commis¬ 
sioni paritetiche e obiettivi 
contrattati anche nelle aree 
tecniche, della progettazione 
e ricerca. Un livello dì relazio¬ 
ni industriali che presuppone 
una grossa responsabilità. 

E il primo contratto in un 
grande gruppo pubblico, e in 
un gruppo strategico in espan¬ 
sione, dotato delle tecnologie 
più avanzate. Aeritaiia, che 
mette insieme le produzioni 
aeronautiche e spaziali deiUrì 
civili è militari con stabilimen¬ 
ti grandi e piccoli ma sempre 
altamente specializzati in tut- 
t’Italia, a differenza di quasi 
tutte le grandi imprese italiane 
da molti anni non ha cono¬ 
sciuto che espansione. Non 
solo nei fatturati e nei prodot¬ 
ti, ma nell’occupazione. E so¬ 
no posti di lavoro sempre più 
qualificati, visto che costante- 
mente i ruoli operai in calo 
vengono riempiti di nuovi tec¬ 


nici laureati e diplomati. 

Espansione vuol dire poi un 
ruolo internazionale crescen¬ 
te. con accordi e partecipa¬ 
zioni che vanno dal colosso 
americano Me Donnei Dou¬ 
glas ai francesi dell'Aerospa- 
liale, ai tedeschi, agli inglesi, 
agli spagnoli, ai brasiliani. 
Prodotti sofisticati come i Tor¬ 
nado e i caccia europei della 
nuova generazione, commes¬ 
se sempre meno marginali e 
più ricche di tecnologie ela¬ 
borate in Italia. 

Che significa contrattare in 
un gruppo come questo? Il 
sindacato ha pensato ali'Aeri- 
talia come a un'occasione per 
contare anche sulle punte 
avanzate dell'apparato indu¬ 
striale italiano: ecco gli au¬ 
menti salariali legali agli obiet¬ 
tivi di produttività ma contrat¬ 
tali localmente, con le com¬ 
missioni paritetiche negli sta¬ 
bilimenti e nei reparti, com¬ 
presi quelli della progettazio¬ 
ne e della ricerca. Dunque si 
mette il naso nelle tecnologie 
e nel lavoro di domani, si con¬ 
quistano corsi di qualifi¬ 
cazione tecnologica per i de¬ 
legali e i sindacalisti. 

□ S.R.R. 


Mi MILANO . Una nomina 
largamente annunciata, e per¬ 
fettamente aderente al copio¬ 
ne che vuole un manager so¬ 
cialista succedere, nell'azien¬ 
da pubblica, a un manager so¬ 
cialista. Si chiude così la pa¬ 
rentesi di imbarazzo e di di¬ 
sordine aperta dalle inopinate 
e inconsuete dimissioni di 
Raffaello Teli. La scelta, che 
aleggiava da giorni sul comita¬ 
to di presidenza delPEfim riu¬ 
nitosi ieri sera, è stata propo¬ 
sta dal presidente Rolando 
Valiani, che l'aveva anticipata 
poco prima informalmente ai 
membri del comitato per assi¬ 
curaci il gradimento. Gradi¬ 
mento non dei tutto scontato 
in un primo tempo, soprattut¬ 
to da parte deita Democrazia 


cristiana. Tanl'è che prima 
delia designazione di D'Ales¬ 
sandro a candidato unico alla 
presidenza ded'Agusta era 
stata fatta cirolare dall'Avio- 
fer, la finanziària che control¬ 
la il gruppo elicotteristico, una 
rosa di tre numi. 

Ora le cose sono andate a 
posto e l'Agusta si ritrova do¬ 
tata di un vertice pienamente 
operativo. 01 resto dei passag¬ 
gi per la nomina ufficiale di 
D'Alessandro paiono infatti 
normale routine): una condi¬ 
zione vitale per un'azienda 
coinvolta nella grande batta¬ 
glia in corso sulla ristruttura¬ 
zione del settore aeronautico. 
Non è un mi.itero infatti che la 
permanenza del gruppo nel- 
i'Efim è fortemente messa in 



Roberto D’Alessandro 


discussione -da forze politi¬ 
che, democristiani e comuni¬ 
sti, ma anche dal »ndacato, in 
nome di una politica di razio¬ 
nalizzazione e di unificazione 
degli sforzi in un settore in cui 
ritatia si affaccia al mercato 
intemazionaie in condizioni 
di debolezza storica. La nomi¬ 


na di un manager come D'A¬ 
lessandro, fortemente conno¬ 
talo come vicinissimo agli am¬ 
bienti di vertice socialisti e re¬ 
duce da una grande battaglia 
anche politica e ideologica 
come quella condotta al Porto 
di Genova, dovrebbe voler di¬ 
re che l'area Psi-Psdi, da sem¬ 
pre egemone suirEfim, non 
intende cedere le armi. Ma ve¬ 
diamo appunto la storia di Ro¬ 
berto D'Alessandro. 

Fiorentino di nascita, geno¬ 
vese d'adozione, cinquanta¬ 
duenne, laureato in legge, ha 
alle spalle una lunga carriera 
di manager. Ha cominciato 
coU’azienda pubblica, Sid^e- 
xpori di Genova dell'llalslder, 
per passare poi alle private Za- 
nussi, Max Meyer e Pirelli. 
Sempre con incarichi legali al¬ 
la commercializzazione dei 
prodotti. A un certo punto 
della carriera ha voluto affian¬ 
care'agli interessi aziendali un 
impegno politico nell'aréa so¬ 
cialista (è in rapporto d'amici¬ 
zia con il segretario dei partito 
Craxi). E’ diventalo sindaco di 
Porlofino, incarico gestito 
con adegualo tocco di mon¬ 
danità. tanto che poi la sua 
immagine di manager ram¬ 
pante ha sempre fruito di riso¬ 


nanze extraprofessionali. 

Ma la sua stagione di ferro, 
dopo incarichi airinterno del 
gruppo Fiat, é venuta nell’84 
con la nomina, dal presidente 
del Consiglio in carica Craxi, a 
commissario del Porlo di Ge¬ 
nova. Un incarico certamente 
di non ordinaria amministra¬ 
zione, viste le condizioni di 
degrado della struttura e i rap¬ 
porti lesissimi con il polente 
sindacato dei portuali. Il brac¬ 
cio dì ferro ha occupato le pri¬ 
me pagine dei giornali e ha 
rivelalo grosse doti d'immagi¬ 
ne e di capacità di conquista 
deU’opinìone pubblica da par¬ 
te di D'Alessandro. Che poi le 
contraddizioni si siano smus¬ 
sate per capacità manageria¬ 
le, per reciproco patto di so¬ 
pravvivenza o per ì forti finan¬ 
ziamenti governativi è materia 
da valutare. Intanto D'Ales¬ 
sandro è uscito dalla fossa dei 
leoni, e con i galloni di presi¬ 
dente dell’Agusta, per quanto 
nel settore specìfico la sua 
esperienza sia tutta da costrui¬ 
re. Non avrà mare calmo 
nemmeno qui: proprio ieri 
3000 operai hanno chiesto in 
piazza ai ministro Fracanzani 
la ristrutturazione del gruppo 
e la risoluzione della vertenza 
integrativa in corso da mesi. 


■■ ROMA. Dalle «‘lenzuola 
d’oro» alla necessità più com¬ 
plessiva di rinegozìare gli ap¬ 
palti. Sono i contenuti di 
un'interpellanza rivolta al vi¬ 
cepresidente del Consiglio e 
ai ministri di Grazia e Giustìzia 
da un gruppo di senatori co¬ 
munisti (Lotti, Visconti, Giusti- 
nelli e Senesi) e di cui primo 
firmatario è Lucio Libertini, 
responsabile della commis¬ 
sione trasporli del Pei. «Lo 
scandalo delle «lenzuola d'o¬ 
ro» - affermano - si riferisce 
ad una commessa che si è ini¬ 
ziala nel '79, si è estesa a «10 
miliardi nel 1982, e a 150 mi¬ 
liardi tra r86 e t'87. Gli ime.*- 
roganti desiderano conoscere 
quali siano le responsabilità 
gestionali nell'assunzione e 
nél mantenimento della com¬ 
messa nell'arco di tempo 
compreso tra il '79 e l'SS». La 
richiesta è inoltre «se il gover¬ 
no intenda indagare con se¬ 
rietà su di una serie di altri 
contralti e commesse dell'a¬ 
zienda ferroviaria, in molti ca¬ 
si anteriori al 1986 e che ri¬ 
guardano le concessioni e 
prestazioni integrate con le 
quali sono stati gestiti molli 


degli investimenti della legge 
17 del 1981, la decoibentazio* 
ne delle carrozze, gli appalti 
di pulizia, i servizi informati¬ 
ci». E ancora: i senatori comu¬ 
nisti chiedono «se il governo 
non ritenga utile, allo scopo di 
fare chiarezza e di tutelare la 
spesa pubblica, di procedere 
neH’enle Fs ad una rinegozia¬ 
zione dei contraiti di appalto 
e delle commesse superiori in 
valore ai 5 miliardi, con riferi¬ 
mento a costì standard scien¬ 
tificamente definiti, e sotto il 
controllo di esperti di livello 
internazionale». Infine, i sena¬ 
tori comunisti chiedono «per¬ 
chè il governo non abbia mal 
dato risposta ati'appello, pro¬ 
mosso dai fenovieri comuni¬ 
sti, sottoscritto da 100.000 la¬ 
voratori e utenti e consegnalo 
nella scorsa primavera alle più 
alte autorità dello Stato, che 
chiedeva un rinnovo dell'inte¬ 
ro vertice Fs, il cambiamento 
del suo assetto, un mutamen¬ 
to dei metodi di gestione». In¬ 
tanto, secondo indiscrezioni 
sempre più insistenti, sembra 
che nei prossimi giorni il com¬ 
missario Schimberni nomine¬ 
rà Fabio Pisteila, attuale diret¬ 
tore dell'Enea, all'incarico di 
direttore generale delle Fs. 


BORSA DI MIUANO 

Mi MILANO. Diffusi rialzi con scambi 
più consistenti, risaliti sopra ì cento mi¬ 
liardi. Le prime due sedute della settima¬ 
na prenataìizia sono state a sorpreso; ge¬ 
neralmente riteneva che il mercato 
avrebbe proseguito nel suo trend piutto¬ 
sto fiacco e inconcludente. Ma Io specu¬ 
latore rialzista era in agguato dietro l’an¬ 
golo e difatti ha sorpreso tutti con una 
domanda che oltre a f^r leva su alcuni 
titoli maggiori, irrobustisce la quota inve¬ 
stendo anche su titoli a minor mercato. 


Fra queste - ad esempio - le Brioschi che 
hanno avuto ieri un balzo det 7,2% men¬ 
tre si sono già verificati assestamenti per 
le Siossigeno, l'altro ieri in battuta. Fra i 
titoli di Cardini di nuovo in tensione ie 
Erìdanià salite di oltre il 4%. Buoni pro¬ 
gressi iscrivono le due Pirelli le Pirellone 
sono salite del 3,47% e le Pirelline di oltre 
il 3%. Il Mib che alle undici era in progres¬ 
so.deli'1.3% ha ampliato il risultato se¬ 
gnando alla fine -ri.42%, uno dei rialzi 
maggiori di questi ultimi mesi. Fra i titoli 
sono scambiati figurano i due valori prin¬ 


cipali di De Benedetti, le Or e le Olivetti, 
salite ri^ttivamente dello 0.26% e dello 
0,6%. Figurano invece in vivace ripresa 
fra i titoli Iri le Ualcable C'^4,1%) e le Stet 
(■t-2,3%) mentre più contenuto è stato il 
progresso delle Sip (+1.2%), sebbene su 
questi valori stia indagando la magistratu¬ 
ra e per le manovre dci'giomi scorsi sì 
parli addirittura di aggiotaggio. Fra i titoli 
guida in buon rialzo te Montedison 
(+1,99) mentre piuttosto mediocre si 
manifesta l'ulteriore rialzo delle Fiat 
(+0.9%). D R.G. 
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SNIA R NC 

1.227 

2.2S 

SNIA R 

2.700 

1.50 

SNIA FIBRE 

1.360 

1.87 

SNIA TECNOP 

5.500 

3.38 

SORIN BIO 

9.410 

0.64 

VETR (TAL 

5.250 

0.34 

COMMERCIO 

RINASCENTE 

4.890 

4.04 

RINASCEN PR 

2.540 

0.40 

RINASCEN R NC 

2.639 

0.34 

SILOS 

— 

— 


COMUNICAZIONI 



2 3S 
0 96 


BON SIELE 

31.500 

6.70 

eON SIELE R NC 

9.610 

1.16 

BREDA 

4.720 

4.0B 

BRIOSCHI 

640 

7.26 

euroN 

2.626 

1.36 

CAMFIN 

2.360 

8.68 

CIR R NC 

2,025 

1.20 

CIRR . 

6.740 

0.66 

CIR 

“TTìf" 

“0,26 

COFIOB R ite ■ " 

■ ■' 1.6>Ò 

1.27 

ÒOFibÉ 

■'■à.fir 

1,Ì7 

COMAU FINAN 

2.53<r 

-1.1A 

EDITORIALé ' ' 

““l.Btd" 

“0.35 

iURÓG^tt 

— 

— 

EURÒd R In 

— 

— 

eOrSgT 

• — 

— 

EUROMQBILIARE 

5155“ 

0.06 

EUROMOB R 

2.105 

1.69 

FERRUZZI AG 

i.àóà 

1.46 

FERRUZZIVVÀR 

902 

07 

FERR AGR R 

1.836 

0.62 

FERR AGR R NC 

930 

2.20 

FERRUZZI FI 

2.940 

2.23 

PER FI R NC 

1 220 ' 

1.24 

FIOIS 

6.600 

2.87 

FIMPAR 

760 

2.01 

FIMPAR SPA 

1.476 

1 37 

CENTRO NORD 

13.000 

0.00 

F(N POZZI 

1.276 

1.35 

FIN POZZI A 

1.165 

0.00 

PINARTE 

3.745 

0.00 

FINREX 

1.055 

0.67 

FINREX R NC 

641 

0.00 

FiSCAMS H NC 

1.7W 

0.68 

FISCAMB 

6.640 

0.00 

FORNAHA 

2.240 

-ò.i2 

GAIC 

29.ÌàÒ 

1.00 

GEMINA 

1.799 

4.56 

GEMINA R 

1:132 ' 

4A6 

GEROLIMICH 

66.75 

0.87 

GEROLIM R NC 

àò 

0.31 

GIM 

7.610 

0.93 

CiM A fJÒ 

2 .sài 

0.04 

IFI PR 

IB.éàÒ 

1.33 

IFIL PRAZ 

4.2M 

2.31 

IFIL A ARÀ2 

rsis” 

2.32 

IS^^I 

l.éòl 

2.50 

ITALMOBILIA 

151.300 

1.95 

ITALM R NC 

63.550 

6.96 

KERNEL ITAL 

47Ò 

0.00 

MlTTEl 

3.548 

0,13 

PART R NC 

1.740 

2.96 

PARTEC, SPA, 

4.550 

-0.96 

PIRELLI E C 

7.470 

3.03 

PIRELLI E C R NC 

2.690 

0.00 

RAGGIO SOLE 

4.2M 

-0,24 

RAG SÓLE A NÒ 

2.S30 

1.00 

REJNA 

13.300 

0.38 

REJNA H 

22.650 

0,00 

RIVA FIN 

10.050 

-1.76 

SABAUDIA H NC 

— 

— 

SABAUDIA 

— 

— 

SAES R NC 

ààà 

d.àó 

SAéè 

rs3ì“ 

1 44 

SCHIAPPARELLI 

940 

0.00 

SERPI 

6.440 

2.17 

SETEMER 

i9.àòò 

t.ià 

SIFA 

2.350 

0.00 

SIFA R NC 

1.410 

. 1.44 

SISA 

2.190 

-0 45 

SME 

3.700 

4.23 

SMI-METALU 

1.080 

2à5 

SMI RI POLI 

960 

0.31 

SO PA F 

3 280 

3.63 

SO PA F RI 

1.600 

-1.23 

SOGEFI 

4 240 

-0.24 

STET 

3 827" 

2.33 


799 


STET R NC 

2.899 

1.36 

TERME ACQUI 

1.968" 

ó.àà 

TER ACQUI R 

615 

2.16 

TRENNO 

i.iéi 

-1.62 

TRIPCOVICH 

6 . 90 Ò 

òid 

tripcovichrTiic” 

2i7é6 

0.73 

UNIONE MAN 

3.(iàà 

-0.06 

IMMOBILIARI eoluzie 

AEOES 

12-860 

-1.08 

AEDES R 

5.61Ó 

0.18 


ATTIV IMMOB 
CAICESTRUZ 


IMM METANOP 

1.130 

-1,05 

RISANAM R P 

12.260 

0.08 

RISANAMENTO 

20.190 

1.97 

VIANINI 

3.200 

-2.14 

VIANINI INO 

1.175 

2.17 

VIANINI UV 

3.096 

0.65 

VIANINI R- ' ' 

t4.610 

• 1;95 

MtCMMCM itUTOMÒM. 

AERITAIIA' 

S.fOOi 


ATuai* 

— 


ATURIA R NC 

— 

— 

DANIELI 

7.890 

1.18 

DANIELI R NC 

3.460 

0.00 

OATA CONSYST 

10.160 

1.60 

FAEMA 

2.655 

0.00 

PIAR 

17.500 

2.34 

FIAT 

9.770 

0.90 

FIAT PR 

6.150 

1.32 

FIAT R NC 

5.896 

1.97 

FOCHI 

2.300 

0.00 

FRANCO TOSI 

19.400 

1.36 

GIIAROINI 

12.010 

1.95 

GIURO R NC 

9.050 

0.00 

INO. SECCO 

1.221 

0.00 

MAGNETI R P 

2.870 

0,70 

MAGNETI MAR 

2.950 

1.90 

MERLONI 

2.949 

0.00 

NECCHl 

3.QBQ 

0.95 

NECCHIRNC 

3 200 

1.59 

N PIGNONE 

4.375 

0.11 

OUVSTTI 

9.287 

0.62 

OLIVETTI PR 

6.480 

1.49 

OLIVETTI fl NC 

4.190 

0.36 

PININFARINA R 

9.420 

0.11 

PININFAHINA 

9.460 

0.32 

ROORIGUEZ 

9.121 

-0.3Z 

SAFILO R 

6.000 

3.46 

SAFILO 

6 785 

- 0 .Z 2 

SAIPEM 

2.350 

1.29 

SAIPEM R 

2 27Z 

-0 79 

SASIB 

4.470 

1.59 

SASIB PR 

4.325 

0.00 

SASIS R NC 

2.370 

1.72 

TECNOST 

2.547 

0.28 

TEKNEC LG87 

— 

~ 

TEKNECOMP 

1,240.5 

1.60 

TEKNEC R RI 

975 

041 

VALEO SPA 

6.601 

2.34 

W AERITALIA 

504.000 

1.20 

NECCHI RI W 

352 

-2 76 

SAIPEM WAR 

425 

0.24 

WESTINQHOUSE 

27,700 

0 36 

WORTHINGTON 

t 675 

0.06 


MINgRAIIie METALtUHOlCHt 


4:200 nò 


CANT MET IT 

4 730 

1.65 

CALMINE 

252.5 

0.40 

EUR METALLI 

1,052 

1 54 

FALCK 

8 800 

2 92 

FALCK R 

8.690 

5.98 

MAFFEI 

5.301 

0.97 

MAGONA 

12 SOO 

0.00 

TCSSIU 

BENETTON 

10 680 

0 33 

CANTONI R 

4.624 

-0 09 

CANTONI 

5 420 

0 37 

CUCIRINI 

1 975 

1 28 


3 270 

QOO 

FISAC 

3 920 

0.90 

FISAC R NC 

4.380 

-4 78 

LINIFICIO 

1 794 

1.07 

LINIF R NC 

t 650 

1 85 

ROTONDI 

22.100 

1 61 

MARZOTTO 

6 650 

1,53 

MAH20TT0 H NC 

5.000 

15.96 

MARZOT+O R 

6 626 

0.00 

OLCESE 

2.885 

2.67 

SIM 

4 070 

-0.76 

STEFANEL 

7 145 

0 70 

ZUCCHI 

6 SOO 

0 08 

DIVERSE 

DE FERRARI 

5 905 

-0 76 

DE FERRARI R NC 

2 210 

0 45 

CióAhótElS 

4 391 

0 55 

E4rrflÌ;Ri.'HB—i 

1 602 

0 62 
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PlREUl-89 CV 9.75% 

— 

— 

RINASCENTE-86 CV 8.5% 

— 

— 

SAfFa. 87/97 CV e.5% 

— 
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— 
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— 
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— 

— 
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— — MEDIO FlOtS OPT. 13% 


OBBLIGAZIONI 

lari Pr>e. 
io 100.S0 


— A2. AUT. F.S. 63-90 INO 102.BO 


A2. AUT, F.S. 63-90 2* INO t02.80 


j:;_A2 AUT. F.S 84-92 INO 


A2. AUT. P S. 8S-92 INO 


AZ. AUT. F.S. 65-95 2-INO 100,90 
AZ. AUT. F.S. 65-00 3* mO 100.65 
IMI 82-92 262 15% . 191.00 


IMI 82-92 3A2 15% 


CàEDtOP D30-D35 5% 


CREDIOP AUTO 75 8% 


102.66 

102.70 

103,10 

102.20 

TòTts 

100,55 
191.00 
184,50 
86.85 
'78,60 
100,05 
103,00 
102.40 
103.80 
104,20 
_108.40 

100.85 

100,30 

97.75 


TITOLI DI STATO 


BTP-I5MZ9Ò 10,5% " 
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CORONA NORVEGESE 198.69 198.6 


CORONA SVEDESE 


212.76 212.285 ?.9* 


313.476- 312,61 




PESETA SPAGNOLA 


DOLLARO AUSTRAl. 


ORO E MONETE 



ORO FINO (PER GRI’ 


D«nwo CC:T-a650 m ~ 


ARGENTO (PER KG) 




STERLINA N.C. (A. ’73) 


131.000 CCT-AP91 INO 


STERLINA N.C. (P. '731 


KRUGERRAND 


50 PESOS MESSICANI 


20 DOLLARI ORO 


MARENGO SVIZZERO 


MARENGO ITALIANO 


MARENGO BELGA 


/><ARENG0 FRANCESE 


MERCATO RISTRETTO 


— BCA SUBALP 


BCA AGR MAN 


ZZ. BRIANTEA 


CREO. AGR. BRESCIANO 


99 000 
11.780 
3.663 


P. SJRACUSA 


BANCA FRIULI 


-:=■ B LEGNANO 


CALLARATESE 


Illill 


P. COMM INO. 


TERZO MERCATO 

(PREZZI INFORMATIVI^ 


LECCO RAGGR 


P. LUINO VARESE 


PROV, NAPOLI 


e. TI8URTINA 


7,300 
~ Ì8.350 
3.990 
15.000 
16.390 
15 300 
32.800 
6 250 
67,660 
10510 
13 000 
U 790 
8.980 
8 BOP 
18 000 
8 SSQ 
5 700 
5.440 
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12UU/t3UU BIEFFE 

8.000 



- 


eco s-GE»*i»: Pròspero 

SCEl 

VILLA D'ESIb - 


CREDITO BERGAMASCO 


-QOOT^ FRETTE 


30 800 
17.200 


'.3311/1 isa 6oeu>>jea 


l'Unità 

I X Mercoledì 

21 dicembre 1983 
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« NATALE 

■Ai potenti 

‘Mà 

terra 


APRUNA ZARRI 


ià daU'lnizìo di di¬ 
cembre comincia 
la gran fiera mon- 
dana del Natale: 
una sorta dì neu- 
I Iraiizzazione del mistero cri* 
] stiano, negato nella sua so- 
* brìa povertà e neiringresso 
I inquietante di Dio nella sto- 
I r|a dedi uomini, 
j: . Un Dio lassù, che se ne 
I stesse (e ci lasciasse) in pa- 
^<;e, senza interesse per la 
J sloria.del mondo, non mi 
ti'placerebbe per niente. Per 
^ fottuna non è il Dio dei crì- 
I i^tiani, non è il mio Dio, non 
lè quel piccolo bambirto di 
^{pui'celebriamo la nascita e 
I Q|ie, da grande, darà mollo 
fjlp, da.itorcere agli uomini. 
^.ta stare ai Vangeli apocrili, 
If1l|iv:he da piccolo. 
fjlCftn'incia in modo molto 
f|e|pla6e- 1 ;... e nacque un 
soglipnò na- 
' "«re I bambini, dal mpiro 
Inìér. del II aecoloj: una 
iladti che ci la piacere 
rpo tanto miracolismo che 
„.J(ibra avvolgerne la con- 
bellone .(ma non si tratta, 
porse, di un simbolo dal prò- 
Infondi significali leologici?). 
'^iMa’.pMo dopo Cominciano 
vile’ irregolarità. Gesù^gioca, 
trasgredendo la legge del sa¬ 
vi-baio e modellando dodici 
l^ paaBeratti con la creta (e 
{nnòn era riemipeno un gioco 
-r^ma unS profezia dei dodici 
Lapoiloil. retativi alle dodici 
K tribù d'Israele). Oli anziani 
r prendono male la cosa, lan- 
t to che Giuseppe deve inter- 
Si'Veitire eCesù, forse seccato 
^ da . tanta osservanza,. forse 
|Pprm dal senso dèi suo sim- 
Lbplo, dice alle stalueiie: 
f .Ahdale, volale... voi siete 
|cyivll.. E vivi furono: e volaro¬ 
no via sono al naso indigna¬ 
lo dagli anziani. (Dal Vange- 
V, lo di Tommaso). 

*1, ' Il piccolo Gesù dava lasti- 
‘4idb.lln-apocrifo aitribuilo a 
ijiTommaso o a Giovanni nar- 
|,j-rà come gli unici ad amarlo 
Iflouero Maria e Giuseppe 
ff menire gli altri lo lollerava- 
H no a fatlca e dicevano ai ge,- 
h nitori: «Non potete stare con 
«ml!>, Secondo lo pseudo 
^ Matleo li costrinsero addirli- 
P-lura ad andarsene, forse a 
K Calamao o a Gerico o altro- 
g ve.‘ ^mpre per via delle Ira- 
^.dizioni violale. InfatU ai ge- 
rr nitori rimproveravano di 
B amare le tradizioni meno del 
lv>ngllo Qpseudo Matteo). Più 
g lardi Gesù grande avrebbe 

t detto che il sabato Oa legge) 
è'latto per l'uomo e non vi- 
grceversa. 

P A un certo punto Giusep- 
b'Pa si seccò e disse al figlio: 
5i«Perchà li comporti così e 
Et lai queste cose? Sono molli 
—quelli che si lamentano di le: 

causa tua ci odiano e a 
p causa tua sopportiamo mo- 
,L-Ieslie« (pseudo Malteo). Ma 
l'Il piccolo Gesù non si cor- 
resse, da grande predicò la 
S- libertà e la coscienza, al di 
gl sopa delle norme: e seguitò 
a inquielarci, E seguila a in- 
|i|' quietarci anche oggi: una 
presenza ingombrante per i 
maniaci delrosservanza, per 
£, ) polenti della terra, perfino 
Ir per tanti personaggi della 
JT Chiesa. Per fortuna c’è il 
iilconsumismo natalizio che lo 
IjfJsola in un cielo di catta sta¬ 
li fina, fontano dalla terra e da 
E noi. Gli angeli cantino pure: 

ma lui stia ziilo e ci lasci 
«1 (tanquilli coi nostri panelto- 
“ni! 


£1 


U civiltà è una specie di 
forma che ogni nazione si 
sforza di forgiare per 
modellarvi ì suoi uomini e le 
sue donne, secondo il più 
perfetto ideale. Tùtte le 
istituzioni, la legislazione, il 
sistema di premio e di pena, 
gli insegnamenti coscienti e 
non, tendono a questo 
scopo... Le poderose energie 
delle nazioni vengono quindi 
impiegate a estendere il 
dominio dell'uomo sulle cose 
che lo circondano, mentre i 
popoli pongono tutto lo 
sforzo nell'utilizzazione di 



quanto loro capita sotto 
mano, nonché nel superare 
ogni ostacolo sulla via delia 
conquista. Si addestrano 
continuamente nell'arte di 
combattere contro la naiurae 
contro le razze straniere i 
loro armamenti diventano 
ogni giorno più straordinari 
Tutto CIÒ è senza dubbio 
molto bello, ed è una 
splendida manifestazione 
delta potenza umana che non 
conosce ostacolo e che ha 
per scopo la propria 
supremazia su tutto il resto 
dell'universo. L’antica civiltà 



dell'India ebbe però un suo 
particolare ideale di 
perfezione verso il quale 
diresse gli sforzi. Non mirò a 
raggiungere la potenza, 
trascurò di dare il massimo 
sviluppo alle sue capacità e di 
organizzare gli uomini a 
scopo difensivo e offensivo, 
per giungere atta conquista 
della ricchezza o del dominio 
militare e politico. L'ideale 
che l'India s'era proposta di 
realizzare condusse i suoi figli 
migliori airisolamento della 
vita contemplativa e i tesori 
che essa acquistò per 



l'umanità, addentrandosi nei 
misteri della vera realtà, li 
pagò al prezzo del suo 
successo nelle cose 
mondane. Tuttavia anche la 
sua fu una grande 
realizzazione: sublime 
manifestazione di 
queU’aspirazione umana che 
non conosce limite e che ha 
per oggetto niente di meno 
che la comprensione 
deirinfinito». 

Rabindranath Tagore 
•La vn« etMoza della vita» 
Guaoda 

Pagi. 124, lire 16.000 



«Idee da squinternato» 


Aldo Capitini, intellettuale 
tra nonviolenza e solidarietà 
Le schedature di due polizie 

ALDO ZANAROO 


1 11 Centro studi Aldo Capiti¬ 
ni e l’Istituto per la stona 
dell'Umbria contempcra- 
0 nea hanno voluto opportu- 
namenle ricordare Capiti¬ 
ni, avent’anni dalla morte, 
pubblicando i documenti del fascicolo 
che su di lui la Questura di Perugia 
tenne tra il 1930 e il 1968. unitamente 
ad alcuni dei documenti del suo fasci¬ 
colo personale conservato presso la 
Scuola Normale di Pisa (aUno scheda¬ 
to politico, Aldo Capitinia, Editoriale 
Umbra). A ricavare illuminaziorìe sono 
non tanto le idee di Capitini, quanto 
alcune vicende della sua vita, e la afilo- 
sofia schedatoriaa non solo delta Pub¬ 
blica sicurezza fascista, ma anche di 
quella repubblicana. 

2. Capitini, che era nato a Perugia nel 
1899, frequenta tra il 1924 e il 1929, 
laureando e poi perfezionando, la 
Scuola Normale di Pisa. Nel 1930, 
Gentile, che era atiora direttore di que¬ 
sta e che almeno in quegli anni, dal 
punto di vista politico-culturale, agiva 
con notevole largheua di vedute, lo fa 
nominare segretario della Scuola, per 
quanto Capitini appaia già proprio nel 
1930 nello «Schedario sovversivi», 
quasi sicuramente per la sua opposi¬ 
zione al Concordalo del 1929 Ma nel 
marzo 1933, con indignazione di Gen¬ 
tile. rifiuta di iscriversi al partito fasci¬ 
sta; e cosi deve tornare a Perugia a 
vivere di lezioni private e di stenti. Da 
allora, viene «vigilato*: spostamenti. 
incOTtri, attività, pubblicazioni, corri¬ 
spondenza. Net 1933-34 si intensifi¬ 
cano i suoi rapporti con vari inieftel- 
tualj antifascisti toscani e anche di Ro¬ 
ma (Calogero) e di Bologna (Rag- 
ghianti, che allora vi abitava), in Tosca¬ 
na, fra gli altri: l'italianista Attilio Mo¬ 
migliano, con il quale si era laurealo; 
Luigi Russo, che net 1936 lo presente¬ 
rà a Croce quasi come un suo scolaro; 
Tristano Ct^ignola; Raffaello Ramai; 
Enzo Enriquez Agnoleni; Cesare Lupo¬ 
rini. Nell’aprìle 1933 il Prefetto dì Pisa 
lo segnalava a quello di Perugia come 
«ghandista«; é però probabilmente in 
questi primi nuo\4 anni perugini che 
legge davvero Ghandi e, preparalo da 
autori «suoi* come Francesco e il Maz¬ 
zini uinanltarìo. ne comprende la gran¬ 
dezza. In quegli anni il mondo degli 
uomini pareva un mondo nel quale, 
essenzialmente, si doveva perseguire 
fini dì parzialità e di forza con mezzi dì 
forza. Capitini sceglie la liberazione 
universalistica, di ciascuno, la convi¬ 
venza pacifica, solidale, unificala, di 
tutti, da perseguirsi con mezzi nonvio- 
ienti. Si fa anche, a tanto giunge la sua 
coerenza nonviolenta, vegetariano. 


Guardaa un superamento del fascismo 
tramite la non collaborazione nonvio- 
lenla. 

Nel 1937, come scrive al Questore 
di Perugia quello di Napoli (che faceva 
controllare e copiare la corrisponden¬ 
za di Croce), è il «soprascritto opposi¬ 
tore senatore Benedetto Croce» che 
aiuta Capitini a pubblicare presso La- 
terza il primo libro. Elementi di un'e- 
sperienza religiosa, libro importante, 
e nel profondo ben poco crociano, 
con il tema esistenzialistico deila no¬ 
stra finitezza, beninteso tl. urj * ìitoz- 
za che ha da essere «apertura» al «tu», 
agli àltrì. 

Nella prima metà del 1942, la sche¬ 
datura è fittissima e ampia. Giunge a 
maturazione quel progetto di nuova 
società che va sotto il nome di liberal¬ 
socialismo, e » allarga e compagina la 
convergenza, specialmente ma non 
solo di intellettuali, intorno a questo 
progetto. Di ciò, Capitini è un protago- 
niiua. Dal febbraio al maggio 1942 è in 
carcere alle Murate di Firenze, appun¬ 
to perché implicato nel «movimento 
liberalsocialista». Condivide la cella 
con Guido Calogero. Dal maggio al lu¬ 
glio 1943 è di nuovo in carcere a Peru¬ 
gia per «attività antinazionale», nel 
quadro degli arresti di molti antifascisti 
cui il regime procedette nel primo 
1943. Alla polizia, nella confusione del 
secondo 1943, sfugge che nel settem¬ 
bre Capitini è a Firenze al Congresso 
del Partito d'azione: come si sa. d'altra 
parte, egli non accetta di aderire ai 
Partilo; guarda sempre a una umanità 
corale, integrala, di ciascuno e di lutti, 
e si sente a suo agio nel dinamismo 
fluido e aperto di un movimento, e non 
in un partilo, con le regole che questo 
non può anche non implicare. Fra il 
1944 e il 1948, sì dedica mollo, anche 
se con successi modesti, ai Centri di 
orientamento sociale; appunto a espe¬ 
rienze di movimento, sforzandosi di 
sollecitare la gente debole a sapere 
dire i suoi problemi e a intendere i 
problemi del Paese. 

Nel 1946 \4ene reintegrato come se¬ 
gretario della ^uola di Pisa. Alla n- 
chiesta avanzata a nome della scuola 
da Luigi Russo, allora direttore, che 
fosse nominalo vicedirettore, il mini¬ 
stero della Pubblica istruzione si oppo¬ 
se seccamente. A Pisa nesce ad avere 
anche l'incarico dì Filosofia morale al- 
rUniversilà. Ma alla cattedra, di Peda¬ 
gogia, arnverà tardi, nel I9S6; era per¬ 
sona di opposizione La sede universi¬ 
taria sarà Cagliari, la distanza da Peru¬ 
gia gli imporrà un prezzo notevole in 
termini dì salute, già da tempo malfer¬ 
ma. Ma sempre, instancabilmente, tie¬ 


ne conferenze e promuove iniziative; e 
sempre contro la guerra, contro i bloc¬ 
chi, contro ilcatloikesimo isiituzkma- 
lizzato e monarchico. Nel settembre 
1961 organizza la prima «Marcia Perù- 
gia-AssisI per la pace e la fratellanza 
dei popoli». Nel fascicolo pc^iziesco 
c'è l'articolo che Lucio Lombardo Ra¬ 
dice scosse suìVUnità del 19 settem¬ 
bre 1961 Un uomo che può aprire la 
marcia. Solo nel 1965 s^à cfuamalo 
atl'Università di Perugia; m tempo per 
svolgervi appena tre corsi prima di mo¬ 
rire. li 29 ottobre 1968 U Questore di 
Perugia, con «Riservata • Racct^nan- 
data - Doppia busta», informa la Dire¬ 
zione generale della Pubblica sicurez¬ 
za che «il nominato in «ugello è dece¬ 
duto in Perugia in data 19.10.1968». £ 
così si poteva chiudere il fasciocrio Al¬ 
do Capitini. 


3 Una sola considerazione fra le molte 
che dovrebbero essere fatte sulla «filo¬ 
sofia» della Pubblica sicurezza. La 
schedatura fascista di Colini si com¬ 
prende. Essa in ogni modo si coiuriude 
nel luglio 1944. Ma nell'agosto 1B48 il 
Questore di Pisa, chiedendo informa¬ 
zioni a quello di Perula mI segrelano 
della Normale, la riawìa. Perché? N<m 
è solo questione di >4schk>»ià ÌM)ro- 
cralica, di attività contìnuislica. iner¬ 
ziale. Di fallo, non viene più schedato 
il Capitini antìl^ista. 

La questione, a me pare, sia in ciò: 
nella cultura politica dei nostn Questo¬ 
ri repubblicani c'era, palesemenie per 
condizionamento dei gru{^ politici e 
sociali più chiusi, una certa iprMesi di 
Italia. Un'ipotesi, a quwlo emerge dai 
documenti raccolti ir questo libro, ba¬ 
sata su una sorta di Irian^o di «valo¬ 
ri» mettere fuon causa la partecipazio¬ 
ne politica della gente e la sinisira. 


estirpare ogni tendenza air«anliguer- 
ra», al pacifismo, alla nonviolenza; co¬ 
struire uno Stato cattolico e non laico. 
A contrastare questi ■valori», Capitini 
non aveva la forza e la capacità del 
nostro partilo. Egli, contro questi, loda 
solo, non sullicientemcnle appoggialo 
neppure da noi. con radicale intransi¬ 
genza, per valori utopicamente aniiie- 
iid. Ecco la sua anomalia. 

Ma lasciamo la parola ai documenti, 
che sono più eloquenti di ogni com¬ 
mento. Nell'agoslo 1948 il Questore di 
Perugia risponde a quello di Pisa rite¬ 
nendosi autorizzato a dire, nienteme¬ 
no, che Capitini è «simpatizzante delle 
smistre» e critico della «religione catto¬ 
lica». Un maresciallo di Penjgia, nel 
marzo 1949, comunica al suo Questo¬ 
re che Capilini «è elemento sinistroide 
contrario aita guerra... spietato critico 


della religione cattolica... capo» del- 
r«As50ciazione di resislenli alla guerra 
aul Movimento degli obiettori di co¬ 
scienza». e che «non gode di buona 
estimazione nel pubblico per le sue 
idee da squinternato». Nel novembre 
1949. il Cfuesiore di Pisa scrive che 
Capilini «capeggia in questa città, da 
oltre un anno, il Centro di oneniamen- 
to sociale che, con carattere anticleri¬ 
cale. tende alla riforma religiosa. Non 
svolge però nessuna apprezzabile atti¬ 
vità. né la seria propagar>da«. E conti¬ 
nua. «Sono qui appena due o tre gli 
inlelleituali che dimostrano di interes¬ 
sarsi alle teorie di Capiimi, il quale, 
poi. dagli altri pochi.intelleiiuali che lo 
conoscono, viene schernito e additalo 
come colui che vuole riformare la reli- 
gKme servendosi di vecchie zitelle e di 
preti spretati». Nel luglio 1950. si noli 
l'anno, il Questore di Cremona, m rile- 


rimenio a una lontana richiesta del 
Questore dì Perugia dell'Italia di Salò 
(aprile 1944). chiede dì sapere se Ca¬ 
pitini è ancora un ricercalo. Nel di¬ 
cembre 1958. il Questore di Perugia 
pensa di dovere riferire ai ministero 
dell'Interno che (^{Miìni «fece parte 
della Associazione italiana di resisten¬ 
za alla guerra e della Federazione ita¬ 
liana antimilitarista, e nel 1949 tentò di 
costituire in questa regione il Movi¬ 
mento obiettori di coscienza, racco¬ 
gliendo l'adesione di una quindicina di 
persone che successivamente si allon- 
lanarono... Egli, nel suo continuo desi¬ 
derio di emergere e allo scopo di ele¬ 
varsi dalla m^iocrità e costituirsi un 
seguito, nel 1952 si fece promotore in 
Perugia del Centro di coordinamento 
intemazionale per la nonviolenza, del 
Centro di orientamento religioso... e 
della Società vegetariana italiana... 
Queste iniziative, come le altre da lui 
tentate, non suscitarono il benché mi¬ 
nimo interesse in questa popolazione 
e lo stesso Capilini non consta che ab¬ 
bia un seguito apprezzabile, essendo 
nolo per la sua megalomania». Nel di¬ 
cembre 1958 (filini tiene a Modena, 
nella «casa della (ìiovenlù comunista» 
una conferenza su Discuto la religione 
di Pio XII, un libro che aveva pubblica¬ 
lo presso Parenti nel 1957; il locale 
Questore si sente in diritto di chiedere 
al ministero dell'lntemo, su Capitini, 
■dettagliate informazioni, specie in li¬ 
nea politica». Nel maggio 1966, si noti 
ancora la data, il Questore di Bologna 
chiede a r^llo di Perugia ìnfonmazio- 
ni su Cafriiini in quanto, interne ad 
altri, si è incontralo in un albergo in 
questa città «con il prof. Favilli Giovan¬ 
ni fu Giuseppe, direttore dell'lstiluto dì 
patologia generale dell'Università di 
Bologna, nolo esponente delt’Anpi e 
consigliere del Comune di Bologna 
per la lista del Pei». 

Diverse domande si pongono. E am- 
missibite che la polilica della Repub¬ 
blica schedasse Capitini? E che. come 
si sa e come l'ultimo pass» citalo mo¬ 
stra. schedasse i comunisti? Cajrilmi 
era per la gente e per la sinistra; era 
contrario alla vk^nza; era contrario a 
una religione di Stato. E ammissibile 
che nelle nostre Questure non si voles¬ 
se cosi fermamente e ottusamente che 
lo Stato diventasse laico, che il movi¬ 
mento nonviolento crescesse, che la 
gente e la ùnisira contassero di |^? È 
ammissibile che funzionari della Re¬ 
pubblica abbiano costume, come ri¬ 
sulta chiaramente da alcuni dei passi 
che ho citalo, di trattare un cittadino, 
un uomo, con tanta stupidità crudele, 
con compiaciuto e brutale disprezzo? 
Un uomo che delle tanto a ciò che il 
Paese stava diventando in meglio e a 
ciò che dovrebbe diventare. Un uomo 
che non sapemmo capire abbastanza. 
Ma che. sopraiiuilo ì giovani di noi ma 
anche i non più giovani, abbiamo im¬ 
paralo a c^re; abbiamo imparalo a 
capire l'altezza del suo messaggio di 
nonviolenza e di attenzione alla gente, 
a tutti, a una società in cui ciascuno sia 
libero, sovrano, solidale. 



SEGNI Bisogni 


I 27 dicembre del 
1908, ottanta anni la 
giusti giusti, apparve 
nelle edicole il Cor¬ 
riere dei Piccoli. È un 
compleanno che si celebra vo¬ 
lentieri. Eccolo qui, il numero 
uno, con il costo di «cent. 10 » e i 
fumetti di Outcault privali dei 
baìioons che sono stati sostituiti 
dalie nmetle ineffabili, presto 
destinale a diventare giustamen¬ 
te tamosiss'ime: «^anco e rosso 
e tondolino / oh. che amore di 
bambino!». 

Mentre guardo, come sempre 
deliziato, questa tavola, ho an¬ 
che in mano un volumetto: Silvia 
Spaventa Fiiif^i, 5i/vio Spvenla 
Filippi e il «Corriere dei Piccoli», 
Edizioni Osanna. Wnosa, 1988, 
pp. 135, L 15.000. E un libro che 
la nipote del primo direttore del 
^ornale ha dedicalo a suo non¬ 
no, con toni di affetto e di ammi¬ 
razione da me pienamenie con¬ 
divisi. 

Nella quarta di copertina c'è 


I 


Il Conierino di Gramsci 

ANTONIO FAETI 


Silvio, proprio «bianco e rosso e 
londolino» come è giusto imma¬ 
ginario dato il suo gemo specifi¬ 
co e dato il suo ruolo Era un 
raffinato umorista, Iraduceva Di¬ 
ckens. era collo e certamente 
amabile e buono. 

Creò un giornale per i figli dei 
borghesi giolitliani ma riuscì a In¬ 
cantare anche i babbi operai e 
conquistò un suo specialissimo 
ruolo nella memoria collelliva 
dell'Italia d’allora e in quella di 
tante successive generazioni 
Certo doveva essere un'Italia di¬ 
versa da quella di oggi, se produ¬ 
ceva un giornale cosi 

Ma diversa come? Le camor¬ 
re. le mafie, le consorterie c'era¬ 
no anche allora, Giolitti era abile, 
furbo, colto, ma certo non era 
uno stinco di santo (anche se 
non condivido il frettoloso e mo¬ 
ralistico giudizio che Salvemini 
diede di lui). I preti governavano 
nell'ombra (certo un po' più te¬ 
nuti a bada di oggi, e poi non 


c era CL ed e già tanto), c'ora 
tanta fame, tanta ingiustizia, tan¬ 
ta emigrazione Ma fmsc non 
c'era questa sudicia voigariia 
complessiva, questo clima de¬ 
mente in cui un pennivcnd(»lo 
qualunque crede di essere un 
grande umorista solo perché ti 
msulla mentre fai il tuo lavoro. 

L'Italia lurìdetia dei Chiam- 
bretti e dei Ciccio Mazzetta non 
si collega al Corriere dei fHccoH 
di Silvio Spaventa Filippi. Chissà* 
forse per via del suo nome, che 
la pensare a Paperopoli o agii 
Acchiappaciirulli, potè subito 
spremere, nel suo giornale, le 
sontuose, nequizie pedagogiche 
di Rubino c di Mussino, ali'iase- 
gna di una consapevolezza edu¬ 
cativa intinta di malizia c avversa 
alle censure. Il Corriere dei P«’- 
coli era un piccolo monumento 
editoriale alia «civiltà delle Ikki- 
ne maniere»; rileggendo i vioi 
primi numeri sono continuaimMi- 
te ritomalo alle immagini tfi un 


tiol film di oggi. Il malnimuìio di 
lady Brenda di Charles Slurndge. 
e ho cercalo di decifrare i .segni 
che giustificavano questo colle¬ 
gamento 

Il film conliciK* un nirallo co- 
micn c stniggenie di un diH:iino 
c di una l'ulula di cui è protago¬ 
nista un anstocralico inglese 
che. do|K> la morte del suo bam- 
Iniki e il iradtmenlo della con¬ 
sorte (un adulterio consumato 
ccNi un |>lelx'o degno di un film 
di Avali SUI liaiK'ari. |wr giunta), 
termina i mkn giorni prigioniero 
di un iiazzn. mila giungla tirasi- 
liana ciNidannalo in cienH) a ieg- 
gert> c a rik^^*n’ Dx-kens ad alla 
vixt*. Ecco una classe sixiak' 
moriva, in fiHido, co«, nelle Inn- 
vee o iK'i .silenzi. senteiKlosi ac- 
caiiKMiata e mutile, ma iLire t o- 
im- il ca|i|H4Liio matto di Alice, 
INiraduv'Mih* cmiii' le nielafort' 
grafx lK' dì AtlilMi Muvmìio o co- 
im* i miIiImIzi vch'iuis* di Anlo- 
IIHI KuImihi 


Gramsci in carcctp a Turi leg¬ 
geva il Corrieri* dei Piccoli. In 
una sua lettera comunica ai figli il 
giorno in cui il settimanale arn- 
vava e la lietezza che gli donava 
nei giomi infami della galera. L'a- 
vi*va sempre letto, il «Corneri- 
iK». aiKhe quando era un giova¬ 
notto, in Sardegna, e aveva già 
dicìolio anni, ma era co^ preso 
da un eptscxlio di Baritacucro di 
Antonio Rubino che decise di 
copiarlo, con grande iminego dì 
IKizienza e di irwzzi grafici. 
Gramsci. chm.so m cella, non 
avi'va l'idiota sutìtNìiienza dogli 
iniellelluali cIk* deridono la lei- 
leraliird |K*r l'infanzia tx>rchc 
nim .SI degnano di conoscerla. 

Si .ynle Ix'iie che. da Venie, 
(l.i Stevenson, da Di'fix*. da Ki¬ 
pling. letti e iK*dagogK'ainenle 
tiHiinieiiiali |K*r i mkiI bamlmii 
lontani, vuole rìcavaa* un |H*r- 
corso edixalivo di cui dettaglia 
le fasi, le svolle, i mcxneiiti. Ciwì 
li suo tributo affettuoso, reso 


proprio mentre creava la mici- 
dìaie categoria cntico-letterana 
dei «nipotini di Padre Bresciani» 
(in CUI collocò molli scntton per 
l'infanzia che erano degni di sta¬ 
re li....) onora profondamente il 
Corriere dei Pìccoli 

La grande nobiltà pedagogica 
del babbo in galera entra nelle 
pagine colte e raffinate del vec¬ 
chio giomale liberale per i bam¬ 
bini. Il compleanno si celebra in 
un'llalia che ha rovescialo il sen- 
.so di quella sorprendente, silen¬ 
ziosa alleanza. Oggi i compro¬ 
messi sì compiono dichiarata¬ 
mente. Ira fòrze che dicono di 
non aver nulla in comune, ma 
i'obicllivo è chiaro, ribadito, ri- 
|x*lulo: dalle Tv «libere» ai «{x>r- 
nomolor^ow» si la di tulio per- 
citò i giovani siano rozzi, pnvi di 
memona storica, tiepidi, mollic¬ 
ci, tiK'leganiì nell'animo. 

Buon comi^anno. Silvio 
QiK.*sta Italia delle mazzcllc pe- 
dagi^che spaventa, spaventa 
Ma ancora non abt>astaiiza 


UNDER 12.000 

Vigliaccherie 
e orrori 
M regalo 

ORAIIA CHERCHI 

A vendo latto due brevi viaggi in tre¬ 
no. ho portato a termine, con una 
certa ^disfazione, due libretti 
edili da Passigli (editore puntual- 
mente irregolare nelle uscite) nella 
«Biblioteca del viaggiatore». Si tratta dei n. 22 e 
23. e cioè di La Venere dille (1837) di Mèri- 
mée e di L 'ultimo dei Valeri (1874) di James. 
Come ho già avuto occasione di scrivere qui, 
Passigli procede in questa sua agile e simpatica 
collana (che dovrebbe però curare un po' di 
più: d'accordo che si legge sempre meno e 
sempre più velocemente, ma le «notizie» su 
testo e autore date nelle «quarte» sono poco 
più di un (elegramma-leitera) per doppiette di 
titoli i cui autori trattano temi analoghi. In que¬ 
sto caso, la vera protagonista dei racconti di 
Mérimée e James è una statua antica e di gran* 
de bellezza, la quale, fortunosamente disse¬ 
polta, semina sventura. 

Nel racconto di Mérimée colpisce addirittu¬ 
ra a morte, in quello, ironico e scattrìio, di 
James, ci si salva da lei solo grazie a un'astuzia 
del cuore. La terribile statua avrà comunque 
bisogno di essere distrutta o sotterrata di nuo¬ 
vo per riuscire a vincere i suoi incantesimi, ben 
più forti di ogni umana passione. In Mérimée la 
statua dissepolta di Venere, trasudante «di¬ 
sprezzo. ironia e crudeltà», raggiunge nella 
notte di nozze lo sposo nell'alcova e lo soffoca 
in un abbraccio mortale; in quello di James 
(che fu il traduttore in inglese della Venere 
d ille) una maestosa Giunone fa impazzire un 
giovane e un po' ottuso conte romano, facen* 
dogli completamente dimenticare la soave 
moglie amencana. fino a poco prima oggetto 
di amoroso cullo. 

i due racconti sono assai godìbili, anche se 
inferiori ai due successivi (compresi nei volu- 
metti), rìspellivamenie II vaso etrusco (di Mé¬ 
rimée) e il celeberrimo L'altare dei morti di 
(James). Digres^one: ho letto castamente, 
uno dopo l'altro, due pezzi stimolanti »j Gia¬ 
como Faccini. Il primo è nel libro di Giacomo 
Debcnedélli (su cui tornerò fuori rubrica) Il 
personaggio uomo ed è un saggio (ft/ccfnf e 
la ^melodia stanco»), il secondo è un brano 
dal Diano degli errori (ora negli Scritti posta’ 
mi, Bompiani) di Ennio Flaìano. Eccovi il se¬ 
condo: «Tosca, la più kafkiana delle tragedie 
moderne. Nell'unità di tempo, 24 ore, i quattro 
personaggi principali muoiono per una causa 
che li tocca solo indirettamente, ma fatale. Dal 
momento che l'evaso chiede aiuto a Cavara- 
dossi, il destino di tulli e quattro è segnato, 
perché nessuno può agire diversamente da co¬ 
me agisce. Cavaradossì deve concedere rifu¬ 
gio alTEvaso. Angelottì, Scarpja deve cogliere 
l'occasione per avere Tosca, costei non può 
esimersi dalla necessità di uccidere Scarpia, 
né daH'uccìdersi quando scopre che Cavara- 
dossi è stato fucilalo. L'Evaso sd uccìde perché 
scoperto, in seguilo alla delazione di Tosca. 
Tosca e Scarpa commettono un falso, l'uno 
nei confronti dell'altro. Il solo innocente, per 
delicatezza, è Cavaradossì. che “ama tanto la 
vita". Questo personaggio serve per negare la 
necessità della tragedia, che tuttavia avviene 
totalmente». 

Facciamo ora un'eccezione per un libro che 
supera di poco le 12.000 (avevo annunciato 
che ogni tanto l'avrei latta), e cioè la raccolta 
di saggi su società, politica e religione di Tol¬ 
stoj vecchio, uscita col titolo (commerciale) 
Perchè fa gente si droga. In breve; è un libro 
straordinario (che tutti i giovani dovrebbero 
leggere), di una limpidezza fuori del comune 
in cui Tolstoj affronta temi oggi al centro della 
riflessione generale. E che sono trattati dal su¬ 
blime conte russo «con un'audacia politica - 
ha detto Franco Forimi - che lascia di sasso e 
che ci fa render conto del grado di vigliacche¬ 
ria che abbiamo ra^iunto neirullimo decen¬ 
nio. È una lettura dalla quale si esce fortificati e 
con un supplemento di fiducia». 

Che orrore la corsa al regalo obbligatorio! 
Dirò con Belli- «Regalo è morto e suo fratello 
sta (KT morire» 

Prosper Mérimée, «La Venere dTUe», Ptul- 
gli, pagg. 71, lire 7000. 

Henry James, «L'nlttmo del Valeri», PaMlaH, 
pagg. 92, lire 8S00. 

Lev Tolttql, «Perché la genie al droga e altri 
•aggi*. Oscar Mondadori, pagg. 762, lire 
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SEGNALAZIONI 


NOTIZIE 


Carlo Emilio Gadda 
«Romanzi e racconti - U 
Garzanti 
Pagg. LXXIV più 886, 
lire 75.000 

M È il primo di quattro «Lbri 
della spiga» che saranno dedi¬ 
cati - sotto la direzione di 
Dante Isella - all'opera dello 
scnttore milanese scomparso 
quindici anni fa. Comprende 
«La Madonna dei Filosofi», «il 
castello di Udine», «L'adalgi- 
sa» e «La cognizione del dolo¬ 
re». Una nota di G. F« Contini. 

Albert Einstein 
«Opere scelte» 
Bollati Boringhien 
Pagg. 79, lire 70.000 

■■ Dell’ideatore delta teoria 
della relatività sono in questo 
elegante volume raccolti gh 
scritti pili significativi, a parti¬ 
re dair»Autnbiografia scienti¬ 
fica» Vt appaiono anche brani 
di carattere più politico e so- 
ctale, nonché alcune lettere tl 
curatore e prefatore è Enrico 
Bellone. 

Fernand Braudel 
«L'tdentUà della Francia 
Gli uomini e leccio 
li Saggiatore 
Due volumi di pagg. 218 e 
464 
lire 80.000 

Mi Dopo la prima parte in cui 
(a stona della Francia era stata 
«ricollocala nel suo spazio», i) 
notissimo studioso prosegue 
qui la sua ricerca delia identità 
dei proprio Paese scegliendo 
«tl duplice linguaggio della de¬ 
mografia e dell'economia per 
tracciare le grandi linee del 
passalo». 

■■ Nella bella collana »! libri 
della spiga» la Garzanti pre¬ 
senta • con testo latino a fron¬ 
te - l'opera del grande poeta 
di Venosa: Salire. Epodi, Odi. 
Carme secolare, Epistole. L'e¬ 
dizione, curata da Mario Ra- 
mous, autore anche della in¬ 
troduzione. è attenta e preci¬ 
sa. Vastissima la bibliografia; 
utilissimi l'indice dei nomi e le 
noie sulla metrica. 

Orazio 
«Le opere» 

Garzanti 

Paga. XLIV più 1138. 
lire/O.OOO 

■■Vissuto tra i) 1680 e il 
1745, il marchese d'Ormea è 
figura quasi ignota ai più. Ep¬ 
pure, in qualità di uomo di sta¬ 
to, egli affiancò validamente 
due re sabaudi. Vittorio Ame¬ 
deo li e Carlo Emanuele Ili 
L'autore ne descrive > senza 
cedere a tentazioni romanze¬ 
sche > la vita e l'attività tesa 
alla modernizzazione del gio¬ 
vane regno di Sardegna. 

Roberto Gaja 

■Il marchese d'Ormea» 

Bompiani 

Pagg. 302, lire 22.000 

M fi volume si propone di of¬ 
frire ai non speciaiisu uria gui¬ 
da bibliografica essenziale 
non solo sui dieci secoli di let- 
teraturafrancesee provenzale 
da) Medio Evo ad oggi, ma an¬ 
che sulle letterature dei Paesi 
francofoni, sulla linguistica e 
la didattica. Vi hanno collabo¬ 
rato numerosi autori, sotto la 
guida di lionello Sozzi e con 
la collaborazione di Enrico De 
Gennaro. 

AA.VV. 

•Guide bibliografiche 
Letteratura francese» 
Garzanti 

Pagg. 190, lire 22.000 


Urania afl’italiana 


■■ Giusto un anno (a durante un'inteTV»\a a 
Laura Grimaldi, direttore responsabile dei Gial¬ 
li Mondadori, di Segretissimo e di Urania, la- 
inentavamo che nonostante fossero trascorsi 
già tre anni dalia unificazione direttiva delle tre 
collane economiche mondadonane, nessun 
scrittore italiano di fantascienza aveva ancora 
fatto capolino in Urania (a parte alcuni brevi 
racconti apparsi in chiusura di fascicolo), con¬ 
trariamente a quanto accadeva nei Gialli e in 
Segretissimo 

Urania invece era rimasta, unica in campo 
editoriale nazionale, arroccala quasi esclusiva- 
mente alla fantascienza di lingua inglese, la¬ 
sciando Tesclusiva e il merito agli altri editori 
di scoprire ottimi esordienti. «Pensiamo di par¬ 
tire con uno specifico concorso |^r il prossi¬ 
mo anno» fu la risposta un po' evasiva delta 
Grimaldi, che invece ha mantenuto la promes¬ 


sa. Sul numero S9 di Urania, in edicoia dai 2 
dicembre con il titolo «Ritorno alta Terra» della 
scrittrice di colore Octavìa Buttlcr, è apparso 
l'avviso del primo «premio Urania • Edizione 
1989» che l'editore bandisce in occasione del¬ 
la terza edizione della manifestazione «Futuro 
Remoto - Un viaggio tra scienza e fantascien¬ 
za» che si terrà a Napoli nell'autunno dei pros¬ 
simo anno. 

Potranno partecipare al concorso tutti i cit'- 
tadini italiani che lo desiderano anche con più 
opere, assolutamente inedite e dal contenuto 
strettamente (antascientifico, i romanzi, della 
lunghezza massima di 250 cartelle dattiloscrit¬ 
te, dovranno pervenire ad Urania, Segrate (Mi¬ 
lano), entro e non oltre il 30 aprile 1989. 

il nome del vincitore verrà reso pubblico 
appunto nei corso della manifestazione «Futu¬ 
ro Remoto» e il romanzo premiato verrà pub¬ 
blicato su Urania. □ LUCIANO PINI 


PAESI 


Gli occhi 
sul nuovo 
continente 

Autori vsrì 
«Le Americhe» 

Electa 

Pagg, 262, lire 100.000 


FRANCO DI NARDI 

Mi Dopo L'Ortenie e LVI/W- 
co, un altro volume Ctecia nel¬ 
la collana «Storie di viaggiato¬ 
ri italiani*, questo dedicato al¬ 
le Americhe. Volume, come 
gli altri, di grande formato, di 
ricchissima illustrazione, co- 
prodotto con il Nuovo Banco 
Ambrosiano (e sotto questa 
etichetta-sponsor è stata pre¬ 
sentata la quarta puntata del¬ 
l'Iniziativa, questa riservata al- 
t'Curopa c per ora fuori com¬ 
mercio). 

Libri belli, affascinanti, per 
il repertorio di Immagini che 
presentano, selezionate con 
auenitone e rigore critici, non 
soltanto alle quali però affida¬ 
no la loro qualità. Il testo, in 
questo caso, ripercorre la sto¬ 
rta americarà sulla traccia di 
una KOpctià infinità, iegitti- 
matadaliàdinamlcHèdel nuo¬ 
vo continente e dàlia corìtinùà ' 
«sorpresa*, che èsso riserva. 

Si comincia ovviamente dal 
viaggio di Cristoforo Colom¬ 
bo, sulla rotta delle Indie per 
una direzione assolutamente 
nuova che condurrà il naviga¬ 
tore genovese in un'isola sco¬ 
nosciuta ribattezzata San Sal¬ 
vador. Si continua con altri 
vjùgii VespUccl. Plflafella, 
Caboto, Giovanni da Verraz- 
sano. Il nuovo continente è 
ormai conosciulò nel sucà li¬ 
miti terrestri. Ia scoperta suc¬ 
cessiva è quella degli Intellel- 
luali europei, curiosi di tanta 
novità, noti solo materiale, 
che modifica l’asse di interes¬ 
se della loro cultura: Vico,-ad 
esempio, ^ Carlo Cattaneo. 
Comincia la seconda scoper¬ 
ta. E qui la ricòstruzione ri¬ 
guarda l'America delle grandi 
uNdormazioni sociali, della 
cultura, del lavoro, del cine¬ 
ma, l'America che a questo si 
ricostituisce come mito, non 
più però quello misterioso, 
ouasi inconoscibile, non fosse 
state per la tenacia di Colóm¬ 
bo. Le ultime <><>^0 

quelle della foresta amazzoni¬ 
ca: impenetrabile (ino a poco 
tempo fa. dove ormai temere 


prima e importante degli at¬ 
tuali Staatliche Museen sull'i¬ 
sola dei musei della Beriino 
orientale. 

La storia di queste collezio¬ 
ni, fra le più ricche del mon¬ 
do. viene proposta dall'edito¬ 
re Giunti in un bel volume cu¬ 
rato da Gunther Shade e altri. 
Il complesso museale, come 
si sa. è immenso, anche se la 
maggior parte dei quadri, do¬ 
po lollima guerra, a seguilo 
delle vicende che hanno por¬ 
tato alla divisione in due della 
capitale tedesca, si trova a Da- 
hlem. nella Berlino occidenta¬ 
le. Ma neil'iso/o attorno alla 
Sprea restano il museo egizio 
e dell'Asia minore antica, le 
collezioni paleocristiana e bi¬ 
zantina, il museo islamico e 
quello etnologico, e soprattut¬ 
to il museo archeologico e 
l'altare di Pergamo. La rico¬ 
struzione di questo capolavo¬ 
ro dell'ane ellenistica vale da 
solo il viaggio da qualsiasi par¬ 
te del globo (tre milioni sono i 
visitatori annuali). Le prime 
sculture marmoree furono 
trovate dairarcheotogo Cari 
Humann, net 1871. sull'acro¬ 
poli dì Pergamo. Seguirono 
poi altri ritrovamenti, che pre¬ 
sero tutti la via delia Germa¬ 
nia. (n questo (ibro. còrredato 
da moltissime illustrazioni, 
noti specialisti illustrano le va¬ 
rie sezioni dei musei di Berli¬ 
no est con apprezzabile chia¬ 
rezza di linguaggio. 


MUSEI 


..atragliallr.. 

rica Milanesi, Teresa tsenburg. 
Emilio Franzina. Manlio Cor- 
tellazzo, Guido Pmlt. 


MUSEI 

L’arte 
divisa 
di Berlino 


Gùnther Shade 
«I musei di Berlino Est» 
Giunti 

Pi6g.2I6. lire 95.000 


LUIOi FALOMM 

M Fra i tanti meriti dell|pti- 
voluzione francese c'è|^he 
quello di avere soll«P>. a 
Berlino, la richiesta della isti¬ 
tuzione di un museo aperio al 
pubblico. L'istanza venne ri¬ 
volta a Federico ^liflmo II. 
che non disse né N°né no. Poi 
arrivò Napoleone con le sue 
armate dirette contro fa Rus¬ 
sia e si dovette rimandale tut¬ 
to. Per taria corta, l’inaugura¬ 
zione si ebbe soltanto H 3 ago- 
-«slo del 1830. 451 sculture e 
,1200 dienti, furono fa base 


Le memorie 
egizie 
di Torino 


Autori vari 

«Il museo egizio di Torino» 
Istituto Geografico De 
Agostini 

Pagg. 240. lire 60.000 


DSCAR DE BlAfN 

M «Tbrìn - scriveva il Vidua 
nei primi anni del secolo scor¬ 
so - €sl une ville hft /olle e 
hrt reguliere. mais il ny a 
presque rien à uotr». Una città 
graziosa, ma dove non c'd 
niente da vedere. Per rimedia¬ 
re, il Vidua, che era un perso¬ 
naggio influente alla corte sa¬ 
bauda, convise Carlo Felice 
ad acquistare la collezione 
Drovetti, messa in vendila a 
partire dai 1818. La collezio¬ 
ne, che fu pagata 400.000 lire 
piemontesi parecchi miliardi 
di oggi), servì come base per 
la costituzione del museo Egi¬ 
zio di Torino, il cui allo di na¬ 
scita risale al 1824. A questo 
museo (187.300 visitatori nel 
1987) cinque studiosi hanno 
dedicato un libro, che si pre¬ 
senta non già come un norma¬ 
le catalogo, ma come una ve¬ 
ra e propria guida alla lettura 
di una civiltà. 

Cinque le partì del libro, 
che passano in rassegna la 
storia de) museo, le espressio¬ 
ni religiose e funerarie. Il lavo¬ 
ro c la produzione, la struttura 
e la ra|^>resentazione. l'Egitto 
greco, romano e copto. Un 
panorama completo, illustra¬ 
to con oltre trecento immagi¬ 
ni. frutto di una scelta delle 
migliaia e migliaia di opere 
esposte nel museo. Moltissimi 
i pezzi mozzafiato, prima fra 
tutti, forse, la statua di Rames- 
se II. ì'Apollon du Belvedére 
e&ptien. come ebbe a defi¬ 
nirlo Yean Francois Champol- 
lion, il decifratore dei gerogli¬ 
fici egiziani, grazie alla sco¬ 
perta della famosa stele di Ro¬ 
setta, custodita nel British 
museum di Londra. Affasci¬ 
nante il ciclo figurato (2.000 
8.C.) con scene di lavoro quo¬ 
tidiano. di stupenda bellezza. 
Le scene sono dipinte su una 
base di argilla mista a paglia e 
rivestita dintonaco. 

Una raccolta immensa, fra 
le più ricche in Europa. Prepa¬ 
rami alla visita con la lettura di 
questo libro è una buona ma¬ 
niera per apprezzarne l'im¬ 
portanza. 


Una vita verticale 



FRANCO ZANOLLA 


U na volta il «ragno delle Dolomiti» era Cesare Maestri. Adesso 

ragni e ragnetti sono sparsi in tutto il mondo, appiccicati alia più 
insulsa purché verticale paretina di roccia, il (ree climbing, 
succedaneo dell'alpinismo classico delie grandi vette e dei 
« 1 ^^^ grandi, lunghissimi itinerari, è diventata sport di moda, con te sue 
gare, le sue regole, i suoi abiti (attillati e colorati), i Suoi paesaggi, 
che corrispondono al Verdon, allo Jura, alio Yosemite. Ce ne offre una 
sufficiente dimostrazione Stefan Glowacz. uno dei più recenti eroi di questa 
disciplina gìnnico-acrobatica, dopo i francesi Berault e Ediinger, gli italiani 
Manolo, Bassi, Grillo, eccetera eccetera, (n un libro di fotografia, intitolato 
«Rocks around thè world*. edito da Zanichelli (pagg. 144, lire 38.000), 
Glowacz. accompagnato dal fotografo (ovviamente acrobatico) Uli 
Wiesmeier. ci accompagna in giro per it mondo, mostrandoci quel che si può 
fare contro le leggi di gravità, magari con un dito soltanto (quanto basta 
all'erculeo Glowacz per sollevarsi, spostarsi, alzarsi) alla ricerca del 
passaggio impossibile, di fronte a panorami selvaggi, tramonti infuocati, 
orizzonti sconfinati. Molti anche i primi piani: facce digrignanti che 
testimoniano lo sforzo, mani rotte dalla fatica, piedi provati dalle scarpette 


pìccole e aderenti (per accrescere la sensibilità). La Zanichelli, una 
delle non molte case editrici che si dedichi con continuità all'argomento 
montagna, ci propone. Ira le strenne natalizie, anche alcune opere che ci 
rimandano all'alpinismo della tradizione. Ad esempio il bel volume dì Gino 
Buscainì e di Silvia Metzellin dedicalo alle Dolomiti Occidentali (pagg. 240, 
lire 47.000). Anche in questo caso si prosegue nella fortunata serie delle 
•cento più belle ascensioni» inaugurala da Caston Rebuffal con il Monte 
Bianco. Si tratta di itinerari scelti, classici ma anche recenti, che vanno 
dall'escursione alla salita estrema, dal Brenta alla mitica sud della 
Marmolada. Alle Dolomiti si èdedicaio anche Sepp Schnùrer («Dolomiti» 
pagg, 240. lire 54.000). che ha pensato però soprattutto a turisti soltanto 
votonterósi, poco avventurosi e poco atletici, regalando storie, nozioni 
geografiche, un po' di folklore e molle passeggiate. Infine, per restare in 
vetta, «Incontri ad alta quota» (dalt'Oglio, pagg. 374, lire 22.000) 
c<Miversazioni detl’autore. Stefano Ardilo, con i protagonisti dì mezzo secolo 
d'alpinismo, da RudalisSoIdà, Cassm, a Benoit Chamoux e Catherine 
Deslivelle. attraverso Bonatti, Maestri. Messnèr. Molte storie e buona lettura 
per eh) sogna ancora «ad alla quota». 


PAESI 

Grecia 

dentro 

ranima 


Guido Cerosa 
«Viaggio in Grecia* 
Istituto Geografico De 
Agostini 

Pagg. 240, lire 60.000 


LUIGI SENSINI 

M «Dovunque si vada in 
Grecia - ha scritto Henry Mil¬ 
ler • la gente si apre come del 
fiorì. 1 cinici diranno che è co¬ 
sì perchè la Grecia è un pìcco¬ 
lo paese. Ma le frontiere di un 
paese non si misurano obbli¬ 
gatoriamente in chilometri. In 
un modo che sorpassa la 
comprensione dei miei com¬ 
patrioti. la Grecia è infinita¬ 
mente più vasta degli Stati 
Uniti*. A questa Grecia, sor¬ 
gente della nostra civiltà. Gui¬ 


do Cerosa ha dedicato un li¬ 
bro. che é una guida di viag¬ 
gio particolare, una prepara¬ 
zione per meglio capire quella 
terra, che è patria di tutti noi. 

La Grecia è il mondo dove 
è nata la democrazia, ancor¬ 
ché segnata dalia stridente 
contraddizione della schiavi¬ 
tù. La Grecia è U paese dove 
tutte le espressioni-dei pensie¬ 
ro e dell’arte hanno raggiunto 
vette insuperabili. È li paese di 
Maratona e delle Termopoli, 
di Atene e di Eschilo, di Spar¬ 
la e di Pericle, di Corinto e di 
Omero, di Delfi e di Platone. E 
quanti e quanti altri rtomi e 
luoghi sì potrebbero aggiun¬ 
gere a quell'elenco che ha fat¬ 
to la storia deli’umanità. Ma 
non soltanto la Grecia classica 
è raccontata in questo libro. 

Anche i secoli dello splen¬ 
dore bizantino e medioevale, 
con le sue chiese, 1 suoi mo¬ 
saici, la sua siràordmaria re¬ 
pubblica teocràtica del monte 
Athos. La Grecia è nel sangue 
di tutti noi, di chi l'ha vista e,di 
chi ancora non c'è stalo. E as¬ 
sieme alla insostituibilità dei 
suoi monumenti, la guida rac¬ 
conta anche altri scenari- le 
montagne, il mare, il folklore, 
e il tutto arricchito da centi¬ 
naia di illustrazioni. 


STORIE 

L’altro 
mondo 
a corte 

Lynne Lawner 
«Le cortigiane* 
Rizzoli 

Pagg. 216, lire 45.000 


EUGENIO ROVERI 

Mi In una novella dei Ban- 
dello si racconta che l'amba¬ 
sciatore spagnolo alla corte 
papaie nella Roma rinasci¬ 
mentale, recatosi nella casa 
delia celebre cortigiana impe¬ 
ria. non trovò, con stupore, 
nulla di abbastanza modesto 
per sputarci dentro, c coeren 
temente sputò in taccia a un 
suo servo L'aneddoto è mali¬ 
zioso. ma indica chiaramente 
a quale livello era giunto il te¬ 
nore di vita delle donne di lus¬ 


so che popolavano l’alta so¬ 
cietà a Roma, a Venezia e in 
altre città tra Quattro.e Cin¬ 
quecento. e che coslituirono 
un fenomeno unico in Euro¬ 
pa: le cosiddette «cortigiane 
oneste», che esercitavano un 
antichissimo mestiere, ma che 
con la loro raffinatezza, con la 
loro conoscenza della lettera¬ 
tura. della musica, dell'arte 
deila parola, riuscivano a di¬ 
ventare protagonistc nel mon¬ 
do dei nobili, dei poeti, dei 
filosofi, dei potenti c dei pre¬ 
lati. 

Naturalmente, come alla 
era la scalata, così profonda - 
salvo rare ecccczioni - era la 
caduta, i) girar della fortuna, 
l'infezione sifilitica (il temutis¬ 
simo «mal francese»), la ven¬ 
detta di un amante offeso (xr- 
tevano ridurre impietosamen¬ 
te facclamata Venere di mo¬ 
da alia miseria, all'accatto- 
nagcio, airospedalc degii in¬ 
curabili 

In questo illustratissimo vo¬ 
lume d) grande formato. la 
studiosa staluiiilense ci [Kirta 
piacevolmente ad esplorare 
uel mondo sontuoso e cru- 
eie. attraver-so documenti 
pubblici, epistolari, opere let¬ 
tene. aneddoti, e dipinti cele- 
bn E noi imiremo fare anche 
qualcfie confronto col tempi 
nosirt. 


CASE & CITTA* 

Per vedere 

Roma 

impossibile 

Guido Rossi. Franco 
Lefevre 

«Roma. Emozioni 
dal cielo* 

Idealibri 

Pagg. 144. lire 50.000 


MARCO VOLPI 

■i Roma dall'alto, ovvero 
la falsità della foto Qui non si 
tratta di impugnare la bandie¬ 
ra della polemica anii-capita- 
le. ma semplicemente di met¬ 
tere in risalto lo straordinario 
potere dcirimmagine o della 
macchina fotografica. Ricor¬ 
dale ) «ituovi topografi» amert- 
cani? Loro tentavano una ope- 
razKMie di avvicinamento pro- 
grc.ssivo agli oggetli, meticn- 
do in risalio l'intima disgrega¬ 
zione. la profonda c irrepara¬ 


bile rovina: un bidone della 
spazzatura, un ammasso di 
rottami, una crepa nel muro, 
un sacchetto di plastica. 

Guido Alberto Rossi, insie¬ 
me con Franco Lelevre, magi- 
siralmente. cerca con Roma 
un approccio del tutto diver¬ 
so, anzi opposto: la guarda 
dal cielo, a bordo naturalmen¬ 
te di un piccolo elicottero. E 
fotografa, immortalando una 
città falsa quanto ambigua¬ 
mente vera, affascinante, per¬ 
fetta, una città che nei giochi 
d'ombra e nella sapienza del¬ 
le distanze si restìliiisce in 
geometrìe perlette, immobili 
e immutabili. Spiendìda Roma 
per immagini bellissime che ci 
parlano di una città comeiton 
è. ma come dovrebbe essere, 
di una compostezza e di una 
serenità totale, anche quando 
scende in campo la folla o, 
addirittura, quando prolago- 
niste diventano le macchine 
ad un ingresso autostradale. 


PAESI 

Bell’Italia 
d’anime 
volti luci 


Michael Ruetz 
^Italia» 

^.Mondadori . 

Pagg. l50. lire 60.000 . 
EugenioTurrì (a cura di) 
•L'Italia. Realtà e 
immagine* 

Istituto Geografico De 
Agostini 

Pagg. 336, lire I2O.Ó0O 

À^UGUSTOFASOLA 

Mi «Malgrado il mio stru¬ 
mento di lavoro sia la macchi¬ 
na fotografica, e non la tela e 
il pennello, sento di apparte¬ 
nere alla tradizione dei pae¬ 
saggisti dell’Oltocento«; que¬ 
sto il biglietto di presentazio¬ 
ne del (olografo tedesco auto¬ 
re di uno splendido volume 
dedicato al nostro Paese. E in 
effetti la qualità delle immagi¬ 
ni offerte - tecnicamente per¬ 
fette - viene ancor più raffor¬ 
zala da una rara coerenza stili¬ 
stica. L’Italia che Ruetz vede 
non è - dichiaratamente - 
quella propagandala di «Pae¬ 
se del sole»: egli afferma che 
la stagione migliore per visi¬ 
tarla è Ira l'inverno e l'inizio 
della primavera, il sole appare 
poco nelle vedute che l'artista 
ci propone, per le quali prefe¬ 
risce le tonalità tenui, stche la 
luce del giorno sembra quasi 
sempre entrare dall'esiemo, 
qua» a isolare alcuni elcmenlì 
del paesaggio dalle soffuse 
ombre del tramonto. 

Alcune tavole, come Vene¬ 
zia sotto la neve, piazza San 
Marco alla prima luce del so¬ 
le. una piazza di Spagna de¬ 
serta e quasi spettrale, un tem¬ 
pio dì Giunone ad Agrigento 
sullo sfondo dei grattacieli, un 
tempio di Segesta che sembra 
emergere da un mare di ver¬ 
de, sono degli autentici capo¬ 
lavori di stile crepuscolare*, 
mentre notevoli sono pure ai- 
cuni soggetti più realistici, co¬ 
me la spiaggia garganica di 
Sciaimarino nella stagione 
morta, e le curiose statuine 
barocche di Bagherìa. 

Se qualcuno ha dubbi sul 
nesso arte-artigianato, si, ac¬ 
comodi. Ancora att'llalìa. ri¬ 
vissuta attraverso le sue imma¬ 
gini, è dedicalo il volume del¬ 
ta De Agostini curato da Euge¬ 
nio Turri, una ricchissima gui¬ 
da attraverso le virtù morali e 
matenali del nostro Paese, un 
documento siraor dinario che 
fissa una condizione deiritalia 
che sarà o potrebbe già essere 
in un archivio di una memoria 
individuale o della storia. Eu¬ 
genio Ibrrì, l’autore, è geogra¬ 
fo di lama intemazionale. 


ARTE 

Ritratti 
non tutti 
d’autore 


Giuseppina Zappelli 
•Il ritratto nel libro italiano 
del Cinquecento» 

Editrice Bibliografica 
Pagg. 405. due volumi, 
lire 300.000 


NELLO FORTI OH AZZINI 

■1 II ritratto figuralo, dopo 
lo straordinario sviluppo del¬ 
l'epoca greco-romana, cui 
successe la lunga eclisri me¬ 
dioevale, rinacque agli albori 
dell'età moderna: dapprima 
in scultura (a partire dai mo¬ 
numenti funerari), poi in pittu¬ 
ra, infine nelle medaglie, nelle 
monete, nelle miniature. Da 
queste ultime esso trapassò 
anche, alla fine del XV secolo, 
nette edizioni a stampa. Nel 
libri stampati del Cinquecento 
Oe cosiddette cinquecentine) 
\ ritratti furono mollo diffusi: 
erano le eliigi degli autori o di 
coloro a cui i testi erano dedi¬ 
cali. o dei personaggi di cui si 
narravano le gesta. La casisti¬ 
ca delle posizioni dei ritValti 
nei libri e dèi tagli delle 
gin! è estremamente varia: si 
trovano per lo più ad apertura 
o in chiusura dei volumi, ma 
non mancano gallerie di ritrai» 
tl a stampa disseminate per 
tutto un libro, ad esempio nel¬ 
le Vile del Vasari, dove cia¬ 
scuna biografia è accompa¬ 
gnala dal ritratto, vero o pre¬ 
sunto. dell'artista trattato. 

Giuseppina Zappelli si è av¬ 
venturata per la prima volta 
nella problematica inesplora¬ 
ta del Ritratto italiano nel //- 
bro del Cinquecento produ- 
cendo un testo denso e volu¬ 
minoso, accompagnato da un 
non meno imponente tomo di 
illustrazioni arrangiate secon¬ 
do l'ordine alfabetico dei per¬ 
sonaggi riprodotti, da Bemar- 
. do Accolli a Zenone, che co¬ 
stituisce. da solo, un bel re¬ 
pertorio iconografico di scrit¬ 
tori, artisti, monarchi, santi vi¬ 
sti attraverso le «lenii» degli 
stampatori dei XVI secolo, li 
lavoro delia Zappelli è dì tipo 
analitico e descnttivo, e basa¬ 
to su una non comune cono¬ 
scenza deH’oggetlo dei suoi 
studi, su una quotidiana con¬ 
suetudine con i testi a stampa 
originati. Resta però irrisolto 
un problema di fondo, mal¬ 
grado l’autrice cerchi nelle ul¬ 
time pagine del libro di preve¬ 
nire le contestazioni. Esistono 
infatti ritratti individuali, reali¬ 
stici o idealizzanti, ma anche 
licostmzioni d'invenzione dei 
personaggi de) p^to; rigore 
vuole che questi ultimi non 
rientrino in una storia del ri¬ 
tratto. 

Non vi è dubbio infatti che 
l'Arefino riprodotto alle law. 
34 e 35 del secondo tomo 
un ritratto fedele della fisiono¬ 
mia dello scrittore, rìcavatct 
da originali littorie! desunti 
•d^ vivo». Un caso diverso ò 
costituito da certe illustrazioni 
d'irtvenzione. prive dì caratte¬ 
ristiche individualizzanti, quali 
r&opodi tav. 147 o il Virgilio 
di tav. 356, che valgono sol¬ 
tanto come genenche imma¬ 
gini dì intelleituall ai lavoro 
nel loro studio e che non do¬ 
vrebbero rientrare in una sto¬ 
ria del ritratto. Dalla quale an¬ 
drebbero senz'altro escluse 
anche le composizioni del ti¬ 
po del Girolamo da Padova 
alle law. 178 e 179, del Virgr- 
lio che presenta le Ceorgictie 
ed Augusto In trono (tav. 
357), del Viirupfo immerso 
nelle sue misurazioni architet¬ 
toniche ed astrologiche (tav,, 
55): queste sono scene di ge¬ 
nere. o fantasie antiquarie, 
non certo ritratti. 
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Pugni alla vita 

FOLCO PORTiNARI 


Stefano Jacomu»! 

«Un vento sottile» 
Garzanti 

Pagg. 202, lire 22.000 


P enso che l’unico modo onesto e 
amicale di leggere il libro di un 
amico sia quello di scordare la cir- 
costanza, dimenticarsi che si è da* 
vanii al libro di un amico. Dico 
questo perché conosco Stefano Jacomuzzi da 
mezzo secolo ormai, siamo cresciuti assieme, 
pur praticando parrocchie diverse. C Stefano 
Jacomuzzi, cattedratico universitario a Tori¬ 
no, ha scritto il suo primo romanzo proprio 
adesso Un vento sottile. A parte i suoi studi 
accademici, da Dante al Caro a Manzoni a 
Corazzini, lo Jacomuzzi è nolo a più vaste 


folle per aver scritto una monumentale slnri,i 
dello sport (per la UTET) e una storia dello 
Olimpiadi (per Einaudi), opere uniche e lon- 
damenlali nei loro ambilo in Italia. I due lavo¬ 
ri. però, si raccomandavano noit solo per la 
meiodologia scrupolosamenle scientifica 
adottata, ma soprattutto per una felicissima 
scrittura che li rende godibili. Raccontare la 
storia quando si è bravi, può trasformarsi in 
raccontare una storia. Narrativamente. Una 
predisposizione, allora? Forse no. Comunque 
il romanzo c'è, ora. 

È facile dire romanzo. Poi. una volta detto, 
ci si trova in mezzo a un fiume senza guado e 
con molle correnti, non si sa dove si va ad 
approdare o a parare. Nel mare delle ambi¬ 
guità, per esempio e per restare (n metafora. 
Per ciò la cosa migliore è lasciar perdere per 
quanto possìbile, le disquisizioni sul genere, 
concentrandosi sul libro, In sé. Per dire che 
questo non è un romanzo-romanzo? SI. non 


lo è per lo meno nell’accezione «romanzesca» 
corrente, benché ne possegga lutti gli ingre¬ 
dienti, dì storia e di invenzione. 

Di storia: il romanzo racconta episodi stori¬ 
ci, come l'incontro, la frequentazione, il soda¬ 
lizio di due straordinari personaggi, storicissi¬ 
mi, e della loro corte, negli anni Trenta: il poe¬ 
ta-pittore-drammaturgo Jean Cocteau e il cam¬ 
pione del mondo di pugilato, pesi gallo, il ne¬ 
gro americano Panama Al Brown. Il quale Al 
Brown, già campione, degrada in ballerino, 
beve fuma snida, finché non lo vede Cocteau. 
che scommette di farne U suo capolavoro 


drammatico vivente, riportandolo sul ring e al 
tìtolo. Ricomincia infatti l'ascesa fino alia ven¬ 
detta, battere chi lo aveva detronizzato, cosa 
che avviene neirimmlnenza delle guerre hitle¬ 
riane, a Parigi. Compiuta l'opera, l'inevitabile 
separazione, la ricaduta di Al. il ritorno in 
America, la sua miserevole morte (si aggiunga, 
in più. l'ombra omosessuale che accompagna 
Cocte^ e l'entourage). 

Di invenzione: sono convinto di trovarmi, di 
fronte a una autobiografia mascherata dell'uo¬ 
mo professor.Jacomuzzi. Non ne ho la certez¬ 
za provala, né >1 tempo di provarla, ma so che 


è cosi. Sono molli i modi di aulobiografarsi. I 
simomi ci sono. Formali, mcominciando da 
una dilatazione lirica costante, aniireaiistica 
(d'altra parte lo sport è un fenomeno che non 
consente se non l’epica o la cronaca, per le 
sue qualità specifiche e qualificanti). Tutti quei 
personaggi celebri si muovono come fantasmi 
evocati, ormai simulacri, silhouettes. E il tem¬ 
po storico si dissolve nel tempo jacomuzziano. 
nel suo tempo intcriore, della sua memoria e 
del suo sogno epico. Proiettivamente. Così 
che l'intrigo è dirottato verso la sublimazione. 

Ciò non significa che manchi ia tensione, 
anzi. Una struttura salda di racconto d'azione 
sostiene il romanzo, se succedono un sacco 
d'avvenimenti e di cose. È il lor modo, il toro 
ritmo, che è «allro». Pur con un eroe Ira mano 
ben complesso se veramente «non ama la bo¬ 
xe», un bel caso da ispezionare. Nemmen raro. 


(Qualora la mia diagnosi autobiografica fosse 
giusta mi restcrebe insoluto, momentanea¬ 
mente, il perché della scelta di Al come ma¬ 
schera. 0 fin troppe ragioni, che è lo stesso. 
Ecco, non è (Questo sera ho vinto anch'io, né 
Lassù qualcuno mi ama. 

Insomma, non è un racconto «sportivo», 
mentre non è casuale che Jacomuzzi abbia 
preferito appropriarsi di un travestimento spor¬ 
tivo, nel suo 1988. Forse perché la metafora 
che si nasconde, e neppure molto, nello sport 
e neH'agonismo, è tragica, è una metafora di 
avvicinamento alla morte, di apprendistato alla 
morte, nel tempo in cui simula vita, vitalità, 
vitalismo? Un libro doppio, quindi. Quel che è 
certo è che uno, la vicenda malinconicamente 
eroica dì Al Brown, si legge d'un fiato. L’altro 
pretende invece una più lunga e calma medila* 
zione, come accade per tutte le autobiografie 
trasferite. 


Un amore di Russia 


Hollywoodiana 


materna Africa 


Beryl MarkltuB 

«Il magnifico ribelle- 
serra e Riva 
Pagg. 164, lire 18.000 


MARISA BULOHSnONI 


1 A era una volta l'A- 
‘a inea: un paaaag. 


n 

A . gio delta mente 
prima che della 
geografia, UH in¬ 
cunàbolo naturale di leggen¬ 
de, una scuola di scrittura: 
estremò prodotto del colonia¬ 
lismo che, sul pùnto dì perder¬ 
lo, s’innamóra.dell'Oggetto.di 
conquista e con la jorzàyisip-. 
narìa deVdesiderìo mira a re¬ 
stituirlo; ste^lrà^lt'è (a 
paròla. È questa l'Africa thè 
Ira le due guerie seduce gran¬ 
di scrittóri còrhéKaienBlixen 
e Bnìési Hemingway; cfÀ; fòr¬ 
za Beryl Marichàifn..avlatrtce e 
alleriairice di purosangue, na¬ 
ta in Jhighiltérràmel-1902. m 
c>èsc|utà in Kehia, a farsi dà 
protagonista narratricè delle 
proprie avventure in A Ocd- 
denté^àn la nòRé^efrae^fU- 
va; jSS.'O, PMbt?)jcalojii Amts* 
rlcà hei 1942 é, ‘dòpo un lutì- 
go'bbllb, nel 1983, é arielìòor 
ra^:i;mÉeHati àfdcàhìlnùtia 
serie di raccónti OSÉ! HuhUiin 
. vòtumè Con II Utòlo^f mognffif- 
cor<6e//e,-. 

La ricoperta di Beryl Mar- 
kham, morta in Kenia nel 
1986, si presenta sotto il du¬ 
plice Segno di una nostalgia 
un po'pettegola per quella ro¬ 
manzesca Africa perduta e di 
una curìòsiià artigianale per la 
scrittura di memoria che nella 
cultura del media visivi sì va 
adulterando o spegnendo. 
Beryi é anzitutto la «aingolaris- 
slma esploratrice, il corrispet¬ 
tivo femminile di* Lawrence 
d'Arabia», alla quale Marv S. 
Lovell ha dedicato urta bio¬ 
grafia iStraight On TW Mor- 
ning, 198'f):' l'impassibile 
bionda, eroina holiywo^iana 
senza saperlo, awislatrìce ae¬ 
rea di elefanti In safari a cui 
partecipàno Bror Biixen. il 
grande.- «cacciatore bianco» 
maritò di; Karén, o k) stesso 
Hemingway, affascinali en¬ 
trambi daquélla bellezza »ar- 
canaripnbticài, alla Garbo o ^ 
alla Dietrich, da quella fredda 
eleganza di «pantera». Ma Be¬ 
ryl è anche la scrittrice che, 
attingendo :daiia memoria r 
dell'aziorié, costruisce pagine 
di sfolgorante esattezza in cui 
sembra tròvaté conferma la 
convinzione hemtngwayana; 
destinata a durare è soltanto 

a uella scrittura che sia.ìn gra- 
o di cogliere «ciò che real¬ 
mente accadde», di rdefinire 
«il fatto che provocò: remo¬ 
zione», di fissare sulla p^ina 
«la sequenza dinamica» che 
deiremoziòne è il fondamen¬ 
to. E non importa quanto Be¬ 
ryl sia stata aiutata nelt'unpre- 
sa da uno dei suoi rnoltì amrm- 
ti - da Si. Exupory, conosciu¬ 
to in California - o mèriti- da 
Raoul Shoemaker, scrìttóré 
americano che sicuramente 
intervenne nella redazione e 
neirideazlorie dì aicUni rac¬ 
conti. Di Beryi è l'occhio, Os¬ 
sessionato dalia velocità cò¬ 
me quello dì un pittore fùtùri- 
sta o abbaglialo dairòggetiò 
come quello di un fotografo in 
attesa di scattare. Di Beryl è la 
mente spericoiata pronta a re¬ 
gistrare. nell’attimo infinito 
deU'azione, una tempesta 
equatoriale istantanea e vio¬ 
lenta «che rende nero il mon¬ 
do e pòi lo spacca con coltelli 
di luce», Q l'arco arrogante del 
colio di un purosangue nel 
balzo finale, o fa vibrazione 
dell'ala di un aereo «appeso» 
a un cielo notturno. 

Se di A Occidente con ta 
notte Hemingway potè dare la 
definizione molto citata: «Un 


libro scritto bene, così straor¬ 
dinariamente bene da farmi 
vergognare di essere uno 
scrìllore», fu perchè Beryl. pur 
non possedendo if mestiere 
deito scrivere, se ne appro¬ 
priò sperimentandolo. Quasi 
che il possesso di altre tecni¬ 
che ugualmente rigorose • il 
dominio di un aereo o di un 
purosangue ribelli quanto può 
esserlo la parola • l'avessero 
addestrala a misurarsi infjne 
con la disciplina della pagina 
scritta. Nelle pilo storie africa¬ 
ne del Magnifico ribelle, pub¬ 
blicate in riviste statunitensi 
tra 11 1943 e II 1946 e riscoper¬ 
te da Mary S. Lovell. che di 
ognuna fornisce l'occasione e 
l'època di composiztohe, il 
miracolo accade soltanto a 
metà. Alcune • come Qualco¬ 
sa che ricordò, Il capitano e II 
suo cavallo. Il magnifico ri- 
belle • sono capitoli deli'auto- 
biografia èspvmti ncllè revisió¬ 
ne flhale è sigillati nella forma 
del racconto. L'azione ricor¬ 
data, strappata alla «trama 
bnllante deii'arazzo delle ri¬ 
membranze». sì colloca negli 
stessi spazi e tempi narrativi di 
A Occidente con la notte, una 
natura • cielo, terra, animali • 
che si rifiuta aH’intruscione 
deiruomo; una cronologia 
mentale che può dilatarsi in 
etemità-di luce o tmmoblliz- 
laiti nel «momento dì mar¬ 
mo* modellato daH'imminen- 
za del perìcolo. La passione dì i 
Beryl per i cavati! • rhitici pn^ 
tagonistì dei racconti -* è radi¬ 
cata nel suo culto per l'Africa i 
come luc^Q delle origini, do¬ 
ve la sapienza del corpo'pre- 
cede e forma quella dell'Intel- 
leilp, dove la sopravvivenza si 
affida aìrìstìnlo e alla Mrce- 
zlone del magico perchè «la 
ragione è un allealo pigro» per 
chiunque sì trovi in punto dì 
morte, per chiunque sappia 
udire, còri Torècchio di un 
masai, «il silenzio di un leone 
che si svéglia», o scorga «il se¬ 
micerchio qùKd matematico* 
tracciato dai %»ifaU che si pre¬ 
parano alla carica. Wee 
McGregor, il cavallo arabo 
che, simile a «uno sparuto Co¬ 
lia» affronta Chàldean, l'arro¬ 
gante purosangue; il Barone 
che, apparentemente «rozzo e 
plebeo tra gii aristocratici del¬ 
la sua stirpe», porta in salvo la 
giovanissima Beryl con un cal¬ 
colato balzo da antilope; Ri¬ 
gel. «un re in cepiri» che si ri¬ 
bella agli uomini decisi a ri¬ 
durlo in catene, sono gli eroi 
di una saga animale più con¬ 
vincente delle storie di uomini 
e donne narrate in altri rac¬ 
conti. 

In Afv>untamento a Kar- 
tfium. Te lo dirà il tuo cuòre, 

Il rinunciatario la forte voce 
narrante di Beryl è controlla¬ 
la, a volte spezzata^ daile atte¬ 
se della narrativa di consumo: 
un’eroina che ha i suoi (ratti 
fisici • la bellezza arrogante 
•indossata con noncuranza», 
ta «regale impazienza» > s'im¬ 
padronisce delle sue passioni 
e delle sue abilità, mai snatu¬ 
randole, ma adattandole a 
una (rama sentimentale o a un 
finale artificioso. Se questa 
controfigura illumina più il 
personaggio di Beiyt che la 
scrittrice, arricchendo una 
leggenda destinata a prolun¬ 
garsi, qualcosa di irriducibile, 
di ribelle alle manipolazioni, 
resìste nella scrittura di ogni 
racconto: c^uasi l'impronta di 
una necessità, di un'integrità 
chederivano dall'inlanzia afri¬ 
cana. 


Passioni poetiche 
e corrispondenze 
di Marina Cvetaeva 


GIOVANNA SFENOEL 


U na costante lacerazione 
segna l'immagine di Ma¬ 
rina Cvetaeva, da tempo 

_ riconosciuta come una 

delle grandi voci della 
poesia russa e mondiale di questo 
secolo. Rivelatasi già negli anni pre¬ 
cedenti alla rivoluzione bolscevica 
del 1917 e ben presto (fin dal 1922} 
avviata sulla strada dell'emigrazio¬ 
ne, la Cvetaeva si pose in conflitto 
non soltanto col nuovo regime, ma 
anche con gii oppositori che aveva¬ 
no trovato rifugio all'estero: a Berli¬ 
no prima, poi a Praga e infine a Pari¬ 
gi dal 1925 fino al 1939, anno in cui 
decise di rientrare in Urss dove due 
anni dopo, prostrala dalle privazioni 
del tempo di guerra, si tolse la vita. 

Marina era nata nei 1892 da una 
famiglia di borghesia intellettuale ed 
aveva pubblicato la sua prima rac¬ 
colta di poesie. Album serale, del 
1910; nei I912aveva sposalo Sergej 
Efron che. schieratosi dalla parie 
dei «bianchi* durante la guerra civi¬ 
le. sarebbe stato la causa dei suoi 
travagliali spostamenti: prima fuori 
della Russia e poi di nuovo in patria 
(Efron era passato dall'altra parie). 

Il profilo esistenziale di questa 
straordinaria scrittrice, che al genio 
lirico univa una forte consapevolez¬ 
za di ciò che fosse la poesia e dun¬ 
que del suo proprio valore, appare a 
tal punto inquieto e disinibito da su¬ 
scitare qualche perplessità nei con¬ 


dì modelli del passato (FuRin) e del¬ 
la contemporaneità (Rilke, Blok, Pa- 
stemak). Il fatto è però che, Indipen¬ 
dentemente dalle vicende della sua 
vita e da una certa iperbolicità dei 
suoi comportamenti, lei fu e rosta 
veramente un grande poeta di tradi¬ 
zione romantica nei senso della sua 
fedeltà airispiraziohe; e nello stesso 
tempo fu anche uh grande poeta 
moderno capace di innestare sulla 
maestosa fluvialità della sua scrittu¬ 
ra uan coscienza nuova delta lingua 
poetica in tutta la comp'tessità del 
suoi valori di suono, di ritmo, di sèn¬ 
so. Il lettore italiano ne troverà con¬ 
ferma in Dopo la Russia, il libro in 
cui (dopo una prima edizione ap¬ 
parsa a Parigi nel 1928) la Cvetaeva 
aveva ordinato nel 1940 le poesie 
scritte negli anni di emigrazione e 
che Serena Vitale propone oggi in 
versione italiana con testo a fronte. 

Ma un metaforico e appassionan¬ 
te «testò a frontei> per queste poesie 
ci è dato contemporaneamente dal 
primo volume di un epistolario, do¬ 
ve (sempre a cura di Serena Vitale, 
che da molti anni lavora sulla Cve- 
taeva con passione e intelligènza) ^ 
raccolgonoJetlere datate fra il 1909 
e il 1925: alcune inedite, altre ripri¬ 
stinate nel lesto dell'originale e tutte 
accompagnate da un imponente 


gioni {Miyate che a quelle esclusiva¬ 
mente ifiteiletiuali; per quanto sia 
difficile stM>ilire, per esempio, dove 
finóca l'amore e dove cominci la 
poesia in quei magmatico fluire dei 
sentimento che rovescia sulla pagi¬ 
na tutto il respiro della vita. 

Certo dalle lettere a Pasiernak 
emerge, critre che il sentimento di 
un'intensa .amìciua, un'intelligenza 
del (atto poetico dì cui soltanto un 
grande poeta può essere capace; 
ma nelle lettere ad altre persone 
verso le quali si riversò, quasi sem¬ 
pre con la violenza e ta brevità di un 
temporale estivo, l'insopprimiblle 
vocazione d'amore detta Cvetaeva 
(una vocazione che trascendeva 
ogni limite convenzionale) possia¬ 
mo cogtiére ( segni di un'intelligen¬ 
za umana altrettanto acuta e pene¬ 
trante. & vedano, per immediata ve¬ 
rifica. te lettere ad A.G. Vihjak (edi- 
loro russo a Berlino), al giovanissi¬ 
mo critico A.V. Bachrach (oggetto 
d’un amore esclusivamente episto¬ 
lare e peraltro poco corrisposto), al 
poeta e critico E.L Lann e a quel 
Konstantin B. Rozdeviè che fu ceria- 
menie il |hù grande amore di Mari¬ 
na. forse l'unico capace di infrange¬ 
re il limite di astrattezza caratteristi¬ 
co di quasi tutte te sue tempestose 
infatuazioni («Mio Arlecchino, mio 
avventuriero, mia Notte, mia felicità, 
mia passione» lo chiama lei). 

Delta <^rrispondenza con Rozde- 
viè c'è qui un'unica lettera. Nel 
,1923. anno dellQfp legame, stavano 
entrambi nei dintorni di Praga e non 


L’emigrante 

1>a voi; tra soldi, saldi, case, dosi, 
tra dame e doti, 

sènza intese, pretese, preso sèmpre 
per altri - 

la primavera sotto le falde • perso sempre 
di vista; in volo! 

tremolo sospeso di usigntAo • uno solo, qua¬ 
lunque: eletto! 

Timido • sempre in punta di piedi 
mai leccati. Smarrito 
tra ore, ere. empori; 

Dio in un postribolo. 

È in più. È • di lassù! Prega 
altri dei. Nemico 

del patibolo. Tra stracci di valute e visti - 
esule di Vega. 


9 fébòroio 1923 



fronti di un personaggio che non si 
faceva scrupolo di recilaré la parie 
del «grande poeta romantico» po¬ 
nendosi sullo stesso piano dei gran- 


corredo di note che costituisce qua¬ 
si un libro rie) libro. Destinatarie del¬ 
le lettere (fatta eccezione di alcuni 
nomi noti e famosi come quelli di 
Rozanov, VoloSin, Pasternah) sono 
persone la cui importanza nella vita 
delta Cvetaeva fu dovuta più alle ra- 


avevano gran bisogno di scriversi; e 
poi si sa ette tm. trasieritosi in Fran¬ 
cia dove fu militante comunista e 
combattente della Resistenza, con¬ 
segnò le lettere in suo possesso al 
Fondo di Mosca dov'è custodito (e 
inaccesnWie fino all'anno 2000) 
C^hivfo delia Cvetaeva. A tale 
inaccessibilità scmo comunque sol- 
Irattè te lettere di questo bel libro e 
dei secondo volume che gli farà se¬ 
guito per il periodo successivo al 
1925. 


Marina Cvetaeva 

«Il paese dell'anima» 

(Ullere 1909-1925) 

a cura di Serena Vitale 

Adelphi, pagg. XXXiV-456. lire 34.000 

«Dopo la Russia e allTi versi» 
a cura di Serena Vitale 
Mondadori, pagg. XXII-328, lire 30.000 


Sbatti l’isola in prima pagina 


America 


Salvatore Manauzzu 

«Procedura». 

Einaudi 

pagg. 215, lire 14.000 

Mario Caaella-Cetare RI- 
mìni 

«Dica pure avvocato» 

Mondadori 

Pagg. 172, lire 22.000 


P rocedura, romanzo 
tenuto a battesimo da 
Natalia Ginzburg. è 
praticamente l'esor- 
mmmm dio di Salvatore Man- 
nuzzu. Ed è la prima sorpresa 
quando si comincia a leggere, 
perchè a un lettore non ingenuo 
pare fin dalle prime pagine im¬ 
possibile far coincidere faspra e 
sapiente singolarità della scnilura 
con un esordio. Poi, man mano 
che si procede, prende vigore 
un'altra qualità del iibro: )a capa¬ 
cità di tessitura di una trama com¬ 
plessa, i singoli fili delle storie pri¬ 
vate, di un ambiente, di una so¬ 
cietà e persino delie vicende poli¬ 
tiche nazionali parallele a quelle 
raccontate (la vicenda Moro), te¬ 
nuti saldamente in pugno all'in- 
terno di una oculata struttura. 

Infine ci si rende conto che la 
griglia, apparentemente a maglie 
strette, vive e respira per la sua 


duttilità: essa si allenta cioè o si 
chiude, seguendo il ritmo interio¬ 
re del suo costruttore che vi si 
costringe per intelligenza narrati¬ 
va e Vi Sfugge quando decide, 
sente, di inserire la sua storia eii> 
irò spazi più ampi da misurare in 
termini dì giudizio -filosofico e 
non solo in esiti di cronaca. ErOr 
già oltre la metà del racconto • 
un caso giudiziario narrato in pri¬ 
ma persona da un giudice appro¬ 
dato in Sardegna dopo scacchi 
privali cui si accenna svagata- 
mente, ma si intuisce non per in¬ 
differenza. solo per non infierire 
su una ferita che brucia ancora •• 
quando ho letto la nota biografi¬ 
ca finale. Mannuzzu dunque non 
è un giovane rampante, è stalo 
magistrato e deputato, ha pubbli¬ 
cato poesie (e si sente questo 
commercio lirico nella fulmineità 
rappresentativa di certa aggetti¬ 
vazione), un suo primo romanzo 
è apparso con uno pseudonimo e 
supTOngo che l'editore àliiiale 
voglia presto farlo uscire dalla 
clandestinità. Qui si indaga su un 
delitto - t'assassinìo di un giudice 
- di cui si ricostruisce il carattere, 
si scoprono e interpretano i com¬ 
portamenti all'interno di un pic¬ 
colo mondo provinciaie. 

Talvolta l'indagine pare stagna¬ 
re, attentarsi, poi un guizzer, un 
volto nuovo, la battuta imprcvóla 
di un testimone già allonlatiaio c 
•messo a verbale», rimette m tito¬ 
lo la macchina, come un accordo 


OiNALAGOniO 

nuovo nel tempo di una »nfonia. 
Il gioco Rui»c^ delle variazioni 
sul tema è infatti una caratteristi¬ 
ca dì questo romanzo che sco¬ 
pertamente alla musica si rilà più 
volte, da Bach a (^lccim a Bee¬ 
thoven. Per dare il paesaggio 
umano, oltre a quello sardo, se¬ 
vero e pure accattivante tra mare 
e campagne deserte fiorìic di 
asfodeli. Mannuzzu » vale di una 
sensualità acuta se pure contratta 
dali'àsciuliezza formale. Si veda 
ad esempio il capitolo dello stu¬ 
dio lotr^ralìco dove l'atmoslera 
è resa attraverso iHire tudazimii' 
sensoriali, predominante roifal- 
to, lino a tra»nettcfe. suntzi» om¬ 
bra di giudizio mor^iMico. la ro- 
pulsione del narrante. 

La vittima, infatti, il Corcsiglk-re 
Carau. ha in sé una tale carica di 
•ambiguità cortese» ctH* l'incari¬ 
co delTinquisilrw è tanto più ar¬ 
duo quanto via vìa sì rivt'lano 
nuove valenze e.sislenziaii m'I 
personaggio inquisii» }x>s) mor- 
lem. 

Che cos'è la vi'rtlà? Cì .si cftie- 
de alla fine di una storia eln- l'au¬ 
tore dichiara senza conclusione, 
giuridicamente, ma sut piano nar¬ 
rativo il cer(’t)H> si ctiiude. t'o.sì 
come nella imwa dello stile. Kd è 
di nuovo. anclN-alla Tine. unti sor¬ 
presa felice. 

il ca.so Ita volul» che di diritto, 
di gitMlicie di iritniiMli ntriiia H-tUi 
in un altro voluim* ( IfirutHire r/e- 


vttcolo) uscito di recente e firma¬ 
to da due noli avvocati, Mario Ca¬ 
sella c Cesare Rimini. 1^ realtà 
dei procedere giuridico qui è vi¬ 
sta da tult'altia'prospclliva, quel¬ 
la strettamente professionale. Ih 
forma di risposte a temi sollecitali 
da Maria Crisiina Poma. I temi so¬ 
no di iniercsse coileitivo e coin¬ 
volgono non snilanio gli studi e le 
cs|)ericnze dei due autori, ma an¬ 
che la loro arrivala biografia c la 
vi.sioi>e del mondo, maturata al- 
l'tHiibra delie Pandette, nella nò¬ 
stra mx'ieià quali* si è venuta con- 
figurnndi» dotx» il trauma della 
guerra |)er .successive trasforma- 
zioni talora laceranti talora di 
l>a.ssiva fatalo cvuluzionc. Nc 
emerge t»ia rd|)|>reseniazk)iic 
chi*, pur nella .singirlarìlà del pun¬ 
to di vista vmcHK'litco. è specular- 
ineiiie ledete alla vita. 

In tale rappresentazione cia- 
.sctino (Kiria rimniagiiK* dei mae¬ 
stri mm diim*nlicalì. l'eco dei 
suoi incontri nei piccolo teatro 
dello .snidi» pnifes.sionate e dei 
trdnmali, e anctu- li st-nso e la 
memorili delle radici che l'haniu) 
di'terminato imlle scelte (li desti¬ 
no. Ciascimn a smi modo, te pa¬ 
role volando leggeri* stille ali del- 
l'ironia oppure {eisuniemlo la gra¬ 
vità (l(*i iraliali giuridici che le 
tianiKi snggt'rile. Casi e |M*rsone. 
alcune mm*. altri* ricche di iute- 
n's.si‘ umano pur neiranonimato. 
si muovono v< si tturstramt twl vii- 
scorso dei dm*, cosiccliè la pagi- 


JullcD Green 

■I paesi lontani» 
Longanesi 

Pagg. 728, lire 25.000 


vna fluisce senza impantanarsi nel¬ 
la noia, in un giusto alternarsi dì 
Ioni. 

Clienti, colteghì e giudici, seve¬ 
ri pigri mediocri ^iali; scorrono 
come le ombre di una lànterna 
cinese, ma quando si affronta il 
tema della giustizia net suo insie¬ 
me, con te sue lacune, l'obsole¬ 
scenza delle strutture, la lentezza 
ri|x!tiiiva di esami antiquati, e pur 
feroci, come quello di procurato¬ 
re. il ritmo si la più lento se pure 
la passione cresce. 

Perchè il «movente» dì questo 
libro, il (Hingolo è solo uno; un 
mestiere esercitalo tra fatiche e 
tensi(»ù, tra alti e bass, con tena¬ 
cia di studi, ma sopraiiutio per 
libera persuasa scelta. E diceva 
S<d>a, cive non vedo citati» tra te 
molle buone letture dei due giuri¬ 
sti. che nella vita bisogna augu¬ 
rarsi soprattutto due cose: un 
amore (elice e un mestiere che 
piace. 

Per finirv'. due opinioni .•àill’a- 
dulterio. Dice Rimini; «Vedo solo 
la iMilologIn del matrimonio. Sa¬ 
rebbe come clnedert* a un jn-dia- 
tra le .stalLstiche del morbilU», Ivi» 
vede solo i tminbini che il morbil¬ 
lo l'hatmo preso». E Ca.s(‘ella: 
•Non è iim*.*i.s<irio essere Pirati- 
dt'llo. basta e.s.s(*re un awcK'aio 
|M’r .«ugK're clm la verità non è ta¬ 
cile da raggiungere c da .sopixir- 
tare» Dove qvwl »su)>iM)riare» è 
più efficace di iitt trattalo. 


MARGHERITA DOTTO 

R iprendo oggi / paesi lontani 
che avevo abbandonato nel 
'34 di fronte al successo di Via 
col vento... sento questo libro 
con troppa forza per resistere 
àlla volontà di portarlo a termine... Mi rendo 
conto di averci pensalo per anni, altrimenti 
non lo vedrei tutto scritto nella mente, davanti 
a me. Ho un solo timore... anche mi manchi II 
tempo di scrivere..., ma di una cosa sono cer¬ 
to, che non sarà il romanzo di un signore della 
mia età. ma il libro di un giovane...». Cosi an¬ 
nota sui suo diario, nel febbraio 1984, Julien 
Green, ottantotto anni compiuti li 6 settembre 
scorso, Il primo scrittore straniero • di nascita, 
se non di lingua e di cultura - ammesso fra gli 
■Immortali» dell'Acadèmie Prancaise e uno 
dei rari romanzieri viventi la cui opera sia rac¬ 
colta netta prestigiosa collana della «Plèiade». 

(Questo suo ultimo, monumentate romanzo 
di oltre settecento pagine, che a un anno dalia 
pubblicazione in Francia Longanesi propone 
ai lettori italiani nella traduzione di Francesco 
Bruno, attraversa sotterraneamente la sessan- 
- lennale Oarrii^a delio scrittore e affiora, come 
traccia sempre rimossa, come tentativo wm^ 
pro frustrato, in lutto il filone ■americano» del¬ 
la sua produzione. Nel 1924. la prima stesura 
di Moni Onèro(pure recentemente riedito da 
Longanesi) si apriva con l'ingresso a Savannah 
del generale Sherman; e dieci anni dopo 
Green giustificava l’abbandono di un abbozzo 
che già nel 1934 si intitolava I paesi lontani 
col timore di «cadere in un'infame ricostruzio¬ 
ne storica». 

Riprendendo, a distanza dì cìnquanl'annì, / 
paesi lontani, Creen ha deciso di (are i conti 
con la-propria eredità storica, e in particolare 
con il trauma della ^erra di Secessione che 
nella sua famiglia, a Parigi, all'inizio del '900, 
era oggetto dì recriminazioni appannate, 
tutto recente, contese daHa sconfiltadèt SUd 
non fosse ormai trascorso mezzo secòlo. DÌ 
questa eredità sono intrìse l'infanzia e l'adole¬ 
scenza dello scrittore, per il tramite essenztete 
della figura di sua madre^ «figlia del Sud», ciii 
infatti {paesi lontani è dedicato; l'unica don¬ 
na della sua vita, come Green afferma nel Dia¬ 
rio, amala «di un amore selvaggio, dì un amore 
fanatico, che tuttora dura». 

Ambientato nel 1850. il romanzo evoca la 
guerra di Secessione nelle interminabili e fre¬ 
netiche discussioni dei personaggi, come mi¬ 
naccia aH'orìzzonle di una società immobile e 
anacronistica, che danza » valzer alia moda 
importali da Vienna, vagheggia una liberazio¬ 
ne progresMva degli schiavi sul modello offer¬ 
to (lalta Ru^ zarista, si pasce dì luoghi comu¬ 
ni sul Nord, sforzandosi ossessivamente di 
esorcizzare il terrore del conflitto inevitabile e 
il fantasma dei massacri anlicolonialì delle An- 
tille. 

In questa «America inattuale», come Green 
ebbe a definirla già nel 1938, dove te giornate 
trasconono vuote e identiche, scandite dal rì- 
tuate dei pasti e della siesta, si svolge il «ro¬ 
manzo dì formazione» della sedicenne Eliza¬ 
beth. drammaticamente proiettala dailTnghil- 
lerra natale in mezzo a una folla di zìi. zìe, 
cugini e cugine; variante delle famiglie avuncu- 
lari, «oblique», che ricorrano in tutta la produ¬ 
zione di Green, ma variante tanto ipertrofica 
da richiedere addirittura l'introduzione di un 
albero geneato^co in appendice al volume. 
Romanzo storico, bUdungsroman intessuto di 
amore e morte, saga familiare, I paesi {ontani 
recupera trionfalmente, nel bene c nel male, 
un impianto narrativo di stampo ottocentesco 
che da tempo la letteratura cosiddetta «alta», 
■d'autore», aveva sconfessato, e che Green 
stesso, pur passalo indenne attraverso le varie 
«crisi del romanzo» novecentesche, non aveva 
mai appiicalo con tanta radicate fedeltà. 

Recensendolo sul «Nouvel Observateur». 
nrlt'aprìle 1987, Dominique Fernandez t'ha 
definito, con benevola ironia, «La capanna del¬ 
lo zio Green». Ma sul cammino Un'autore 
questo ritorno al passalo remoto c alt'altrove 
geografiro, pur travestilo netta più tradizionale 
ed ovvia delle forme romanzesche, costilutece 
una tappa che non poteva più essere elusa. Il 
13 febbraio 1934. sulla nave che lo riportava In 
Francia dopo il suo secondo soggiorno ameri¬ 
cano, lo .si'rittore annotava sul suo diario: «Da 
bambino, asc'oliavo mia sorella suonare certe 
pagine di Schumaim, e ve n era una il cui titolo 
mi piaceva quasi quanto la musica: / paesi 
lonumi... dietro a tutte le Idee che mi sono 
latto sulla morte, c'è quella - ed è un residuo 
(U'ii'inianzia - che in definitiva la morte sia il 
più ÌH*llo di lutti i |)acsi lontani». 
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Bryan Ferry 

Antologia 

daU’inizio 

Bryan Ferry 

■The ultimale coliection 
Egg/Viergtn EGTV 2 


■■ La versione remix 88 di 
Ut s Stick rogerfterdaU omo 
nimoLpdet 76 masoprattut 
lo i inclusione di un medilo 
He lì Haoe To Co e del raro 
Help Me uscito solo negli Sla 
tilinili sarebbero sulftcìenli a 
fare di questa «collezione de 
finitiva» qualcosa di piu d una 
antologia Ma I album e una 
carrellata fra I ultimo Bryan 
Ferry e quello fionto all inter 
no dei Roxy Music ed e un oc 
castone ^cie per quanti co 
noscono solo i ultimo capito 
lo del cantante mollo piu giu 
sta dei tre concerti italiani ap 
pena tenuti da Perry viziati da 
pesama acustica e da un 
gruppo un po troppo «hard» 
Omaggio al tempo anche 
per gli Human League che ri 
spondono all album nuovo 
dei propri «ex* gliHeaven 17 
prowisonamenie con un an 
tologia di Greatest Htts (Vir 
gin HLTVl) che va da The 
Sound of thè Crowd dell 81 a 
Human deli 86 Ma c c pure 
un pezzo nuovo Love Is All 
That Matters 

a DAMELE IONIO 


CANZONE 

Una faccia 

tira 

l’altra 

«Faccia da pirla» 
Odeon/Emi 791733 1 


M Ecco un degno simboli 
co prodotto post paninaro 
una «diseepolata» giovanottia 
na in un album equamente di 
viso fra una facciata dance ed 
una rock un tantino piu edu 
caia nell espressione vocale 
la seconda che si limita alla 
penultima canzone ad asserì 
re Con pueVa faceta no men 


tre la faccia e senra troppi 
complimenti da pirla nella 
facciata dance e ali uopo la 
copertina ha un loglio d allo 
mimo riflettente ma in un an 
goto anche la possibilità di fir 
mare a nome di qualcuno 
con il proprio nome la dedica 
del titolo La canzone guida 
(ma SI fa sentire in giro anche 
Charlie quanto parli) e snobi 
sticamente cattiva II clima 
delle tastiere elettroniche non 
ha risvolti sognanti Dei resto 
i idea dt base e di trasportare 
il quotidiano nella protezione 
ma questa si sa nonostante 
sembri apparentemente faci 
le e operazione fra le piu diffi 
Olii Lo e quando si vuol sem 
brare seri figuriamoci poi 
quando non si ha affatto que 
sta pretesa 

ODAMELE IONIO 

JAZZ ~ 

Un sax 
per 
il bop 

Dexter Gordon 
« Master Takes 
Savoy SJL1154 Ricordi 


■i Le incisioni qui raccolte 
sono state a lungo una fasci 
(tosa sirena per gli appassio 
nati del bop che non avevano 
potuto procurarsi i 78 gin ori 
gmali Realizzate fra I ottobre 
del 45 e il dicembre del 47 
rappresentano I espressione 
piu boppistica di quello che a 
conti fatti e stato anche se 
tardivamente riconosciuto il 
ptu originale sax tenore di 
quel capitolo del tazz Inoltre 
negli ultimi quattro dei quindi 
Ci titoli complessivi a fianco 
di Gordon con Oameron al 
piano c è il grandissimo Fals 
Navarro alla (romba m altri 
tre fa singolare coppia con il 
sax bantono di Leo Parker 
mentre in altri quattro ancora 
e accompagnato da Bud Po 
well Curley Russell e Max 
Roach per non trascurare i ti 
toli con quell originale piani 
sta che e stato Sadik Hakim 
(ovvero Argonne Thornton) 
Questa raccolta include solo 
le matrici originali un prece 
dente album doppio amenca 
no presentava anche vane 
matrici inedite 

ODAMELE IONIO 


JAZZ 

Il piano 

della 

mente 

Bobby Enriquez 
"Wild Piano 
Porirail/CBS PRT 
462474 \ 


Hi Può anche succedere 
che sia il none del produttore 
a richiamare (attenzione su 
un album specie come in 
questo caso quando si tratta 
di Bob Thiele cui si deve Ira 
le altre cose la sene piu glo 
riosa dell impulse e quando 


sconosciuto e il nome ot I mu 
sicisia Bobby Enriquez vanta 
anche dui pariners aureoiah 
come Eddie Gomez al basso e 
Al Fosfer alla batteria L per (i 
può anche sembrare ai limiti 
del divcrtissmenl det piano 
cocktail Fa cose vecchie n 
un certo senso ma che ne 
senno a sorprendere latteo 
zionc Si avverte qualcosa 
magari anche di Oscar Peter 
son ma la ellervescenza c 
sempre danzante mai virtuo 
sisiica e dietro c c tutta una 
cultura della tastiera che arri 
va al boogie e a Fats Waller 
Curioso per un filippino vissu 
lo anni isolalo fra le monta 
grie ma non stupisce dopo 
averlo ascoltalo quando dice 
di non aver posseduto per 
ben trentanni un proprio pia 
noforre ma che non gli sen/i 
va perche I aveva nella mente 
D DAMELE IONIO 


BAROCCA 

Da tavola 
per 

arcivescovo 

Biber 

Mensa sonora 
Musica Antiqua Koln 
Archiv423701 2 


■■ (I boemo Heinrich Biber 
(1644 1704) tì>be un molo 
fondamentale nella londazio 
ne delia scuola violinistica le 
desca ed e naturale che se nt. 
interessino Reinhard (kiebel e 
il suo complesso Musica Anii 
qua Koln che vanno espio 


rando asiKlli significativi dii 
la musica ledcsca prima di 
Bacii Lì «Mensa Sonora* do 
dicdid nel 1680 all arcivesco 
vo di Salisburgo (dove Bibor 
fu a lungo attivo) c un gradi 
volt esempio di musica dì in 
traiienimento «da tavola 
comprende sei raccolte di 
danze quasi tulle precedute 
da una <*(ntrada c concluse 
d I una Sonatina pagine 
s()essu lievi e di breve respiro 
( ma non mancano due ampie 
Ciaccone) scritte |>er due vio 
Imi viola e basso continuo A 
complilarc questa prima inci 
sionc completa della «Mensa 
Sonora* e stata aggiunta la 
singolare Sonata rappresen 
raliva per violino solo con le 
imitazioni di animali come I u 
signolo la rana il gallo la 
quaglia i) gatto e la «marcia 
del moscheliiere* Interpreta 
zioni persuasive inclini ad un 
fraseggio mollo libero e flessi 
bile 

a PAOLO PETAZZl 


NOVECENTO 

Tra il serio 
e il comico 
con Poulenc 

Poulenc 

Le Bai Masque Trio ecc 
Poulenc e altri 
Adesl4 052 2(Cansch) 


■■ Un compact della Ades 
riunisce quattro opere di Pou 
lene registrate fra il 1957 e il 
1959 con interpreti ideali co 
me il bantono Pierre Bernac 
il flautista J P Rampai e I auto 
re ai pianoforte Forse il pezzo 
piu raro e curioso e la cantata 


Le note dei Peter fan 

Grandi interpreti, da Sun Ra a Ringo Starr, accettano 
la sfida di misurarsi in un album col mondo di Disney 


DANffiLE IONIO 


R iecco il singolare Hai 
Willner quello di Los/ in 
thè Stars in onore di 
Weil e pnma ancora di 
That s thè Way I Feel 
che era un interpretazione disco 
grafica di Monk In entrmabi i casi 
Willner ha affidato ad artisti diversi 
le differenti composizioni mirando 
ad un interpretazione ed ad un m 
venzione di natura appunto disco 
grafica sfaccettala ma nel conlem 
po unitaria miscelando il reale (at 
traverso punti fermi voci e musicisti 
vicini al personaggio) al possibile 
(intuendo inattese soluzioni da fron 
Il impensabili) 

(n queste due facciate disneyane 
I idea di partenza e la stessa anche 
se racconta il disco e nato casual 
mente mentre stava lavorando a un 
albuqi (in corso di realizzazione) su 
Charles Mingus «Diversi anni fa ave 
vo comprato una raccolta di quattro 


dischi intitolata // modico mondo di 
Walt Disney m seguilo rividi quei 
dischi e pensai Ecco un album di 
molivi disneyani» Ma come sempre 
accade a Willner anche stavolta si e 
avventurato nell impresa senza idee 
ben precise L attribuzione dogni 
canzone qualche volta e avvenuta 
perche un artista I aveva già nel prò 
pno repertorio il piu delle altre in 
vece per una intuizione del momen 
to Ma naturalmente il iato piu tre 
mendo m imprese del genere c di 
rendere possibile qualcosa che per 
tempo richiesto e per investimento 
finanziano appartiene a quell uni 
verso delle cose belle a dirsi ma im 
possibili a farsi Lasciamo a Willner 
questo segreto A noi basta il disco 
che e davvero azzeccato c impreve 
dibile soprattutto e tutt altro che 
una facile umorizzazione di queste 
eleganti ma laivotia non credibili 
canzoni film Magan riferisce Wil 


Iner qualche volta un interprete si 
avvicinava con tale intenzione ma 
benpreste s accorgeva di altre quali 
la intrinseche osti! filo della iremo 
na o sul piano delie allegorie 

Una delle pagine piu eclatanti e la 
Parata degli elelonti roso nella ma 
spellata versione di Sun Ra al piano 
e con I Arkc^tra soprattutto per 
I impagabile rcmvenzione vocali di 
Ari Jenkins c T C 1(1 E subito dopo 
SiavAwaketla «Mary Poppms* per 
la voce non accompagnala di Suzan 
ne Vega il panetto gustosissimo di 
Tom Wìuts la personale nieltura che 
Sinead O Connor offre di Someday 
My Prince Will Come da «Biancane 
ve ma anche i giochi di chitarra e 
synth di Bill Fnsell e Wayne Horviiz 
sono la v<K;e declamanti di Ken 
Nordme 

Il conto della giung/ci trova una 
sua nuova dimensione all interno 
dello stile dei losLobos mentre tor 


se la versione meno sorprendente 
comunque estremamente corretti è 
quella di Pinocchio dalla voce di 
Ring Starr con un ampio organico 
orchestrale diretto come in alln ca 
SI da Lennie Niehaus ex saxofoni 
sia di jazz autore della colonna so 
nota digitalizzata dei film Bird Fra le 
pagine piu saudenti e aderenti alla 
suggestione originaria della canzone 
c da «Peter Pan* Secondo Slor lo 
ihe Righi cort James Taylor 
Fra gli altn interpreti niellori an 
(Irebbero citali anche la cantante di 
jazz Betty Carter e I ennesima gngia 
pop Busier Poindexier Ma sopra! 
tutto m / Wonder la rediviva Yma 
Sumac quella voce estesa dal con 
trailo al soprano che anivò dai Perù 
negli anni Cinquanta e che forse si 
scippò lasciandosi incanalare sugli 
standard della vocalità «educata* 
Hai Willner le ha adesso offerto una 
possibilità nuova e la Sumac non se 
i e propiio lasciala scappare' 


n jj ? u 


CLASSICI E RARI 


Rivoluzione Velocissimi 
seguendo nel 
un viaggio sangue 


«Il moodo auovoK 

Regia Ettore Scola 
Inlerpreti M Mastroianni 
H Sc^gulla J L Barraull 
Italia Francia 1982 De 
Laurenliis/Ricordi Video 


Hi Ancora una volta Scola 
affronta la Stona mettendo in 
scena una delle sue «giornate 
particolan* 22 giugno 1791 
Luigi XVI abbandona precipi 
losantente Pangi e cerca rilu 
gio con la sua lamiglia a Va 
renn^ dove viene arrestato 
dal (wpoio giacobino Lepi 
sodio rappresenta la Ime 
dell ancien regime e segna 
una svolta importante nella 
stona delia Rivoluzione Al 
lento come semprenad analiz 
zare t «grandi eventi» atiraver 
so I nllessi che essi produco 
no sulle micro storie dei per 
sopaggi Scola struttura il film 
sull archetipo del viaggio Una 
diligenza segue a poche ore di 
distahza la carrozza reale in 
fuga Su di essa viaggiano uno 
«scnttore del popolo. (Restif 
de la Breionne) un testimo^ 
della nvoluzione amenclU 
(Tom Paine) e un campioni» 
no assortilo della società fran 
cese del tardo 709. compre 
so un vecchi(^asanova rag 
gnnzilo e im^matato Ispi 
randosi ai modelli di Maupas 
sant (.Baule de suif) e di John 
Ford (Ombre rosse) Scola 
trasforma la diligenza in un 
microcosmo mmiatunzzdio 
n GIANNI CANOVA 


«Salto nel buio» 

Regia Joe Dante 
Interpreti Dennis Quaid 
Meg Ryan Marlin Short 
Usa 1987 Warner Home 
Video 


■i Un ex astronauta minta 
lurizzato a fini sperimentali 
viene crroneamntc inoculato 
con tanto di navicella spa 
zialc - nel sistema sanguigno 
dt un Ignaro commesso di su 
permercato Comincia cosi un 
viaggio dentro il corpo che ri 
corda ma solo alla lontana 
V'’ioggio a//urfnorj/e( 1966) di 
Richard Fieischer In realtà 
Joe Dante come sempre abile 
intrattenitore ma anche soli 
sticato teorico lavora di ce 
sello su alcuni temi chiave del 
cinema contemporaneo il 
corpo dopp o I interno abita 
to lo sguardo sovrapposto 
Muovi ndosi agilmente al ero 
cevia di diversi generi (spio 
naggio commedia (anta 
«cienza) Dante conferma le 
doti di candido cantore di fa 
vole per adulti che aveva già 
rivelato in Gremlins c in 
Explorers Questa volta ptro 
Si abbandona senza remore i 
senza freni al suo gioco prc k 
rito unire il senso dei ritmo < 
dell azione al fascino degii i f 
fetti speciali Risultalo dui 
ore di inseguimento Ira artera 
e vasi sanguigni a una veloci 
la da screwball comedy tra 
montagne di ironia e (lattuu 
al fulmicotone 

□ GIANNI ( 4/VOV4 


Vari 

Stay Awake 
A&M 393 9181 
(PolyGram) 



«Le Bai Masque» (1932) su te 
sii di Max Jacob tutta gKKala 
su una leggerezza ironica sec 
ca e sfacciala Che gli inter 
preti sotto la direzione di 
Louis Fremaux esaltano feli 
cernente All estremo oppo 
sto SI colloca la seriosa «Eie 
gie» per corno e pianoforte 
scnlta nel 1957 per la prema 
tura morte del cornista Dennis 
Brain (qui la suona Lucien 
Thevet con I autore a) piano 
forte) ma tra i pezzi puramen 
(e strumentali di questo disco 
sono piu significativi il Tno 
per pianoforte oboe e fagotto 
( 1926) e la Sonala per flauto c 
pianoforte (1957) pagine 
cronologicamente lontane 

ma entrambe legate al gioco 
leggero ira umorismo e lene 
rezza che e tipico della poeti 
ca di Poulenc Con I autore te 
suonano significativamente 
Pierloi Allard Rampai 

D PAOLO PETAZZl 


MADRIGALI 

Per l’altra 
metà 
del cielo 


Luzzaschi Marenzio 
Monteverdi Strozzi 
«Madrigali" 

The Consort of Musicke 
EMICDC 7491352 

■B Con li titolo «Concerto 
delle donne» I ottimo Consort 
o( Musicke diretto da Anthony 
Rooley presenta una raffinata 
antologia dt madrigali acco 
munaii dal virtuosistico nlievo 
dato alle voci femminili e dal 
gusto maniensiico Alla fine 
del Cinquecento 4 grandissi 
me cantanti predilette da Al 
fonso d Este avevano reso 
leggendan i «concerti delle 
dame» ferraresi per le quali 
era stalo crealo un apposito 
repertorio m gran parie se 
greto Alt ambiente ferrarese 
in questa bella antoli^ia sono 
legale le S pagine dt Luzzaschi 
e le 3 di Marenzto Monleverdi 
e Barbara Strozzi idealmente 
proseguono le novità stilisti 
che delle musiche per te da 
me e le rivelazioni dei disco 
sono 1 tre madngali della 
Strozzi la piu signilicaiiva 
compositrice dei Seicento 
C e infine una cantata di cans 
simi -Il ciarlatano» e un ma 
drigale di Alessandro Sdadat 
li Interpretazioni accurate e 
intelligenti anche se la cattiva 
pronuncia italiana in queste 
musiche e sempre un limite 
non trascurabile 

□ PAOLO PETAZZl 


CONTEMPORANEA 

Violino 
nuovo 
e melodia 

Lutoslawski Siravinsky 
■Chain 2 

Partita/Concerto» 

A S Mutter violino 
DG 423 696 2 _ 

Hi Le sole composizioni 
per violino e orchestra delta 
maturità di Wilold Lutoslawski 
sono legale ad Anne Sophie 
Mutter che è I ottima inter 
prete della toro pnma incisio 
ne per lei «Chain 2» fu scntto 
nei 1984 83 e nel 1988 la 
•Partita» per violino e piano 
forte del 1984 fu nelaborata 
per violino e orchestra Luto 
slawski è coerente con le sue 
scelte moderate che gli con 
sentono allusioni npensa 
menti del passato senza tradì 
re il propno stile non sor 
prende quindi che il violino 
conosca anche abbandoni 
melodici di ampio respiro so 
prattutto nella «Partita», nè 
che in essa si nconosca un le 
game ideale con Bach e si 
scorgano come In filigrana 
•corrente» «ana» e «giga» In 
«Chain 2» la dimensione del 
concerto per violino c orche 
sira e a tratti npensata alt m 
terno di un procedimento ca 
rattenslico di Lutoslawski 



consistente nella concatena 
Zione sfasata di «strati» musi 
cali diversi ed indipendenti 
Dei quattro tempi due hanno 
un carattere ptu improvvisalo 
no due conoscono momenti 
di integrazione ma anche dt 
conflitto Ira solista e or( lu 
sira Eleganza sicuro eq 
bno formale edunainveii/io 
ne limbnca di grande bnlhn 
tezza e fascino sonoro cari) 
lenzzano entrambi i pezzi 
con esili piu felici forse tri 
«Chain 9» L inierpreiaa0r\o 
della Multar con I orchestra 
della BBC diretta da Liftoslb’^ 
wski è magistrale Di teso dd 
intenso nlievo anche 1 mien 
prelazione dei Concerto pet 
violino di Siravinsky diretto 
da Paul Sacher 

O PAOLO PETAZZl 


m COLLABORAZIOiie CON 



D freddo sguardo di Lx)s^ 


ENRICO UVRA6HI 


Don Glovaool, interpreti Rogge 
ro Raimondi John Macurdy Ed 
da Moser Francia 1980 De Lau 
rentiis Ricordi 

L’Incldeate, interpreti Dirk Bo 
garde Stanley Baker Jacqueline 
Sassard GB 1967 Multivision 

Messaggero d'amore interpreti 
JiiiieChrislie AlanBates Domini 
queGuard GB 1971 Domovideo 

Caccia sadica, interpreti Robert 
Shaw Malcolm McDowell Henry 
Woolf GB 1970 Mullivision 


N egli anni Quaranta era un 
comunista americano I 
SUOI due film girali in Usa 
Il ragazzo dai capelli ( < r 
^ Linciaggio ( 48 49) 
IH Ila loro inlensita c ih III 
loro lucida perfezione ris(K cchiano 
Il puno (a sua visione del mondo 
•tirunuraii su r oncelO limpidi ed espli 
r II in LUI valori e disvalori si genera 
no innanzitutto nelle siralifu azioni 
sociali e nelle divisioni di clavse ( o 
munisla sopraltutlo niarrisla fu 
continuato ad esse rio pi r sua su ss i 


dichiarazione anche do|K) quando 
esilialo in Inghilcrra dalia virulenza 
del maccartismo ha inizialo ad aceti 
mutare \ tasselli dt una grande e ame 
ra di regista Sinmo parlando naturai 
mente di Joseph losty un t ine asta 
ormai collocalo m Ih sfer i » si lusivi 
dei grandi autori un uomo tiK hi 
perseguito (on leu Kia un idea di ii 
mma a volte umiliata e (oslrettì in 
operazioni di li issa (c ga merce nan \ 
ma sempre ncta complessa « lente 
mente suggestiva Ancora oggi ale uni 
crilK I tendono i consieJe rare i diH 
film amene imi come i piu alii e insù 
perati di tutta I o|m ra de I re gisia lor 
se per la loro esemplare ehiarezzidt 
dascalica ekeisameiile le gita ilii 
militanza |X)(ilKa forse iMrlikiro 
efficace forza liimiea 
CerteiLosey imweie eotlilKwgore 
di Bertoft BreehI grande iinmiralore 
di f >lh fine eie gli anni 

Tre nta era stalo i Mose 11 ave v i e o 
uose luto li gr inde re gisi i sovm Ih o) 
< ntrafo in eiHilallo con t< itinosfe re 
sfumale dell 11 ultur i e iiroiN a e inibì i 
il re gislro de i su > i le m i Qui I < Ih 
gli viene ({iiisi suliito nmprove r ito e 
la compie ssil i dt Ut itinosle r« 1 un 
higuit I de gii sf f II in 1 1 sonili mgo 
e la e he proni u i d ii ]h rsoti utgi eti t 
Il SUI o| < re sue e essivi iIsihiimkIi 
iK 1 ve I e hio 11 iiiiiK lite In Inghilii rr i 


gli sclrematismi idt ologie i e I urge nz i 
mihtanH di Losey si rafiri eleliino* e 
suIk iilraiHi uno sguardo pi ne ir iute 
una nSM ivazKHH trlieeitua euuiuei 
di eaihKili di iiidìgine e un nnrxi 
smo dillieltigmlino molto loiilam» 
dalle visioni un jxi re Ione he ddeo 
niunisiiHi inurK uh 

F forse |m r ejiKsto « he i film il i 
se y SI mbr ino |m re orsi d i mi i se ri i 
di anaiilie i freeidiz/i e sono tini t 
ammirili e|umio iMKo uniti I lini 
fredde ZZI jm ro e tu bili poH nz i 
atiase inalile eie III gr imli filoMefii m 
< 111 I iwe iitiiradi iish rosi sovr ip 
poiM it flusso eie ile e mo/teiiii in i 
stnzi eiMuiiremerfe ne mmillirk 
Hisli|Hnsire i <|n< i r iffin ilei sjikii 
didoe gMiliVeireielH < //strio tiovi 

Ijiisey neve \ rtggemigtrt un lUei 
grid<ie|i|Krie(izielrMnnia<K te insù 
me I (rise rive re m mi i e In ive sejpisi 
t line lite e me m ilogr die i un i }< ttur i 
|H rson ite elei fmiitsei t ipilotn Si 
gnon I e st rMlii* elt II i Ih gt li m i 
iMuiH noli giudi Ilo spiniii ] uno sii 
il (|iK Ilo di h se V ehi |H>tnh|H tir 
{Hiisire iun tSIISI mziile etivre vsiom 
exlrifitiim i e iIh invise si risolve 
se fiipn in un i qrre ssiom i sse n/t «j 
ine lite un initogrelii i stniltm ite in 
Ionie in visHMH fri eid iim nli mh 

e Oliseli II r II e se III/ »H ImmHslie he 


e he prt ndono sjx vso m i onlropu de 
lei s|M tlalon 

Nell I vide ogr ifi i di I etse v uh or i 
esigui e e un e gioUvoTte thè. pio 
ISSI re eoMSiderito io|Mr) ientrile 
di Ilei sua in iliint i Si ir Ut t di I in< i 
ilinti elei mier|>ri t ito d i un 

ni igisir ili Oirk Kogìrde II prole sso 
re tti filosofi I prot igomsi I elei film 
irislot r lite o e < oiisiim ito i ultore di 
I Olle e tli fie e ade mie i e eilliv ih piti t hi 
litro III 11 leste mi Ulte ad ise Itie leor 
Mie e del eani|uis oxfoi fune) e 
st Ih h ( Hilei d ilio «sgu irdo* m ililu o 
eli 1 re gisia Imo ti quaiielo non rive 1 1 
liiMe» il suo |H rve rso «mii mo* tini 
sino (Il pite olii iMirghe se In Mi ssug 
etnie/ornori i on un se luplx e pi ino 
sis|iKnzi il mtss.igg(ro* orni h hi 
e 1 1 m itur i e sìuiuk e se mpl uim ute e 
linmnnlie iimnle mlvolioe nell i 
spi tloe oin|)le vsivo tuli 1 1 isn i vie e n 
eh Ulte e e dulie e tem essi Hit he 
i|m ih di mito i) film li) ( (1(1 III 
siiilit II 1 1 In dell // i* ili tose V imv i 
) n issnini re ih II ingose la e sish n/i i 
le eli eliie neiniim hr hi iti le e mele 11 11 
il siilisniodie 1 rii e Ifi r ili iiies e hiisiiu 
ile I poli ri II Ihui ( lot mini e (|u isi 
un 1 p ire nie si ne II i su i filuH>i,r ifi i i 
memegmfueet ittiseiueuH e sino 
UH Ilio stilli IMllsii I line I sull irei 
te IleiT I e sul su > ii 


NOVITÀ' 


PRAMMATICO _ 

SaralogN 

Regia Jack Conway 
liilerpreii Jean Harlow Clark 
Cable bone! Bartymore 
USA 1937 Pacxarecord 


DRAMMATICO 

Guerra c pace 

Regia KingVidur 
Intirpriti Audrey 
Hi iiburn Mei Ferrer 
USA I9S6 De Laurentiis 
Ricordi Video 


COMMEDIA 

I pompieri di Vigglu 

Re gl i M ino Malloli 
Iniirpre h Toio ( irlo 
( enip Himi Ivi Barztzzì 
Itili I Idi ) IH Ifciurtutus 
Rie ordì Vide o 


COMMEDIA 

Bianco Natale 

Regi I Miihul (urti/ 

lille r|»rt II Bing ( roshy 
Diiinv K lyt Rose ni irv 
t loone V 

USA I')S4 (l( Video 


PRAMMATICO 

Accatlone 

Regia Pier Paolo Pasolini 
Interpreti Franco Cittì 
Franca Pasul Adriana Asti 
Italia 1961 CGD Videosuono 


COMMEDIA 

Bagdad eafè 

Regia PercyAdIon 
Interpreti Mananne 
Sagebrecht CCH Poundtr 
Jack Palance 
RFT 1987 GVR 


COMMEDIA _ 

El pislto 

Regia Mario horrori 
Interpreti Jose hiis lopiz 
Vizquez Maria CarriHo 
Coiicha Lopez Silvi 
Spagna 1958 De Laurcntiis 
Ricordi Video 

DRAMMATICO 

Achiung InumBiì 

Re guì Carlo bzzani 
tnUrpnti Andrea Checthi 
LamlHrtu Maggiorani 
(•ma Lotlobrigida 
Itìliì 19SI C(iDVideosuono 




























Economia e Lavoro 


Nella Cisl 10% alle donne 

Carla Passalacqua: 

«Il sindacato deve cambiare, 
questo è un primo passo» 


Del Turco e Grandi propongono una «convenzione» per la riforma dei servizi pubblici 

La Cgil si allea con ^ utenti 


Dieci per cento alle donne nelle liste congressuali e 
la «soglia minima che dopo parecchia battaglia le 
donne della Cisl hanno ottenuto dal loro sindacato 
Loro, che nella base sono un terzo degli iscritti chie 
devano il 30% Ora come si sentono contente o 
sbeffeggiate'^ Carla Passalacqua responsabile femmi 
mie CisT, ci spiega perche saggezza e realpolitik le 
hanno indotte ad accettare le proposte 


MARIA SERENA PALIERI 


■1 ROMA Nei giorni scorai 
la Cisl ha tenuto un Consiglio 
generate dedicato ai regola 
menti per il congresso dell 89 
e (Iseo E II Consiglio ne) qua 
le. stranamente non se ac 
cennaio al «caso Colombo» 
che sarebbe venuto alla luce 
di li a poco Un problema di 
genere decisamente diverso 
invece è stato affrontato Al 
I attenzione dei convenuti c e 
ra quella richiesta che le don 
ne Cisl avanzano in modo 
formale dalla loro Conferen 
za dei primi di ottobre «azioni 
positive» dentro il sindacato 
cosi come si propugnano fuo 
n per valonzzare la «risorsa 
donna» Compresa la spinosa 
questione d un riequilibno 
della rappresentanza se il sin 
dacato ha presumibilmente 
circa un milione di iscritte (i 
dati divisi per sesso anche qui 
non sono reperibili) c è solo 
la pugliese Meri Rina donna 
fra ì 2t segreian regionali ci 
sono solo Augusta itestelli e 
Ua Ghissni rispettivamente 
tessili e scuola media segreta 
rie di categoria non ce faccia 
femminile in segreteria conte 
dorale Dopo gran dibattito ar 
riva la mediazione di Manni 
che, a chi chiedeva una rap* 
presentanza del trenta per 
ceniOt offre il dieci Carla Ras 
salacqua perché voi donne 
presenti 11 in Consiglio avete 
accettato’ 

■In concreto abbiamo otte 
nulo una delibera che sancì 
sce Che li problema della pie 
na rappresentatività delle 
donne è fegato a quello della 
democrazia del sindacato 
l'invito a tenerne conio nella 
fonazione degli organismi 
didgenii, I obbligo d una so* 
^a minima nette liste In più. 
degli atrumenti precisi per ve 
rifkare che i principi non si 
perdano nel nulla Che non 
eravamo soddisfatte lì ce lo 
siamo dette subito nè della 
cifra, né del vedere affidato a 
una delibera quello che vele 
verno fosse scntto nel regola 
mento congressuale Ma non 
e trascurabile quanto e sue 
cesso una prima pietra è stala 
posta siamo andati di là dalle 
affermazioni politiche che 
poi non lasciano traccia di se 
stesse E soprattutto lascera 
tréccia nella Cisl questa matti 
naia in cui tutta i organizza 
alone, uomini e donne cale 
gode in cui la presenza fem 
minile è massiccia categorie 
dove é quasi nulla hanno di 
scu^ insieme riconoscendo 
che la questione della rappre 
sentanza per sesso esiste» 

La richiesta di «quote» è ge 
nerale in questo momento 
da parte delle donne impe 
gnaie in organizzazioni politi 
che e sindacali Voi della Cisl 
quale significato date a questo 
strumento? 

«Non e che il dibattito sia 
concluso E non è che tutte ie 
donne siano a favore tutti gli 
uomini contro Sè visto la 
mattina dei Consiglio appun 
lo Steìluti segretario della 
Cisl milanese chiedeva che 
nello Statuto trovasse posto 
un articolo che sancisse il 
30% mentre ci sono sindaca 
liste che trovano lo strumento 
mortificante e si trovano 
d accordo con Manni che su 
questo la pensa cosi perso 
nalmente Ciò su cui la stra 
grande maggioranza delle 
donne è d accordo e che una 
soglia minima di rappresen 
lanza sia uno strumento utile 
hnché ce ne sarà bisogno per 
rimuovere incrostazioni modi 
dì pensare stratificali Ma non 
è tutto qui Bisogna investire 
sulla formazione sindacale 
deile delegate E bisogna 
cambiare il modo in cui il sin 


dacato è organizzato cosi per 
le donne e inviv bile» 

Hanno ragione quelli che in 
Consiglio hanno dello tanto 
di donne ce ne sono poche di 
impegnarsi non hanno voglia’ 

•lo gli nspondo resistenza 
e presenzialismo sono oggi 
le garanzie per diventare sin 
dacahsta di successo Lo sono 
in se non e che il monte ore 
che il dirigente spende signifi 
chi in sé la prodyttlvita Cosi 
da questo impegno totalizzan 
le sono espulsi o non invo 
gliati le donne che in mente 
hanno un modello di vita di 
verso con tempo per li lavo 
ro ma pure per gli affetti e per 
se e 1 giovani Sempre piu 
scarsi sono quelli che corsi 
derano appetibile questo me 
stiere • 

Tu donna dirigente quante 
ore lavori’ 

•Dodici al giorno Ai fine 
settimana leggo o scrivo Resi 
sto perché non sono sposata 
e non ho figli E perché appe 
na posso scappo ad Alba la 
mia città e per un giorno pen 
so ad altro» 

In effetti si dice piu donne 
nei sindacati nei partiti nelle 
istituzioni proprio per questo 
per imporre anche parlando 
di tempo e «lavon» il probie 
ma della qualità della vita 

■Mezzogiorno occupazio¬ 
ne otm sono i tre fronti su cui 
ndi donne dei sindacati abbia 
mo lavorato insieme sopra! 
tutto Ma sulla qualità del vive 
re problema vero oggi che la 
società povera non ce piu 
I area riformista ha ancora il 
fiato corto Per questo dico 
bisogna che arriviamo a din 
gere Al sindacalo noi ren 
diamo un servizio Pure chie 
dendpgli dii nflettere in primo 
luogo su se stesso • 

Fuon nelle aziende qual è 
lo strumento piu utile conirat 
tazione decentrata oppure 
centralizzata’ 

«Messa così la questione 
non CI appassiona Servirà il 
faccia a faccia nel luogo di la 
voto servirà stare allerta sui 
cosiddetti temi di interesse 
generale 11 Consiglio dei gior 
ni scorsi non ci chiamava in 
causa solo sul questione dei 
nequilibrio della rappresen 
tanza Si parlava di fisco E se 
la partita del fisco si gioca 
conteggiando le uscite inve 
ce di lavorare sulle entrate al 
io Stato sociale noi donne di 
clamo addio» 

Cè un altra partila che si 
sta giocando e che ha molto 
a che fare col ruolo dei sinda 
cali sempre piu istituzionale 
oppure piu interprete della 
realta del lavorp le azioni po 
sitive Che cosa pensi di quel 
lo che Mortillaro ha dichiarato 
in proposito all Unità’ 

«Gli ho scntto una lettera in 
CUI lo invito a un confronto 
sulla questione Sembra che 
Mortillaro non sappia neppure 
di che cosa discutiamo Allora 
è bene informarlo Ha una 
preoccupazione legata alla 
maternità alla produttività? 
Partiamone Ma forse ha capi 
to ho 1 impressione che le 
azioni positive nchiedono al 
sindacato di mettere le mani 
nell organizzazione del lavo 
ro Parliamone ugualmente 
perche un pezzo cosi forte di 
contrattazione non può prò 
cedere se i rapporti sono 
conflittuali» 

Le 200 000 in piazza a mar 
zo la «qualità» del vivere que 
sle azioni positive Anche m 
Cisl ie donne pure a passi 
•minimi» del 10% premono 
da sinistra’ 

«Se sinistra e crescita della 
partecipazione difesa del più 
debole solidarietà nuova la 
parola no non e sbagliata» 


Cazzola (Cgil): «Il governo 
vari la riforma delle pensioni» 


«1 ROMA «Se nei pmssimi 

S iomi II floivcmo non varerà il 
isegno di legge sulla riforma 
previdenziale ne chiederemo 
conto ai presidente del Const 
gito» Cosi ien si espresso Oiu 
Rano Cazzala segretario con 
federate della Cgu II dirigente 
sindacale sollecita la riforma 
(«e altre misure di riordino 
per rimettere in sintonia 11 si 


sterna previdenz ale con le 
trasformazioni occupazionali 
demogiaflche e sociali mter 
venute») e sostiene che «ogni 
ulteriore rinvio finirebbe per 
fare il gioco di quant non vo 
gliono cambiare nulla come 
se la previdenza fosse un 
grande self semee a cui 
ognuno coni nua ad attingere 
secondo le proprie esigenze» 


Gli strascichi del caso Palermo di quello sciope 
ro al Comune ancora si sentono Per la CgiI e )a 
spia piu tragica della grave situazione dei servizi 
«Siamo arrivati dice Ottaviano Del Turco in un 
seminano al Residence di Ripetta ad un livello di 
guardia» Alfiere Grandi segretario generale della 
Funzione pubblica Cgil illustra quella che deve 
essere una vera convenzione con gli utenti 


PAOLA SACCHI 


■■ ROMA E una frase «for 
le» che potrebbe suonare co 
me una provocazione in que 
sti tempi d ristnitturazione e 
di assoluta incertezza per il fu 
turo delle ferrovie pubbliche 
E Ottaviano Del Turco lo sa 
bene Ma non esita a pronun 
ciarla propr o per cercare di 
rendere piu incisivo il il suo 
richiamo alte battaglie del 
nuovo sindacato degli anni 


90 «Un sindacato - afferma il 
numero due della Cgii che 
viene considerato dai cittadini 
piu autorevole se non blocca i 
treni Una-situazione compie 
tamente rovesciata rispetto al 
passato quando i ferrovieri piu 
di altri contribuirono a rende 
re grande questo sindacato 
proprio per questa loro capa 
cita di paralizzare i convogli* 
E allora venire a patti con gli 


utent o meglio stabilire con 
loro una precisa convenzione 
COSI come propone la Funzio 
ne pubblica della Cgil nel cor 
so d) un seminano al Residen 
ce di Ripetta di Roma vuoi 
dire per ii »ndacato rinuncia 
re alfa tolta per difendere \ di 
ritti dei lavoratori’ Tutt altro 
La situazione dei servizi è gra 
ve sta precipitando per tutti 
Altiero Grandi ^retano ge 
aerate della Funzione pubbli 
ca Cj ' è chiaro «Il degrado 
che colpisce la pubblica am 
ministrazione risaia di com 
promettere I esercizio di vec 
chi e nuovi dintti dei cittadini 
e insieme colpisce t lavorato 
n» Tant è che ia convenzione 
proposta pone al centro il re 
ciproco ricrmoscimento e la 
conciliazione di due fonda 
mentali dintti quello del citta 
dino di usufruire da servizi e 
quello del pul^iicodipenden 


le di «agire sindacalmente» 
Non sono vuote e magan un 
po ipocnte petizioni di pnnci 
pio E I asse sul quale il smda 
calo intende misurarsi parten 
do dalla consapevolezza che 
«stiamo arnvando - ammoni 
sce Del Turco - ad un livello 
rischiose di guardia nei rap¬ 
porti tra to Stalo e la gente che 
fruisce deiservtzi erogati dalla 
pubblica amministrazione» 
•Non tutto 11 sindacato > ag 
giunge - coglie con suffibien 
te prontezza il rischio grave 
che corre tutto il sindacalismo 
confederale o si rimedia subì 
to oppure il pencolo piu im 
mediato e quello dt mettere in 
mora i due terreni che funzio 
nano meglio nel nostro rap¬ 
porto con la base sociale del 
sindacato le vertenze con 
trattualidauniato la vertenza 
fisco dall altro» Come dire’ 
Se non si lotta per servizi vera 


menile efficienti p>er riforma 
re I intera pubblica ammini 
strazione il nschio e che il cit 
ladino non crederà piu alia 
battaglia del sindacato per lo 
gliere soldi agli evason e de 
siinarli a servizi efficienti II 
cittadino penserà soltanto di 
contnbuire ad alimentare una 
corsa ad ultenon sprechi 
Se questo e I assunto leon 
co dai quale partire come 
concretizzare poi questa sfida 
epocale che lavoratori e uten 
ti vogliono condurre insieme’ 
Aifiero Grandi enuclea i gran 
di filoni (approfonditi poi con 
una specifica relazione da Fe 
hce Mazza) sui quali interveni 
re innanzitutto le forme di 
lotta e I codici di autoregola 
mentazione La proposta è 
che nei contralti vengano fis 
sali I servizi minimi da garanti 
re in settori essenziali Nei 


contralti stessi poi possono 
essere fatte proposte di meri 
to su specifici aspetti ad 
esempio la Cgil ha già inserito 
nella piattaforma per gli enti 
locali la possibilità deli auto- 
certificazione fa possibilità 
cioè per il cittadino di dichia 
rare sotto la propria responsa 
bilità senza piu attese sner 
vanti la propria situazione in 
quanto a Stato di famiglia re 
sidenzaecc Sono poi previste 
forme di coinvolgimento delle 
associazioni degli utenti du 
rante le trattative sia centrali 
che decentrate e quindi in 
ogni Comune in ogni Usi Le 
vane associazioni potranno 
esprimere it loro parere sugli 
effetti che le rivendicazioni 
potranno causare sui diritti 
del cittadino potranno dare il 
loro contributo su questioni 
come la professionalità la 


produUivilà ecc Sono previ 
ste infine iniziative comuni e 
incontri periodici tra sindaca 
to e associazioni degli utenti 
•Il problema e infatti - tiene a 
sottolineare Anna Ciaperoni 
segretario della Federconsu 
malori - quello dmon limitarsi 
ad intervenire sui disagi cau 
sali d^li scioperi Occorre fa 
re una comune battaglia per la 
riforma della pubblica ammi 
nistrazione Una battaglia che 
per quanto ci riguarda voglia¬ 
mo fare da soggetto autono 
mo non filtrato dai vari sinda 
cati da vero e proprio sogget 
lo contrattuale insomma che 
SI misura esso stesso con le 
«controparti» Non a caso 
proprio perchè ie associazioni 
degli utenti abbiano questa 
forza Alfiero Grandi aveva sin 
dall inizio sottolineato che è 
necessaria una legislazione 
che ne grantisca il ruolo 



Emerge la forza 
di un nuovo motore. 


Ranault ia * «maraa, 
favata vlala, avata aeo> 
parto la forza dalla aua 
forma: la lamlara dalla 
acoooa più apaaaa. Il mi¬ 
glior ex dalla eataflorla 
(0.30) a naaauna naoaaal- 
tè di ravlalona a di eontrel- 
lo por II primo laollando. 
Ora dovata provaia la for^ 
(a olia al naaeonda Botto II 
auo oofano: Enoigy. 

Enoroy * H puntoj torta, 
un riaultato rlvolualònailo, 
on nuovo traguardo ola 
dal punto di viota progat- 
tuala oha da quallo dalla 
piaataslonl iMlla oatago- 
rta 1300:173 Km/h, rappor¬ 
to poso potanza 12,3 Kg 
par CV, tastata di tipo 
-erosa fiow* a albare a 
camma In tasta oha por- 



matta proataaloni più bril¬ 
lanti a motora più slaatlco. 


OtMtata 0 la tomi amar- 
gsnta di Ensrgy, ma palla 
Ronault tg seoprirats an- 
chs la forza dal nuovo dla- 
aol 1370(tot Km/h) ehaunl- 
soo allo prastazioni una sl- 
loiolosltà sanza pari, gra¬ 
zia al diaposltivo di post-ri- 
aoaldamonto aulls carala- 
latta (unico In Europa) ed 


all'ancoraggio del motore 
sulla scocca tramite aup- 
portoldroalaatlco.Aquastl 
al aggiungerà II nuovo IO 
valvola 1764 (210 Km/h), 
che presto aquipaggarà la 
varatone sportiva. 

Inoltra a eomplotara la 
gamma di tutta to motoriz¬ 
zazioni disponibili, (lotata 
provava la Renault to con I 
rinnovati 1700 (133 Kmri,) a 
Il 1200 (IBS Km/h). Tutti I 
propulsori a benzina dalla 
Ranault 13 hanno la posai- 
biuta di usare Super a Eu- 
vosupar senza piombo. 

VI aspettiamo por una 
prova di forza. Renault 18 da 
I. t3.sea000oNavt In mano. 

RENAULT 

Mnventoggr. 


» 
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Firmato a 
Parigi i’accordo 
per ii sincrotrone 
di Crenobie 


E Stalo Jirmaio l'altro giorno a Parigi dai r^presentanti di 
Italia, Francia, Germania, Gran Bretagna, opagna, Belgio, 
Svizzera, Danimarca. Norvegia e Svezia, l'accordo definiii- 
vo per la costruzione del sincrotrone di Grenoble, la mac¬ 
china che permetterà di indagare la struttura dei materiali, 
organici e inorganici. Con il sincrotrone di Grenoble (che 
lavorerà in parallelo con quello tutto italiano in costruzio¬ 
ne sul Carso triestino) «si aprono per la fisica della materia 
le stesse condizioni che hanno permesso il decollo in 
Europa delia fisica nucleare», spiega il professor Carlo 
Rizzuto, presidente dei Consorzio interuniversitario di fìsi¬ 
ca della materia. Sì potranno infatti «coordinare gli sforzi 
europei per la ricerca in questo settore» e sarà possibile 
•approfondire come mai prima la staittura dei materiali, 
soprattutto di quelli organici*. La macchina costerà 500 
rniiiardi ed entrerà in funzione entro 4-5 anni. 


Il decano 
degli industriali 
giapponesi offre 
dodici miliardi 
contro l'Aids 


È sicuramente il più vec¬ 
chio e più generoso (^roba-. 
bilmente anche il più ricco) 
amico del programma <fì 
lotta contro VAids. Si chia¬ 
ma Ryoichi Sasakawa. ha 
novani'anni ed è presiden¬ 
te della Fondazione dell’in- 
dustria .giapponese per le 
costruzioni navali. Sasaka¬ 
wa ha deciso di devolvere dieci milioni di dollari (circa 
dodici miliardi di lire) all'Organizzazione mondiale della 
sanità, per affrontare, ha detto, il «terribile problema». 
•Malgrado la mìa età - ha aggiunto - ho la fortuna di 
essere in ottima salute. La scomparsa del vaiolo è un nobi¬ 
le esempio di come gli abitanti delia terra abbiano saputo 
unirsi: in una soia famietia. Vorrei poter assistere in un 
futuro non lontano anche alla scomparsa della lebbra: io 
stesso mi sono offerto due anni fa. all'Oms, come volonta¬ 
rio, per essere il primo a ricevere un eventuale vaccino 
contro questa malattia. Ma la recente esplosione dell'Aids 
costituisce una minaccia per la salute di tutti gli abitanti 
della Tetra-. ® 


L’Antica 
Grecia 
studiata 
col computer 


In due prestigiose universi¬ 
tà americane il computer è 
diveniate lo strumento fon¬ 
damentale per lo studio 
dell'Antica Grecia. Un 
gruppo di professori di ma¬ 
terie classiche ha messo a 
punto un programma speri¬ 
mentate di studio tutto con¬ 
centrato su un disco usabile con un- compùtér «Apple 
Mackintosh». Tramite il programma, già disponibile alruni- 
versità di Harvard e al Bowdoin College, si possono visio¬ 
nare sullo schermo del computar mappe deii'Aniica Gre¬ 
cia, fotografie, schizzi architettonici, testi in greco con a 
fianco la traduzione In inglese. Il programma si chiama 
«Perseus» e all'università di Bowdoin, nello stato del Mai¬ 
ne, il prof; Nell Smith già lo'usa perle sue lezioni di greco 
antico e prestò he estenderà l'impiego alte classi di ar¬ 
cheologia. Net giro di due-tre anni il «Perseus- dovrebbe 
essere commerciaiizzato ad un prezzo irrisorio: 40 dollari, 
circa 52mila tire. 


Anche 
là Germania 
stiidiera 

ili buco nell’ozono 


La Germania federale ha 
deciso di intensificare la ri¬ 
cerca scientifica sulle cause 
della riduzione dell'ozono 
nella stratosfera. Si vuole 
accertare se sopra il Polo 
Nord delia Terra si stiano 
' aprendo gli stessi «buchU 

risconlralr in vicinanza del 
Polo Sud. Per questi studi, ha annunciato a Bonn il ministro 
delta ricerca scientifica, Heinz Riesenhuber, la Germania 
federale stanzia 200 milióni di marchi (al valore attuale 
ISO miliardi di lire) in cinque anni, cioè fino al 1993. Ai 
giornalisti Riesenhuber ha annunciato che in Gran Breta¬ 
gna sarà istituita una segreteria europea per coordinare le 
attività di ricerca scientuica in questo campo, in particola- 
re.quelle dei:paesi.della Comunità europea. 

Ma gli esperti 
prevedono 
che lo strappo 
si allarghi 
nel 1989 

Il 1988 è Statò ùlì buòn àn- 

3 0 per il buco nelia coltre 
i ozono che sovrasta.t'An- 
larlide. Gli scienziati della 
Nasa che hanno effettuato 
oùéfvazioni al Polo Sud 
hanno infatti potuto constatare che il «buco* era inferiore 
rispetto a quello ché: sovrastava il continente ghiacciato 
l'anno scorso. Ma secondo Joe Farmaii. del Brilish Amar- 
tic Survey, siamo di fronte probabilmente ad una oscilla¬ 
zione biennale delabucó*. Se questo è vero, afterma lo, 
scienziato inglese, allóra il 1989 dovrebbe essere un'altra 
.pessima annata, con:un allargamento dello strappo nel 
velò di ozono. Ubuco però dovrebbe tornare a livelli meno 
inquiétanii nel 1990. - 



L’articolo 
sui neutrini 
era di Lpngo 
e Giacomelli 


In alcune edizioni dei no¬ 
stro giornale dì ieri, per una 
svista; sono saltate le firme 
degli autori deU'ariicoto sui 
neutrini. Si tratta dei fisici 
bolognesi' ' Giorgio Giaco¬ 
melli é Giuseppe Longo. Gi 
scusiamo con gii autori e 
con i lettori per l'omissio- 


GIANCARLO LORA 


Scienza e Tecnologia 


-Creazionisti all'attacco 

Dalle tesi di Ronald Re^an a quelle 
dei nuovi gruppi fondamentalisti 


Jl nemico Darwin 


L'obiettivo principale è quello 
di non insegnare l'evoluzionismo 



M Strano destino, quello di 
Thomas Burnet. Reverendo in 
terra d'Inghilterra nell'anno di 
grazia 1681. Anho in cui diede 
alle stampe «The Sacred 
Theory of thè Earth». nel ten¬ 
tativo di definire una teoria sa¬ 
cra per la storia naturale di 
questa nostra terra dando una 
spiegazione razionale a lutti 
gli eventi passati e futuri de¬ 
scritti nella Bibbia. Un libro 
niente male, che lo ha propo¬ 
sto come il più noto geologo 
del XVII secolo e il primo 
•creazionisti scientificoB del¬ 
l'era moderna. 

Non ebbe, almeno negli 
ambienti religiosi, quel che si 
dice un successo di critica. «O 
il suo cervello è impazzito per 
troppo amore della sua inven¬ 
zione. o il suo cuore è diven¬ 
tato marcio per qualche dise¬ 
gno del male«: tuonò il vesco¬ 
vo di Hereford. Eppure Tho¬ 
mas Burnet era mosso dalle 
migliori intenzioni. Convinto 
che è •pericoloso costringere 
l'autorità delle Sacre Scritture 
a dibattere le cose del mondo 
naturale in opposizione alla 
ragione: perché il tempo, che 
porta alla luce ogni cosa, po¬ 
trebbe scoprire che è chiara¬ 
mente falso quello che abbia¬ 
mo fatto asserire alle Scrittu¬ 
re». Ma la ragione non alber¬ 
gava (ancora) dalie parti di 
Oxford. Col proverbiale senso 
crit'tco dello Kienziato. Jphn 
Keill. illustre matematico di 
quella prestigiosa università, 
sentenziò; «Le teorie di Burnet 
sono pericolose perché inco¬ 
raggiano a credere che Dio è 
superfluot. 

Strano destino quello del 
referendo Burnet. Perché noi 
. uomini laici del ventesimo se¬ 
colo ci troviamo a difenderlo. 
Ma così va il mondo. 

Un lesto fondamentale, 
■The Genesis Flood* (Il dilu¬ 
vio universale della Genesi) di 
Henty Morris e John Wi- 
theomb uscito nel 1961; un 
istituto di ricerca, r«lnslitute 
for creation research* a San 
Diego in California; un grande 
sponsor. Ronald Reagan, alla 
Casa Bianca. Il «creazionismo 
scìentificoa dei nostri tempi è 
partilo alla grande circa trenta 
anni fa con un unico obiettivo: 
dimostrare «scientificamenteB 
che la Bibbia ha ragione. Alla 
lettera. 

Per strada ha incontrato 
l'appoggio morale, ed econo¬ 
mico. di gruppi fondamentali¬ 
sti cristiani (Battisti. Avventisti 
dei Settimo Giorno. Testimoni 
di Geova) e persino non cri¬ 
stiani (Hare Krìshna. che sì ri¬ 
chiamano ai Veda invece che 
alla Bibbia), oltre che dì grup¬ 
pi politici conservatori e di 
estrema destra. 

• La scienza ufficiate, ricono¬ 
scono i nuovi creazionisti 
scientifici, per lo più cì azzec¬ 
ca. La Terra ruota intorno al 
Sole. La materia è costituita 
da atomi e gli atomi da parti- 
celle elementari. Ma di tanto 
in tanto incappa in qualche er¬ 
rore.' bisogna dirlo. Soprjattut- 
to quando prima di guardare 
al microscopio, non legge la 
Bibbia. Infatti la Terra è stata 
creata in sei giorni. E ha solo 
seimila anni di vita, come di¬ 
cono le Scrilture. Non cinque 




I) creazionismo «(scientifico* ci prova ormai da tren* 
la anni a dimostrare una tesi: «(Le uniche proposizio¬ 
ni vàlide scientificamente sono contenute nella Bib¬ 
bia*. Ecco qualcuna di queste verità: la Terra ha solo 
seimila anni di vita, come dicono le Scritture, e non 
cinque miliardi come vorrebbero far credere i geo¬ 
logi; i dinosauri non si sono estinti seicento milioni 
di anni fa, ma salirono più semplicemente sull’Arca 


di Noè. Affermazioni che fanno sorrìdere, ma che 
hanno trovato importanti alleati, primo fra tutti il 
presidente degli Stati Uniti Ronald Reagan. Ma an¬ 
che sempre più numerosi gruppi di fondamentalisti, 
di integrahsti cristiani. I creazionisti sono all'attacco 
un po’ ovunque e soprattutto negli Usa. II loro gran¬ 
de nemico ovviamente è Darwin e l’evoluzionismo. 
Vogliono che non venga più insegnato nelle scuole. 


PIETRO GRECO 




miliardi, come vorrebbero far¬ 
ci credere i geologi. Monta¬ 
gne e canyonssi sono formati 
dopo che le grandi piogge del 
Diluvio Universale hanno 
squa.ssa(o la piatta superficie 
della Terra: proprio come ave¬ 
va intuito il simpatico reveren¬ 
do Burnet. I dinosauri sono 
salili con Noè sull'Arca. Non 
si sono affatto estinti seicento 
milioni di anni, fa, come .so¬ 
stengono i paleontologi. 

Per Ronald Reagan la prova 
sputala della creazione è tutta 
nel brachinus crepitans: un 
insetto pistolero dalla mira in¬ 
fallibile che con due canne da 
fuoco montale su una torretta 
semovente spara micidiali 
pFoiettili airidrochinone (vedi 
J'aHicolo di Mirella Delfini su 
l'Unità del 21 luglio scorso). 
Come si sarebbe evoluto, si 
chiede il presidente degli Stati 
Uniti? Da un antenato con una 
canna sola? Eh, sì. L'errore più 
grosso, la colpa grave, è pro¬ 
prio quella maledetta teoria 
dell'evoluzione che vorrebbe 
farci credere che tutte le spe¬ 
cie viventi discendono da un 
unico progenitore e, pensate 
po’, che persino l'uomó, 
signore e dominatore dei 
creato, si è evoluto nel corso 
di milioni di anni dalle scim¬ 
mie e dai topi. Ma, si sa, l’uo¬ 
mo è stato creato seimila anni 
la. E la donna poco dopo, dal¬ 
la sua costola. Entrambi dolati 
di linguaggio iorbiio. E di una 
innata propensione alla socia¬ 
lità. Come Caino ha subito di¬ 
mostrato. 

Eccolo dunque II nemico: 
Charles Darwin e la sua teoria. 
Smaccatamente falsa. E con¬ 
traria alla verità rivelata nella 
Bibbia. Il fatto poi che la Chie¬ 
sa cattolica, con le encicliche 
papali Prùvidentisimus Deus 
e bioino afflante spiritu, con 
il convegno «Recenl advaj[tces 
in thè evQlutlpn òf F^hiàtéà* 
organizzato dall’Accademia 
Pontificia nel 1982 e con le 
numerose dìchiàrazionì di 
Giovanni Paolo II ricohosca 
che la teoria deirevoluzioni- 
smo, scientificamente valida, 
non contrasta aflallo con la 
fede, per molti è solo la prova 
definitiva che a Roma ormai 
risiede l'Anticristo. 

«Come ha avuto origine la 
vita? Per evoluzione o per 
creazione?*: si.chiede già nel 
titolo il libro edito nel 1985 a 
cura della «Watch Tower Bi- 
bte and Traci Society of Pen¬ 
nsylvania». stampato in sedici 
lingue per un totale di ùndici 
milioni di copie (ristampalo in 
italiano proprio quest'anno e 
diffuso dai Testimoni di Geo-. 
va). Ovvia la risposta: per 
creazione. Abbiamo le prove: 
eccole snocciolate in venti ca¬ 
pitoli e corredate di ricca bi¬ 
bliografia. Un lungo e abile 
elenco di tutti i dubbi emersi 
nella comunità scientifica sul¬ 
la germinazione spontanea 
della vita, sulla statìstica delle 
mutazioni, sugli anelli man¬ 
canti netrevoluzìoné dei fossi¬ 
li. Sé la strategia adottata per 
battere l'avversario evoluzio¬ 
nista è giocare la partita della 
dimostrazione scientifica, {a 
lattica è quella cara a Gianni 
Brera; contrare l'avversario e 
contrattaccare approfitlàndo 


delle smagliature difensive. 
Come quando la teoria degli 
equilibri punteggiati di Ste¬ 
phen Gould e Niles Eldredge è 
distorta per far credere che al¬ 
cuni scienziati abiurano Dar¬ 
win e ammettono una forza di 
creazionismo. La denuncia è 
dello stesso Gould, Ma, come 
in tutte le partite difensive, 
non manca qualche clamoro¬ 
so autogol. Comè quello mes¬ 
so a segno a pagina 95, quan¬ 
do l’anonimo estensore del li¬ 
bro riconosce che l'uomo di 
Neanderthal «noh era mollo 
diverso daH'uorno moderno». 
Facendo intendere che esiste 
una sola specie di uomo: la 
nostra. Peccato che i paleon¬ 
tologi abbiano dimostrato che 
l'uomo della vaile di Neander 
apparteneva ad una specie di¬ 
versa che si è estinta dopo 
l’apparizione della nostra spe¬ 
cie. 0 come quello messo a 
segno a pagina 96, dove, pur 
di sostenere che )a creazione 
deH'unmo è avvenuta seimila 
anni fa, dichiara inaffidabile la 
tecnica di datazione al radio- 
carbonio. ' 

Obiettivo intermedio dei 
neocreazionisii è cacciare la 
teoria evoluzionista dalla 
scuola. Il loro «paradiso per¬ 
duto» sono i primi decenni di 
questo secolo, quando in al¬ 
cuni Stali degli Usa era proibi¬ 
to insegnare le lèorie di Dar¬ 
win, Il loro modello è quet 
giudice che nel 1925 condan¬ 
nò John Scopes a cento dolla¬ 
ri di multa per aver parlato di 
evoluzione ai suoi alunni. Lo¬ 
ro «compagnidi strada* sono 
gente come Immanuel Veliko- 
vsky che negli anni Cinquanta 
ha scritto vàri libri per dimo¬ 
strare «scientificamente» che 
tutte le osservazioni direUè jV' 
portate nei libri antichi 
assolutamente vére: la itiahha 
dal cielo .é I fiumi, di sangue 
decritti nèli'Esodo altro rión 
sàrébbèVò thè' idrocarburi e 
ferro rovente trasportati da 
una cometa, per questo biso¬ 
gna ribaltare le decisioni della 
Corte suprema che nel 1967 
ha riconosciuto l'incostituzio¬ 
nalità delle leggi contro la teo¬ 
ria che Darwin aveva reso 
pubblica 108 anni prima, 
quando nel 1859 pubblicò 
•L'origine detta specie». «Per 
molti che accettano la teoria 
deH'evoluzione» ammonisce il 
libello dei Testimoni dì Geova 
«la vita sarà (atta di accesa 
competizione, lotte, odio, 
guerre e molle*. Cenò sono 
agenti del male. Come quei 
giudici che lo scorso anno 
hanno abrogato la decisione 
dello Sialo della Louisiana di 
imporre rìnsegnamento del 
creazionismo scienlillco nelle 
scuole. D’altronde, citiamo 
sempre la stessa fonte: «Non 
deve sorprendere che nel no¬ 
stro tempo la teorìa dell'evo¬ 
luzione si sia tanto diffusa no¬ 
nostante l'evidenza del con¬ 
trario. La vera litosofia di que¬ 
sta teoria è che non esiste nes¬ 
sun Dio. che non c'è bisogno 
di lui». Quasi le stesse parole 
di quel matematico di Oxlord, 
ricordate? Ma ridiamo la paro¬ 
la alla nostra (onte: «Da dove 
può avere avuto origine una 
menzogna così colossale? Ge¬ 
sù ne identificò la provenien¬ 
za quando disse: Il Diavolo». 



E’ il mese giusiifper investire nei veicolicommerciali Fiat. Grazie alla riduzione del 25% suirammoniare degli interessi delle ratea- 
■ zioni FIATSA'S^, potrete infatti guadagnare ancor prima di lavorare. Esempio: con il Ducato Furgone 14 quintali risparmie¬ 
rete L. I^.BOO. In contanti basta Iva e messa in strada. Il resto lo pagherete poi, mentre lavora e rende, in 35 rate mensili da 
L.736:0® caduna. Una bella partenza, non c’è che dire. Quel che rimane invece da dire è che il 31 dicembre fa presto ad arrivare. 
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lACAL 


Rtflll* ViiM «Il PtlitlliilH. 131 Til.UnWI» 


Ieri minima 2* 
massima 9“ 


il sole sorge alle 7.34 
e tramonta alle 16,42 



La redazione è in via dei Taurini, 19-00185 
telefono 40.49.01 

1 cronisti ricevono dalie ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 


Traffico alle corde 

Ancora assedio ai varchi 
bus strapieni, incidenti 
taxi introvabili 
e semafori in tilt 
I vigili avvertono 
«Andrà anche peggio» 



Un momento del traffico al di fuori della «fascia». Sotto: la nuova Vespa in dotazione ai vigili uitani 


Allarme rosso in «zona bhi» 



arrivati fin da) primo mattino. 
Alle 8.30 erano già bloccate 
varie zone della città, dai 
Trionfale alla Pineta Sacchetti 
a) Policlinico. Poi, alle 11. con 
l'apertura dei varchi, la situa¬ 
zione è diventata ancora pi,ij 
drammatica, e il traffico si è 
riversato *ad imbuto» nel cen¬ 
tro storico, dove in pochi mi¬ 
nuti si sono formati altri ingor¬ 
ghi. Ingolfata anche piazza 
dell'Esquilino, pesante per 
l'intera giornata la situazione 
nella zona intorno alla stazio¬ 
ne Termini. «L'unica soluzione 
- commentava senza motte 
speranze un vigile a via Ca¬ 
vour - è quella che la gente si 
decida a lasciare l'auto a ca¬ 
sa». 

Ma ieri, invece, le macchi¬ 
ne sulle strade della città era¬ 
no aumentale rispetto ai gior¬ 
no prima. «Non sembra pro¬ 
prio questa la situazione otti¬ 
male - diceva un vigile di 
guardia al varco di via Set¬ 
tembre -, agli aulomobitisli 
non offriamo né sbocchi pos-' 
sibili né parcheggi*. Chi dimo¬ 
stra maggiore ottimismo sono 
i tecnici del Campidoglio. «È 
presto per fare un bilancio, 
siamo ancora in una fase di 
accomodamento.r.è il parere 
dèH'ingegner Giovanni Impe- 
cora, dell'assessorato al traffi¬ 
co Dovrà passare almeno 
una seUimana». Una seUima- 


Giornata durissima, quella di ieri, per il traffico 
cittadino. L'assalto alla fascia blu è continuato per 
l'intera giornata, alle sette di sera à è rischiata la 
paralisi totale. Tante le macchine in circolazione, 
più del giorno precedente. Inoltre, tanti incidenti, 
lavori in corso, semafori in tilt. Strapieni gli auto¬ 
bus, taxi introvabili. «Nei prossimi giorni sarà anco¬ 
ra peggio», avvertono intanto i vigili. 


STEFANO DI MICHELE 


■i Lfn'altra giornata di asse¬ 
dio per la fascia blu. Migliaia 
di macchine hanno circonda¬ 
to rumorosamente per ore i 
varchi di accesso al centro, fi¬ 
le di chilometri sulle strade 
principali, ingorghi in quasi 
tutte le zone della città, anche 
quelle lontane dalia fascia blu. 
Alle sette di sera, nella sala 
operativa dei vigili urbani, al¬ 
zavano le mani al cielo. «Sia¬ 
mo ormai vicini alla paratisi • 
ripetevano. In ogni modo, in¬ 
dipendentemente dalla chiu¬ 
sura dei centro, a metterci in 
difficoltà è anche il grande nu¬ 
mero di macchine ì circola¬ 
zione. Un numero veramente 
enorme». A questo sì è ag¬ 
giunto li maltempo, semafori 
in tilt e I lavori in corso per 
^cune corsie preferenziali. In- 
somma, per la città si prepara 
una vigilia di Natale di fuoco, 
mentre i romani dimostrano 
di non accogliete per niente 


rinvHò del indaco Giubilo a 
lasciare l'auto a casa. «Anzi - 
dicono i vigili - tutto lascia 
credere che nei prossimi gior¬ 
ni il traffico, anziché diminui¬ 
re. aumenterà». Ad appesanti¬ 
re la situazione, im numero al¬ 
to di incidenri, oltre 100, che 
hanno bloccato là circolazio¬ 
ne su strade come l'Aurelia e 
via di Boccea, con code che 
arrivalo oltre i quattro chi¬ 
lometri. Tanta l'esasperazione 
Ira gli automobitisii: ail'Eur. in 
viale Oceano Atlantico, da¬ 
vanti ad un semaforo «blocca¬ 
to» sul rosso, si è arrivj^ ad 
una vera e propria rissa. 

In pieno caos anche la si¬ 
tuazione dei trasposto pubbli¬ 
co. Gli auUto, carichi di gen¬ 
te, immobili tra le macchine: 
una vera e pro|Hia lotta per - 
accaparrarci pochi taxi lìberi. 
Alte fermate, foiie in attesa an¬ 
che da un’ora. 

I primi segnati negativi sono 


na, di questo passo, di vera 
passione. 

La relazione presentata lu¬ 
nedi sera in consiglio comu¬ 
nale dall'assessore Gabriele 
Mori ha deluso quasi lutti. 
«Troppo vaga», l'hanno giudi¬ 
cata. «E la Situazione del traffi¬ 
co rimane drammatica - ag¬ 
giunge il consigliere comuna¬ 
le del Pei Luigi Panalla - in 
quanto a breve scadenza non 
si prevede un potenziamento 
dei trasporlo pubblico e una 
serie di misure di traffico per 
dare ai mezzi dell'Alac la ne¬ 
cessaria priorità, per snellire e 
ridurre il traffico privata e ab¬ 
battere l'inquinamento nel¬ 
l’intera città». 

Per difendersi dalle accuse 
di inefficienza, il presidente 
dell'Atac, Renzo Eìigio Rtippi, 
ha rilasciato una lunga dichia¬ 
razione nella quale scarica le 
colpe sul Comune. In un anno 
le corse sono passate da 1578 
a 2200 e sono entrate in servi¬ 
zio 200 nuove vetture. «Ma se 
si vuote realmente andare alla 
progressiva chiusura del cen¬ 
tro storico - ha detto Filippi - 
bisogna investire tempestiva¬ 
mente in uomini e mezzi». E al 
Campidoglio il presidente 
dell'Atac presenta le sue rì^ 
chìestè; 600 autobus in più, 
1000 nuovi aulisti è 200 ope¬ 
rai. Masi tratta sempre di tem¬ 
pi non brevi, E da stamane 
l'ingorgo promette di ricomin¬ 
ciare. 


Contro sosta selvaggia ed infrazioni 
ahivano i vigili con il computer 



■i .Multe con il còmputèr, ultrarapide. Tra 
circa un .mese i vigili urbani della città saranno 
dolati di un nuovo siniménto per svolgere il 
loro lavoro. UH apparécchio tascàbilé, appena 
più gràridè di Una calcolatrice, che ha in mé- 
mprià le 150 infrazioni jpiù comuni ed è in 
agrario di lare fino a'SHpÓÀ^iputle al giorno. Si 
chiama Muhel, epér óra funziona, in via speri¬ 
mentale, solo nella I. nella II e nella XVll circo¬ 
scrizione; Ma per rinizio di febbraio, appena 
sarà stata scelta una delle.sei ditte che per il 
momento sono state contattate dairammini- 
strazlone comunale, il suo uso verrà allargalo a 
tutta la città. 

La macchinetta «multe Tapide» è stata pre- 
seniata ièri mattina, durante una conferenza , 
stampa l'albero naiaSmo di piazza Vene¬ 
zia,dàil'asse^ré alla polizia urbana Luigi Ce- 
lestre Arigrisani, «Con questo nuovo strumento 
- ha detto - i vigili risparmieranno tempo é 
lavorò. E per le multe sarà necessario molto 
meno personale, che potremo così dirottare al 


lavoro sulle strade». L'obiettivo del Comune è 
anche quello di riuscire ad abbreviare i tempi 
tra la multa e ii suo pagamento. Ma come fun¬ 
ziona il nuovo strumento? Il vìgile che l'ha in 
dotazione fa, durante la giornata, le sue multe. 
Poi, la sera, scarica tutto quello memorizzato 
pel computer principale, che invia tutto alla 
niotórizzaziohe. la quale individua lutti i dati 
del multalo e li rimanda ai comando dei vigili. 

insieme al Mullel, è stata anche presentata 
una nuova vespa 50, con un motore potenzia¬ 
to, la sirena e'un piano d'appoggio per scrìve¬ 
re. L'amministrazione ne ha acquistate 50, e le 
prime 25 entreranno in funzione fin dai prossi¬ 
mi giorni. 

infine, la fascia blu..Secondo Angrisani. c'è 
un «clamoroso equivoco». «Questa non è una 
misura antliraffico, ma serve solo a chiudere il 
centro. Con il traffico non c'entra niente. Per¬ 
sonalmente sono dell'Idea che l'orario non de¬ 
ve essere spezzato, ma unico fino a sera». Pro¬ 
prio lutto il contrario di quello che si è affanna¬ 
to a sostenere in questi giorni il sindaco Giubi¬ 
lo. ns.D.M. 


«Vetrinette» spente 
contro le strade chiuse 


M La fascia blu non piace 
ai commercianti. Preoccupali 
per la ricaduta negativa sulle 
vendite provocata dalla chiu¬ 
sura al traffico privato, i nego¬ 
zianti di vìa Nazionale, rione 
Monti, via Quattro Novembre 
e piazza Venezia hanno spen¬ 
to per due ore le vetrìnette 
esterne. 

Una protesta piccola picco¬ 
la, quasi impercettibile. Giusto 
qualche insegna non illumina¬ 
la, qualche minuscola vetrina 
laterale lasciata al buio. La mi¬ 
naccia di spegnere tutto dalle 
] 7 alle 19 non ha retto contro 
il clima naiaiìzìo e la possibili¬ 
tà di fare affari certi. 

Ma gli scontenti sono molli, 
furiosi per la fascia blu che 
svuota le strade proprio sotto 
Natale. Si sono incontrati con 


l'Unione commercianti, han¬ 
no chiesto uri incontro con il 
sindaco per la prossima %tti- 
mana per far ritinu^ il provve¬ 
dimento. Foco convinti delia 
protesta, in^e, gli abitanti 
delia zona, che pos^o re¬ 
spirare fiiudmente aria un po’ 
più pulita. 

La chiusura al iraffìco scon¬ 
tenta anche i commercianti di 
via Veneto. Ma a prendetela 
con la fascia blu sono i nego¬ 
zianti deila parte aita della 
strada, lasciata aperta alla cir¬ 
colazione. È aumentato a di¬ 
smisura il numero delle mac¬ 
chine incoionnale nella via. li 
caos e la ressa allontanano ì 
clienti, che preferiscono fare 
gli acquisti di Natale in zone 
più tranquiilé. E gli affari mol¬ 
lano. OMa.M 


«Stop alle auto» 

Viterbo sbarra il centro 


■i VITERBO. A partire da 
questa mattina le auto non po¬ 
tranno più entrare nel centro 
storico di Viterbo, grande, in 
pratica, come tutta la città. 
Dopo mesi di polemiche e ac¬ 
cese discussioni, è enlratp in 
vigore un provvedimento del 
Comune che chiude ai traffico 
rimerà zona all’Interno delle 
mura medievali. Le porte di 
accesso alla città saranno 
sbarrate alle auto dalle 7 alle 
10,30 durante la mattinata, e 
dalle 15 alle 18 nel pomerig¬ 
gio. Deciso improvvisamente 
per far fronje all'emergenza 
traffico natalizia, il provvedi¬ 
mento ha colto di sorpresa 
non solo ì commercianti, ma 
anche t cittadini e soprattutto i 
residenti airinterno delle mu¬ 
ra. Appena una decina di gior¬ 


ni fa, il sindaco de di Viterbo. 
Pio Marcoccia. aveva sostenu¬ 
to che il progetto di chiusura 
del centro-sì sarebbe attuato 
soltanto nel prossimo feb¬ 
braio. Sul traffico che soffoca 
Viterbo, la stessa cosa aveva 
detto ai commercianti l'asses¬ 
sore socialista Pino Genove¬ 
se. Ma la giunta aveva respin¬ 
to, appena due settimane fa, 
te proposte dei commercianti 
per realizzare isole pedonali 
nel centro. Perché allora que¬ 
sta sorpresa natalizia? «È un 
modo di fare che creerà solo 
caos e polemiche > dice Er¬ 
manno Barbieri, segretario 
provinciale della Confeser- 
cenli -, va bene chiudere la 
mattina, ma non ha senso e 
non serve chiudere in pratica 
tutta la città alte auto e per 
tutto il giorno». OA.Q. 



Il cosiglio 
comunale 
approva 
la delibera Sdo 


Il consiglio comunale, con il solo voto contrario di Demo¬ 
crazia proletaria, ha approvato la delibera che affida la 
progettazione del Sistema direzionale orientale. Il voto del 
consiglio è arrivato dopo che (come riferito dall'Unità) la 
commissione Roma Capitaje ha raggiunto un accordo su¬ 
gli obiettivi e sui met(Mi del piano. «Abbiamo votato a 
favore • ha spiegato Goffredo Bettini > perché sono passa¬ 
te le nostre proposte. La piattaforma programmatica della 
delibera modifica sostanzialmente le proposte originarie 
del pentapartito». Ancora aperta la discussione sui consu¬ 
lenti per il progetto. Il Pei propone che oltre a Renzo 
Tange, Sabino Cassesè e Gabriele Scimeni si aggiungano 
un urbanista e un economista. 


I profughi 
polacchi 
non vogliono 
lasciare Roma 


L'alternativa alla città eter¬ 
na, per i polacchi che vivo¬ 
no transitoriamente a Ro¬ 
ma. è ii campo profughi di 
Capua. Almeno secondo le 
intenzioni del governo. Ma 
una delegazione di 400.po- 
lacchi, ospitati attualmente 
in alcuni atbeighi della capitate, ha detto «no» a chiare 
lettere. «Non accettiamo la "deportazione" imposta dal 
governo italiano che ci vuole confinare in un campo dove, 
abbiamo saputo,- non ci sono te condizioni adatte dal 
punto di vista degli alloggi e delle mense per accoglierci. 
Rimarremo a Roma anche se il governo sospenderà l'as^- 
stenza». 


Disfuzioni 

SIp: 

Il pretore 
Indaga 


È il pretore Paolo Seirao ad 
indagare sulle disfunzioni 
della Sip segnalate da nu¬ 
merosi cittadini. Tra ì molti 
esposti giunti sul tavolo dei 
magistrato, una buona par¬ 
te riguardano, fra l'altro, la 
regolarità degli scatti adde¬ 
bitati ai singoli utenti. Alcuni di questi fannOrOsservare che 
a causa dei frequenti disservizi (ìnterfeirenze, per esempio) 
sulle bollette vengono conteggiati anche costi di telefona¬ 
te fatte da altri. Nel corso deU'ìndagine il pretore ha ascol¬ 
tato il direttore dèlia sede regionale della Sip, Giorgio 
Maretli, il quale ha dichiaralo che i controlli dell’azienda 
sulle attrezzature vengono svolti regolarmente. 


Come ogni anno 
per le feste 
Atac e Acotral 
servizi ridotti 


Con ìe teste natalizie \ servì¬ 
zi Atac e Acotral lunzione- 
ranno in forma ridotta. 

Questi gli orari Atac: sabato 

24 il semzio diurno termina. _—— 

alle 21 mentre quello notturno sarà anticipato alle 24; 
domenica 25 servizio in'forma ridotta dalle dalle 12.30, 
sospensione fino alle 24, ora in cui sarà anticipato il àervi- 
Kio notturno. I tram della linea 30 in partenza dal capllinea 
tra le 12 e le 12.30 saranno limitati a porta Maggiore. 
Lunedì 26.normale servìzio dei giorni festivi. Per quanto 
riguarda la metropolitana il 24 le corse termineranno alle 
21 e il 25 funzionerà solo dalle 8 alle 13, 



Italia Nostra: 
allarme 
per due ville 
abbandonate 


villa Blanc a Villa York ca- 
dono a pezzi. Insieme ad al¬ 
tri complessi romani rì- 
schlàno il Crollo net disinte¬ 
resse e neirincurìa genera¬ 
le. E Italia Nostra a lanciare 
l'allarme. Villa Blanc, in vìa 
Nomehlana, dovrebbe di¬ 
ventare proprietà di un'ambasciata. Villa York, Portuense, 
è abbandonala da 15 anni e contìnua a subire furti di 
elementi architettonici. Italia Nostra ha chiesto l'immedia¬ 
ta recinzione di quello che resta e una più accurata vigilan- 


Primi danni 
dei petardi 
ragazzo ferito 
aita mano 


Massimo Carboni, 15 anni e 
molla voglia dì sperimenta¬ 
re i primi botti per le feste 
natalizie. Ma il petardo è 
scoppiato proprio sulla ma¬ 
no destra e la deflagrazione 
gli ha brucialo il p^mo e 
-- fratturato ua falange. Soc¬ 
corso da alcune persone il ragazzo è stato portato all'ospe¬ 
dale San Giovanni e ricoverato. Guarirà in 40 giorni. 


ANTONELLA MARRONE 


■ Arrestati 12 falsari del cinema 

Con i video pirata 
tutta la pnma visione 


H Avevano invaso il mer- 
i calò con migliaia di videocas- 
' sètte pirata. Gli immancabili 
fllriì hard core^ ma soprattutto 
■ ìùtle le novità del grande 
schermo per pòler conquisla- 
, 'rè anche il pubblico delle fa- 
; rniglie^ Adesso la truffa è stata 
' scoperta dai carabinieri che 
^ hanno sequestrato ,10.000 
% càssette e arrestato 12 perso- 
. ne. Tra loro cpmmerclanti e 
" un operatore cinematografi- 

COi 

[> L'organizzazione aveva de- 
.s cjìo dì occupare nuovi spazi: 
la videòcààselte «per tutti» e di 
prima visione accanto a quel¬ 
le. oriHàl tradizionali, a luci 
rosse. Il movimento, però, è 
stalo notalo dai carabinieri 
del reparto operativo che da 
i* circa tré mesi si erano messi 
.sulle tracce deirorganìzzazio- 
' ’ne di duplicatori selvaggi. Pe¬ 
dinamenti, controlli, intercet¬ 


tazioni telefoniche. Ieri matti¬ 
na è scattato ii blitz: 52 per¬ 
quisizioni che hanno consen¬ 
tito di scoprire oltre 10.000 vi- 
deòca^ette pronte per la di¬ 
stribuzione, e un sofisticato si¬ 
stema fotografico per ripro¬ 
durre alia perfezione locandi¬ 
ne e timbri Siae. Materiale di 
un valore complessivo di mez¬ 
zo miliardo. 

Nell'operazione sono state 
arrestale 12 persone, tutte ac¬ 
cusate di associazione a delin¬ 
quere (in^izzata alla ricetta¬ 
zione e illecita immissione sul 
mercato di video. In manette 
sono finiti Pierluigi Bulizi e Lu¬ 
ciana Siani che hanno una.vi- 
deoieca in via Emanuele Fili¬ 
berto, Alberto Borgia, opera¬ 
tore cinematografico, Giusep¬ 
pe Minelli e Maria Buzzoni, ti- 
toiari di un negozio in via Val 
Maggio. Roberto Alfonso, Ser¬ 


gio De Santis, Arnaldo Beni. 
Fausto Socciarelli e Riccardo 
Nobrisi, anche lui proprielarib 
di uria videoteca. Tra le cas¬ 
sette di prima visione già 
pronte per la distribuzione 
«selvaggia» trovate nelle per¬ 
quisizioni Rambo III, Buster, e 
Chi ha incastrato Ròger Rab- 
bit? 

Gli investigatori sono certi 
che l'organizzazione godesse 
di appoggi tra gli addetti ai la¬ 
vori deTi'industria cinemato¬ 
grafica. Non solo: visti l'alta 
«fedeltà* delle falsificazioni, 
soprattutto dei timbri Siae, il 
sospetto dei carabinieri è che 
una grossa parte delle video- 
cassette che vengono vendute 
regolarmente, siano di prove¬ 
nienza pirata. Ossia preparate 
nei laboratori clandestini ep- 
poì «confezionate» a regola 
d’arte. Con tanto di bollo. 

DC.C 









Le videocassette pirata sequestrate 


La vita bruciata di Zaira 


Le tre notti folli a fianco di Johnny lo zingaro le 
hanno distrutto la vita. Zaira Pochetti è morta a 21 
anni, nel policlinico Gemelli, per una anoressia ner¬ 
vosa che l'ha fatta dimagrire da 55 chili a 34. Non 
riusciva a dimenticare gli attimi infernali del rald 
nelle strade deserte di Roma. Gli omicidi, la caccia 
all’uomo. E stata trascurata, accusano i genitori che 
presenteranno una denuncia alla magistratura. 


ANTONIO CIPRIANI 


■ Zaira Pochetli non è riu- 
scila a dimenticare. Per due 
anni, ogni notte, la sua mente 
ha rivissuto gli inseguimenti a 
tutta velocità per le strade de¬ 
serte di Roma. Le sparatorie, 
l'omicidio dell'agente di poli¬ 
zia, la sua fuga con il mitra in 
pugno, la caccia aH'uomo nel¬ 
le campagne di Monteroton¬ 
do. La «donna del bandito», 
cosi come i giornali hanno de¬ 
scritto Zaira, rimase a fianco 
dello zingaro. Giuseppe Masti¬ 
ni. fino aH'arresto. Rinviando¬ 
la a giudizio insieme con lui, il 
giudice istruttore De Cesare, 
t'ha accusata di coneprso in 
omicidio. Il processo sarebbe 
cominciato davanti alla quinta 
Corte d'assise U prossimo feb¬ 
braio. 

Zaira ha cominciato ad am¬ 
malarsi dì anoressìa nervosa 
nella pìccola cella dì Rebib- 
bia, dove è rimasta chiusa per 
un anno. C'era finita il 24 mar¬ 
zo deir87, quando ormai pen¬ 
sava che la sua vita fosse di¬ 
versa da quella dei suoi fami- 
gliari; il fratello era stato am¬ 


mazzato dall'altro fratello, un 
secondo era affogato, il padre 
a Passokuro lo chiamavano 
«Pino la bestia». Zafra era in¬ 
vece l'unica che aveva studia¬ 
lo. Si era diplomata a Passo¬ 
scuro e tscrìlla all'università di 
Roma. Quando conobbe Giu¬ 
seppe Mastini. in un bar del¬ 
l'Università, frequentava le le¬ 
zioni e stava preparando il pri¬ 
mo esame. 

La cocaina, i raìd nella not¬ 
te, le fughe e le rapine, in Ire 
giorni le sconvolsero la vita. 
Non capì subito la differenza 
tra quella *^la spericolata» e 
la fuga dalla vita in cui la stava 


coinvolgendo Johnny. Se ne 
accorse (a notte delle follie. 
Quando vide morire sotto t 
colpì della Magnum dei suo 
compagno un agente di poli¬ 
zia che aveva alzato la paletta 
per fermarlo. Quando si trovò 
chiusa dietro le sbarre con ac¬ 
cuse che potevano costarle 
l'ergastolo. 

Nel marzo scorso, proprio 
per le cattive condizioni di sa¬ 
lute aveva ottenuto gli arresti 
domiciliari. Zaira era tornata 
nella casa di Passoscuro, con i 
gecUtori, Aveva lasciato in cel¬ 
la 1 cento telegrammi d'amore 


ricevuti dallo zìngaro. I ricordi 
invece non è riuscito a cancel¬ 
larti dalla mente. Il terrore, (e 
grida, il whisky, la coca, la sua 
«love story» da incubo. In cel¬ 
la aveva avuto tempo per ri¬ 
pensare alla sua vita «diversa» 
gettala via in poche ore. E il 
trauma che le aveva sconvolto 
la psiche, le impediva di man¬ 
giare. Ma neanche il ritorno a 
casa, le cure presso W centro 
di igiene mentale dì Fiumicino 
l'hanno riportata ad una esi¬ 
stenza serena. 

La sua situazione è peggio¬ 
rata, giorno dopo giorno. La 
carie le ha devastalo Imbocca, 
soltanto le flebo l’hanno nutri¬ 
ta. Flebo e antiacidi, antin¬ 
fiammatori. medicine d'ogni 
genere e tanti pslcofaimaci. 
Poi venerdì scorso, dopo aver 
preso un tranquillante, Zaira è 
stata più male del solito, FYe- 
senteremo una denuncia alla 
magistratura. Chiediamo giu¬ 
stizia, perché riteniamo che 
Zaira non sia stata curala ade¬ 
guatamente - hanno accusato 
i genitori. 





















Nuova città giudiziairìa 

Il Pei rilancia 

«Stop al cemento a Prati 

usiamo le caserme vuote» 


■■ Una nuova cit(à giudi¬ 
ziaria, ricavala da) recupero 
delle caserme di viale 0)ulio 
Cesare, senza aggiungere al¬ 
tro cemento sulle pendici di 
Monte Mano. È la proposta 
presentata dalla federazione 
comunista romana, in un 
convegno tenuto lunedi 
scorso, in alternativa alla co¬ 
struzione dei quarto palazzo 
di Giustizia a piazzale Ciò- 
dio. 

Sentideserte e in via d’ab¬ 
bandono, le caserme po¬ 
trebbero fornire gli spazi per 
gli uffici giudiziari, ormai 
compressi nelle vecchie 
strutture. I comandi militari 
già sembrano onentati verso 
li trasferimento in altre zone. 
Si presenta, quindi, l'occa¬ 
sione per ristrutturare gli edi¬ 
fici adattandoli alle esigenze 
dell'amministrazione giudi¬ 
ziaria. 

Si eviterebbe così la co¬ 
struzione di un palazzo di 
25Ò.OOO metri cubi, sulle 
pendici dì Monte Mario, mo¬ 
dificando il paesaggio, ora 
caratterizzato dalla chiesa 
della Madonna del Rosario e 
dairOsservalorìo astronomi¬ 
co e meteorologico Nello 
stesso tempo sì lermerebbe 
anche l'inevitabile conge- 


stionamento della zona, do¬ 
ve sono già presenti gii studi 
della Rai, gh uffici della Pre¬ 
tura e della Corte dei conti, 
oltre ad attività commerciali 
e terziarie privale. 

Le caserme, facilmente 
accessibili, grazie soprattut¬ 
to alla melropotilana A, ai 
mezzi Atac e alia linea tram- 
viaria. presto dotata di nuove 
vetture, non creerebbero ul- 
(erion problemi di traffico. 
Un bus navetta potrebbe coi- 
legare i tre (ràli giudiziari 
(piazzale Clodio, viale Giulio 
Cesare e piazza Cavour), 
passando per le stazioni del 
metrò e attraversando la zo¬ 
na commerciale in direzione 
del centro storico. 

In seì/otio mesi sì potreb¬ 
be disporre dei primi uffici, 
dotali di parcheggi. Una so¬ 
luzione, quindi, che rispon¬ 
de all'urgenza dì spazi per 
l'amministrazione deila giu¬ 
stizia. Il progetto dovrebbe 
prevedere anche la creazio¬ 
ne di nuovi servìzi nel quar¬ 
tiere Prati, puntando alia ri¬ 
qualificazione dell'intera 
area: verde pubblico, par¬ 
cheggi. alloggi e spazi per il 
terziario, soprattutto per atti¬ 
vità legate all'attività giudi¬ 
ziaria. 


Tor Bella Monaca 

Eroina anche tra i rom 
Arrestati due zingari 
che spacciavano droga 


■■ I poliziotti sono ornasti 
sorpresi: è la prima volta che 
del nomadi vengono sorpresi 
a ^>acciare eroina. Aldo e Sil¬ 
vana Udorovich, marito e mo¬ 
glie. di origine slava, sono sta¬ 
ti arrestati dagli agenti della 
squadra mobile a Tor Bella 
Monaca, nella loro roulotte. 
Avevano cinquanta grammi di 
eroina già confezionata in do¬ 
si. 

Non vivevano con la tribCl. 
La loro rpufotte era appartata, 
al margini di un prato. L'attivi¬ 
tà ■ufUcì^e* era quella dì tma- 
ghia. Silvana Udorovich legge¬ 
va la mano. Ma la chiromanzia 
era. in realtà, l'attività di co¬ 
pertura, che doveva giustifi¬ 
care il viavai di giovani nella 
roulotte. 

Le indagini della squadra 
mobile sono partite da una 
«soffiata». Qualcuno'ha avver¬ 


tito gli agenti che, con la scu¬ 
sa di predire il futuro Silvana 
Udorovich spacciava dosi <h 
eroina. 

Sono cominciati gli appo¬ 
stamenti e, tra i molti giovani 
che si recavano nella roulotte, 
gli agenti della VI sezione, gui¬ 
dali da Sergio Quarantelli, 
hanno riconosciuto numerosi 
tossicodipendenti della zona. 

Quando gli agenti hanno 
avuto la certezza che nella 
roulotte si spacciava la droga 
hanno chiesto al magistrato 
l'autorizzazione per la perqui' 
sizione. Ieri si sono presentali 
dalla «m^a Silvana» che non 
aveva previsto l'irruzione. Ha 
provalo a negare tutto, ma gii 
agenti che avevano seguito le 
mosse dei due coniugi hanno 
trovato in un prato vicino, rac¬ 
chiuse ne) cellophan, le dosi 
di eroina. 


Una legge ha abolito i megaconcorsi (e le clientele) 

La pubblica amministrazione però non assume al collocamento 



li sindacato contro l’Acotral 
per i lavori sulla linea B 

«Chiuso per 3 anni 
il metrò 
alla Magliana» 

Settecentomila pendolari e 2600 abbonati in me¬ 
no. La ferrovia Roma-Lido perde passeggeri a vista 
d’occhio. La decisione deil'Acotral di chiudere per 
tre anni il tratto di ferrovia da Magliana a San Paolo 
rischia di compromettere definitivamente il futuro 
della linea, i sindacati hanno studiato collegainenti 
alternativi. Se la decisione non sarà revocata ì pen¬ 
dolari minacciano di bloccare tutto. 


Ottomila posti liberì 
ma nessuno chiama i disoccupati 


In centomila per sei posti da netturbino... Gli anni dei 
megaconcorsi sono finalmente finiti. Adesso c'è una 
legge che obbliga la pubblica amministrazione ad 
assumere, per le qualifiche più basse, direttamente 
dal collocamento. Le graduatorie sono pronte, gli 
organici sono in rosso, ci sono almeno 8000 posti 
liberi. Ma le richieste al collocamento non arrivano. È 
perché viene meno il rapporto clientelare? 


ROBERTO GRESSI 


Gli industriali 
tirano i conti: 

«Un anno così così» 


ROSSELLA RIPERT 


LUCA BENIGNI 


M Sono «quelli dell'artico¬ 
lo 16». Solo a Roma sono più 
di MOmila. Sono giovani dal 
18 ai 35 anni. A via Raffaele 
De Cesare, alf'ufficio di collo¬ 
camento, i loro nomi occupa¬ 
no pareti intere, sono scrìtti 
anche per terra. Sono le liste 
di chi chiede di lavorare. Una 
legge, nata da una proposta 
dei Pei e daH'inizialiva popo¬ 
lare, dà loro diritto a un impie¬ 
go senza passare per i mega- 
concorsi, orto da sempre dei 
ricatti clientelarì. Adesso, per 
quei lavori che richiedono la 
terza media come titolo di stu¬ 
dio. non c'è più bisogno di 
raccomandarsi a nessuno. C'è 
una graduatoria obiettiva che 
obbliga ad assumere i primi in 
elenco, quelli che hanno più 
diritto. 

Ma il Campidoglio, le Usi, 1 
ministeri, non hanno assunto 
nessuno. Al collocamento 
non sono arrivate richieste. C 
la denuncia del Pei, che ieri 
ha tenuto una conferenza 
stampa per dire: «Ci sono tra 
gii otto e i diecimila posti di¬ 
sponibili nella pubblica ammi¬ 
nistrazione. Non risolvono il 
problema delt'occupazìone, 
ma servirebbero comunque a 


dare un segnale- te cose cam¬ 
biano» 

Solo nella sanità, a Roma, 
secondo stime sindacali, sono 
tremila i posti di lavoro dispo¬ 
nibili. «Le ore di lavoro setti¬ 
manali - dice Giorgio Fusco, 
responsabile per il pubblico 
impiego delia federazione ro¬ 
mana del Pn > sono passate 
da 40 a 38, poi a 36. Ma di 
nuove assunzioni non se ne 
parla. Si accumulano monta¬ 
gne di straordinari. C'è una re¬ 
sistenza evidente a rinunciare 
al «pascolo d'oro» dei concor¬ 
si di massa» 

Il Pei ha come scopo princi¬ 
pale della sua denuncia quello 
di stimolare un'inversione di 
tendenza- «La nuova iegge fi¬ 
nanziaria riduce ultenormente 
la possibilità di assunzioni nel¬ 
la pubblica amministrazione - 
^iega Franco Cervi, della se^- 
greierìa regionale del Pci >. È 
importante che le richieste 
degli enti locali, dei comitati 
di gestione della Usi, dei mini¬ 
steri. amvino entro >1 31 di¬ 
cembre, prima che siano cam¬ 
biate le regole del gioco». 

Il gruppo comunista alta 
Regione ha presentato una 
proposta di legge per regolare 


le modalità di a^nzione nei 
livelli per i quali è richiesto il 
solo requisito delta scuola 
deli’obbligo. «Chiediamo che 
ogni anno, entro il 30 di giu¬ 
gno, gli uffici della pubblica 
amministrazione presentino it 
piano per le assunzioni - dice 
il consi^iere Andrea F^roni. 
che con Pasqualina Napoleta¬ 
no. Guerrino Corradi e Rinal¬ 
do Scheda è tra i presentaton 
dei disegno di legge -. Prepo¬ 
niamo poi che gii assunti se¬ 
guano un corso di addestra¬ 
mento, per la formazione e 
per mettere in luce le altitudi¬ 
ni. Abbiamo inserito nella 
proposta anche un «raflorzati- 
vo» per eliminare ogni possibi¬ 
le discriminazione ira i sessi 
nelle assunzioni». 

La proposta di legge è ora 
all'esame deli'VIH commissio¬ 
ne permanente della Regione, 
ma li Comune, le Ud. i mini¬ 
steri. non hanno bisogno di 
aspettare. Solo per rimpiazza¬ 
re il tum over il Campidoglio 
deve assumere, net solo 1988. 
880 persone C’è, ad esempio, 
fa Usi Rm6 che ha già prepara¬ 
lo una nchiesla per l’ufficio di 
collocamento, ma non l'ha 
ancora inviata. Cosa aspetta? 

«Quelli deiranicoto 16» in¬ 
tanto SI sono riuniti in un 
coordinamento e hanno invia¬ 
to un appello ai captgruppo 
del consiglio comunale: «La 
iegge finanziaria de) 1989 avrà 
norme più restrittive per l’oc¬ 
cupazione - senvono •. C’è 
quindi una sola cosa da fare 
l^r amministrazioni che ta¬ 
gliano comportar» corretta¬ 
mente- presentare una richie¬ 
sta di assunzioni al cr^ioca- 
mento». 


■I 11 pool delle aziende 
«forti» ha fronteggiato l’anno 
che sia per (inire con succes¬ 
so Ma altri settori dell'indu¬ 
stria laziale chiudono i conti 
m «rosso». A cominciare dal 
settore edile. Sessantotto mi¬ 
lioni di ore lavorate, ne) perio¬ 
do aprile 87-marzo 88, ben il 
5.1% in meno rispetto ai ritmi 
dell'anno precedente Le im¬ 
prese hanno lavorato di meno 
sia nel campo delle opere 
pubbliche (meno 2256) che in 
quello dell’edilizia residenzia¬ 
le pubblica e privata. Secondo 
dall Istat ie concessioni edili¬ 
zie sono diminuite de) 18,6% 
nel corso dell'anno '87 e la 
abitazioni da realizzare sono 
scese del 33%. 

Puntuale, insieme al con¬ 
suntivo della loro altività, gii 
industriali del Lazio hanno ri¬ 
badito le accuse alla Regione 
e al Comune di Roma, chia¬ 
mati m causa per i troppi osta¬ 
coli che inceppano il decollo 
in grande stile deH'induslrìa 
locale «Il settore edile è po¬ 
tenzialmente forte • ha detto 
Umberto Klinger, presidente 
della federazione degli indu¬ 


striali del Lazio - ma te sue 
capacità sono da anni pregiu¬ 
dicate dal blocco dei grandi 
progetti per Roma, come le 
opere per i mondiali e lo 
Sdo*. Anche il presidente 
deirUcer, Cesare Usai, ha de¬ 
nunciato la cronica incapacità 
delle amministrazioni pubbli¬ 
che nello spendere i finanzia¬ 
menti disponibili per le infra¬ 
strutture e l'edilizia. Altri set¬ 
tori deboli dell'industna lazia¬ 
le sono le alliviià legate all’e¬ 
xport. Vtnduslria della difesa, 
le imprese legale alia costru¬ 
zione della centrale nucleare 
di MontaUo di Castro. Inoltre 
c'è la prossima esclusione del 
Lazio dall'area incentivata del 
Mezzogiorno che potrebbe 
determinare una deindustria¬ 
lizzazione di buona parte del¬ 
la regione. U trend positivo di 
alcuni settori, chimico, farma¬ 
ceutico, grafico-editoriale, ali¬ 
mentare, meccanico, elettro¬ 
tecnico e delle letecomunica- 
zioni, ha comunque fallo au¬ 
mentare, dicono gii imprendi¬ 
tori. i livelli di occupazione. 
Soprattutto grazie ai contratti 
di formazione e lavoro. 


■■ «Bloccare la Roma Li¬ 
do alla Magliana dai primi 
giorni dì gennaio e fino al '90 
è una pazzìa che non inten¬ 
diamo tollerare e contro cui 
ci opporremo m tutti i modi, 

, anche perché le soluzioni al- 
' ternative esistono e sono 
tecnicamente realizzabili nel 
giro di quattro mesi». Sinda¬ 
cati e pendolari, dopo aver 
provato con le buone, hanno 
dissotterrato l'ascia di guerra 
per opporsi alla decisione 
del Comume e deil'Acotral 
di chiudere, per lutto il tem¬ 
po necessario ai lavori di am¬ 
modernamento detta linea 
(cioè tre anni), il tratto della 
Roma Lido che va dalla Ma¬ 
gliana a Porta San Paolo. 

«È un assurdo - hanno 
detto in coro ieri mattina ne) 
corso di una conferenza 
stampa alla stazione dì San 
Paolo -, con una scelta de) 
genere si scaricano tutti i ri¬ 
tardi sulle spalle degli utenti 
e sulla città e si dà il colpo di 
grazia ad una linea che per le 
sue disfunzioni ha già perso 
700mUa pendolari e 2600 
abbonati». 

La soluzione, per evitare 
quello che viene consideralo 
un vero e proprio colpo per 

e li utenti, secondo Cgil-Cisl- 
il e secondo i rappresen¬ 
tanti dei comitali pendolari 
di Ostia e Acilia, è semplicis¬ 
sima. costa poco e non com¬ 
porla grossi ritardi per l’ini¬ 
zio dei lavori di ammoderna¬ 
mento. In pratica basterebbe 
collegare con due deviazio¬ 
ni. a monte e a valle del trat¬ 
to sottoposto a maquillage, 
le linee del metrò B e della 
Udo e il gioco sarebbe fatto. 
Evitando cosi fortr e ulteriori 
sacrifici al popolo del pen¬ 
dolari e un soffocamento da 
traffico della zona intorno al¬ 
la Magliana. 

«L'alternaliva che propo¬ 
niamo - ha spiegalo Cesare 
Serafini, della UifTrasporti - 
è stata studiata da uno dei 


migliori tecnici del settore e 
può comportare anche un 
miglioramento dei servìzio». 
In base a questo progetto i 
treni provenienti da Ostia in¬ 
vece di bloccarsi alla Maglia¬ 
na verrebbero deviati poco 
prima, salvando comunque 
la fermata, sui binan della 
metropolitana B. percorren¬ 
doti ad incastro, cioè negli 
spa^ di tempo tra una corsa 
e i'aitra della metropolitana, 
per poi rientare nei binari di 
casa subito dopo la stazione 
della Garbatella. In questo 
caso rintermetro potrebbe 
fare i suoi lavori con tutta co¬ 
modità e i pendolari, cosi 
come i lavoratori Acoiral, 
non dovrebbero per tre lun¬ 
ghi anni viaggiare e lavorare 
in condizioni di estremo di¬ 
sagio. 

La ricetta cfie Acotral e 
Comune hanno preparato e 
vorrebbero imporre, già dai 
primi giorni di gennaio, ai 
19mi)a pendolari, che transi¬ 
tano per la Magliana neiie 
due ore di punta mattutine, 
prevede invece che una par¬ 
te dei viaggiatori raggiunga 
Termini con la B. Altri 9000 
viaggiatori verrebbero con¬ 
dotti a destinazione con un 
servizio sostitutivo di 30 pul¬ 
lman. I^er altri 4000, infine, 
nessuno si sente di garantire 
come possano raggiungere il 
posto di lavoro. E questo, in 
altre parole, significa che de¬ 
vono affidarsi al mezzo pri¬ 
vato. 

«Siamo al pressappochi¬ 
smo - accusa senza mezzi 
termini Gaetano Dessi delia 
Flit CgiI - perchè sia il Comu¬ 
ne che l'Acotral fingono di 
non sapere che una soluzio¬ 
ne del genere è del tutto In¬ 
sufficiente, avrà un respiro 
cortissimo e cozza contro la 
volontà sia dei pendolari che 
del lavoratori». Se la deciso¬ 
ne non sarà riveduta i pendo¬ 
lari non esiteranno a blocca¬ 
re lutto. 


." ■ DI nuovo polemiche a Civitavecchia sulla «194» 

CI toma in piasEza 
«Sqppdiite i feti aborriti» 


Crisi a Fiumicino 

«Circoscrizione bloccata 
da 22 mesi 
Intervenga il prefetto» 


Comunione e liberazione ci riprova. Martedì sera 
ha manifestato davanti alla Usi di Civitavecchia per 
chiedere «sepoltura per i feti umani abortiti». La 
richiesta era stata avanzata già un anno fa. L’as¬ 
semblea dell'unità sanitaria ha votato però un ordi¬ 
ne dei giorno in cui si riafferma solo il valore della 
legge 194.1 comunisti: «CI vuole traumatizzare le 
donne». 


SILVIO SERANGELI 


H li Movimento per la vi¬ 
ta è tornalo alla carica. A 
distanza di un anno ha nuo¬ 
vamente richiesto alla Usi 
Rm2t di dare la sepoltura 
agii embrioni e ai feti pro¬ 
dotti dagli aborti volontari e 
naturali. «Per i feti umani 
abortiti sepoltura e non 
spazzatura», è stato lo slo¬ 
gan ripetuto da una sparuta 
pattuglia di integralisti loca¬ 
li, mentre l'assemblea del- 
l'Unità sanitaria locale di¬ 
scuteva la richiesta sostenu¬ 


ta da cinquemila firme rac¬ 
colte dal Movimento duran¬ 
te r88 

A Civitavecchia ritorna 
cosi il clima di tensione di 
un anno fa, quando stava 
per andare in porto la ri¬ 
chiesta del Movimento cìel- 
lino di recuperare gli em¬ 
brioni degli aborti e di sep- 
peihrli in un'area del cimite¬ 
ro contraddistinta da una 
lapide con la dicitura «A lut¬ 
ti I bambini mai nati» 

Molto dura la risposta 


delle donne comuniste di 
fronte a questo nuovo attac¬ 
co alla legge 194. «È la rl- 
proposizione dello stesso 
copione, con lo stesso tono 
arrogante che non dà spa¬ 
zio alla discussione - dice 
Stiva Pizzarello. responsabi¬ 
le del Pei per i problemi 
femminili -. Qui non sì trat¬ 
ta di spazzatura, e neppure 
di feti di cui disfarsi. C'è una 
legge, fa 194, che va rispet¬ 
tata anche se non è perfetta 
e andrebbe rivista alla luce 
dell’espenenza di questi an¬ 
ni. Nessuno vuole alimenta¬ 
re il mercato degli embrio¬ 
ni, come insistono i membri 
del Movimento. Piuttosto va 
rispettalo un momento così 
difficile come quello che 
una donna vive quando de¬ 
ve abortire. Seppellire un 
embrione, difficile anche 
da recuperare come affer¬ 
mano i sanitari, significhe¬ 
rebbe creare un grosso 


trauma psicologico nella 
donna». 

«Non ci saranno lapidi o 
indicazioni di sorta - con¬ 
trobatte il Movimento per la 
vita ne) volantino distribuito 
durante la manifestazione 
>. In questo modo si eviterà 
anche dì turbare la coscien¬ 
za delle donne che hanno 
abortito; ma la Usi deve ap¬ 
plicare la circolare del 16 
marzo '88 del ministro della 
Sanità Donai Cattm». Che 
cosa dice questa circolare? 
Nella più classica delle for¬ 
me sibilline prevede il sep¬ 
pellimento dell’embrione 
anche senza la richiesta dei 
genitori. E su questo insisto¬ 
no ali integralisti. 

Ma l’assemblea della Usi 
ha scelto la strada dei toni 
smorzati per evitare un nuo¬ 
vo caso come, quello dello 
scorso anno. E stato infatti 
votato un ordine del giorno 
che conferma la validità 
della legge 194. 


M «Il prefello deve inlerve- 
nire. la paralisi della XIV cir¬ 
coscrizione è onnai un’emer¬ 
genza democratica». Lo ha 
chiesto il Pei che ne) frattem¬ 
po ha occup^o, insieme a) 
Psdi e con l'appoggio di Psi e 
Pn. il consiglio drcoscnziona- 
le per protestare contro il pre¬ 
sidente dimissionarìo della De 
che non si decide a mettei^ 
da parte. cn» della XIV cir¬ 
coscrizione. guidata da una 
maggioranza De, Fri. Psdì, 
inizia tanto tempo fa e dura 
ben 22 mesi. Finalmente nel 
marzo scorso, sotto il tiro in¬ 
crociato dei Pd e degli ex al¬ 
leati di maggioranza stanchi 
deirimmobilismo democri¬ 
stiano, Mano Russo subisce la 
•sfiduda». È il momento di 
farsi da parte, di fare largo alla 
nuova maggioranza di sinistra 
che ha i numeri per governare 
la circoscnzione. Ma. tenace, 
caparbio, il presidente non ha 
nessuna intenzione di cedere 
riposto ad un neosiccessore. 


E trova un escamotage. Co¬ 
mincia, puntualmente, a non 
Convocare il consiglio circo¬ 
scrizionale, nemmeno quan¬ 
do, con tanto di regolamento 
alla mvio. i consiglieri di Pcì, 
Psi, Psdì e Pri si auioconvoca- 
no. Dieci lunghi mesi di aas- 
senza» paralizzano la circo- 
senzione. Con ri risultato di 
mandare in fumo i già magri 
fondi a disposizione detta cir¬ 
coscrizione per attività e servi¬ 
zi per I cittadini. Il 13 dicem¬ 
bre, arriva l'ennesimo nnvio 
delia millesima richiesta di au- 
toconvocazione. Pci e Psdi 
decidono di occupare ri con¬ 
siglio circoscrizionale e otten¬ 
gono l'appoggio di P&i e Prì. 
«Continueremo )a nostra pro¬ 
testa ad oltranza > commenta 
Qualtnni del Pei di Fiumicino 
- non ci muoveremo da lì se 
non CI consentiranno di poter 
riprendere l'atliviià per la qua¬ 
le siamo stali eletti. Ormai c'è 
una vera e propna eme^nza 
democratica. Deve interveni¬ 
re li prefetto». 


«Rubano» Pacqua, PAcea li denuncia 


MARCO BRANDO 


M potabile fornita 

dall’Acea avrebbe dovuto ali¬ 
mentare una sene di fonianei- 
le collocale, dopo una nchie¬ 
sla del Comune, tra le case 
abusive sorte come funghi 
nella Piana del Sole, lungo la 
Portuense. Invece ha pre» 
un'altra strada. Da centinaia 
dì tubi abusivi, innestati sulla 
condotta «ufficiate», finiva nei- 
abitazioni per nforniTe la- 
'vandini, lavatrici e scaldaba¬ 
gni. Un bel lavoretto, quasi a 


regola d'arte Ma gli ingegnosi 
abitanti detta piana non ave¬ 
vano fatto i conti con l’«Azien- 
da comunale energia elettrica 
e acqua potabile» e con i cara- 
binien. Così ia questione è 
giunta all'attenzione della 
Procura della Repubblica, che 
ha aperto un'Inchiesta. Non è 
ancora chiaro quali reati sa¬ 
ranno ipotizzati a carico dei 
220 indiziati. Probabilmente 
truffa e appropriazione inde¬ 
bita 


Tutto rimandato all'udienza 
davanti at giudici? A dire il ve¬ 
ro no All'Acea. e non soltan¬ 
to li, sembra proprio che si 
aspettino focose reazioni da 
parte degli assetati cilladinì 
residenti neiia Piana del Sole 
I precedenti d’altra parte non 
mancano. Nell'ottobre scorso 
l'azienda comunale, accortasi 
della selva di tubature abusi¬ 
ve. mandò prima un leiegrara- 
ma e poi un esposto ai carabi- 
meri Si chiedeva che i militari 
scortassero i tecnici incaricali 
di eliminare ie condotte ille¬ 


gali. Una nchiesla che venne 
accolta. Ma davanti a coloro 
che avrebbero dovuto, per 
co^ due. «ristabilire l’ordine» 
SI schierarono i cittadini infe¬ 
rociti. 

Il risultato'^ «L'Acea st vide 
recapitare un fonogramma 
dei carabinien, i quali comuni¬ 
cavano che per motivi di ordi¬ 
ne pubblico non potevano 
darci il presidio necessario 
per fare i distacchi», ricorda 
Sergio Rosati, vice-direttore 
dell'azienda. Come si è giunti 


a questo punto? «Semplice. 
Due o tre anni fa il Comune ci 
chiese di nfomire in qualche 
modo d'acqua le c^ abusive 
che sorgevano nella Piana del 
Sole Noi realizzammo una re¬ 
te idrica che serviva per ali¬ 
mentare ie fontanelle. Inoltre 
predisponemmo un servizio 
di autobotti» Perché non rea¬ 
lizzaste una normale rete idn- 
ca destinata alle abitazioni? 
«Mancava e manca una rete 
fognana diretta verso i) coDet- 
lore Finché non ci sarà non 


potremo portare l’acqua alle 
abitazioni» Chi ha denunciato 
I cittadini*^ «Noi no Sono stati 
gli stessi carabimen» 
Comunque, a parte ì risvolti 
di carattere giudicano, sem¬ 
bra che, sul piano tecnico e 
amministrativo, sì stiano tro¬ 
vano delle soluzioni. Tutti i re¬ 
sidenti nella zona sono stati 
invitati a fare domanda per ot¬ 
tenere l'attacciamento alla re¬ 
te dell'acqua potabile. Poi, 
salvo ultenon colpi di scena, 
saranno realizzate la rete fo¬ 
gnaria e quindi quella idrica 
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V-Zggi , mercoledì 21 dicembre: onomastico: Pietro. 

ACCADDE VENTANNI FA 

Angela Balzano, di 43 anni, è stata strangolata nella sua camera 
da letto con una cravatta de) tiglio. L'assassino, Eugenio Gian- 
cotti, 52 anni, vecchio amico dei Ballano, era uscito dal carce¬ 
re il 14 novembre 1966. Aveva passato 21 anni dietro le sbarre 
per aver ucciso il padre. Aldo Piazzi, e poi la moglie, Karikita 
Iconomopulos. La nuova vittima abitava aH'ultimo piano di un 
vecchio palazzo di piazza Re di Roma 8. La donna, sposata con 
Mario Esposito, un macellaio che gestisce un banco di piazza 
Vittorio, lascia tre figli. 


NUMERI UTILI 


Pronto intervento 113 

Carabinieri Ìl2 

Questura centrate 4686 

Vigili del fuoco il5 

Cn ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardioloaico 
830921 (Villa Mafald^ 530972 
Aids 5311507-8449695 
Aied; adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telelono rosa 6791453 




*“Roma 


Urta guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acea; Acqua 575171 

AceatJtecl. luce 575161 

Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti \82 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza. alcolismo) 6'284639 

Aied 860661 


Orbìs (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross • 861652)8440890 
Avis (autonoleggio) 470H 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bìcinoleggio 6543394 

Collalti (bici) 6541084 


GIORNAU DI NOTTI 

Colonna; piazza Colonna, via S. 
Maria in via (gallerìa Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine* 
ma RoyaO; viale Manzoni 
Cróce in Gerusalemme); via di 


Flaminio; corso Francia; via Fto* 
minia Nuova (fronte Vigna Stel- 
luti) 

Ludovisì: via.Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsiòr e Porta Rncìa- 
na) 

Parìoli; piazza Ungheria 
Prati; piazza Cola di Rienzo 
Trevi; via del Tritone Q\ Messag¬ 
gero) 



■ APPUNTAMENTI mmmmmmamKmmm 

•L'altra géntèi. Il libro di Antonio Guidi (con i) contributo di 
Danilo Massi) della Nuova Eri Edizioni Rai viene presentato 
Oggi, ore 17, nella Sala del Cenacolo, piazza in Campo 
. Marzio, Presiede Nilde lotti, presentano Giovanni Nervo, 
Rosa .Rus» Jervolino. Carlo Dbnai Cattin, Enrico Manca. 
Gennaro Àcquaviva, Alberto Luna, intrervengono Luigi Co¬ 
valla, Valdo Spini, Tina Anseimi. Giorgio Bogi, Leda Colom- 
. bini, Silvia Costa, Francesco De Lorenzo, Domenico Modu- 
gno, Franco.Piro, Guido Pollice, conclude Ottaviano Del 
Turco, coordina Guido Ruggiero. 

Rdiu Italia Radio. Ore 06.55 «In edicola», breve rassegna delle 
cronache romane dei quotidiani. «Roma notìzie» 7.55. 9.55, 
,10.55, V2.30, 13.30, 14.30, 15.55, 16.55, 17.55, 19.00, 
20.30,21.30.22.30,0.30. Ore 23.30 «L'Unità domani», ante- 
^ prima delie pàgine romane. 

Sfldé-alle donne intelligenti. Sandro Gindro e la sua «Psicoana- 
• lisi contro» (che nel frattempo si è trasferita in via Arenula 
21) propone per dómani. ore 20.45, al Teatro Eliseo (via 
Nazionale) rùliimo incontro dell'anno sul tema: «... L'auto- 
critica delio psìcoanalista maschilista, grande avversario 
delle.dpnne, nei momenti del femminismo più incandescen¬ 
te. 

DIscotecai di SUtp. Oggi, ore 10.30, nella sede di via Caetani 
32,.sarà préseritaìo il cofanetto di due compact disc «Musi¬ 
che italiane dei Seicento e del Settecento» realizzato dalla 
pi^oteca in collaborazione con l'Uaisiel. Nella stessa sede, 
alle ore 11,30, viene inaugurata la mostra bibliografica 
•Rronte ini'erho», propaganda e mobilitazione civile nell'Ila- 
• Ila della grande,guerra. 

Atttòbuii aftoUitt. Bastai Tuteliamo il diritto alla salute e alla 
mobilità per lo. sviluppo del trasporto pubblico al servizio 
dèi cflladino: oggi, ore li.30. alla la Sezione delia Pretura 
, ctvllè. a piazzale Clodjo, si discute la causa promossa dagli 
utenti del Irasporlo pubblico per ottenere dall'Atac il rispet¬ 
tò delle nprme: sul numero delle persone trasposrtaie da 
Òtaacuna veiturà-e impedire il sovraffollamento degli auto¬ 
bus. 


mM 




lOOPOCENAI 


Aldebaram via Galvani 54 (Testaccio) (dom. riposo). Carpen» 
ctaD, via dei Genovesi 30 (Trastevere) (lun.). Gardeola. via 
del Governo Vecchio 93. Rock Subway, via Peano 46 (San 
paolo) (me;c.)/1lptterda0i da erasmo. Via Saqta Maria del- 

• ì;An|rna 12 (pìazza.Navona) (dom). Nalna, via dei Leutari 
35 (Piazza Pasquino).. Wby Not. via Santa Caterina da Siena 
45 (Pàntheon) (tunO. Dam Dam, via Benedetta \ 7 CTrasteve- 
re). Doctor Fòli vicolo de' Renzi (Trastevere). Il Piccolo. 
Enoteca Vià;dèl ,.Covano Vecchio 74 (Piazza Pasquino). 
Rive Gattcbé, via Clérnentina 7 (Monti)- Hemingway, piazza 
delle CoppeRe IO (Pantheon). Sottoiopra, via Panispema 
68 (Mónti). 

■ QUESTOQUEUO 

Scuola Merio Riva, La.scUola di teatro, giunta al Mesìmo anno 
di attività, riprendè;i .corsi di formazione professionale per 
attori di prosa, tenuti in collaborazione con la Regione La¬ 
zio, I corsi, completamente gratuiti, comprendono dizione, 
recitazione, psicotecnica, mimo, danza moderna, canto e 
altro. Ci sonò anche seminari su storia del teatro, scenogra¬ 
fia, trucco ecc. Gir insegnanti sono Gianroberto Cavalli. Ro¬ 
berto Francia, Aritòhéllò Riva. Marta Ferri. Ai corsi sì accede 
per bando di concorso e le domande per essere ammessi 
alle selezioni vanno presentate entro e non oltre il 30 dicem¬ 
bre alla segreteria della scuola, via Teodoro Monticelli 12/a, 
oppure alla Regione Lazio, via Rosa Raimondi Garibaldi 7. 
Per ulteriori informazioni telefonare ai seguenti numeri; 
80.22.12,80.25:59,80.32.91.. 

Belli e dminaU. Gli amori diversi nei versi universali di tutti i 
tempi: oggi, ore 21 arTusìlaia, viadei Neofiti 13a. Partecipa- 
hò Giuiianà Adezìo e Maria Jatosti (a cui spetta la scelta e la 
cura dèi tèsti),'' musiche ai sax di Marco Albertini. 

'Pbq Cblàctptte. (Ovvero della labulàzìone poelìcà): la rassegna 
.acquafoìiistica dei maestro Domenico Fraiianni (liberamen¬ 
te tratta da Migùet dè Cervantes) è stata Inaugurata lunedì 
prèsso ia libreria-galléria «Remo Croce», corso Vittorio Ema- 
niièlé liso e rimarrà aperta fino al 6 gennaio. 


CONCERTO 

Da Vienna 
con valzer 
, e simpatia 


■i Quel che succede a vol¬ 
te con i fiori che sono cosi 
veri da sembrare tinti, è acca¬ 
duto con il concerto al Teatro 
Sistina della «Wiener Walze- 
rorchester», diretta dal cele¬ 
bre Willl Boskovsky. Tulli se lo 
ricordano; ha diretto gli augu¬ 
rali «Neujahrskonzerte» (i 
concerti di Capodanno), per 
circa quarant'anni, fino al 
1980. La serata al Sistina con 
Boskovsky è stata radiotra¬ 
smessa. e qualcuno ha avuto 
l'Impressione - tanto era ricca 
di sorprese - che fosse «finta», 
montala in studio. Invece, no: 
era lutto vero, con un Bosko¬ 
vsky vicino agli ottanta, ma vi¬ 
spo e sornione. Ha dato «spet¬ 
tacolo», lasciando e ripren¬ 
dendo il podio, sorseggiando 
lo spumante con j suoi musici¬ 
sti dopo uno «Champagne Cìa- 
lopp» di Johann Strauss, fa¬ 
cendo rimbombare in orche¬ 
stra anche colpi di fucile in 
una Polka dedicata alla cac¬ 
cia. 

Cera tutto roccorrentc per 
dare al concerto il fascino 
deirimprevedibile, culminan¬ 
te nella famo^ «Marcia Rako- 
si»: ii pubblico scandiva con le 
mani l'invoglianie ritmo, e Bo¬ 
skovsky a dirigere la platea, 
voltando le spalle all'orche¬ 
stra. Vivacissima, la serata che 
va a gloria dell'ltakable (rien¬ 
tra nei suoi concerti domeni¬ 
cali e mattutini, per una volta 
spostati al lunedi e alle 21). ha 
dato da fare a Stefano Mazzo- 
nis, direttore artistico, tenuto 
al «galopp* artche lui deir«e- 
xploit» pieno di giovinezza, 
realizzato dal simpatico Bo¬ 
skovsky. . 

Il programma comprènde¬ 
va tutto quel che avreste vplu- 
(o sapere sul valzer. Splendi¬ 
damente l'orchestra è andata 
dal «Pipistreito» al «Danubio 
Blu», dalle «Rose del Sud» ai 
■Tuoni e. lampi», al «Valzer 
dell'imperatore», ai «pizzicati» 
più intraprendenti. T\iUo al¬ 
l'insegna d'una gioia di vivere, 
conclusa da una festosa distri¬ 
buzione di garofani alle signo¬ 
re in platea e in orchestra. 

DE.V. 



Sala di posa Alinan, «Attrice teatrale» 


ALINARI 

Donna 
«La bella 
epoque» 

M Donne dagli occhi lan¬ 
guidi e sfuggentL in atteggia¬ 
menti sofisticati e vagamente 
maliziosi. Questa Pimmagine 
femminile di una serie di ri¬ 
tratti datati fra il 1880 ed il 
1900 esposti nella mostra 
inauguratasi ieri mattina pres¬ 
so lo «Spulo Alinari per la fo¬ 
tografia» in ^a Alibert. Donna, 
«La bella epoque» è una sele¬ 
zione di 100 fotografie tratte 
da due album di Gaetano Puc¬ 
cini, principale operatore ri¬ 
trattista degli Alinari. Attrici di 
teatro, belle donne, ambien¬ 
tazioni. in studio di opere liri- 
qbq, questi;! «oggetti delle fo¬ 
tografie. iutiè stampe òriginaii 
in una varietà di colori che te¬ 
stimoniano i tipi dì trattamen¬ 
to di «viraggio» che si applica¬ 
va nei l;dx>ratorì Alinari di 
quegli anni 

L'autore. Gaetano Puccini, 
cugino di 3* grado del mae¬ 
stro, iniziò la sua e^rienza a 
Palermo presso Incorpora, 
per approdare in seguito a Fi¬ 
renze nello studio dei fratelli 
Alinari e divenire l'operatore 
delle occasioni dì prestigio. 


Alla firte della sua carriera rac¬ 
colse in due album 238 foto¬ 
grafie che i suoi nipoti hanno 
recentemente donato ai mu- 
delia Storia delta fotogra¬ 
fia Fratelli Alinari di Firenze. 
Ed è proprio da questa dona¬ 
zione che il museo della foto¬ 
grafia ha realizzato con U pa¬ 
trocinio delia Regione Lazio e 
del Comune di Roma la mo¬ 
stra in corso. 

Questa prima iniziativa se¬ 
gna anche ì'ìnt^ della attività 
. galleristìca dello «Spazio AIJ- 
nari per fa fotografia» che ha 
così in programma di ospitare 
le mostre ideale ed organizza¬ 
te dalla sede centrale di Firen¬ 
ze. I ritratti rimarranno esposti 
fino al 31 marzo. DF.L^. 


ASSOCIAZIONE 

«Annoluce» 
tutto 
per Tarte 


■■ l^riodt duri per l'aggre- 
gazione qu^i nostri anni. Ma 
molte associazioni culturali 
sembrano far fìnta di niente e 
continuare con i loro pro¬ 
grammi dove le persone si ri¬ 
trovano insieme a fare qualco¬ 
sa. Tra queste c'è anche *An- 
noluce» che ha ia sua sede in 
via La Spezia 48 (telefono 


7015609) e che si muove nel¬ 
l’arco deiranno fra numrose 
iniziative, in diversi rami dei- 
Pespressività e dell’arte. Musi¬ 
ca; oltre a serate di concerti, 
sono in piedi corsi di piano¬ 
forte e chitarra, corsi di ritmi¬ 
ca musicale per bambini e ra¬ 
gazzi. seminari per adulti di 
ascolto musicale. Pittura: l'as¬ 
sociazione organizza iniziati¬ 
ve con istituzioni, gallerie e 
musei e un corso di pittura per 
amatori. Il corso Introduce al¬ 
le tecniche di base come l'o¬ 
lio. la tempera e l'acquarello 
ed è diviso in due livelli, quel¬ 
lo iniziale e quello di appro¬ 
fondimento. Sono previste an¬ 
che visite a musei e gallerie. 
Teatro: ci sono attività sia per 
bambini che per adulti. «An- 
noluce» insegna animazione 
teatrale per maestri e inse¬ 
gnanti, corsi di mimo indiriz¬ 
zati a opetatori culturali e 
amanti del teatro, cor» di 
espressione corporea per ra¬ 
gazzi del secondo ciclo della 
scuoia elementare e delle sco¬ 
le medie. Immagine; ovvero 
cinema. In argomento è in 
programma un corso di edu¬ 
cazione airimmagine organiz¬ 
zato in venti interventi su vari 
aspetti del lin^aggio cinema¬ 
tografico, curati da Paolo Mu- 
su e Maurizio Gennaro. Shia- 
Izu: duteis in tendo, un corso 
sulle tecnic.ie di massaggio 
orientale tenuto da Ferdinan¬ 
do Lezzi e Mauro Barbaresi. E 
ora, al lavoro. □ StS. 


INIZIATIVA 


Per una 

sede 

stabile 


■i Gustando una tetta di 
panettone' e sorseggiando un 
buon bicchiere di Prosecco si 
discute suH’associazionismo 
culturale precario, «storico e 
riuovo». Da tempo ormai le as¬ 
sociazioni Teatro U Maddale¬ 
na, Circolo omosessuale «Ma¬ 
rio Mieli», la Scuola popolare 
di musica dei Testaccio, il Fol- 
kstudio e la libreria TUIlìlIbri, 
devono affrontare l'annoso 
problema delle rispettive sedi 
instabili col rìschio di Inter¬ 
rompere le attività. L'appunta¬ 
mento è per venerdì, alle ore 
11.30, presso il Teatro La 
Maddalena rii via della Stellet¬ 
ta 18. 


SFILATA 

Maghi 
e dame a via 
del Corso 


■■ Sacchi rossi e musica da 
banda sono stati offerti ieri 
mattina ai passanti di via de) 
Corso, da maghi, dame, e 
cocchieri in livrea a bordo di 
tre carrozze trainale da cavalli 
bianchì. La strana sfilala dì 
collodìana memoria, si è sno¬ 
dala per le vie del centro a 
partire da piazza del Popolo, 
con l’intento di pubblicizzare ' 
la nuova Associazione cultu¬ 
rale «Testaccio Village», nata | 
dagli sforzi coordinati del 
Teatro Vittoria, della Scuola di 
Musica Testaccio, del Caffè 
Latino e del Caruso Caffè 
Concerto. Nel bel mezzo del 
gruppo di festaioli dominava¬ 
no in costume d'epoca gli at¬ 
tori del Teatro Nero di Praga, 
in scena in questi giorni al Vit¬ 
toria con «Il Barone di 
Mùnchhausen». 

Prima della partenza dell'al¬ 
legra carovana, tra piume di 
cappelli e serpentoni di stoffa, 
i rappresentanti delPAssocia- 
zione culturale insieme a Da¬ 
vid Zard,-hanno dato l'annun¬ 
cio di una «megafesia» di fine 
anno, organizzala in collabo- 
razione con l'assessorato alla 
cultura del Comune di Roma. 
Per festeggiare l’anno nuovo 
saranno offene tanta musica 
(suoneranno tre orchestre) e 
soprattutto tantissima confu¬ 
sione aH'intemo di grandi ten¬ 
doni eretti nell'alea del Matta¬ 
toio, capaci di ospitare dieci¬ 
mila persone. I biglietti, in 
vendila fino al trenta del mese 
al prezzo contenutissimo dì 
cinquemila lire, subiranno de¬ 
gli aumenti all'ultimo momen¬ 
to per tutti i ritardatali. Ma le 
proposte del «Testacelo Villa¬ 
ge» non sì fermano qui. L'As¬ 
sociazione culturale infatti sta 
lavorando ad un profilo di 
recupero del Carnevale. Que¬ 
sta festa del potere sovvertito¬ 
re che per un giorno, per un 
attimo rende i servi padroni, 

(e cortigiane gran dame, è li¬ 
bera la «follia» della lolla in 
festa, oggi giace quasi dimen¬ 
ticata e svuotata del suo signi¬ 
ficato originario. Ed è proprio 
per rivalutare questo "even¬ 
to», che «Testaccio Village» 
organizzerà una serie di spet¬ 
tacoli, concerti ed incontri. 

□ Ca.G. 


Umiliarti: «Jazz? Una questione di ritmo» 


■1 CIVITAVECCHIA. Attor¬ 
niato dai giovani appassionati 
di jazz dei Dirthy Club, tempe¬ 
stato dì domande, Kero Umi- 
liani mantiene la sua aria tran¬ 
quilla e r\on si scompone. FU- 
percorre volentieri la sua vi- 
cetìda di jazzista e di compo¬ 
sitore di colonne sonore, sen¬ 
za nostalgìa; ora ha superato 
alcuni problemi dì.salute, ha 
ripreso a suonare con vero gu¬ 
sto. Non c’è neppure bisogno 
di insìstere troppo per «met¬ 
terlo al pianoforte» del Dìrdiy, 
dove il maestro era venuto per 
qualcosa come una chiac¬ 
chierata fra amici. Così, mar¬ 
tellando agilmente sui tasti, 
Piero Umiliarli si fa conoscere 
anche da chi negli anni 60 
non era ancora nato. Nel pie- 


SILVIO SERANGEU 


colo club si diffonde la musi¬ 
ca del motivo conduttore del 
film *1 soliti ignoti», forse il più 
grosso successo di questo 
ìazzisia che ha scrìtto musiche 
per Oscar Peierson. per il 
«Mappe! Show», che negli an¬ 
ni ruggenti della commedia 
airiiaìiana ha firmato quasi 
cento colonne sonore. *Hq 
cominciato a 14 anni • dice 
Umilìani col suo caratteristico 
accento lucchese Fin daH'i- 
nizio per me la musica e il jazz 
erano soprattuttó saper senti¬ 
re dentro qualcosa. Il jazz è 
ritmo e per questo non ho fat¬ 
to mai una questione di gene¬ 
ri. In fondo anche il rock e la 
bossa nova sono jazz. Certo 


non è facile avere le qualità 
giuste. 1 ragazzini neri di New 
York ce l’hanno nel sangue e 
continuano a stupir» più dei 
grandi. Noi euro|rèi lo sappia¬ 
mo studiare e interpretare, ma 
per loro è vita». Ma come si 
concilia questa passione con 
un mezzo mediato come le 
composizioni di colonne so¬ 
nore per film? «Non c’è in¬ 
compatibilità. anche se per 
me il lavoro nel cinema è sta¬ 
to pesante e alla fine mi ha 
preso completamente. Ma le 
musiche di film come «I soliti 
ignoti» del 1961, o dì «L'eda¬ 
ce colpo dei solili ignoti» del 
‘62. sono prima dì lutto jazz, 
anche se di quello semplice 


ed orecchiabile, ma jazz ve¬ 
ro». Basta riandare ai nomi 
che componevano l'otteiro 
che eseguì i brani per i film di 
Monicelli per averne una con¬ 
ferma. Con Umilìani c'erano 
Nini Rosso, Bill Gilmore, Mar¬ 
cello Boschi. Livio Cervelierì. 
Gino Marinacc), Beno Pisano 
e Jimmy Prati. Cera soprattut¬ 
to rinìmitabile tromba solista 
di Chet Baker. «Mi chiamava 
maestro > dice ancora Umilia- 
ni ma il. maestro era lui. In 
piena registrazione della co¬ 
lonna sonora dei «Soliti igno¬ 
ri», Che! si eclissò. La produ¬ 
zione voleva che lo sostituissi, 
ma non potevo lare a meno dì 
lui. E lui si presentò dopo tre 
giorni, di ritorno dalla Germa¬ 


nia, dove era andato forse a 
rifornirsi di jdroga. Era distrut¬ 
to. barcollante. Dovetti trovar¬ 
gli perfino una tromba, per¬ 
ché la sua l'aveva persa nel 
viaggio in treno. Appena ini¬ 
ziò a suonare divenne sicuro, 
riacquistò la sua personalità». 

Da questo felice incontro è 
nato un Lp > uscito solo ades¬ 
so •* dal titolo «Che! Baker Ita- 
lìan Movies Music ot Piero 
Umilìani». Mentre la conversa¬ 
zione si la più ricca, il maestro 
continua ad esprìmersi al pia¬ 
noforte. «Guardare ai successi 
del passato fa piacere - dice 
•. Per me è importante aver 
ripreso. Proprio in questi gior¬ 
ni suono a Firenze, riprendo il 
discorso interrotto». 



■ MOSTRE 

Masco deU’energli elettrica. Dall'astrolabio dì Galileo aH’ln* 
formatica; prirtia rassegna completa in Europa. Piazza Elio 
Rufino: ore 9-13 e 16-20, tutti i giorni, compresi i festivi, 
ingresso libero. Fino al 30 dicembre. 

Vetri del Cesari. Capolavori dì Roma imperiale, Musei capitoli- 
ni. piazza dei Campidoglio, ore 9-13.30 e 17-19.30, festivi 
9-13, lunedi chiuso. Pino al 31 gennaio. 

GttiUo PaotliU. Gallerìa nazionale d’arte moderna. Valle Giulia, 
Itinerario vÌ»vo-mentale in 7 sezioni che ricostruisce con 
opere e installazioni la ricchissima e originale esperienza 
concettuale dell'ailista; ore 9-14, domenica 9-13, sabato 
9-19, lunedì cttiuso. Fmo al 26 febbraio 1989. 

Istituto San Michele. Porta Portese» Esposizione del Marc'Au* 
relio restaurato e dì altri bronzi antichi. Orario: 9-13. Fino ri 
31 dicembre. 

■ FARMACIE 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 
cemto>. 1922 (Salario^Nomentano)-, 1923 (zona EsO; 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Fiaminio). 

Fannade nottune. Appio: via Appia Nuova, 213. AnrrikK 
Cichi, 12; Lattanzi, via Gregorio VI), I54a. EsqnlUniK Galle¬ 
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. Ewr. 
viale Europa, 76. Indorisi: piazza Barberini, 49. Monti: via 
Nazionale, 228; Osilo lido: via P. Rosa. 42; PoriolL via 
Bertoloni, 5. Ptetniata: via Hburtina. 437. Rlonb via XX 
Settembre, 47; via Arenula, 73; PortneiMe: via Pottuenae, 
425. PrenestlnfrCeiitocelle: via delle Robinie, 81; via Colla* 
tino. 112; PreDestlDO*Ublcaiio: via L'Aquila, 37; Pinti: via 
Cola di Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. PrtmavalhR 
piazza Capecelatro, 7; Quadnlodneclltà*Oon BoMm ria 
Tuscolana. 927; via Tuscolana, 1258. 



■NEL pMmommmmmaammmmamm 

FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione Splnoceto. Ore 18 festa del tesseramento con Ugo 
Velere. 

Zona Portuense^llanlcoleiiie. Ore 16,30 In zona gruppo salu¬ 
te con Walter Tocci e Piero Mancini. 

&HIO llalÌo*TlbnrllDa|. Ore 17,30 In zona riunione sui problemi 
della casa con Esterìno Montino e Francesco Granone. 

^Uttlo Taxi Sud. Ore 20,30 a Hecolano assemblea precon¬ 
gressuale e festa del tesseramento con Sergio Micuccì. 

Scalone EneL Ore 18 a Ostiense festa del tesseramento con 
Antonio Rosati. 

Sezione Lanrentiu» Ore 9,30 uscita per il tesseramento. Ore 
16,30 con la.Fgci, uscita Vili Colle per raccolta firme sui Sat. 

Sezioiie Svbou^sta. Ore 17,30 dibattito su: «Verso 1118* con¬ 
gresso. ambiente e salute», con Massimo Serafini. 

COMITATO REGIONALE 

Federazione CastelU. Colleferro ore 17 attivo Pel seuone Soia 
(Magni). 

Federarione di arilavecchla. Civitavecchia sez. «D'Onofrìo» 
ore 17,30 Cd (Morì. De Angelis). 

Federazione di FriMinone. Prosinone ore 18 Cd (De Angelis>, 
Boriile Emica ore 20 rìunioneCc.dd. (Campanari, Spazianl); 
Serrone ore 20 assemblea; Anagni ore 17 riunione lavoratori 
Videocolor (CervìnQ- 

Federazione di Latina. Privemoore 21 riunione gruppo Pei VII! 
comunità montana (Di Resta, Vetletrì). 

Federazloae di HvoIL Monlerotondo scalo ore 20,30 Cd (Ga- 
sparì); Casali di Mentana ore 20 assemblea sii data e prep. 
congresso (Lucherini); Piano ore 20,30 c/o Casa de) Popolo 
riunione su questione amministrativa OFraticelli). 

Federazione dì Vllcrbo. Vetralla ore 20,30 Cd (Pigliapoco, 
Faggiani); Civitacastetlana ore 17 festa tesseramento (Da¬ 
ga); Vailerano ore 17,30 lesta tesseramento (SposeUi. Pacel¬ 
li); Orte ore 17 Cd sul tesseramento (Farroncìni); Monteraz- 
zano ore 20 assemblea su discarica (Arcangeli). 

Federazione di RIeU. Passo Corese ore 20.30 attivo comunale 
O^iccardo Bianchi). 



Gattopardi e contadini nelle foto di Satriani 


ELA CAROLI 


Alfonso lombardi Satrlanf, «Gruppo di famiglia» 1926 


■■ «La casa, Il domicilio, 
unico baluardo contro l'orro¬ 
re del nulla, della notte e delle 
origini ignote, racchiude tra le 
proprie mura tutto ciò che l'u¬ 
manità ha raccolto nel corso 
dei secoli; si oppone all'eva¬ 
sione, alla perdita, all'assen¬ 
za, in quanto organizza un 
proprio ordine interno, una 
propria civiltà, una propria 
passione», sono parole di 
Emanuele Kant: per il grande 
filosofo tedesco, l'uomo trova 
nella casa la propria ideniità. 
ed essa è nucleo, patrimonio 
delle sue memorie. Quanto 
vale soprattutto per una socie¬ 
tà legata alta terra, quindi for¬ 
temente conservativa come 


poteva essere un tempo 1^ so¬ 
cietà contadina, specialmente 
nei Sud dell'Italia. 

Uno squarcio di questa so¬ 
cietà famiiistica merìdionaie 
agli albori del nostro secolo, 
ce Io offre la bella mostra 
■Sguardo e memoria - Alfonso 
Lombardi Satriani e la fotogra¬ 
fia signorile nella Calabria del 
primo Novecento». I «signori» 
dei paesi, cioè la piccola no¬ 
biltà rurale come nel «Mastro 
don (ìesualdo» di Verga, vive¬ 
va nello stesso universo cultu¬ 
rale dei contadini, in quella 
sfera di valori che è stata chia¬ 
mata «dimora morale» dove la 
parentela, la terra e la roba 
avevano immensa importan¬ 


za: l'album di famiglia di Al¬ 
fonso ‘Lombardi Satriani 
(187M950), nobile di Co¬ 
stantino di Brìatico con l'hob- 
by della fotografia, è ancora 
oggi una ricchissima testimo¬ 
nianza storico-antropologica 
di quel tranquillo, rassicurante 
mondo di ■casa» fatto di rela¬ 
zioni. preghiere, lavoro ope¬ 
roso, saiolti e tradizioni seco¬ 
lari, e di gozzaniane «buone 
cose dì pessimo gusto». Il di¬ 
vario sociale tra ceto aristo¬ 
cratico e quello contadino si 
• attenuava nel condividere gli 
stessi valori rigidamente pa¬ 
triarcali, che scandivano il 
tempo nell’osservanza del ca¬ 
lendario cristiano, dei riti do¬ 
ve mortificazione e ostenta¬ 
zione si alternavano contìnua¬ 


mente. Don Alfonso fu - co¬ 
me don Fabrizio Salina del 
•Gattopardo» - cosciente por¬ 
tatore di un ethos che andava 
inevitabilmente scomparen¬ 
do, per cui 4 suoi beni, il suo 
palazzo - centro economico e 
culturale, centro di attività 
agrarie e commerciali - dove¬ 
vano esser protetti dalla di- 
^regazione e dai cambia¬ 
menti sociali inevitabili. 

Le storie di famiglia sono 
viste In queste bellissime foto 
su sfondi di lerraztà, aie, ri¬ 
messe, vigne, carrozze; e at¬ 
traverso i volti immobili e qua¬ 
si sempre corrucciati dei per¬ 
sonaggi in posa solenne, scor¬ 
rono ì flussi segreti dei senti¬ 
menti. del sangue, della me¬ 
moria, del danaro, della fortu¬ 


na... Processioni, cerimonie, 
momenti di lavoro agrario o 
domestico, angoli paesaggi¬ 
stici, sono scene palpitanti 
che risalgono tutte ai primi 
vent'anni del Novecento. Ac¬ 
canto alle foto dì Satriani, ri¬ 
stampate per l’occasione dal¬ 
le antiche lastre, ì curatori 
deU’esposizione - Francesco 
Faeta e Marina Mìraglia - han¬ 
no raccolto un nucleo esem¬ 
plare di immagini di altri foto¬ 
grafi calabresi operanti agli 
inizi del secolo: (^useppe De 
Chiara, Domenico Rno. Fran¬ 
cesco Saverio Nesci. Giusep¬ 
pe Palmieri. Sebastiano Ser- 
rao; in esse c'è forte attenzio¬ 
ne alla vita della collettività: 
scene irripetìbili come la 
sbozzolatura del baco da seta. 


la lavorazione del bergamot 
to. il lavatoio pubblico, ia di 
siribuzione del chinino, soni 
rarità documentarle, come li 
immagini del terremoto . 
Reggio, lo stesso che distruss 
Messina nel 1908. La mostra < 
accompagnata da un catalogt 
edito, da Mondatori-De Luca 
che raccoglie, oltre ai saggi d 
Faeta e della Miraglia, senili d 
Giovanni Sole e Luigi LomiMi 
di Satriani. figlio dei fotografi 
cui la mostra è dedicala 
«SguMdo e memoria -• AWon 
so Lombardi Satriani e la foto 
grafia signorile nella Calabria 
del primo Novecento». Calco 
grafia nazionale, via dell: 
Stamperia. Ore 9-13, maited 
egioveìanche 16-19. Fino al' 
febbraio 1989. 


























TELEROMA 56 

Ore 18 «La terra de» giganti», 
telefilm, 19 «Le avventure di 
Superman», telefilm. 19 30 
«Manna», novela 20.30 «Il 
tesoro del fiume» film, 22 30 
Teledomani, 23 Tg Roma, 
23r55 «Il figlio di Zorro». film 


GBR 

Ore 13 «Dama de rosa», no 
vela 15 30 SI o no 16 Car 
toni animati 18 «Sandokan 
alla riscossa» sceneggiato 
18.30KDamaderosa» nove* 
la 20 45 II mondo di Marta 
22.15 Al Paradise 0 30 Tg 


N. TELEREGIONE 

Ore 15 ISSpeciateTg 16 Si 
ono l9Laziosera 19 1STg 
Lazio 19 30 Ciack sf gira 
20 15 Tg Cronaca 20 45 
America Today 21 30 Con* 
trocorrente 24 30 Tg Crona* 
ca 


^‘Roma 


RETE ORO 

Ore 11 «Illusione d amore» 
novela 13 Rotoroma 13 30 
Tracking 16 45 «L idolo» 
novela 18 15 Teneramente 
Rock 19.30 Tgr 19.45 Re* 
dazionale 21.30 Night Tight, 
0 15 A vostra scelta 


TELETEVERE 

Ore 16 30 Videomax 18 
Speciale teatro 19 30 ( fatti 
del giorno 20 30 Libri oggi 
22 Poltronisima 24 I fatti del 
giorno 1 00 «Addio Lara», 
film 


TELELAZIO 

Ore 19.30 News Flash. 
21 20 Attcbemo ait cinema 
21 40 Settegiorni 23 News 
notte 23.30 «La Terra dei gi¬ 
ganti» telefilm 0.20 «Un uo¬ 
mo dalla pelle dura», film 


CINEMA ottimo 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A* Awantureso BR. Brillante C: Comico D A . 
Disegni animati 00: Documentano DA. Drammatico E. Erotico 
FA Fantescenza, 6 Giallo H. Horror M Musicale SA. Satirico 
S. Sentimentale, SM. Storico*M(tologico. ST. Storico 


■ PRIME VISIONI ■■■ 


REALE 

Piazza Sennino 

L 8 000 
Tal S81Q234 

□ Ch) ha (nesatrate Roger Rabbrt 4 
Robert Zemediis BR (15 22 30) 



ACADEMY HALL L 7 000 

Via Starnila 5 (Piazza Bologrta) 

Tel 426778 

Il prineipt etres moglia 4 John Lan4s 
con Eddia Mtrphy BR (16 22 30) 

REX 

Corsa Trieste 118 

L 6 000 
Tel 864165 

■ Osnko 4 Wattar HiK con Arnold 
Schwarzanaggar James Galushi G 
(16 22 30) 


AOMIRAL 
Piazzi Verbano S 


L 8 000 
Tel 851195 


Bimbe III di Peter MecDonald con Syi 
vesterStaitene A (1622 30) 


ADRIANO 

PtaaeCwour 22 


L 8000 
Tel 3211896 


ViaL 4 Lesina 39 Td 


0 L'uitkm tenitziene di Cristo di 
Martin Scorsesa con Willem Dafoe DR 
_(16 22 15) 


AMSASCtATORI SEXY 

Via Momebeilo 101 Tel 


L SOOO 
4941290 


AMBASSADE L 7 000 

Accademia dagli Agiati 57 

Tal 5408901 

Bimbo Ili 4 Peter MecDonald con Syl 
vestir Stallone A (16 22 30) 

AMERICA 

L 7000 

Rombo HI 4 Potar MacOoniid con Syi 

Via N dei Grande 6 

Tel 5816168 

veslar Stallone A 

<16 22 30) 

ARCHIMEDE 

L 7000 

0 Un stfiro di donne 4 Cisude ChNxol 

Via Archimede 71 

Tel B7S567 

con Isabalk Huppert Francois Cluzet 



OR 

(16 3022 30) 

ARISTON 

L 8 000 

0 Chi ha ineosusto Rogar Rabbit 4 

Vìa Cicerone 19 

Tel 353230 

Rofaart Zamsefcii BR <16 22 30) 

ARISTON II 

L 8 000 

Rombo M 4 Palar MacOonald con Syi- 

Gatjeria Colonna 

Tel 6793267 

vestir Stallone A 

(16 22 30) 

ASTRA 

L 6 000 

H presidio 4 Peter Hyems con Sean 

VMS Jomo 225 

Tel 6176256 

Connary G 

(16 223QI 

ATLANTIC 

L 7000 

Rembe HI 4 Peter MecDonald con Syi 

V Tuscolana 745 

Tel 7610656 

vestir Stallona - A 

<16 22 30) 

AUQUSTUS 

L 6 000 

Block comedy 4 Atom Egoyan OR 

C so V Emanuela 203 

Tei 6675455 


(16 30 22 30) 

AZZURRO SCIPIONI 

L 5 000 

Non pervenuto 


V degli Scipioni 64 

Tal 3581094 



BALDUINA 

L 6 000 

H prosidio 4 Patir Hytms con Sean 

P za Balduina 52 

Tel 347592 

Connary G 

(16 30 22 30) 

BAfWERWt 

L eooo 

■ Coruso Peeeoatu di padre pekeeo 

Piazza Barbarmi 25 

Tel 4751707 

dieconPNub BR (16 22 30) 

BLUE MOON 

L SOOO 

Film per adulti 

(16 22 301 

Via dei 4 Cantoni 53 

Tel 4743936 



BRISTOL 

L SOOO 

Film per e4jlti 

(16 221 

Via Tuscolana 950 

Tel 7615424 



CAPITOL 

L 7000 

Rembo HI 4 Patir MacOonald con Syl 

Via 6 Sacconi 39 

Tal 393280 

vestir Stalkne A 

(16 22 30) 

CAPRAMCA 

L 8 000 

Spettacolo ad mvtti 


Piazza Cipranica 101 

Tel 6792465 



CAPRANICNETTA 

L 6 000 

Seleein bemboy 4 Mai Nar OR 

P za Monieéitorio 12S 

Tal 6796957 


116 22 30) 

CASSIO 

L SOOO 

1 eignoro degli 

eneHi OR 

ViaCatsii 692 

Tel 3651607 


(16 20 30) 

COLA 0) MSNZO 

L BOOO 

Sotto H veetito rdonto H 4 Oano Piana 

Piani Cois 4 Rienzo, 68 

• H 

(16 10 22 30) 

Tei 6878303 




DIAMANTE 

L SOOO 

1 proskiio 4 Pelar Hyams, con Sean 

Via Prenesiina 230 

Tel 295606 

Connary G 

116 22 301 

EDEN 

L 8 000 

LocoaeeamMine4DavidMamat con 

Pila Cola dì Riamo 74 Tal 6876652 

Don Amache • BR 

(16 22 30) 

EMBASSY 

t BOOO 

DoUni 0 profumi 

4 Vittorio Oa Sisti 

ViaStoopani 7 

Tel 87024$ 

con Jarry Cali - BRrc <16 16 22 30) 

EMPIRE 

L 7000 

Primo di monanens 4 Martin Brest 

Vk Regina Margherita 29 

con Robert Oe Nvo (Mrki Gro4n G 

Tal 857719 



<15 30-22 30) 

EMPIRE 2 

L 7000 

D Chi he incMtreto Rogar Rabbit 4 

VkdaHEiareito 44 

Tel S0106S2) 

flobart Zameekia - 

ìR (16 22 30) 

ESPERIA 

L 6000 

Q L'uMime tsntaai 

ont di (ìrlito 4 

Piana Sonnim 37 

Tal S82864 

MvikScorstM, conWBamOafoa OR 




(16 22 30) 

ESPERO 

L SOOO 

Riposo 


Via Nomantana Nuova 11 Tal 893906 


ETORE 

L 6000 

0 6 pkcolo diavolo 4 Roberto 6«(vgn 


Tel 6876125 

con Walter Matthau, Roberto Benigni - 



BR 

<15 30 22 301 

eurcine 

L 7000 

Compagni di 

scuola PRIMA 

ViaLiizt 32 

Tel 5910966 


(15 22 30) 

EUROPA 

L 7000 

Compagni 4 

seuok PRIMA 

Corto d Italia 107/8 

Tel 865736 


(16 22 30) 

EXCELSIOR 

L 6 000 

Rembo HI 4 Peter Mac Donald con Syl 

ViaBV delCwmalo 2 Tal 5982296 

vaft« StaUona A 

(16 22 301 


FARNESE 
Campo de 


L6 000 
Tel 6664395 


n metrimonie di lady Branda d Chv 
ka Sttmdge con James Wilby OH 
___(16 22 30) 


GARDEN L 6 000 

Viale Trastevere 244/a Tel S82848 


GIOIEUO 
ViaNomentana 43 


L 7 000 
Tel 864149 


GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 7000 
Tal 7596602 

H meirimonlo 4 lady Brands 4 Charles 
Sturridge con James Wilby - OR 
116 22 30) 

GREGORY 
VieGraporioVII 180 

L 7 000 
Tel 6380600 

Compagni 4 Kucte PRIMA 
<15 45 22 30) 

HOLIDAY 

Largo 6 Marcello 1 

L BOOO 
Tel 658326 

□ Chi ha ineeetrete Roger Rabbit di 
Robert Zemedtis BR (16 22 30) 

INOUNO 

VaG Indulto 

L 6000 
Tel 582495 

Qualcuno in oecotto 4 Fallerò Rosati 
con Vncent Spano G (16 22 30) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 8 000 
Tel 8319S41 

Mignon à portrto 4 Francesca Archibu 
gi con Stefania San4elli BR 

116 30 22 30) 

MADISON 
VtaChiabrera 121 

L 6000 
Te) 5126926 

SALA A 1 Danko 4 Walter Hill con 
Arnold Schwvzanegger James Belushi 

G (16 22 30) 

SALA B Corto circurto 2 4 Kenneth 
Johnson FA (16 22 30) 

MAESTOSO 

Via Appiè 418 

L 7000 
Tel 766086 

Compogni 4 scuola PRIMA 
(15 30 22 30) 

MAJESTIC 

Vìa SS Apostoli 20 

L 7000 
Te) 6794908 

□ Chi ha ineaairato Rogar RabN 4 
Robert Zemeckis BR 
(15 22 30) 

MERCURY 

Vìa 4 Porta Castello 
6073924 

L 5000 
44 - Te) 

Film per adulti (16 22 30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso 6 

L BOOO 
Tei 3600933 

Compagni di scuola PRIMA 
(15 30 22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 8 000 
Tel 869493 

Un mondo a parte con Barbara Hersley 
OR (16 22 30) 

MODERNETTA 

Piazza Repubblica 44 

l 5000 
Tel 4602BS 

Film PS adulti 1101130/16 22 301 

MODERNO 

Fiat» Repubbitea 45 

L 5000 
Tel 460285 

Fnm per adulti (16 22 30) 

NEW YORK 

Va della Cave. 44 

L 7 000 
Tei 7810271 

□ Chi ha incattrato Roger RaMit 4 
RolMrt Zemackts BR (16 22 30) 

PARIS 

Via Magna Grecia J42. 

#L 6000 
lei 7696568 

□ Chi he incattrato Rogar Rabbit di 
Robert Zemackia BR (16 22 30) 

FASalllNO 

Vicolo del Piade 19 

L 5000 
Te) 5803622 

Anothar country (versione inglese) 
(16 30 22 30) 

PRESIOENT 

Via Appia Nuova 427 

L 6000 
Tel 7810146 

■ U2 rottfa and hum di PhiI Joanou 
con gli U2 M (16 22 30) 

PUSSICAT 

Va Caroli 96 

L 4000 
Tel 7313300 

Ansi psrvsraien a La» Vegas E 
(VMtBI (11 22 30) 

QUIRINALE 

Va Nazionale 190 

L 8 000 
Tel 462653 

0 II piccolo diavolo 4 Roberto Benigni 
con Walter Matthau Roberto Benigni 

BR (15 30 2230/ 


QummsnA l a ooo 

VlaM MinghettI 5 Tel 6790012 


Donne euH orlo di una cr»i di nervi di 
Pedo Almodovar con Carmen Maura 
BR (16 30-22 301 


RIALTO L 6 000 

Via IV Novembre 156 Tei 6790763 


Rembe HI di Peter MecDonald con Syl 
VMW Stallone A (16 22 30) 


□ La leggende del eanto bevitore di 
Ermanno Olmi con Auiger Hauer 6H 
116 22 30} 


tUTZ 

Viale Somalia 109 


L 8000 
Tel 837481 


Q CM ho incastrato Roger Rebbit di 
Robert Zemecfcis BR (16 22 301 


RIVOLI 

Vìa Lombardia 23 


L 8000 
Tel 460683 


R frullo dol pouero PRIMA 
(16 30-22 301 


Film por odulti (10 11 30 16 22 30) 


R0U6E ET NOIR 
Via Salaria 31 


L 8000 
Tal 864306 


Rombo RI di Peter Mac Donald con Syl 
v«»« Stallone A (16 22 30) 


ROYAL 

Via E Filiberto 17S 


L 8 000 
Tel 7674549 


Bimbo ffl di Peter Mac Oonakt con Syl 
vestir StalloM A (16 22 30) 


SUPERCINEMA 
Via Viminale 63 


L 8 000 
Tel 48S498 


lo notte degli squali di Anibony Ri 
chmond con Treat Williams OR 
_^116 15 22 301 


UNIVERSAL 
Via Bari 18 


L 7000 
Tel 8831216 


Rombo HI è Peter Mae Oonald con Syl 
vestir Stallone A (16 22 30) 


VIP*$DA L 7 000 

Via Galla e Sidema 20 

Tel 8395173 _ 


Compagni di acuole PRIMA 
<15 30-22 301 


I VISIONI SUCCESSIVE! 


AMBRA JOVmiUI 13000 Un 
PiazzaG Pepo Tal 7313306 


ine preferiti* E (VMtai 


ANIENE 

Piene Sempione 16 


L 4S00 
Tei 890617 


Film par adulti 


AQUILA 
ViaL Aquila 74 


L 2000 
Tel 7594951 


Porle Teboogirl-EIVMiai 


AVORIO EROTiC MOVIE L 2 000 Film par edutti 
Via Macerata 10 Tel 7553527 


MOUUN ROUGE 
Via M Corbino 23 


L 3000 
Tel SS62360 


Oltre il deaiderio con VarMse Del Rio 
E(VM 18) (16 22 30) 


NUOVO 

Largo AscianqN t 


L. SOOO 
Tel 588116 


d dM di Percy AtHon con Ma- 
nanne Sagebrecht A (16 30 22 30) 


ODEON 

Piana flepubbltce 


L 2000 
Te) 464760 


fdm par adulti 


PALLADIUM 
PuaB Romano 


L 3 000 
Tel 6110203 


SPLENDtO 

Vie Pier ddle Vigne 4 


L 4000 
Tel 620206 


Erika cerecie pornografiche E (VM 
18} (11 22 30) 


ULISSE 

ViaTiburtina 354 


L. 4 500 
Tel 433744 


Film per adulti 


VOLTURNO 
Via Voltano 37 


• •Ri(ioeinema*E(VMI6} 


I CINEMA D'ESSAI! 


DEUE PROVINCIE 

Vie Provincie 41_ 


Tei 420021 


flgioio 


MICHEUNQELO 
Piana S Francesco d Aspai 


Riposo 


NOVOCINE 0 ESSAI L 4 000 RqMSO 
VaMerryOelVel 14 Tel 5816235 _ 


RAFFAELLO 
Vie Terni 94 


Riposo 


TIZIANO 
VieReni 2 


Rqxno 


1 CINECLUB I 


DEI nccou L 4000 

Villa defla Pineta 16 (VASBoridieM} 
Tri 863485} 


l* SOCIETÀ ATEATA • CENTAO C«nni Siom dlipnMaimiiM ià S 
CULTURALE SeMman con Madonna • M 

Via Tiburtma Antica 16/19 <16 30*17 30) 

Tel 492406 


GRAUCO 
Via Perugia 34 


Cinema lovietco Cinque aero é Niute 
Tel 7551785 MAWkov(21| 


IL LABIRINTO L i 

Via Pompeo Magno 27 
Tel 312263 


SAlAA 0 Sur é Fernando E Solenaa 
OR (18 30-22 30) 

SALA 8 AHoaanfen di P e V Tavieni 
(1830} Enrico W « M Bctocchio 
(20 30 22 30) 


Via degli Etruschi. 40 
Tel 4957762 


Jean Do Fioretta di Qaude Sem con 
Gverd Oepvdwu. Yvet Montand M 


I SALE PARROCCHIALI! 


FIAMMA L 8 000 SALA A Mignon I partita di Francesce 

Via 6isso(ati, 51 Tel 4751100 Archibugi con Stelanie Sen*effi • OR 

116 15 22 30) 
SALAB HgioventToscenimòFianco 
Zeffvelli con C Thomas HoweD OR 
_ _ __ (15 50 22 30) 


ARCOBALENO Via Redi, l/l 
L 3 500int L2>S00rid 
Tel 8441594 


R«oio 


«noia PRIMA 
(15 45 22 30) 


Fatto di cronaca di flabm Spry OR 
(16 22 30} 


CARAVAGGIO 

ViaPaisiello 24/6 Tel 864210 

Riposo 

ORIONE 

VaTvtons 7 Te) 776960 

Riposo 




ACILIA 

VERDE MARE 


Rqioio 

ALBANO 

FLORIDA 

Tel 9321339 

Riposo 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Tel 6440045 

Riposo 


FRASCATI 

POLITEAMA Largo Pamua 5 


SALA A □ Chi hi Inctatreto Roger 
Rebbk 4 Robert Zemeckis BR 
(16 22 301 

SALA 6 ■ Caruio Peecoiki di padre 
polecee 4 e con F Nuli BR 
___ (16 22 30) 


SUPERCINEMA Tel 9420193 


Rembo HI 4 Peter Mie Oonald con Syl 
vester Stellone » A (16 22 30) 


GROTTAFERRATA 

AMBASSAOOR 

L 7 000 Tel 9456041 


Rembo HI 4 Peter Mac Oonald con Syl 
vester Sianone A (15 15 22 30) 


VENERI L 7 000 Tel 9454592 

U Chi ha incontrato Roger Rsbbii 4 
Robert Zemzckis BR ( 16 22 30) 

MONTEROTONOO 

NUOVO MANCINI Tel 9001889 

H miele dtd'aminto rtgino (16 22) 

RAMARINI Tel 9002292 

Chiuso per restauro 

OSTIA 

KRYSTALL 

VaPaJlottiniTel 5603166 L 5000 

Fiavfl abarco in America OA 
116 22) 

SISTO 

Via dei Romagnoli Tti 5610750 

L 70QQ 

0 Chi ho meaatrato Rogar Rabbit 4 
Robert Zamackia BR (15 2230) 

SUPERQA 

Vk della Manna 44 Tel 5604076 

L 7000 

Rembe III 4 Peter Mac Oonald con Syl 
vester Stallona A (16 2230) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTi Tel 0774/26278 

Corto circuito 2 di Kenneth Jhonson 

PA 

TREVIGNANO 

PALMA Tel 9019014 

Riposo 

VALMONTONE 

MODERNO 

Non pervenuto 

VELLETRI 

FIAMMA l 5 000 

n pranzo 4 Babstti 4 Gabriel Axei con 
Staphan Andran OR 
(16 22 15) 

oo 

l'Unità 

zz 

Mercoledì 

21 dicembre 1988 


SCELTI PER VOI 

■ CARUSO PASCOSKI 
01 PADRE POLACCO 
Il nuovo film d« ^errcesco Nuti et 
svela un comtco mer^o triste pib 
pimpanta, ptò cattivo Ur»o psi* 
coanehsta che per rtconquietate 
la moglte che I he letcìeto è di* 
«posto a tutto anche a sperare a 
picchiare a tra%«siirsi da donrta 
a Non antiCipiemo ePasboski» 
accoppia la comicità con un mini* 
mo di suepenta. e non sarebba 
giusto nvelarvorte 4 finale Un 
film pieno (forse fm troppo) di co¬ 
se. con un mmo asfisatante, con 
un Nuli in forma sia come regista 
che coma attore Fanno da com* 
primari Clarissa Burt o Aicky To* 
gnazzi. mentre Carlo Monni si n* 
serve un memorabile «cammeo» 
BARBERINI 


a CHI HA (NCASTNATO 
nO(»R ftABBIT 

é I ormai famosissimo film tn cui 
attori 0 cartoni animati recitano 
insieme, m assoluta parità Un 
òetactive privato (uomo} viene 
assunto per dimostrare che la 
moglie (disegnate) di un consiglio 
(disegnato) tradisce il manto <1 
tutto sullo sfondo di una h^iy* 
wood ertrv Quaranta deliziosa 
menta finta, m cw i «cartoons» 
convivono con i divi, ad entrando 
m un night*e)ub potata incontrare 
Paperino che suona d pianoforte 
Bob Hoskms è io splendido attore 
protegonitta, che dà vita — m 
coppie con io sgangherato Rogar 


Rabbit coniglio innamorato e 
psicolabile — a memorabili duet 
ti Dirige Robert Zemeckis prò 
ducono Steven Spielberg e la dit 
te Walt Disney Scusate se è po¬ 
to 

ARISTON EMPIRE 2 HOLIDAY 
MAJESTIC NEW YORK, 
PARIS, REALE RITZ 


■ U2 RATTLE AND KUM 
Se amata il rock e gli U2 in parti 
colare questo à por voi il film 
del) armo Se avete orecchie deli 
cete e non avete mai sentito par¬ 
lare di questi quattro giovanotti 
dublinesi lasciate perdere Film 
ssattoriele» per amatori quello 
dai giovane PhiI Joanou, rampollo 
del grande Spielberg Alternando 
ta fotografia a colori al bianco e 
nero. Joanou o racconta la toru* 
née amencana che ha consacrato 
gli U2 coma il gruppo numero 
uno della scena rock attuala E 
una sorta di ricerca delle radici in 
CUI quattro musicisti europei co¬ 
me Bono TheEdge AdamOsv* 
ton e Larry Mullan percorrono i 
luoghi dove il rock è nato decen 
Iti fa In questo senso il film ha un 
«cuore» che comunica grande 
emozione I incontro fra i venten¬ 
ni U2 • I anziano 6 B King il piu 
grande chitarrista blues delia sto¬ 
na Il resto del film A — cinema¬ 
tograficamente un po discon¬ 
tinuo ma è granda musica Tutta 
da ascoltare 

PRESIOENT 


O SUR 

«Sur» significa «Sud» Il Sud di 
Fernando Solanas è I Argentina 
dove il grande -egista di «Lora 
dei forni» e di «Tangos» è tornato 
— dall esilio europeo — dopo (a 
fine della dittatura militare «Sur» 
à pràticamente il seguito di «Tan 
gos» ha lo stesso modo surreale 
di raccontare, la medesima rie 
chezza di musiche (sempre di 
Astor PiazzoHal li protagonista 6 
un uomo che, come Solanas tor¬ 
na a Buenos Aires e riscopre i 
luoghi e le persone che aveva ab 
bandonaio per sfuggire egli 
sgfterri dei generali La sua «gui 
da» nells città ritrovata è non a 
caso, morto Ma è un film pieno 
dì vita, di musiche, di fantasia Se 
sTangos» vi era piaciuto non do 
vela perderlo 

LABIRINTO (Sala A) 


O UN AFFARE 01 DONNE 
La stona dell ultime donita ghi¬ 
gliottinata in Francia, raccontata 
con toni cupi da Claude Chebrol 
Siamo nellB Fraitcìa di Pàtain 
Mane è una donna come tante 
che insegue un sogno (diventare 
una cantante lince) ed A disposta 
a tutto par soprawivare anche a 
sprofondare nell abiezione Co 
mincis a fare un «piecare» a una 
vicina di casa I aiuta ad abortire 
E pian piatto aborto e prostituzio 
ne invadono la sua vita è il film tn 


CUI Isabelle Huppert bravissima 
protagonista recita I Ave Maria 
«blasfema» che ha scandalizzato 
tanti bigotti Un opera dura sen 
za concessioni 

ARCHIMEDE 


■ DANKO 

Il russo Schworzenegger II famo 
so divo austro americano smette 
I panni barbari di Conan e quelli 
futuribili di Terminator per indos 
sare quelli di Oanko poliziotto 
moscovita m missiorte a Chicago 
L obiettivo è uno spacciatore di 
droga georgiano I alleato ò Ja 
mes Belushi sbrindellato sbirro 
«made in Urss» Lo scontro tra i 
due caratteri il russo a lo yankee 
SI risolve p'esto in pura azione 
Walter Hill non tocca qui i vertici 
dei «Guerrieri» o di «48 ore» ma 
81 conferma regista di talento Un 
poliziotto dal ritmo selvaggio e 
con qualche Ingenuità Buono per 
distendersi 

MADISON, REX 


O L'ULTIMA TENTAZIONE 
DI CRISTO 

Ecco nelle salo il film più «scenda 
toso» del) anno Per fortuna non 
sta succedendo niente di parago¬ 
nabile a CIÒ che ò accaduto negli 
Usa La Chiese tace (rimanda al 
documento della Cei) i lefebvria- 
ni fanno qualche veglia di ripara¬ 
zione la gente non si accalce da¬ 
vanti ai Cinema La tentazione. 


come si sa è quella «umanissi 
ma» che prova Cristo sulla croce 
in punto di morte Sogna di met¬ 
ter su famiglia di avere dei figli 
di invecchiare ma è una tentazio¬ 
ne di Satana alla quale Gesù sa¬ 
prà sottrarsi perché il destino si 
compia Due ore e quaranta di 
proiezione, molto sangue, molta 
cultura materiale e qualche «cial¬ 
troneria» hollywoodiana (nsom- 
ma un filmone che piai» o re 
spinge a seconda della sensibili¬ 
tà del pubblico e di ciò che vi si 
vuol vedere dentro Willem Dafoe 
è Gesù, non troppo (ontano daK i 
conografia classica, Harvey Keite) 
è Giuda I uomo che tradisce per 
aiutare il Cristo a morire 

ALCYONE. ESPERIA 


O II PICCOLO DIAVOLO 

Benigni Matthau un accoppiata 
perfetta Da un lato un comico 
oltraggioso e lunare ddii altro un 
grande commediante delia scuola 
di Qllly Wilder II piccolo diavolo è 
Benigni demonietto uscito da 
una signora esorazzata da perire 
Matthau Tenero e inesperto 
Giuditta (dal nome dada donna) si 
svezza «on thè road». conosce il 
piacere dei sensi e dHT amicizia, e 
81 prepara a tornare all inferno per 
mano di una balia diavolessa Si 
ride e ci si commuove, ma si vor¬ 
rebbe qualcosa di più, magari sul 
piano della struttura narrativa 
Benigni si ostina infatti a fare il 
regista replicando i vizi e le debo 
lazze dei mattatori della risata 

ETOILE, QUIRINALE, 


■PROSAI 

AGORA ÉO (Via cells Penitenza 33 
Tel 653(»11) 

Domani alle 21 PRIMA A piacere 
dell eneatt 4 Luigi Pirandello con 
it Gruppo Teatrale La Baracca Re¬ 
gia di Lei» Di Meo 
AL BORGO (Via dei Perutentien 
11/c) 

Alle 2116 TriengMenelTrianpe- 
lo induatriale 4 S Meearelit con 
la Cooperaiiv* Il gioco dei Teatro 
Regia di G R Borghesano 
ALFELLWI (Via F Cerletli 6 - Tel 
5763695) 

Alle 2145 lancio Party Quasi 
una corrida per debuttanti 
ARGENTINA (Largo Argentina 52 
Tel 6544601) 

Venereo alle 21 Hbetunimo'ài Ge¬ 
sù Dramma giapponese 
ARGOT IVia Kaiak del (grande 21 e 
27 Tel 5898111) 

Ain 21 Aiia21 DwreemorbMeT 
di Oueco Camerini con Ennio Col 
torti e Elena Pans 
Al n 27 Alte 21 Cercasi Risrfte 
«ppsssionBtamsnte di letizia 
Mangrone e Marcella Candeloro re 
già di Welter Manfré 
BEAT 72 (Via GC Belli 72 TH 
3177161 

Alle 21 15 Ellubetta* Limone di 
R Witcock con Federica Ciulieid 
Filippo Oionisi regia di Aldo Miceli 
CATACOMBE 2000 IVia Labicana 
42 T4 7553^) 

SALA A VeneriA alle 21 CM pe- 
gè? Paga Mere di e con Franco 
Venturini 

SALA e Alte 21 « beiteRo Atto 
unK» scruto e iniemretaio da Edy 
Maggicriiru 

CENTRALE (Via Gelsa 6 Tel 
679727(» 

Alle IO EnrieelV di Luigi Ptrandel 
k) con Salvatore Pumillo T^esa 
Dossi Regia 4 Romeo Oe Baggis 
COLOSSEOIViaCapodAlrica S/A 
Tei 736255) \ 

Alle 21 15 l'siaehite naturale 
con Flav 0 Bonacci Franca D Ama 
to regia Bruno MazzaU 
CONTATTO (Via Romagnoli 155 
Ostia Tel 5613079) 

Vedi spazio ragazzi 
DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello « Tel 6784380) 

Alle 21 40 ermi di «csnatte d e 
con Paolo Panelli 
OEUE ARTI (Via ScHia iS • 


Alle 21 Cacò e le petente di Luigi 
Pirandello con Flavo Bucci Micae¬ 
la PigneteHi regia di Flavo Bucci 
DELLE MUSE (Via Fora 43 Tel 
8831300) 

Alle 2 1 L'aittico di papà 4 Eduar 
do Scarpetta con Aldo Gruifrè 
Wanda PifoI Rino Santoro 
DUSE iVia Crema 8 Tel 7570521) 
Prove di allestimento Alle 16 30 
Odio mortele con la Compagnia di 
Prosa La Oocniziana Regia 4 Mas 
Simihano Terzo 

E OE FILIPPO-E TI (Pie Farnesi 
na 1 Tel 4955332) 

Alle 21 Sogni di merhtel ballate 
Brechtiane rreHa Germania degli 
anni % Regia di Pmo 4 Buduo 
ELISEO (Via Nazionale 163 Tel 
462114) 

Alle 20 45 L avere 4 McHière con 
Ugo Tognazzi Fioretta Man Eto 
C'ovetto Pier Benar ca 
E TI SALA UMBERTO iVia deHa 
Mercede 50 Tel 6794753) 

Alle 21 Ineaprimibite eiianzie 4 
Jean Tardieu con il Gruppo Della 
Rocca 

E T f VALLE (Via del Teatro Valle 
23/a Tel 6543794) 

AUe2i Le «CM 4 Bernsrds Alba 
d F Gare a Lorca con fngnd Ttiu 
lin Caterina Cosianimi Regia di 
Augusto 2ucd)i 

FURIO CAMILLO (Via Camma 44 
Tel 7807721) Alle 21 Krotlukdi 
Fedoi OostoevsLi) interpretato e 
dHeito da Francesco Tun 
GHIGNE (Via delie Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Alle 17 L uomo, ie beatie e la vir¬ 
tù 4 Luigi Pirandello con Ileana 
Gluone Mano Maranzana Osvaldo 
Ruggieri Regia di Edmo Fenoqbo 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229 Te) 353360) 

Alle 17 ferie dal continente 4 
N no Martoglio con Nmo Frass ca 
Pietro De Vico e Anna Campan Re 
già di Antonio Calenda 


IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 Tel 
5810721) 

Alle 22 30 Meglio tardi che Rai 4 

Amendola & Amendola con Landò 
Formi Giusy Valeri Regia degli Au 
tori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 7372771 
Alle 21 45 Sistsmeti pst la fasta 
due tempi di P CasielieccieR Rul 
Imi 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 - 
Tel 6917413) 

Alte 21 Piccola Alice di E Albee 
regia 4 Cherit 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 Tel 6793140) 

Alle 21 Squarci di Maria Elena 
Garcia con la compagnia Triad 
Dance 

META-TEATRO (Via Mameli 5 - Tel 
6895807) 

Alle 21 Morte nella natte di Na¬ 
tala di Franz Xaver Kroetz con la 
compagnia Teatro libero di Paier 
mo Regia 4 Seno Mezzone 
OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A - 
Tei 6548736) 

SALACX1FEO Alle 21 46 0)lde di 
M Mate a G Cannavacciuolo con 
la Cooperativa Teatrale Attori Insie 
me regia di Marco Mete 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 20 46 
VtecMa coprane di venetà di e 
con Alberto Sorrentino Alle 22 30 
«Di Sonni in megloi con Gianni De 
Simeis 

SALA GRANDE Alle 21 30 Bua- 
nenatta brivido con Donati e J 
OiRsan Regia di Giovanni Calò 

PARIOLI (Via Giosuè Sorsi 20 Tel 
603623) 

Domani alle 21 30 Promeaai spa¬ 
si. un musical di G Verde M Cm 
que Musiche di 6 Pisarto 
PICCOLO ELISEO (Vie Nazionale 
103 Tel 465095) 

Alle 21 Keasy Canta 4 C Carofoli 
con la compagnia del Teatro Eliseo 
POLITECNICO (Via G 6 Tiepolo 
13/a Te) 3611501) 

Alle 21 Preduziene De Cereale 
scritto 6 diretto ed interpretato da 
Mano Prosperi 

ROSSINI (Piazza 5 Chiara 14 Tel 
6542770 7472630) 

Alte 21 Er tamplonera de la eten» 
di Enzo Liberti con Anita Durante 
Leila Docci Emanuela Magnom 
Regia di Leila Ducei 
SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 

Alte 21 30 Miti e De Miti di Castel 
tacci e fingitore con Leo Gullotta 
Kar^ Jones Regia d> Pier France 
SCO Ping tore 

SISTINA (Via Sisima 129 Tel 
47560411 

Alle 21 Una zingare mi he dette 

conG SramieneP Quattrini regie 
d Pietro Carinei 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 Tel 
5896974) 

Aie 21 L»notte di Capodanno di 

Copi con Manuela Morosini Regia 
d Marco Gagliardo 


SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 Tel 
57430691 

Alle 21 Ritratti proibiti da T Wil 
tiams con Bianca Pesce Mano 
Grossi Regia d ■.)$> Natoli 
SPERONI (Via Luigi Speroni 13 Tei 
4126287) 

Alle 21 . a aa detis mia gabbia 
useisaara parola Scruto diretto 
ed interpretato da Alberto Tode- 
echini 

BTUDIOT8D (Via della Paglia 32 
Tel 6896206) 

Alle 21 Otorni felici di S Beckett 
con Clara Coiosimo regia di J 6a 
bich 

TEATRO DUE iVicoto Due MaceH» 
37 - Tel 6709259) 

Alle 21 La nawgeziena a wapera 
di A Stolper con Renato Campese 
e Nicola Pistoia Regia di Marco 
Lucchesi 

TEATRO IN (Vie degli AmairiCtaiM 2 
Tel 6867610) 8929719) 

Alle 21 Poetica si centra dell'oc¬ 
culto Autore e interprete Giuliano 
Sebestina Quaglia 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Morofu 3 Tel 60957821 
SALA caffè Alle 2130 Scon- 
cartenta di e con Walter Corda 
SALA TEATRO Riposo 
SALA PERFORMANCE Alle 21 
Ospiti di R HarwoDd con la com 
pagnia il Qua4o regia 4 Agostino 
Mariella 

TRIANON (Via Muzio Scèvola 101 
Tel 7880988) 

Alle 21 H aitaniie dello Hrana • 
Initguendo Kafka di C Manacor 
da con A Di Stasio M T Imseng 
E Rosso Regia di A Berdini 
TRIANON RIDOTTO (Via Muzio 
Scevola IDI Tel 78B09B6) 

Alle 16 46 FluMofiuma con la 
Compagnia Strevagano Maschere 
regia di Enrico Ffattaroli 
VITTORIA (P zza S Maria Liberatri 
ce B Tel 5740596) 

Alle 21 II barone di Mwnchhaw- 
Btn con il Teatro di Praga 

■ PER RAGAZZI 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 81 
Tel 65687111 

Alle 10 AnailsarpaniaeLafevo- 
ie dell albero di Natala di Idaiberto 
Fe« (Mattinate per le scuole) 
CONTATTO iVia Romagnoli 165 
Ostia Tel 6613079) 

Alle 18 In piedi tra la nuvola 4 • 
con Mano Roch 

CRIS060N0 (Vìa S Gallicano 8 
Tel 5200945) 

Alle IO La apoda di Orlenda dt 

Fortunato Pasqualino con la com 
pagnia a teatro di Pupi Sciliani Re 
g a di Barbara Olson 
DEI PICCOLI (Piazza Grottap nta 21 
Tel 6B7967W Venerdì alle 16 30 
Pinocchio Spettacolo di burattini 
Regia di Lorenza Mazzetti 
GRAUCO (Via Perugia 34 1el 
7551705 7822311) 

Lune4 alle 16 30 I classici W Di 
sney Bongo lersaccMotta dal 
circo Alle 18 Topolino a il fagiolo 
magico 


TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure 
lia Località Cerreto Ladispoli) 
Alla 10 30 Spettacolo per le scuo¬ 
le Un papà dal nato ratea con lo 
acarpe e peperino di Gianni Tello 
ne 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge- 
fiocchi 15 Tel 5139405) 

Lunedi alle 16 30 Una vtola al Polo 
Nord da una (avole di Gianni Roda 
ni conlemancmetiedegiiAccette) 
le 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Cianicolense 10 Tel 5892034) 
Alle IO Pereevsl il Gatleae con la 
Compagnia Teairombna 

■ MUSICAI 

■ CLASSICA 
ACCADEMIA NAZIONAU 8 CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione > Tei 
67B0742) 

Domani alle 21 LEnglish Bach Fe 
stivai presenta Haendel a Londra 
con Englrsh Bach Festival Singers 
Bsreque Dancers e Baroque Orche 
stra Direttore David Robiou Cofe> 
grata Belinda Quiroy Regista Sa 
rah Cremer fn programma Haen 
del Water Music e brani dalle ope 
re (Aeis and Qaiatea» «Alcesie» 
■Hercules» iRodr go» tMessiah» 
AUDITORIUM DELL'ASSUNTA (iso¬ 
la Tiberina) 

Domani alle 18 Concerto 4 Elena 
Romiti (oboe) Letizia Romiti (davi 
cembalo) Musiche di G F Handei 
AUDITORIUM RAI - SALA A (Via 
Asiago IO Tel 3605952) 

Domani alle 21 Concerto di Salda 
relii (chitarra) l(eberle Idannelto) 
Kishida (pianoforte) Musiche di 
Pennisi Indulti Talmelli 
DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 Tel 67B43B0) 

Domani atte 21 Concerto do) piani 
^ta Alessandro De Luca Musiche 
4 Rossini Rota Ferrara 
SALA BALDINI (P zza Campitelli 9 
Tel 65438978) 

0omanialle20 30 Concerto per vo¬ 
ci bianche e strumenti duetto da 
Paolo Lucci Mus che di Podestà 
Mazzucca Gershwm Lenrton Mo- 
reggi Ingresso libero 

■ JAZZ-ROCK-FOLK 

ALEXANDERPLAT2 (Via Ostia 9 
Tel 359939B) 

Alle 22 Riccardo Biseo Giannt e 
Gianni Sa ni Just 


BIG MAMA (V lo S Francesco a Rt 
pa 18-Tel 582551) 

Domani alle 22 Concerto dei R & B 
(leu PUB 

filLLV HOLIDAY (Vts degh Ortt 4 
Trastevere 43-Tel 5816121) 
Giovedì alle 22 Jazz ed altro con il 
quartetto 4 Paolo Cozzolino (bas 
so) Stefano Micarelli (chitarra) Ro¬ 
berto Ferrara (sax) e Giovanni Im 
pereto (percussioni) Ingresso gra- 
twto 

BLUE LAB (Vicolo del Fico 3 • Tel 
6B79075) 

Alle 2130 Orizzonte degli eventi 
group 

BOCCACCIO (Piszzs Triluess 41 • 
Tel 5818685) 

Riposo 

CAFFI UTINO (Vis Monte Tesisc 
CIO 96) 

Alle c2 Jazz con il gruppo Sasso- 
marconi Ingresso fipero 
CARUSO CAFFI (Vi« Monte di Te 
staccio 36) 

Alle 21 30 Concerto con Claudio e 
Alberto Corvini Mauro verrone Pi 
no Sallusti e Roberto Cortese In 
gresso libero 

CLASSICO (Via Libette 7) 

Alle 2130 Pianoforte ctaasico a 
quattro mani Alle 22 30 Concerto 
di Marno Gang 

FOLK8TUDIO(VlaQ Sicchi 3 Tel 

5892374) 

Venerdì pile 21 Chrisimss hoote 
nanny Incontro-festa spettacolo 
con numerosi ospiti 
FONCLEA (Via Crescenzio B2/a 
Tel 6530302) 

Atie2t Jazz con I Fusi gate synco- 
pators 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli 
30/b Tel 5813249) 

Alle 21 30 Tripdi Elisabetta De Pa 
lo Ingresso grètutto 
MUSIC (Largo dai Frocantini 3 - 
Tel 6544934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
19 Tel 393304) 

Oggi e domani Concerto 4 Prence 
SCO De Gregori 

SOTTO SOPRA (Via Panisperna 68 
Tel 5891431) 

Alle 21 Mano Donatone in trio 
8AINT-LOUIS (Via del Cardello 13 
Tel 4745076) 

Non pervenuto 

TUSiTALA (Via dei Neofiti 13/a 
Tel 6783237) 

Alle 21 Concerto del chitarrista 
Giorgio Mazzone 
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DAL 19 AL 26 DICEMBRE 1988 

Pjza S Maria Liberatrice - Tel 5740170 / 5740598 


Libreria discoteca 

RINASCITA 

Via delle Botteghe oscure 1-2-3 
Tel. 6797460/6797637 


La Libreria discoteca Rinascita informa che 

fino al 23 dicembre 

effettuerà orario non stop 

dalle 9 alle 23 


Sabato 24 dicembre 
dalle 9 alle 18,30 




















..Luca Ronconi 

è il nuovo direttore del Teatro Stabile di Torino 

Succede a Ugo Gregorettì 

Tutti contenti, con qualche dubbio sulla procedura 


. . Un film 

«impegnato» sugli schermi natalizi. È «Un mondo 
a parte» di Chris Menges, sul dmmma 
deirapartheid. Ce ne parla l’autrice Shawn Slovo 



CULTURAeSPETTACOLI 


Tutti 


noi filosofi 


A 50 anni dalla morte 
un convegno ricorda 
Husserl, il «padre» 
della fenomenologia 


«Una visione della ragione 
degli uomini capace 
di capire e risolvere i 
conflitti». Parla Masullo 



LUISA CAVALIERE 


■■ La filoso! a continua con 
altri mezzi il d scorso politico 
o come scriveva Hannah 
Arendt «il luogo del pensiero 
e altrove rispetto al mondo ed 
e comunque separalo dall agi 
re» per cui I unico gesto politi 
co sarebbe proprio il rifiuto di 
ogni commistione’ Tra 1 effe! 
tualita politica ed il discorso 
filosofico c e un invalicabile 
distanza o sono praticabili re 
ciproci fecondi iransUi e n 
mandi’ Su questi eterni den 
sissimi interrogativi si discute 
di nuovo anche in Italia (e il 
tema anche deli ultimo nu 
mero di Aut aul interamente 
dedicato al «filosofo e I effet 
tuale») 

Da un periodo di teorizzala 
•lontananza si passa al tenta 
Ino di misurarsi con il presen 
le con la possibilità o tmpos 
sibilila di determinarlo con 
I eventualità di distaccarsi 
dall universo delle pratiche 
senza per questo rinunciare a 
«decifrarle» Si nattraversano 
c si interrogano di nuovo 
esploratisslme esperienze co 
me quelle di Heidegger e dt 
Husserl particolarmente per 
tinenli proprio sul versante 
della responsabilità politica 
del pensiero Sull adesione 
per esempio dei pnmo al na 
zismo (adesione peraltro già 
notissima) raccontata da un 
saggio di Farias e sul rapporto 
ira quella scelta «pratica» e I e 
laborazione filosofica si c 
riacceso un dibattito che sten 
ta a spegnersi tanto sono ro 
venti le implicazìom che com 
porta Ad Husserl invece e 
stato Interamente dedicato un 
recenltssimo convegno («Il 
sogno e Imito il destino della 
filosofia a 50 anni dalla morte 
di Husserl») organizzalo a Po 
lenza dalle Università di Na 
poli e della Basilicata ed al 
quale hanno partecipato slu 
diosi Italiani e tedeschi oltre 
che un pubbl co attentissimo 
e ricco di una folla presenza 
di giovani 

Tra I relatori italiani Aido 
Masullo professore di filosofia 
morale alla Università di Na 
poli convinto del valore cen 
trale del progetto fenomeno 
logico nella cultura contem 
poranea («anche se - precisa 
- sono contro la pacificazione 
sstemica che esso compor 
(a ) e della ricchezza dt un 
pensatore come Husserl che 
definiva tl filosofo funziona 


■i Chi avrà la fortuna di an 
dare a Londra per Natale 
non tralasci divedere aliala 
te Gallery la bella retrospetti 
va di David Hockney aperta 
fino all 8 gennaio Londra ren 
de omaggio a questo grande 
pittore inglese contempora 
neo ospitando le sue opere 
fino ai lavori piu recenti espo 
ste qui dopo essere state pri 
ma a Los Angeles e poi a New 
York 

David Hockney nato nel 
1937 a Bradford in Inghilter 
ra e tutore originale e di tale 
liberta espressiva da non po 
ter essere identificato con 
nessuno stile specifico la sua 
vicenda artistica nasce molto 
presto quando dai 16 ai 20 
anni frequenta la scuola dAr 
te di Bradford La sua produ 
zione pittorica si sviluppa in 
vane fasi e ben distinte scan 
dite dall uso di si li diversi F>er 
che come lui stesso ha dello 
«lo si le e una cosa che si può 
usare puoi essere come "un 
predone rubare quello che 
VUOI e basta L idea dello stile 
rigido mi sembro qualcosa di 
CUI non b sognava preoccu 
parsi qualcosa che li avrebbe 
intrappolato» 

All inizio la sua formazione 
è trad zionale e orientata al 
I attenta osservazione da) ve 
ro il disegno e per lui metodo 
indispensabile per rappresen 
tare le sensazioni percep te 
tanto che disegnare rimarra 
sempre il suo modo di impa 
rare e guardare 

All Accademia reale bt tan 
nica egli cerca un suo metodo 
espressivo e tralasciando 
1 accademismo si impossessa 
del linguaggio infantile che gli 
permette nella sua r gid ta di 


no dell umanità» «Era una 
formula - spiega Masullo - 
usata contro le sempre ricor 
renti tentazioni di ridurre la fi 
losofia a funzionariato di par 
lito di Chiesa e di gruppo di 
potere Una formula che può 
essere accantonata visto che 
scontala quella giusta esigen 
za polemica riemerge I asso 
luta coincidenza tra filosofia 
ed umanità» 

Una coincidenaza radicata 
nelle cocrete situazioni mate 
naii e probabilmente non as 
solulae soprattutto nonsem 
pre uguale E cosi’ «L uomo 
dentro le enormi differenze 
del tempo storico e rieono 
scibile nella sua umanità per 
che comprende le proprie 
circostanze analizza il pre 
sente in cui e immerso e prò 


non far trapelare alcun segno 
di personalità ind viduale 
Perche in quel periodo Ho 
ckney affronta dentro di se e 
pubblicamente la sua diversi 
ta e attraverso I accettazione 
di se riesce a liberarsi «La 
pertura avvenne attraverso i 
quadri meni altro che i qua 
dn Allora non parlavo molto 
Sapevo da tempo di essere 
omosessuale semplicemente 
non CI avevo dato peso m 
un primo momento sembra 
sempi cernente una cosa pri 
vaia poi piu ne diventi consa 
peVole piu diventi reticente 
Hai perso 1 innocenza di non 
preoccupartene affatto Poi il 
momento m cut dee di che 
devi guardare m faccia come 
sei sei COSI eccitato èqualco 
sa che ti togli di dosso Non 
mi preoccupo affatto di quello 
che pensano adesso In un 
certo senso e curioso e co 
me se ti normalizzasse» 

Le figure sono r gide i co 
lori a macchie rivelano I inte 
resse per Francis Bacon che 
aveva visto m una personale 


getta il proprio futuro Tutto 
questo SI riassume netta mo 
zione di ragione» Ma questa 
ragione vale pero anche 
quando viene usata solo per 
giustificare legittimare i prò 
pn progetti e si svincola da 
criteri etici’ La filosofia non e 
altro che I incessante riattiva 
zionc che la ragione fa di se 
per evitare di smarrirsi anche 
nelle sue stesse produzioni 
nelle sue stesse analisi del 
presente nelle sue progetta 
zioni del futuro E quindi e 
filosofo chiunque usi la ragto 
ne per conservarla e per sot 
trarla al ruolo di protesi dei 
SUOI stessi artifici- 
Si deiinea in questa sua n 
sposta una ragione pacificata 


alta galleria Mariborough di 
Londra nel I960 vaste zone 
della tela restano non dipinte 
la tela non viene neanche pre 
parata le sue figure non sono 
contestualizzate ma restano 
poggiate sulla tela senza nes 
suna illusione di profondila 

U tema dell oiViosessualtia e 
in questo periodo il piu Ire 
quenlato i toni cromatici so 
no delicati nelle tonalità pa 
stello dei rosa degli azzurn 
dei verdi 

Anche dopo i) suo trasferì 
mento a Los Angeles manlie 
ne I attenzione a questo tema 
d pmgendo uomini sotto la 
doccia spesso parzialmente 
velati da una tenda azzurra 
Egl inizia qui ad affrontare il 
problema di rappresentare 
1 acqua la sua trasparenza la 
sua freschezza lutti i suoi az 
zurri L acqua e il vetro sono 
un soggetto che affronterà per 
mollo tempo e con molti stili 
d versi e stato dello di Ho 
ckney che e il pittore delle pi 
scine forse e piu giusto dire 
che e il pittore delle iraspa 


capace di aiitoprodursi auto 
comprenderai eliminando 
tutti I conflitti’ «La ragione 
non è la soppressione a prion 
dei conflitti come appare m 
certe interpietazioni modera 
(e delta fenomenologia e piu 
recentemente dell ermeneuti 
ca La ragione è la coscienza 
della conflittualità e al tempo 
stesso il nconoscersi come 
ragione solo perché infatica 
bilmente imiiegnata nella me 
diazione dei conflitti cioè net 
coinvolgimento di tutte le ra 
gioni Ragionare con gli altri e 
soprattutto attivare la comuni 
cazione I autocntica di tutte 
le ragioni per progettare una 
comune prassi pacifica» 

Nelle comuni «immediatez 


- SUSANNA LOI - 

renze Cerca la limpidezza m 
tutte le sue forme e vero che 
dipinge piscine ma come 
egli stesso dice ■ in Califor 
ma tutti han io la piscina che 
e una parte essenziale de) 
paesaggio e lui rappresen 
la il paesagg o che ha intorno 
le cose care gli amici gli an 
ziani genitori 

Negli anni Sessanta affronta 
direttamente il tema de» rap 
porti nella coppia di sposi d» 
amici è la sene dei doppi n 
tratti per t quali prende a mo 
dello persone effettivamente 
legale tra loro e a lui stesso 
sempre in U le di grande for 
maio fortemente simmetri 
che e a prospettiva centrale 
uno della coppia è rappresen 
lato mentre osserva eh» lo os 
serva cosi da stabilire un con 
tatto inangolare Sono scene 
domestiche ambientate in in 
terni e il pittore ne e emotiva 
mente coinvolto 

E in quesio momento che 
inizia un particolare rapporto 
con la macc una totografica 


ze particolaristiche» si annida 
no differenze e conflitti Lei 
ritiene che esse siano supera 
bill con unesciu^va mossa 
deila ragione’ 

■La ragione non e certa 
mente la cecità alle diHeren 
ze Essa e tale quando non n 
duce con rozza immediatezza 
e con violenza falsamente le 
gittimata le ragion» particola 
nsliche ma proprio quando 
promuove processi di nduzio 
ne d» queste e di sviluppo or 
ganico di situazirmi conformi 
alle universali esigenze della 
ragione stessa Per i conflitti 
vanno ncr^ruite e comprese 
le cause stonche senza evi 
dentemente giungere ad indif 
ferenti prese d atto ■ 
Giungendo anche a delle 
scelte di campo dt fronte per 


prima una Polaroid poi una 
Penlax - che lo aiuta a memo 
nzzare i dettagli che util zzerà 
Le loto da poche diventano 
mano a mano innumerevoli e 
da tramite per la pittura diven 
tane pittura esse stesse 
Egli penetra con 1 occhio 
della macchina nello spinto 
altrui io scompone io smi 
nuzza lo aggrega per rappre 
senlare ) infinita sfaccettatura 
dell animo umano Dappnma 
legato alla dimensione qua 
drata delle stampe Polaroid 
le compone come tessere di 
un ngido mosaico success» 
vamenie se ne libera fino ad 
arrivare alle sovrapposizioni 
piu ardue inventando prospei 
live e spazi nuovi Con il colla 
ge fotografico esegue interni 
di Ambasciata il ponte di 
BrookI n la madre gli amici 
i) deserto americano in que 
st ultimo usa le stampe come 
pennellale per il cielo incolla 
decine e decine di fotocolor 
tutti uguali tutti diversi il de 
serto è reso con mille cespu 


esempio a delle ingiustizie a 
delle discriminazioni o a dei 
dolo» occultamenti? «La ra 
gione cntica non riconosce 
come immodificabili o come 
limiti di per se invalicabili si 
Inazioni consolidate aliraver 
so la stona tanto meno i dati 
naturali In fondo tra natura 
ed artificio non c e un limite 
metafisico ta ragione si auto 
controlla e si autoevofve fa 
cendo riferimento solo a se 
stessa» 

Si ripresenta per questa 
strada una ragione forte ed 
autosufficientc’ «Si se per 
forte Si intende I utilizzo degli 
stessi SUOI limili per rendere 
possibili nuove e piu significa 
rive prassi di comunicazione 
non meramente verbali o sim 
boliche ma realmente vitali ed 


gli sassi sterpi spesso ripetuti 
per rafforzare I idea stessa di 
deserto ne risulta un immagi 
nemobiissima luminosa e vi 
va 

Da queste esperienze anali 
tiehe sembra ora aver trovato 
un nuovo rapporto con il co 
lore che lo pota fino ai grand» 
paesaggi degli anni Ottanta 
quadn larghi e vasti articolati 
tra interni ed esterni di case 
strade campagne manne 
tutta la costa della Ca! forn a 
in un solo colpo d occhio E i 
punti di fuoco Si mottipl cano 
da un lato dall altro in un di 
venire prospettico nel quale 
remteipreta li Cubismo e 1 a 
mato Picasso 

Graz e alla sua 1 berta stili 
stica ha spenmentato di tutto 
ha asservito alla sua ricerca le 
antiche tecniche incisive di 
Hogarth come le ultime sto 
porte di acquafòrte allo zuc 
chero(che il maestro incisore 
di Picasso Aldo Gromme 
fynck aveva perfezionate ap 
posta per lui) ha creato «pi 


esistenziali La ragione deve 
essere pacificatrice deve far 
emergere le motivazioni dei 
contrasti e riuscire poi a 
sciogliere te singole motiva 
ziom razionali in una relazio 
ne motivante complessiva E 
un processo mollo faticoso 
lottare contro le lotte e mollo 
piu complicalo che lottare 
semplicemente* 

Di fronte a fatti per esempio 
come i) nazismo attivare prò 
cessi «comunicativi» appare 
piu complicalo cosi come ap 
pare particolarmente colpe 
vote I adesione o I mdifferen 
le distanza propno di un filo 
sofo ai quale si attribuisce 
nel senso comune una re 
sponsabiiiia in piu Eprobabil 
mente per questo che l ade 
sione di Heidegger continua a 
provocare tanti problemi Co 
sa ne pensa’ «La mia premes 
sa e che tutti siamo filoso!» 
quindi la scelta non e mai dei 
1 uomo o del filosofo ma è 
sempre dell uomo il piu con 
sapevole possibile della sua fi 
losoficita Anche le scelte piu 
dolorose vanno fatte guardan 
do a come nella circostanza s» 
presentino le possibilità di 
una promozione della ragione 
sostanzialmente (e non solo 
lormalmente) comunicativa 
Nei caso di Heidegger (come 
del resto di Husserl) non sia 
mo di fronte ad un filosofo 
ma ad un tipo di professore di 
filosofia un accademico che 
e tale secondo un ben definito 
modello storico in base al 
quale lì pensiero viene esercì 
tato come ncerca teorica co 
siiluiivamente desiiuanie e 
quindi del tutto aliena dal 
considerare teoricamente i 
problemi della pratica Un ac 
cademico cosi formato i lon sa 
pensare politicamente le sue 
scelte (antiautoritarie nel caso 
di Husserl o filoautonlane per 
Heidegger) derivano non dal 
pensiero teorico ma da altri 
aspetti delle rispettive perso 
naiita» 


scine di carta» dove il colore e 
pressato insieme alla carta pc 
nettandone la struttura hauti 
lizzato I pastelli piu classici da 
soli o con inchiostn e penna 
retti ' 

La ncerca pittorica scandi 
sce con evidenza le tappe del 
suo sviluppo emotivo della 
coscienza di sé e del raggiun 
gimenlo di un equilibno prò 
fondo il dualismo ma 
schio/femmma che per anni 
lo impegna diventa col lem 
po li suo strumento di lettura 
de) mondo la sua forza e la 
sua gioia f colon smorzai» de» 
Ioni pastello diventano vivi 
brillanti e solari la solitudine 
dei doppi ritratti diventa mano 
a mano un esplosione di colo 
ri giocati in immagini troni 
che Ed oggi ancora continua 
a stupirci con la sua fantasia 
che SI impossessa delle nuove 
tecn che di riproduzione mec 
carnea assoggettandole a fun 
zioni nuove Elabora parti di 
un disegno separatamente fo 
tocopiandoli ognuno in un di 
verso colore su un unico fo 
gl o produce in propno dei 
muli pii numerabili una ver 
sione tecnologica delle anti 
che incisioni Nel ricchissimo 
catalogo della Mostra (14 95 
sterline) questi lavori sono 
stampali utilizzando i colon 
or g nait ed e quindi piu che 
una riproduzione fedele una 
reale produzione ex novo 
Cosi saltando tra uno stile 
e I altro con gli ultimi ritratti si 
avvicina a Van Gogh per la 
pennellata vigorosa labnllan 
tezza dei colon 1 espressività 
dei volti Mentre la sua fama 
cresce noi aspettiamo le 
pross me nvenzioni 
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«Pear Blossom Hwy> 
1986, e, sotto, 
«David Craves 
che legge e beve» 
1983, due opere 
di David HoÀney 


Alla Tate Galleiy di Londra una grande 
mostra antologica di David Hockney 
Dai grandi quadri «trasparenti» 
all’uso delle foto come vere pennellate 





Questa Polaroid sembra Van Gogh 


Arthur Miller 
fa il polemico: 
«Usa senza 
cultura teatrale» 



•Abbiamo creato cose importanti delle quali si è awan 
raggiato tutto il mondo ma continuiamo a non possedere 
un teatro E quando interpretiamo Shakespeare siamo 
sempre al di sotto dei livello raggiunto dagli inglesi» La 
polemica presa di posizione è di Arthur Miller uno dei più 
famosi e autorevoli drammaturghi statunitensi Intervistato 
a Maktd dove era volato per presentare I edizione spa¬ 
gnola della sua autobiografia I autore di Morte di un com 
messo viaggiatore e di l/no sguardo dal ponte ha lamen 
tato inoltre 1 estrema difficolta per opere dt valore di 
restare in cartellone a Broadway aggiungendo che «oggi 
non può esistere arte senza sovvenzioni statali» Per questo 
•li teatro migliore è quello britannico» 


Quattro mesi fa era staio in¬ 
signito a Taormina del 
premio «Una vita per II tea¬ 
tro» a testimonianza del- 
t impegno profuso in anni e 
arti di lavoro teatrale Par 
liamo di Mano Anionelli 
prestigioso organizzatore 
teatrale morto len alt età di 84 anni Nato a Roma aveva 
esordito come attore a quindici anni ai Teatro deli atte di 
Villa Ferreri lavorando poi con «grandi» dei calibro di 
Memo Renassi Ruggero Ruggen Antonio Gandusto e Ma- 
na Melato Nel 1965 Parnasio Piccoli lo volle con sé come 
direttore organizzativo dello Stabile di Bolzano affidando 
gli anche alcune parti in numerosi allestimenti Abbando¬ 
nato per I età ii lavoro di attore Antonetti aveva affiancato 
per I attivila organizzativa i successivi direttori artistici 
Maunzio Scaparro Alessandro Fersen e Marco Bernardi 


La scomparsa 
di Mario Antonelii 
organizzatore 
e attore teatraie 


Sarà vero’ Francis Ford 
Coppola starebbe per met 
tere m cantiere ta terza pun 
lata dei Padrino fortunata 
saga cominciata negl» anni 
Settanta La Paramount la 
maior con la quale i) regista 
sarebbe m contatto non 
conferma ma te voci sono sempre pm insistenti Pare che 
Coppola reduce dal successo di Tucker (il film esce a 
Natale nei cinema italiani) si trovi di nuovo nei guai sul 
piano economico sono in balio sei milioni di dollari antici¬ 
pati al) epoca della crisi degli studi Zoelrope dal finanziere 
canadese Jack Singer None è pace insomma per Coppo¬ 
la il quale pensava di essere finalmente uscito da un incu¬ 
bo durato dieci anni (dal tonfo di Un sogno lungo un 
giorno) 

Vengono definite «entiche 
ma stabili* le condizioni di 
JohnnyCash uno dei gran¬ 
di «re» detta musica country 
amencana II cantante sot¬ 
toposto ad un intervento 
chirurgico per t appiicazio 
ne di un duplice t^pass 
cardiaco si sta nprendendo ma i medici non hanno anco¬ 
ra sciolto la prognosi riservata 11 clnquantaseienne artista 
ha scoperto per puro caso di avere seri problemi cardiaci 
giovedì scorso era andato a trovare in ospedale I amico 
Waylon Jennmgs (anch egli operato al cuore) e m quel 
1 occasione aveva deciso di sottoporsi ad un veloce check- 
up Al termine del quale si era dovuto ricoverare d urgen 
za 


Johnny Cash 
operato al cuore: 
due by-pass, 
qualche problema 


Coppola gira 
il «Padrino Ili»? 
Paramount 
non conferma 


Conferenza stampa del Pel 
ieri a Sanremo per protesta 
re contro I atteggiamento 
della giunta e de) sindaco 
Pippione in merito alla con 
venzione Comune Rai Ara 
gozzini per I organizzazio¬ 
ne del Festival della canzo¬ 
ne Il Pci parla di «sceneggiata» orchestrata dalle correnti 
democristiane e biasima i atteggiamento dell impresario 
prescelto il quale dopo aver «sparato» i nomi di VendlUi 
Baglioni Cocciante e Zucchero si e dovuto rimangiare 
tutto in seguilo atte proteste delle case discografiche 


Sanremo, critiche 
alla giunta 
dal Pei: «Basta 
sceneggiate» 


MICHELE ANSELMI 


f -^ 
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Cultura e Spettacoli 


r~l RETE4 ore 20 30 

Si riapre 
il «caso 
Spanò» 


Il prestigioso regista alla direzione dello stabile di Torino 

E dopo Gregoretti Ronconi... 


M Ultimo appuntamento 
per Sono innocente (Rete 
quattro ore 20 30) Guglie) 
mo Zucconi propone il caso 
Spano 4 ottobre 1945 A 
Marzana vicino a Messina tre 
uomini mascherati e in unifor 
me militare bussano alla porta 
del colono Sebastiano Martel 
Il e lo costringono ad accom 
pagnarli nell abitazione de) 
i avvocato Baratta L avvocato 
cerca di disarmarli ma uno 
dei banditi lo uccide Durante 
la coDullazione un bandito 
perde la maschiera La carne 
nera di casa Baratta che lo ha 
visto in volto io riconoscerà 
in Antonino Spano 44 anni 
ex carabiniere colono Sara 
condannato all ergastolo So 
lo nel 58 i carabinieri riapro 
no le Indagini L accusa si 
smonta nel 1969 Spano viene 
assolto con formula piena 24 
anni dopo 

□ RAIUIMO 22 20 

Francesco 
De Gregori 
«in concert» 



Una rapida discussione e poi la «fumala bianca 
Luca Ronconi sara i) prossimo direttore dello Sta 
bile di Tonno succedendo a Ugo GregoreUi il cui 
mandato scade con I 88 I) consiglio d amministra 
zione dei teatro ha deciso nella tarda serata di 
lunedi quasi all unanimità Tutti soddisfatti e con 
tenti (compreso Gregoretti) ma qualche consiglia 
re ha voluto mettere i puntini sulle <i> 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NINO FERRERÒ 


■i TORINO Alla riunione 
de) consiglio d amministrazio 
ne dell altra sera tra qualche 
altra assenzi (quattro in tut 
lo) spiccavo quella di Marzia 
no Guglietmmetti ordinano di 
letteratura i altana presso ia 
facolta di Lettere del) Univer 
sita di To mo consigliere 
d amministrizione m rappre 
sentanza della Sinistra indi 
pendente «Certo non sono 
andato volutamente ■> ci ha 
detto li prof Guglielminett) - 
perche non approvo la proce 
dura di tipo politico partitico 
e lottizzante tramite cui si e 
giunti alla nomina del nuovo 
direttore Tr > \ altro la ntengo 
particolarmente grave essen 
do Ronconi un uomo al di so 
pra delle parti La mia assenza 
quindi va intesa soprattutto 
come un voto contro la presi 
denza dell e ite e il suo modo 
di gestire il Teatro Stabile Se 


questo mio gesto coninbuira 
ad aprire un discorso su que 
sto problema e quindi sul co 
me utilizzare una personalità 
come quella di Ronconi ne) 
modo migliore e piu confa 
cente al suo aito livello ne sa 
ro felicissimo» 

In effelli I iter seguito per 
insediare I indubbiamente 
prestigioso nuovo direttore 
nel «Palazzo» teatrale di piaz 
za Castello non e stalo prò 
prio del tulio «lineare» in 
quanto alla metodologia deh 
Rita da un noto critico teatra 
le cittadino «decisamente 
sbrigativa» Sin dall ottobre 
scorso VI erano stali alcuni 
sondaci «informali anche 
telefonici tra il regista e il pre 
sidente dello Stabile tonnese 
Giorgio Mondino ‘^cncont 
dopo averci pensato un po 
su SI dichiaro disponibi e La 
prospettiva di lavorare come 


d rettore allo Stabile d Tori 
no dove nella passata stag o 
ne aveva (nonfato» con la 
/W/rmCPremio Ubu 88) loen 
tusiasmava 

Dopo gli approcci telefoni 
CI VI fu un incontro a Tor no 
avvenutoli 15 novembre scor 
so al quale pero furono invita 
(I soltanto alcuni consiglieri 
de! pentapartito al governo 
della Citta (ma allualmenle 
ancora in crisi ) Una proce 
dura alquanto discutibile so 
sliene appunto il prof Gugliel 
minetti «Fu una sorta di pre 
seduta pcnlapartiiica politica 
mente errata Nulla quindi 
contro Ronconi ma contro 
questo tipo di procedure In 
quanto alla gestione di Grego 
retti ia considero lutto som 
maio positiva anche se I ulti 
mo anno e stato piuttosto dif 
ficile» 

Anche per Giovanni Ayas 
sol (consigliere per il Pci) 
Gregoretti ha dato un «grande 
contnbuio al) opera di risana 
mento dello Stabile torinese 
solo da qualche anno uscito 
da una situazione finanziaria 
diastrosa (bilancio in pareg 
gio chiuso a 15 miliardi e 301 
miitonO mantenendone e au 
mentendone il prestigio Luca 
Ronconi - dice ancora Ayas 
sot - sara sicuramente il pun 
to di nfenmenlo piu importan 
te nella vita del teatro Stabile 


di Tor no nel prossimo futu 
ro» Ma per il consigliere co 
munista se «una decisione co 
me quella di affidare ad un 
grandissimo regista la condu 
zione del nostro teatro e facile 
perche il suo nome e presti 
gioso e la sua professionalità 
non ha bisogno di presenta 
zioni C ) una ipotesi migliore 
potrebbe essere solo quella di 
r uscire statuto a parte (che 
dall 85 prevede la carica uni 
ca di direttore artistico e am 
minisirativo ndr) a trovare 
una collocazione prevalente 
mente artistica per Ronconi 
affiancandogli un direttore or 
ganizzativo per esempio - 
precisa ancora Ayasst - un uo 
mo come Mauro Carbone 
il » 

Positivo anche per il presi 
dente Giorgio Mondino (Psi) 
artefice e sostenitore del) «o 
perazione Ronconi» il giudi 
zo SUI quattro anni gregoret 
nani "Il nostro rapporto con 
lui SI e sciolto consensuat 
mente Del tutto causale la 
scelta di Ronconi che pero ha 
un senso essenziale lardiven 
tare lo stabile il teatro piu im 
portante d Italia con il Picco 
io di Milano e rivatonzzarlo 
anche a livello internaziona 
le» 

Ronconi arnvera allo Stabi 
le il 2 aprile nel frattempo 
Gregoretti farà da «reggente» 
m segno di amicizia 


■■ Proprio mentre e a Ro 
ma per la sua tournee France 
SCO De Cregon fara anche una 
delie sue rare apparizioni in 
video Naturalmente non in 
veste di ospite in qualche sa 
loilu (v ma con una chitarra a 
tracolla e davanti ai riflettori 
di un palcoscenico Ramno 
infatti manda in onda alle 
22 20 un suo concerto dal li 
telo Cercando un offro £g(ffa 
registrato qualche tempo fa a 
Tolentino II musicista presen 
ta qui alcuni dei suoi brani piu 
non come il vecchio Htmmef 
o Buffofo Btfl come Pane e 
castagne o Mimi sara Una 
piccola curiosità ci sarà an 
che una versione (ulta specie 
le di B terzo uomo Una buo 
na occasione di sentirsi De 
Gregari in video magan per 
andarselo poi a vedere in uno 
dei SUO) annunciati concerti 
invernali 


Nikolais, lo «psichedelico» della danza 


MARINELLA 

Mi RIMINI Riconosciamolo 
nessuna forma di spettacolo 
invecchia piu in fretta della 
danza Un balletto creato cin 
que anni fa rischia oggi di 
sembrarci già datato se non 
ricorriamo a opportune me 
diazloni culturali Perche ac 
cade tutto cio^ Per le stesse 
ragioni che hanno impedito al 
canuto leone delia new dance 
americana Alwin Nikolais di 
festeggiare a) Teatro Novelli il 
successo dei suoi danzatori 
Il corpo invecchia proprio 
come la forma espressiva che 
piu gli appartiene Questo non 
significa che tutte le opere da 


GUATTERINI 

tate della danza siano brutte 
Al contrario Nel programma 
riminese ad esempio e prò 
prio (a semplicità (a purezza 
espressiva dei «vecchio» fma 
go(]9&3) a (nonfare sulle ulti 
me creazioni 

A Nikolais come a tutti i 
grandi ricercatori della danza 
e rimasto addosso 1 odore de 
gli anni in cui la loro ncerca si 
e fatta piu spessa e radicale 
Nikolais e un figlio degli anni 
Sessanta £ non deve stupire 
se le sue opere piu vere sono 
ancora quelle che ruotano at 
torno a quel decennio 

in Imago scopnamo strani 


ma raffinatissimi uomini vesti 
ti di tuniche a strisce su uno 
sfondo intenso come un ac 
quarello espressionista di 
Kandmskii Sembrano birilli 
vagamente «.ggressivi Ma per 
apparire tali non fanno un 
gran che Si limitano a muo 
versi come .e fossero fatti di 
legno sopra una musica nbol 
lente come una pentola di fa 
g oli che ogni tanto sibila stn 
de Nel quadro successivo ve 
diamo gii uomini burattini in 
guainati in calzemaglie Ma at 
posto delle maniche hanno 
lunghissime inquietanti ven 
tose che si appiccicano qua e 
la fonnando una mirabile av 
veninstica costruzione di tubi 


teste gambe e gomma 
Scappano poi fuori all un 
prowiso per rompere la ten 
sione allegre wUanelle semi 
mobili ben attaccate alla ter 
ra inseguite da un quadro che 
potremmo definire «^mtua 
le» perche i corfn sono questa 
volta calati in scafandn a for 
ma di cono e scivc^ano via le 
ranci e tornai come tanti der 
visci in processione Qui é 
quasi d obbli^ risalire ai Bai 
letti madia di O^ar Schlem 
mer alle invenzion) teatrali 
messe a fuoco da Kandinski) 
per I Quadri di un esposizio 
ne di Mussorgski Insomma 
qui emergono per davvero tut 
te le influenze europee felice 


mente accolte da Nikolais al 
\ievo di Martha Graham ma 
soprattutto della tedesca Ha 
ma Holm E si capisce meglio 
che in tanti libri di stona come 
mai questo maestro passi per 
un mago per un architetto 
della scena che tende a tratta 
re anche il corpo umano cioè 
te sue emozioni come parte 
del decor 

Che poi net tempo il mes 
saggio di Alwin Nikolais si sia 
addolcito e sempre piu avvici 
nato all optical art all arte 
psichedelica un po alia Wall 
Disney e cosa che dipende 
dal suo sviluppo tutto amen 
cano Ben evidente del resto 


nei giochi negli effetti nei 
grafismi degli altri balletti del 
la serata Tutti mollo colorali e 
caleidoscopici ma forsè me 
no anlipsicologic) di un lem 
po come prova i) recente 
Blank on Blonk raffinata pas 
seggiata in bianco davanti a 
una New York color se|:^ia 
Comunque questo prò 
gramma nminese e stalo so 
prallulto istruttivo A una si 
gnora che uscendo dal teatro 
soddisfalla osservava che 
questo Nikolais «per essere 
COSI giovane e bravo quanto i 
Pilobolus e I Momix» qualcu 
no ha ribattuto «guardi signo 
ra che Alwin è stato il loro 
papa» 


^ RAIUNO 


RAIDUE 


RAITRE 




71S-9 40 UNOMATTINA Con Livia Azzan 
tl e Pi«ro Badaloni 

• 00 TaiNfATTINA 

• «0 NON BASTA UNA VITA <6' puntata) 
10 00 CI VEDIAMO ALLE DIECI Con Vin 

cenzo Buonassisl ad Eu^n a Monti 
10 SO TOI mattina 

10 40 CI VEDIAMO ALLE DIECI (2'parte) 
1100 REDAU DI NATALE DALL ARCHI¬ 
VIO RAI Con Don Luno 

11 SO CI VEDIAMO ALLE DIECI 
1100 CHE T EMPO FA TOI EL AQH 
12OS VIATEULAOAOÒ coni Goggi 
1S 30 TELEGIORNALE Tg l tre m inuti di 
14 00 FAN TASTICO B I S Oi G Maga lfi 
14 1S TRIBUNA POUTICA Po 

14 SO IL MO NDO P I DUARR 

CARTOON CLIP Ca rtoni 

15 10 BI G Programma per ragazzi 

17 00 0001 AL PARLAMENTO TOI 
FLAOH 

10 00 TOI FLASH 
10 OS DOMANI SPOSI Con G Magalli 
ISSO IL MORO. UN AMICO 
10 40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
CHE TEMPO FA TELEGIORNALE 
20 30 IL TASSINARO Film in due parti diret 
to ed interpretato da Alberto Sordi (2 } 
22 10 TELEGIORNALE __ 

22 20 CERCANDO UN ALTRO EGITTO De 

d calo a Francesco De Gregori 

23 10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

23 20 MERCOLEDÌ SFORf> 

24 00 TOrOGGI AL PARLAMENTO CHE 

TEMPO FA 

O 1S PALLACÀNESTRO^Torneo Città di Te 
ramo 


7-8 30 PRIMA EDIZIONE 
8 30 UN AVVENTURA Di Salvator Rosa 
F tm con G no Cervi regia di Alessandro 

Blasetti _ 

10 00 CUORE E BATTICUORE Telefilm 

10 SS TG2 TRENTATRE _ 

110S OSE MUSICA S COMPUTER 
1136 UNO PSICOLOGO PER TUTTI Tele 

f Im con Bob Newhart _ 

11 56 MEZZOGIORNO É Con G Funeri 

13 00 TQ2 ORE TREDICI _ 

13 1S TGa DIOGENE _ 

13 30 MEZZOGIORNO É (2* parte) 

14 00 SARANNO FAMOSI Telefilm 

14 45 TG 2 ECONOMIA _ 

15 00 ARGENTO E ORO Con L H spoti 

16 55 DAL PARLAMENTO - TG2 FLASH 


11 SS 

13 00 

14 00 

14 30 

1S0Q 

15 30 

16 35 

17 30 

18 20 
15 48 
15 00 

1S46 

20 00 

20 30 

21 20 
21 25 


SCI Coppa del mondo 

UN VOLTO SANTO FRA U MURA 

TEL EGWRNAU REGIONAU _ 

OSE LA DIVINA COMMEDIA 

OSE BAMBINI VITTORIAIIM 

L EUSIR D AMimE <2» atto) _ 

MOCREV SU OHIAOCIO ~ 

GEO DiG Gritto _ 

VITA DA STREGA Teteftfm _ 

TQ3 DERBY Or Aldo Biscardi 
TQ3 NAZIONALE E BEQIONALE 

20 ANNI PRIMA Schegge 


11 55 SCI Discesa masc 


13 40 MON-GOL-PIERA 


1410 SPECIALE 1988 


1610 SPORT SPETTACOLO 


19 00 JUKEBOX 


20 30 CALCIO Spagna Irlanda 

22 46 BOXE DI NOTTE 


13 30 TELEGIORNALE 

15 00 BATMAN TeteMm 

16 00 LALTEBNAT IVA Film 

17 35 T V DONNA Con S Mauro 

18 46 NATURA AMICA 

20 25 CALCIO SPAONA-IRLAN- 
PA 

22 25 SEGRETI E NOSTERI 


17 05 SPAZIOLI8ERO )nps 90 
17 25 RAI REGIONE Bell talia 


IO CONFESSO Parole segrete m Tv 

IL MIRACOLO DELLA 34* STRADA 

Film con Mauren 0 Hara John Payne 

regui di George Seaton tl* tempo! 

TG3 SERA _ 

IL MIRACOLO DELLA 34* STRADA 

Film (2 tempo) _ 

VIVERE CON LA MAFIA 


Ifi' 


ilpÈiill' 


IMOBBl 


17 49 L AGO DELLA BILANCIA 

18 20 TG2SPORTSERA 

18 35 IL COMMISSARIO K08TER Telefilm 

19 30 METEO 2 T02 TG2 DIOGENE 

20 30 IL CREPUSCOLO DEL SAFARI Film 

con Charlton Heston JohnSavage rega 

di Marv n J Chomski 
22 10 TG2 STASERA 

22 40 INDIETRO TUTTA1 Souvenir 

23 20 T G2 NOTTE METEO 2 _ 

23 45 INTERNATIO NAL D O C CLUB 

0 35 IL BARONE Film con Jean Gabm M 
cheline Fresie reg a d Jean Oelanov 



13 00 IRYAN Scenegg ato 

14 00 UNA VITA DA VIVERE 


17 30 CARTONI ANIMATI _ 

20 30 VIENI AVANTI CRETINO 

Film con Lino Banfi _ 

22 30 CO LPO GROSSO Pur 

23 45 EXECUTIVE LA DONNA 

CHE SAPEVA TROPPO Film 


13 S$ RITUALS Telefilm 
15 45 CARTONI ANIMATI 

19 30 SPECIALE PARIGI-DARAR 

20 30 CIAO NEMICO Film 

22 30 VL BRIOADIERC PASOUALE 
ZAOARIA AMA LA MAM¬ 
MA E LA POLIZIA Film 

0 15 LUI5ANAMIA Telenovela 


rv^i 

LaJ 


«Il gioiello del Nilo» (Canale 5 ore 20 30) 


14 30 HOT LINE POST OFFICE 
1S30 UK CHARTTOfTo 
19 30 GO LDIES AND OtOtES 

22 30 BLUE NIGHT _ 

23 30 BROOKLVN TOP 20 

0 30 LA LUNGA NOTTE ROCK 


15 00 IL TESORO DEL SAPERE 
1S00 H. PECCATO DI OYUKI 
18 30 Al GRANDI MAGAZZINI 

20 25 L INDOMABILE 

21 15 VICTORIA Telenovela 

22 25 L ITALIA di M Marzoito 


B 30 QUEL FENOMENO 01 MIO FIGLIO 

Film con Jerry Lew s 

10 35 CANTANDO CANTANDO Quz 

11 15 TUTTINFAMIGLIA Quz 

7 30 CIAO CIAO Var età «Boomer cane in 
teli gente» tele! Im «L uomo di S ngapo 
re» telef Im «Mork e M ndy» tetef Im 

14 00 SMILE Conduce Gerry Scolti 

14 30 DEEJAY TELEVISION 

15 00 SO TOSPEAK 

15 30 FAMILY TIES Telef m con M J Fox 

6 20 ADAM 12 Telefilm 

9 90 ZUM ZUM ZUM LA CANZONE CHE 

MI PASSA PER LA TESTA Firn 

11 30 CANNON Tetef Im 

12 00 BIS Quiz con Mike Bonpiorno 

12 3. IL PRAN20 £ SERVITO Qu I 

13 30 CARI GENITORI Quiz 

12 30 AGENZIA ROCKFORD Tefeflm 

13 30 SENTIERI Sceneppato 

14 19 GIOCO PELLE COPPIE Quiz 

14 30 AMORE FACILE Firn 

16 00 IL CERVELLO DI FRANKESTEIN 

Film con Bud Abbott regia d C T Barton 

16 00 BIM BUM BAM Con Paolo e Uan 

17 00 LA GRANDE VALLATA Telef fm 

18 30 MAGNUM PI Telef Im con Tom Selleck 

18 00 NEW YORK Telef Im 

17 20 C EST LA VIE Quiz 

19 30 HAPPY OAVS Telef Im 

19 00 DENTRO LA NOTIZIA Attuai tà 

17.0 OR IL PREZZO E GIUSTO Quiz 
ISSO IL GIOCO DEI NOVE Quz 

19 45 TRA MOGLIE E MARITO Quz con 

20 00 ARRIVA CRISTINA Telef Im 

19 30 GLI INTOCCABILI Telef Im 

zo 30 MISERIA E NOBILTÀ Film con ToU 

Sof a Loren reg a di Mar o Mattoli 

20 30 SONO INNOCENTE Gl errori giud zia 
r Un programma di Gugl ^mo Zucconi 

20.30 IL GIOIELLO DEL NILO Film con Ka 
thleen Turner Michael Douglas regia di 
Lewis Teague 

22 20 1 ROBINSON. Telef Im 

21 30 DIETRO LA NOTIZIA 

22 50 MEQASALVISHOW Varietà 

22 30 NON80LOMODA Attuai tà 

22 35 SPECIALE CANALE 5 

23 05 ROCK A MEZZANOTTE Firn 

23 20 CILE Viaga o nel Paese del No 

23 20 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

0 35 FREMISKE Settimsnele di c nema 

0 46 ATTENTI A aUEI DUE Telefilm 

0 05 premiere 

0 15 SAMURAI Telefilm 

23 40 PRIGIONIERO DELLA SECONDA 
STRADA Firn con Jack Lemmon Anne 
Bancroft regia d Metvn Frank 


RADIO 


RADIONOTIZIE 

8 30 GRZ HOT ZIE 7GRt 7ZOGR3 7 30 
GR2RADIOMATTINO BORI 8 30GR2RA 
OIOMATTINO 9 30 <^2 NOT ZIE 9 «5 
Gfl3 IOGHI FLASH 10 SPREGIALE GR2 

11 30 GRZ NOTIZIE 11 40 GR3 FLASH 13 
GR1FUSH 12 10 GR2 REGIONALI 12 30 
GR2 RADIOGIORNO 13 GRt 19 30 GR2 
RAD oc ORNO 13 45 GR3 15 30 GRZ 
ECQNOM A 16 30 QRZ NOTIZIE 18 30 
GRZ NOTIZIE 18 45 GR3 19 GR1 SERA 
19 30 GRZ RADIOSERA 20 45GR3 22 30 
GR2 RADIONOTTE 23GR1 

RADIOUNO 

Onife verpe 6 03 6 S6 7 56 9 57 11 57 

12 56 14 57 16 57 18 56 20 57 22 57 
SRadoatK^K) 11 30 Ded calo all» donna 


12 03 Va Asago Tenda 10 II pagrtone 
17 30Rauno)a» 88 10 30 Musica sera 
19 35 AutlicA>Dit 30 30 Carol na dellB lacn 
me 21 03 II mondo de poet 

RADIODUE 

Onda verde 6 27 7 26 6 26 9 27 11 27 

13 26 15 28 16 27 17 27 0 I gorni 
1030 Radodue 3131 1245 Vengo an 
eh 0 ? 15 45 II pomer ggio 18 32 II fase no 
d screto de a melodia 30 45 Far accesi 
21 30 Radodue 3131 


RADIOTRE 

Onda verde 7 23 9 43 11 43 0 Preludio 
7 30 Pr ma pag na 8 30 11 Concerto del 
mali no 14 Pomer ggo museale 17 30Ap 
pum sul folklore mus cale 19 Terza pag na 
21 I concert d M lano 22 SO I classic del 
moderno 



Sergio Zavoli bilancio positivo per il suo «Viaggio» 


Per «Viaggio intorno aH’uomo» 

La Rai dice: 
«Grazie Zavoli» 


■■ ROMA «Ho fatto anche 
questa volta soltanto il mio 
mestiere e ho cercato di farlo 
nell unico modo che cono 
SCO Mi sembra che il pubbli 
co ancor piu dell Auditel ab 
bia dato ragione at miei colla 
boratene a me confermando 
la formula spenmentata nel 
1987 e portandola a dati d a 
scolto anche superioii» Cosi 
Sergio Zavoli commenta il bi 
lancio di Viaggio inforno al 
I uomo il programma conclu 
sosi venerdì scorso con la 
puntata dedicata a un argo 
mento tabu la morte II ciclo 
doveva avere una appendice 
venerdì prossimo dedicata a) 
la comunicazione «Ma il prò 
getto del programma - dice 
Carlo Puscagm direttore di 
Ramno era logicamente 
concluso e alla comunicazio> 
ne dedicheremo una intera 
«arala m altra data» Che cosa 
pensa il direttore di Ramno 
del secondo ciclo di Viaggio 
intorno alluomo'> «È stata 
una esperienza della quale 
siamo non solo contenti ma 
anche fieri Con Zavoli abbia 
mo raggiunto un pnmaio sto 
nco per la tv poiché i suoi 
ascolti sono stali sempre t più 
alti registrati in seconda sera 
ta È un risultato di cui dovre 
mo far tesoro nel programma 
re la prossima stagione» 

Del resto si fa notare in Rai 
non a caso Biagto Agnes di 
rettore generale della Rai ha 


citalo Viaggio intorno all uo 
mo come modello dei prò 
grammi che caratterizzano la 
IV pubblica Una ricerca de) 
Servizio opinioni della Rai se 
gnala che la media d ascolto 
del programma ha sempre su 
perato i tre milioni per la parte 
dei dibattito nonostante la 
sua collocazione oraria dalle 
22 40 sino spesso oltre I una 
di notte Le punte registrate 
parlano di 7 milioni di ascolta*^ 
tori atte 23 e di una serata re 
cord (quella dedicata all Aids 
e alla matattia moltescvKilee 
comunità I hanno registrata o 
ne hanno chiesto la cassetta) 
late da interessare una media 
di circa 4 milioni c mezzo di 
persone al 95% si tratta di 
adulti buona parte oltre i 30 
anni le donne più degli uomi¬ 
ni un 5% di bambini «Nel 
complesso * dice Zavoli • si 
può dire che abbiamo dialo 
gaio con quasi 30 milioni di 
Italiani Mi pare che si sia rag 
giunto un esalto punto di fu 
sione tra i temi toccati spesso 
non nascondendone la dram 
maticità e la scabrosità I molti 
ospiti in studio (200) e i servizi 
realizzati o commissionili 
(anch essi 200) sarebbero ba¬ 
stati da soli per un buon roto¬ 
calco Si è scritto che è stato 
un programma monumentaie 
non so se I aggettivo sia del 
lutto benigno so per ceno 
che comsponde alla quantità 
di lavoro latto e all impegno 
profuso per ordinarlo in cma- 
ve culturale e di spettacolo» 


SCEGLI IL TUO FILM 


8 30 UN AVVENTURA DI SALVATOR ROSA 

RegiB di Alessandro Blasetti. con Gino Corvi. 
Luisa Fenda Italia (1940) 

Sveglia all alba (si fa per dire) per i cinefili con tm 
ottimo film in costume di Blasetti Sotto le mentite 
spoglie dello spadaccino Formica un pittore si batta 
per il popolo oppresso dal viceré di Napoli Una 
specie di Zorro all italiana con un grande cast (oltra 
a Cervi e alla Fenda ci sono Osvaldo Valenti Paolo 
Stoppa e Rina Morelli) 

RAIDUE 


9 50 ZUMZUMZUM LA CANZONE CHE MI PASSA 
PER LA TESTA 

Regia di Bruno Corbucci con Little Tony Isabella 

t avona Italia (1968) 

un film che passa spesso in tv e noi ci ostiniamo 
a segnalarvelo come un monumento al kitsch d epo 
ca e che epoca tutt intorno c era il 68 e Corbucci 
SI «ispirava» alia canzone sigla di «Canzonissima» per 
confezionare una commediola su misura per Little 
Tony Imperdibile 
BETEaUATTRO 


20 30 IL GIOIELLO DEL NILO 

Regia di Lewis Teague con Michaal Dougiaa. 
Kathlean Turner Usa 119851 
In prima visione tv il seguito di «All inseguimento 
della pietra verde» La stessa scrittrice (Kattileen Tur 
neri ó invitata in Egitto da uno sceicco che vuote farla 
scrivere la propria biografia e lo stesso cacciatora 
(Michael Douglas) si incarica di salvarla Meno diver¬ 
tente del primo Alla regia non c ò più Robert Zeme 
ckis e la cosa ha un suo peso se si pensa dia il 
giovanotto ha poi firmato due bazzeccole come «Ri 
torno al futuro» e «Chi ha incastrato Roger Rabbita 
CANALE 5 


20 30 IL TASSINARO 

Regia di Alberto Sordi con Alberto Sordi. Anna 
Longhi Itelia (19831 

Seconda puntata della versione tv del film voluto a 
diretto da Alberto Sordi II tassinaro continua la sua 
«esplorazione» nella vita di tutti i giorni vista aura 
verso clienti piu o meno famosi piu o meno strampa¬ 
lati Modesto 
RAIUNO 


20 30 MISERIA E NOBILTÀ 

Regia di Mano Mattoli con Totò. Sofia Lortn. 
Carlo Croccolo Italia ( 1954) 

Net duello comico di prima serata Totò surclassa 
Sordi E uno dei suoi film più belli ispirato a una 
commedia di Eduardo Scarpetta Un nobile innamo 
rato di una giovane povera assolda una famioUa eh 
morti di fame perché fingano di essere 1 parenti della 
sposa Equivoci e risate a non finire 
ITALIA 1 


20 30 (L MIRACOLO DELLA 34* STRADA 

Regia di George Seaton con Mauraan O'Hara. 
Natalia Wood Usa (1947) 

Uomo assunto per «fare il Babbo Natale» diventa 
famoso ma si caccia anche nei guai Tipico film 
natalizio in salsa hollywoodiana Niente di speciale 


23 40 PRIGIONIERO DELLA SECONDA STRADA 

Regia di Melvin Frank, con Jack Lemmon» Anna 
Bancroft Usa (1975) 

Da una commedia di Neil Simon che insieme a Jack 
Lemmon ò una garanzia Le vicende di una coppia o 
New York in crisi sia sentimentale che professioiia- 
te Tutto da ridere 

RETEQUATTRO 


C\A 

f I Mercoledì 
X 21 dicembre 1988 








































































































Cultura e Spettacoli 


Seminari, incontri e proiezioni 
alla Mostra à Porretta 

i 

H cinema arabo 
à Bologna 
come Mecca 


Dalla Mostra del cinema libero una buona notizia 
tfe pellicole presentate a Bologna nell ambito del 
la ricca retrospettiva dedicata al cinema arabo 
usciranno in Italia Saranno distribuite da due so 
cieta indipendenti Si tratta di Sejnane di Abdelatif 
Ben Ammar e L uomo di cenere di Nouri Bouzid 
entrambi tunisini e del siriano / sogni della atta di 
Mohamed Malas 


UMBERTO ROSSI 


Nell'opera prima di Menges «È la storia vera 
una famiglia di militanti del rapporto con mia ma¬ 
bianchi perseguitati dre» Parla Shawn Slovo, la 

dai razzisti sudafricani sceneggiatrice del film 

Il mondo sotto Tapartheid 


Arriva sugli schermi italiani Un mondo a parte lì 
film antiapartheid che suscito forte emozione al 
l ultimo festival del cinema di Cannes Diretto da 
Chris Menges prestigioso direttore della fotografia 
qui al suo esordio come regista ii film racconta la 
stona vera della famiglia Slovo militanti persegui 
tati dai regime razzista del Sudafnca Ecco come lo 
racconta Shawn Slovo la sceneggiatrice 


ALBERTO CRESPI 


■i BOLOGNA Una dozzina 
di cineasti provenienti da Al 
sena Tunisia Egitto Libano 
Siria Marocco Palestina han 
no chiesto alla Mostra del ci 
nema libero e ai maggiori enti 
bolognesi di dare vita a un oc 
casjone permanente d incon 
tro espressione studio del ci 
nema arabo E questo I eie 
rnento piu significativo a cui e 
giunta una manifestazione 
che nataollrevenl anni orso 
no a Porretta Terme e appro 
data nel capoluogo emiliano 
dopo un non breve periodo di 
•fiflessione» con un cartellone 
ncco di convegni proposte 
rassegne il momento di mag 
gior spicco è stato appunto 
quello dedicato alle cinema 
tqgrafie dei paesi arabi con la 
selezione di film di diversa na 
ZiOnalita e interessanti «lezio 
rti» dedicate allecinematogra 
flt dell area 

Da questi materiali e emer 
Sb un quadro ncco di contn 
butl momenti originali situa 
ilioni de) lutto particolari Una 
di queste è legata alla forza 
diella cinematografia egiziana 
che con una quarànuna di 
film realizzati ogni anno con 
tto le poche unità prodotte 
dagli altri paesi delia regione 
meste un ruolo egemone su 
sellando un misto di amore 
odio che somma ammirazio 
ne per ta forza commerciate a 
•ripulsa* per il carattere «bas 
so commeraalea delia stra 
grande maggioranza dette 
produzioni «made in Cairoa 
don titoli che assomigliano ai 
rtim lacrimevoli In auge da noi 
negli anni Cinquanta Oipo Ca 
Mite o / figli ai nessuno) con 
in ipiùr tm abbondanza di can 
zoncine e balletti 


Incomprensibili 

flifficolta 


, Un altro tema ampiamente 
discusso e stalo quello delle 
barriere e difficoltà economi 
èo politiche che ostacolano 
Ita la libera circolazione delle 
òpere, sla I approdo a una 
Condizione di insufficienza fi 
nantiaria Alcuni esempi i cri 
(ici considerano La mummia 
(I969> dell egiziano 5hadi 
Abdes Salam un vero capola 
yoro, eboene questo film non 
è mai stato distribuito non so 
IO nelle, nazioni dei) area ma 
neppure nei paesi d origine 


Ancora L uomo di cenere 
(1986) del tunisino Noun 
Bouzid e stato presentato con 
successo a molti festiva) inter 
nazionali ove ha ricevuto nu 
merosi riconoscimenti nono 
stante ciò i distnbuton di alcu 
ni paesi arabi si sono rifiutati 
di inserirlo nei loro listini 
Inoltre I pur ottimi risultati 
commerciali ottenuti dai film 
uniti alle numerose vendite a 
reti televisive deila zona e agli 
aiuti ncevuti dal governo di 
Tunisi hanno consentito di re 
cuperare appena A 45 per 
cento dei 600 milioni di tire a 
CUI si e assestato il costo di 
produzione 


Contrasti 
anche aspn 


C e da notare infine come 
i insieme del cinema arabo 
presenti sotto un apparente 
uniformità estetica che rieor 
da abbastanza da vicino il film 
neoreallga e quello di denun 
eia civile sfaccettature diffe 
repze contrasti anche aspn 
Senza dimenticare poi che 
molti dei cineasti presenti in 
questi giorni a Bologna sono 
invisi al loro governi o sono 
stali, costretti a vivere all esle 
ro E il caso ad esempio del 
i Irakena Kassem Hawal au 
tore del grezzo ma interes 
sante Case in quel vicolo 
(1977) Se SI tiene conto di 
tutto cid e della precaneta di 
strutture organizzative che 
contraddistingue la maggior 
parte delle cinematografie di 
questa zona la richiesta avan 
zata da registi produtton cn 
tici presenti a Bologna costi 
tutsce una vera e propria sfida 
Una scommessa rischiosa e 
impegnativa che tuttavia de 
ve essere raccolta se si vuole 
contribuire allo sviluppo cui 
turale di quest importante e 
turbolenta parte del mondo 
Tensioni politiche antipatie 
differenze culturali e di svilup 
po economico reclamano una 
sorta di «zona franca* ma lut 
I altro che «neutrale" per m 
centrarsi confrontarsi forse 
scontrarsi ma con 1 obiettivo 
di capirsi meglio stabilire rap¬ 
porti ancor piu saldi La Mo¬ 
stra del cinema libero m que 
sto senso può fare molto di 
mostrando la capacita di svol 
sere un ruolo culturale e una 
funzione politica di rilievo 


■■ ROMA Shawn Slovo è 
una signora che lavora nel ci 
nema ormai da molti anni dal 
1974 E stata assistente perso 
naie di Robert De Niro ha re 
visionato numerosi copioni 
(tra CUI quello di Revolution 
di Hugh Hudson) Ma Shawn 
Slovo SI porta dietro una lun 
ga triste stona La stona di Un 
mondo a parte da lei sceneg 
giato La stona di un t Im in CUI 
la tragedia dell apartheid e vi 
sta con gli occhi di una barn 
bina La stona di un rapporto 
madre figlia finito tragica 
mente 

«Se mia madre fosse ancora 
viva non avrei scritto questo 
film» ci dice Shwan La vera 
natura di Un mondo a parleè 
forse tutta qui (I regista Chris 
Menges ha portato sullo 
schermo la stona vera di que 
sta donna e della sua famiglia 
(anche se nel film si eh amano 
Roth e non Slovo) Una fami 
glia di militanti di fien awer 


san del regime di Prelona fi 
padre di Shawn vive attuai 
mente nello Zambia e tl se 
gretano in esilio del partito 
comunista sudafneano Ca fi 
glia somdendo lo definisce 
«il Gorbaciov del Sudafri 
ca ") ed è I unico membro 
bianco dellAfncan National 
Congress la madre e stata uc 
cisa nell 82 in Mozambico 
quasi sicuramente (ma le prò 
ve mutile dirlo non si sono 
mai trovate) dai servizi segreti 
sudafricani 

La stona di Shawn che è 
nata a Johannesburg ma ha 
abbandonai ) il Sudafnca nel 
64 e ora vive a Londra è rac 
chiusa net rapporto con questi 
due genitori cosi affascinanti 
ma anche da un punto di vista 
infantile cosi «ingombranti" 
Shawn non è mai stata una mi 
litanie non lo nasconde 
•Porse I essere cresciuta in 
una famiglia cosi politicizzata 
ha creato in me una sorta di 


reazione Da bambina ho vis 
suto prima I arresto poi I esi 
ito di mia madre come un ab 
bandone che mi ha tento prò 
fondamente Mi sentivo tra 
scurata ero come gelosa 
deli impegno politico di mio 
padre e mia madre Avendo 
genitori come i miei e molto 
difficile trovare un proprio po 
sto nei mondo Da adulta ho 
sempre condiviso te loro posi 
ziont politiche ma non è stato 
facile trovare una dimensione 
mia in quei contesto» 

Lei racconta di aver avuto 
un rapporto molto difficile 
con sua madre li film pero si 
conclude coq, una nconcilia 
zione «Si E una scena 
che nella reaita non è mai 
avvenuta fila sono sicura che 
sarebbe succes»> se lei non 
fosse stata assassinata C era 
un rapporto molto proUema 
tico molto competitivo Ira 
noi due come tra molle figlie 
e molte madn Spesso mi 


chiedono se vedendo il film 
IO oggi mi identifico piu nel 
personaggio della madre o in 
quello della figlia o per quale 
delle due provo piu compas 
sione E una domanda ma) 
posta Secondo me al centro 
dei film c e un altra questione 
ovvero il modo in cui una si 
tuazione politica dosi dram 
malica influenza la relazione 
tra una madre e una figlia* 

£ I rapporti con suo padre 
oggi come sono^ «Il film CI ha 
di nuovo avvicinati Lui è sem 
pre stato un militante lout 
court pronto a sacnficare se 
stesso e la famiglia per gli 
ideali m cui crede Un uomo 
intransigente E motto orgo¬ 
glioso di Un mondo a parte 
Se lo porta in giro per it mon 
do in Videocassetta e lo mo¬ 
stra a lutti Vi do una notizia 
che e quasi un anteprima? due 
settimane la i Anc ha avuto un 
incontro in Germania con dei 
consiglieri del governo afri 


kaaner di Botha mio padre 
ha mostrato il film anche a Io 
ro e alia line uno di quei con 
siglien l ha abbracciato* 

E un episodio che nsponde 
in parte alla nostra ultima do¬ 
manda lei crede che film co 
me Un mondo a parte o Ondo 
di liberta possano in qualche 
modo contribuire alla situa 
zione interna del Sudafnca'^ «1 
film servono a creare informa 
zione soprattutto al di fuori 
del paese a muovere f opimo 
ne pubblica mondiale La 
pressione di questa opinione 
pubblica poi può influire Ma 
I mass media intemazionali 
potrebbero fare molto di piu 
La scusa che i giornalisti non 
possono entrare m Sudafnca 
non regge LAnc pubblica 
bollettini settimanali sulla si 
tuazione interna de) paese È 
una fonte alternativa a cui la 
stampa mondiale potrebbe 
accedere Perche pochissimi 
lo fanno?» 



Primefilm. «Le cose cambiano» 

La malìa 
secondo Mamet 


Vivere e morire 
(da bianchi) 
a Johannesburg 



Barbara Hershey e iodhi May in una scena di «Un mondo a parte» 


SAURO BORELU 


Un mondo a parte 

Regia Chris Menges Sceneg 
giatura Shawn Slovo Foto 
graffa Peter Biziou Musica. 
Hans Zimmer Interpreti Bar 
bara Hershey Jodhi May Je 
roen Krabbe Albee Lesotho 
bnda Mvusi Gran Bretagna 
1988 

Roma Mignon 

H 1 recenti drammatici av 
venimenti in Sudafnca dalla 
dilagante repressione alle nn 
novale anghene contro ogni 
militante progressista certo 
contribuiscono a dare bru 
j dante ravvicinata attualità a 
I questa pellicola che si nfa pe 
raltro a fatti personaggi au 
I tentici Tanto da prospettare 
I anche con maggiore dramma 
I licita dell intnnseca abnormi 
I la deila perdurante tragedia 


dell apartheid uno scorcio 
stonco polit co nvetatore 
dell eroismo di alcuni irriduci 
bill militanb democratici bian 
chi Quali appunto i coniugi 
Joe Slovo e Ruth First II pn 
mo attivista comunista e oggi 
unico leader bianco alt inter 
no dell Afncan National Con 
gress (nel film I olandese Je 
roen Krabbe) la seconda 
giornalista e militante demo¬ 
cratica morta m seguito alto 
scoppio di u I pacco esplosivo 
recapitatole nell 82 a Maputo 
ove Si era rifugiata per soltrar 
SI alle persecuzioni delia poli 
zia sudafneana 0 americana 
Barbara Hershey) Significati 
vamente chi ha fatto da trami 
te diretto tra la vicenda patita 
negli anni Sessanta d^li Sio 
vo e I odierna trascnzione per 
lo schermo è stala propno 
Shawn Slovo la figlia dei due 
coniugi progressisti 


In effetti Un mondo a par 
te di Chns Menges (già magi 
strale direttore delia fotogra 
ha di Urla del silenzio e Mis 
stan) prende avwo come un 
classico «giallo d azione» ma 
SI nveia subito tuli altra cosa. 
Nottetempo in una casa bor 
ghese di una citta sudafneana 
una ragazzetia insonne ko 
pre la madre e il padre intenti 
a febbnli furtm preparativi 
Molly finge pt» di avere preso 
sonno ma il padre guardingo 
passa nella sua stanza a salu 
tarla cmne stesse partendo 
per un lungo viaggio Poi la 
scena si sposta all esterno 
Accanto alla macchina la 
moglie saluta il manto con 
espressione voibiimente ad 
dolorata Quindi rientra in ca 
sa e cerca di calmare come 
può 1 ansia delia hgiioletla E 
spiega appunto ctre il padre è 
braccato dtdla polizia per le 


sue convinzioni progressiste 
per la sua lotta contro I apar 
theid e che è stato costretto 
perciò a fuggire precipitosa 
mente per sottrarsi alla catiu 
ra 

Chi cerca di tranquillizzare 
Molly e la giornalista bianca e 
militante ami oporr/ieidDiana 
Roth (nella realtà Ruth First) 
che nei lardi anni Sessanta a 
Johannesburg ebbe un ruolo 
fondamentale nella battaglia 
dei nen sudafncani contro le 
feroci anghene perpetrate dal 
regime razzista di Prelona E 
COSI dunque che accantonata 
presto ogni parvenza di thrii 
ling II film entra nel folto di 
un intnco di avvenimenti an 
gosciosamente incombenti 
Di ha poco accortisi della fu 
ga dell oppositore politico 
una squadracela di sgherri 
brutali irrompe nella casa del 


la giornalista fruga dovunque 
minaccia e intimidisce Non 
basta uopo un po in forza 
della nuova piu drastica di 
spostzione sulla detenzione 
preventiva di sospetti sower 
sivi per 90 giorni i poliziotti 
arrestano la giornalista 
Chns Menges contraria 
mente al recente Ondo di h 
berià di Atlenborough (peral 
Irò anch esso proibito m Su 
dafnea) non ricorre ad ac 
centi epici o tanto meno de 
clamaton per mettere in cam 
po questioni dure e sconvoi 
genti ma propno attraverso )a 
sofferta tormentata presa di 
coscienza della piccola Molly 
•rappresenta» con vigore e n 
gore esemplan una degnala 
inappellabile condanna per 
I infamia che ancora oggi si 
consuma giorno per giorno 
m Sudafnca 


Le cote cambiano 

Regia David Mamet Sceneg 
giatura Shel Silverstein David 
Marne! Fotografia Juan Ruiz 
Anchta Musica Alane Jans 
Interpreti Don Ameche Joe 
Mantegna Robert Prosky J J 
Johnston Usa 1988 
Roma Eden 


■■ i clamorosi ncorrenli 
casi di incursioni poliziesche 
- in Italia e negli Stati Uniti - 
contro le imprese criminali di 
Cosa Nostra danno rinnovata 
attualità ad un film come Le 
cose cambiano già fortunato 
testo teatrale di David Mamet 
ora irascmto per io schermo 
da) medesimo commediogra 
fo propno sulla scorta del nu 
scilo cimento cinematografi 
co col precedente lavoro tea 
irate La casa dei giochi Eie 
menu comuni all una e all al 
tra realizzazione sono oltre 
atta medesima matnee dram 
maturgica un attenzione acu 
lizzata per certe pieghe ed 
aspetti inquietanti delia disse 
stata contemporanea società 
americana e al contempo la 
presenza m campo del tutto 
determinante^ di atton com 
mediani! di sensibilissimo me 
stiere quale ad esempio il 
versatile raffinato Joe Mante 
gna 

Un altro innegabile punto 
di forza dei film Le cose cam 
biano è la prestazione d ecce 
zione del pur bravjssimo Don 
Ameche aitante ottantenne 
di lucida maestria che già in 
recenti prove (.Una poltrona 
per due Cocoorì) aveva dato 
a vedere di quali e quante 
frecce sia ancora fornito il suo 
arco 

Dopo il successo nscosso 
con La casa dei giochi David 
Mamet torna dunque alla cari 


ca modulando i propri sarc-a* 
stici estri nella dimensione au¬ 
rea di una sofisticata comme¬ 
dia satirica a mezza via tra il 
miglior Frank Capra e il più 
sulfureo Billy Wilder Nel caso 
particolare l autore statuni¬ 
tense aveva in un primo tem¬ 
po pensato per la parte di un 
presunto mafioso al nostro 
Giancarlo Giannini Poi non se 
n è fatto niente ma gli inter¬ 
preti impegnati in questo Le 
cose cambiano appaiono co¬ 
me già dicevamo impeccabi¬ 
li felicemente azzeccali 
La dinamica scorrevole 
dell ordito narrativo si indirà, 
per la circostanza nel) mirteo 
forse abusato dei luoghi e dei 
personaggi stereotìiS della 
mafia italoamencana. (Don 
Ameche è un vecchio calzo¬ 
laio «ingaggiato» da un «padri¬ 
no» per andare in carcere al 
posto di un assassino) Ma. 
come ebbe a fare il compian¬ 
to John Husion nell Onore dei 
Frizzi Mamet opera qui uno 
scarto preciso di impostazio¬ 
ne e di significati espressivi, 
maicando subito i caraiten e 
le Situazioni paradossali della 
vicenda per privilegiare poi un 
piu efficace caustico gioco 
degli equivoci 
Non è in fin dei conti, 
un altra perlustrazione canea 
turale delie cose mafiose, 
quella che alla fine Mamet et 
suoi abili collaboratori pro¬ 
spettano In realtà è la disu- 
rientata società amencana qui 
sotto accusa e presto messa 
alla berlina per certi vezzi e 
VIZI tipici non solo dei mafiosi, 
ma congeniti anche e soprat¬ 
tutto a) capitalismo selvaggio 
tipico del reaganismo Impe¬ 
rante Forse Le cose camma- 
no non «diverte» quanto La 
casa dei giochi Scompenso 
lascia sempre e comunque 
un esplicito graffiarne sejno 


j ' Primeteatro. Regia di Conte 

ISette favole per ridere 
ha sesso e mistero 


MARIA GRAZIA GREGORI 


^ne tlanze gotiche 

fTesto e regia di Tonino Conte 
kcene di Emanuele Luzzati 
fciostumi di Bruno Cereselo 
Intei'prdli Sandro Palmieri 

E lelro Fabbri Rita Chjarbon 
ler Enneo Campanai! Vero 
ica Rocca Bruno Cereseto 
^inzia Sartorello Giusy Zac 
pagnini Claudio Mesi Anto 
nella Elia Vanni Valenza An 
Ionio Maslellone Claudio Or 
|andini 

benova Teatro della Tosse 

F—- 

E GENOVA Al sette luoghi 
. lutati in CUI SI svolge i) nuo 
Ivo spettacolo del Teatro della 
«ToSse Sette stanze gotiche ci 
fei arriva dopo un percorso che 
jè un itinerario studiato appo 
fila per introdurci nel mistero 
Eppure 1 inizio nella sala tea 
|tra!e vera e propria è addirUiu 
Va tecnologico quattro televi 
teori su di un palcoscenico 
\uoto rimandano immagini di 
volti parole che si confondo 
«no Poi le immagini svanisco 
Ino le parole tacciono per es 
kere sostituite da un violinista 
SClgor Biagini) che con tanto 
"di naso finto suona il suo pn 
jmo concerto per violino di Pa 
l^anini 

Ma a ricordarci che ci irò 
•Viamo alle soglie di un mondo 


misterioso ecco apparire il 
Mercanto di Favole un in 
quietante personaggio (San 
dro Paimieri? con ilpennac 
chio in testa e una cesta col 
ma di bombolotti e noi siamo 
costrett a seguirlo a sceglier 
lo come guida stmiii a quei 
bambini che seguirono incu 
riositi il pifferaio di Hamelin 
Scendiamo dunque lungo 
una stretta e npida scala e ci 
troviamo di fronte a un fanta 
smagorico Luna Park che vi 
ve sottoterra Qui Lele Luzzati 
ha profuso tutte le invenzioni 
di un teatro povero e poetico 
ncco di fantasia giostre m 
cantate cavalli di cartone e 
soprattutto sette luoghi sette 
stanze ognuna diversa dall al 
tra in cui si svolgono le azioni 
tutte ripetute per sette volle 
- che il pubblico osserva da 
finestre e inferriate vagando a 
piacimento con grande felici 
ta degli spettatonpiu piccoli 
da un luogo ail altro Qui Tom 
no Conte regista e autore ha 
messo in scena personaggi di 
sette storie famose (Ceneren 
loia Cappuccetto Rosso Poi 
licino Barbablù Pelle d asi 
no La bella addormentata nei 
bosco La Bella e la Bestia) 
ma cambiandole di segno 
mostrando di conoscere tutte 
le moderne ncerche sulla fia 


ba consapevole dunque che 
li SI nascondono sotto una di 
mensione fantastica paure ti 
mori pulsioni erotiche 
E malgrado! aggettivo«go 
fiche* potesse faro pensare a 
racconti dell orrore Conte ha 
privilegiato 1 aspetto ironico 
COSI Cappuccetto rosso (una 
divertente Veronica Rocca) 
può incontrare un Lupo che la 
«mangera» cioè le tara cono 
scere i misten del sesso Ce 
nerentola e una moglie un po 
isterica e vendicativa che af 
tligge il povero principe man 
to la Bella ama la Bestia solo 
quando crede che sia un mo 
stro ma quando s accorge 
che sotto la maschera ha un 
volto d uomo gli SI avventa 
contro delusa Barbablù e pu 
mio da una moglie sadomaso 
che e un uomo 

Insomma tutto e bene ciò 
che finisce male secondo la 
nuova morale della favola di 
Tonino Conte E tutto avviene 
con ironia con un gioco di 
vertente dell intelligenza nel 
sotterraneo chiamato Agora 
che presto si trasformerà m 
sede di mostre e dibattiti ad 
arricchire la nuova sede del 
Teatro della Tosse Gli allori 
molto affiaialLira loro fanno 
proprio il ricniamo al gioco 
che guida il lesto di Conte e 
mostrano anche di divertirsi il 
che di questi tempi non e po 
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CAMBIATENE 
UNA AL MESE. 
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Il prossimo anno lasciatevi andare 
Sì prospetta per voi un gennaio con Edwige aprile con Serena e un grande 
®9osto con Lorella, per non dire delle altre novefe 
Sono le star de) momento, una per segno e tutte per voi nel^lendano 
astrologico che TV Sorrisi vi regala 
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Le pagine con 


Petolio 
settore 
sotto tiro 


■■ ROMA. La Cée sembra prestare ancora 
poca attenzione airinsidia della concor¬ 
renzaestera nel mercato.petròlifero. Eque- 
slOi in sintesi, il giudizio-dell'ente petrolife¬ 
ro di Stato in relazione alla caduta delle 
barriere doganali per il ] 992. Insomma i 
profitti delle irnprese petrolifere del nostro 
paese potrebbero essere messi in discus¬ 
sione dai paesi produttori di greggio; questi 
ultimi: riuscirebbero, quindi, da un lato a 
tenere elevato il prezzo del greggio e dal- 
l'aitro ad offrire, a prezzi stracciati, prodotti 
raffinati. 

TVittò questo rinunciando ad una parte 
consistènte della rèndita mineraria di cui 
godono. 

ir problema déilà^cOnborrenzIalltà, dun¬ 
que, diventa , uri ipunto'::essenziale per il 
1992 .in quantoj sl -dQyracgiùngere a più ri¬ 
spettose relazioni commerciali tra paesi 
consumaton epaesi produttori. 

La flcbiesta Ent è che la Cee affronti con 
più attènziòhè queste problematiche che 
se non Tisolté pòirèbbero creare gravi ri¬ 
percussioni sulle imprése europee. 

Ma tra )ejqùe$|tiohi sóllévate dalle com¬ 
pagnie péiroìifcrè del nostro paese vi è 
quella illativa all'esplorazione e produzio- 
ne.:dj/id,rocarburÌ;' ln.fsitti.la' Cee ha^ ^ 
to' rèjcèhtèmèhte.1^^^^ delle condi¬ 

zioni di favore'che Stàti membri, tra 
culi1fatia;'riservahòalte0bnipagnje nazio¬ 
nali; 

L'argomen.tò sern.bra; èssere abbastanza 
spinóso giacchéVimplica la competenza 
dello Slessò Stàtói membro, E, per quello 
che sLcònoscd, sé da Uhà parte la legisla- 
ziòne di mólti Stati europèi offre ampie fa- 
còll$ discrezionali agli ènti del settore nel 
rilascio di tìtoli mihèraH di èspiófazione e 
di próduzionè, dalPaitra non esiste alcuna 
normativa comunitaria,:dal Trattato di Ro¬ 
ma all'Alto unico, che abbia il potere dì 
regolamentare questa strategica attività. In 
questo senso anche nel nòstro ordinamen¬ 
to rientra nelle prerogative dello stato quel¬ 
la dì avocare a sé o ad imprèse prescelte le 
attivitàdi esplorazione e produzione. Espli¬ 
citamente ne parla l'articóig 43 della Carta 
costituzionale. 

> Al ai là di questi problemi sollevati e di 
quélU relativi alla armònizzazione fiscale e 
alla dibera circolazione dei capitali, che 
tratteremo più specificatamente in pagina, 
là realizzazione del mercato unico europeo 
impone uno stesso ripensamento del ruolo 
e delle funzioni dell'impresa pubblica nel 
nostro paese. La sfida, infatti, è principal¬ 
mente rivolta alia necessità di realizzare ef¬ 
ficienza e produttività tali da guadagnàre il 
terréno perduto rièi confronti del settore 
privato. L'Eni, come è; stato recentemente 
sottolineato dai risuilati economici e dalle 
TCrformance alla mostra moscovita di Italia 
2000, ha da tempo raccolto questa,sfida. 
L'ente petrolifero di Stato chiede, insqm- 
ma; una maggìore deregolamentazióne nel 
settore ih cui operano le imprese pubbliche 
affinchè si possano «rimuovere gli ostacoli 
di natura : giuridicoramministrativa» che 
blocchèrèbbero la capacità concorrenziale 
con ì órivàtl. 


ASPETTANDO IL 1992 


Per questa data sarà necessario mettere alla prova e battere 
tutti i conformismi che ancora oggi caratterizzano la cultura economica 
ed imprenditoriale del nostro paese. Le grandi questioni delTarmonizzazione 
fiscale e della libera circolazione dei capitali 


Mercato unico 


per le occasioni 


■■ Il '92 rappresenta una grande occasio¬ 
ne per il sistema imprenditoriale italiano; 
sarà innanzitutto una grande rivoluzione cul¬ 
turale. L'Italia è un paese di giovane indu¬ 
strializzazione, con un tessuto di grandi im* 
rese concentrato in due grandi gruppi pub-. 
Ilei e in poche famiglie-leader. Il '92 sarà, 
quindi, l'occaslone'per abbattere quei con¬ 
formismi che ancora oggi caratterizzano là 
cultura economica e imprenditoriale del no¬ 
stro paese. E conformista chi, in attesa del 
Single Europen Act, divide ancora l'impresa 


italiana in impresa privata ed impresa pub¬ 
blica, dando ovviamente alla prima il prima¬ 
to sulla seconda. Forse sarebbe più oppor¬ 
tuno dividere il sistema delle imprese italia¬ 
ne tra imprese efficienti e inefficienti, tra le 
imprese che sanno competere sui mercati 
Internazionali da quelle che vìvono in un 
ambito nazionale garantito. E in una visione 
meno conformista pubblico e privato si In¬ 
trecciano, vi sono imprese private che ope¬ 
rano in situazioni di mercato protetto così 
come ve ne sono di pubbliche. Nel confron¬ 


to intemazionale vi sono aziende di Stato 
efficienti e aziende private meno efficienti, e 
viceversa. 

L’Eni. ad esempio, per tradizione, fin dai 
tempi di Mattei, è stato un competitore in¬ 
temazionale. £ non a caso oggi, con seicen- 
tornila barili di petrolio equivalente prodotti 
quotidianamente dai propri giacimenti, i! 
Gruppo si pone tra i primi produttori al mon¬ 
do di idrocarburi. Con centinaia di joint- 
venture in tutti i continenti e con ventimila 


persone che lavorano all'estero l’Èni è cer¬ 
tamente uno dei gruppi italiani più interna¬ 
zionalizzati. La joint tra Enichem e lei nel 
pvc è un caso concreto a livello europeo di 
razionalizzazione industriale di un settore 
eccedentario e in grave crisi, un settore che 
oggi è tornato al profitto. La nascente Eni- 
mont indubbiamente sarà in grado di misu¬ 
rarsi a livello internazionale con maggior vi¬ 
gore rispetto a due gruppi chimici, seppur 
grandi a livello nazionale, competitori inter¬ 
ni e tra loro divìsi. 


te energetica di cui il paese è più ripcQi'fit) 
Questi effetti negativi della proposta 
munitaria portano a concluderè che nella! 
definizione della struttura delle alìquote fi*; 
scali dei diversi prodotti energètici, non 
possono prevalere acrìtici obiettivi di rigida- 
armonizzazione ìntemàzionalè, macche, in*® 
vece, ciascun paesé dovrèbbe godere di* 
ampi margini di libertà per modellare lai 
struttura impositiva in accordo con I propril 
obiettivi energetici. Poiché, airiniérho dell 
paesi della Cee, esistono amplissime diffe-. 
renze nella dotazione naturale delle risorse 
energetiche e nelle scélte collettive che ri-^ 
guardano rintensilà d'uso delle diverse fon-’ 
ti e i problemi della tutela ambleniàle, olì; 
obiettivi nazionali dei paesi della Comunità 
non possono coincidere e non può, quindi,^ 
essere resa uniforme e ìmmodificabile nel 
tempo la struttura fiscale che orienta il livel-' 
lo e la composizione dei consumi di ener¬ 
gia. 

Se quindi l'obiettivo finale della proposta 
comunitaria fosse quello, ad, un tempo am¬ 
bizioso e limitato, di realizzare un'unione 
doganale, i vantaggi che ne deriverebbero 
potrebbero essere più che compensati dagli 
effetti negativi. 

Se, tuttavia, ci si pone in un’ottica che 
guarda oltre il 1992, la valutazione del pro¬ 
getto complessivo migliora notevolmente. 
In effetti l'importanza politica del dibattito 
rende evidente che la Commissione inten¬ 
de porre le basi per sviluppi ulteriori volti ad 
un rafforzamento della Comunità e ad una 
maggiore integrazione politica e delle poli¬ 
tiche economiche. 


■■ ROMA. Lungo (alinea di sviluppo verso 
il 1992, si collocano il progetto di liberalizza¬ 
zione dei movimenti di capitali, della armo¬ 
nizzazione fiscale dei redditi finanziari e 
quello, di più ampio respiro, del coordina¬ 
mento delle politiche monetarie. Uno dei 
temi che dimostrano più chiaramente l'in¬ 
tendimento della Cee di proseguire con vi¬ 
gore sulla strada di una piena integrazione 
europea è la liberalizzazione dei movimenti 
di capitali. Non è il caso di soffermarsi sugli 
ostacoli ed impedimenti che i vari Stati han¬ 
no frapposto, dalla firma dei trattato fino agli 
anni più recenti, alla lìbera circolazione dei 
capitali all'Interno della Cee. 

. E solo nel 1986, infatti, con l'Atto unico e 
con una specifica direttiva in materia, che la 
Commisione ha determinato le tappe con 
cui si dovranno definitivamente eiiminare i 
controlli e le procedure in vigore. La prima 
fase. In parte già completata. pre\’edeva la 
liberalizzazione dei movimenti di capitali a 
lungo termine e di quelli direttamente colle¬ 
gati ad operazioni di natura commerciale. La 
seconda, più ambiziosa e, quindi, più carica 
di conseguenze, comporta la completa libe¬ 
ralizzazione, entro il 1992, di tutte le opera¬ 
zioni bancarie e finanziarie a breve e a lungo 
tèrmine. 

A sua volta la liberalizzazione dei movi¬ 
menti di capitale rende necessario affrontare 
Il problema della armonizzazione tributaria 
delle diverse forme di reddito da attività fi¬ 
nanziarle: interessi sui depositi e sulle obbli¬ 
gazioni. dividendi e plusvalenze. Ciò ha lo 


scopo di evitare che ì capitati si muovano da 
un paese all'altro per motivi di convenienza 
fiscale più che per motivi di efficiente alloca¬ 
zione territoriale delle risorse. 

Insomma questa liberalizzazione impone 
l'armonizzazione della tassazione dei redditi 
finanziari. Entrambe queste misure sollecita¬ 
no, a loro volta, il coordinamento delle poli¬ 
tiche monetarie. 

Dal punto di vista teorico, la stabilità dei 
tassi di cambio aU'intemo delio Sme non è 
perseguibile in un contesto dì perfetta mobi¬ 
lità dei capitali, senza che vi sia una effettiva 
convergenza delle politiche economiche. 
Ma nelle decisioni di natura politica, le pro¬ 
posizioni che scaturiscono dalla teoria non 
sempre hanno prevalso sul desiderio dei go¬ 
verni di conservare la piena sovranità nella 
gestione delle proprie economie, per perse¬ 
guire i propri obiettivi specifici. 

Uno sguardo rapido al passato anche re¬ 
cente mostra, infatti, una forte avversione ai 
progetto di costituzione della Banca centrale 
europea che solo di recente a è attenuata. 
Pur se va riconosciuto che net campo della 
cooperazione monetaria i progrèssi Finora 
realizzati, soprattutto in seguito agli accordi 
di Nyborg, sono significativi, molto resta an¬ 
cora da fare, li «piano inclinato» detrunifica- 
zione monetaria su cui si è vigorosamente 
avviata la Cee non è privo di ostacoli, ma è 
l'unica via percorribile per assicurare la coe¬ 
renza interna tra i diversi obiettivi nazionali 
ed il perseguimento deU’integrazione euro¬ 
pea. I governi europei sono consapevoli del¬ 


l'urgenza dì intraprendere con nuovo spìrito 
la cr^ituzione di una unione monetaria, con 
la creazione, in prospettiva, di una Banca» 
centrale europea e la trasformazione dell'E- 
cu in una ^«ra e propria moneta a carattere 
legale. Prova ne sia l’attenzione ricevuta da 
questi problemi nel Consiglio europeo di 
Hannover, che ha incaricato un comitato ad 
hoc, presieduto da Delors, di «studiare e di 
proporre le tappe concrete che dovranno 
portare aJl’unione monetaria», in vista del 
prossimo vertice di Madrid del giugno 1989. 

La profonda novità con cui lo Sme dovrà 
misurarsi in una fase di liberalizzazione dei 
movimenti dei capitali, di integrazione finan- 
zieuia e di creazione di un mercato unico 
europeo è costituita proprio dalla progressi¬ 
va perdita di autonomia monetaria dei singo¬ 
li paesi. Si tratta allora di gestire la necessaria 
fase di transizione con metodi e strumenti 
appropriati |^r un effettivo coordinamento 
monetario aU’mterno dell'area. 

Su tali questioni sono state recentemente 
presentate nuove importanti proposte da 
p>arte dei presidente della Bundesbank. Egli 
ritiene necessario definire ex ante il modello 
di una banca centrale europea e i requisiti 
preliminari da soddisfare prima di mettere in 
atto ì necessari mutamenti istituzionali. Dato 
che questa istituzione dovrebbe perseguire 
in via primaria l'obiettivo della stabilità mo¬ 
netaria. sarebbe necessario assicurarne l'in¬ 
dipendenza dai governi nazionali e dalle al¬ 
tre istituzioni comunitarie, a prescindere dal¬ 


le forme istituzionali (banca federale o altre) 
che essa potrà assumere. 

Quali sono le implicazioni di questa pro¬ 
posta? In un primo luogo raccentramento 
delle decisioni che Influenzano i movimenti 
degli aggregati monetari e creditizi è garan¬ 
zia di rigore e dì coerenza ne! controllo del 
tassi dì interesse e dei cambi. In secondo 
luogo, ed è questo un aspetto particolarmen¬ 
te importante della proposta, l’autonomia 
della Banca centrale europea costituirebbe 
elemento decisivo di disciplina nel confronti 
delle politiche di bilancio degli Stati membri. 
La fissazione di un sentiero stabile degli ag¬ 
gregati monetari renderebbe più difficile il 
perseguimento da parte dei diversi paesi di 
polìtiche di bilancio non coerenti con l’ap¬ 
partenenza allo Sme. Una banca centrale eu¬ 
ropea autonoma e forte renderebbe progres¬ 
sivamente esplìciti eventuali comportamenti 
devìanti nelle politiche fiscali dei paesi. Per 
quanto riguarda l’Ualia la sfida del 1992, e 
soprattutto del dopo 1992, è indissolubil¬ 
mente legala al risanamento della finanza 
pubblica. 

Siamo testimoni, in conclusione, di un 
processo dì rinnovamento complessivo del¬ 
le nostre economie, delle nostre istituzioni e 
della nostra legislazione che mira a conse¬ 
guire gli obiettivi del Libro bianco. Siamo 
però anche testimoni di iniziative sul piano 
comunitario e interno che guardano oltre il 
1992, che si pongono traguardi più ampi di 
quelli ad un tempo ambiziosi ma ridullivì del 
completamento di un’unione doganale. 


quasi il 20%, facendo salire i consumi del 
10% e determinando un aggravio della bi¬ 
lancia dei pagamenti. Da queste stime si 
può trarre la conclusione che il livello me¬ 
dio dell'Imposizione sull'energia implicito 
nella proposta della Cee contrasterebbe, 
per l’Italia, con gli obiettivi di risparmio 
energetico e di riduzione della dipendenza 
daH'estero espressi dal governo. 

Una seconda conclusione alla quale si 
può pervenire è che il progetto comunitario 
porterebbe a una modifica dei prezzi relati¬ 
vi del prodotti energetici che è contraria 
agli orientamenti espressi dal nostro paese 
dopo il controshock petrolifero. 

In questo contesto, inoltre, va sottolinéa- 
lo che l'applicazione delle proposte della 
Cee invertirebbe In modo drastico l'attuale 
vantaggio di prezzo del gas naturale per gli 
impieghi civili rispetto al gasolio da riscal¬ 
damento. La proposta comunitaria, quindi, 
bloccherebbe la ulteriore penetrazione del 
gas sul territorio nazionale, In particolare 
nel Mezzogiorno, limitando l’uso della fon¬ 


ai ROMA. Già il rapporto Neumark suli'ar- 
monizzazione fiscale nella Cee, del 1962, 
affermava l'incompatibilità delle frontiere 
fiscali interne con il Mercato comune, e 
prevedeva diverse tappe per l'armonizza- 
zione. In una prima fase si auspicava l'intrO-. 
duzione deil’iva all’interno di un disegno di 
riforma delle imposte indirette e i’armoniz- 
zazione della tassazione dei redditi da capi¬ 
tale. 

In una seconda fase si sarebbe dovuto 
procedere al riawlcinamento dell'Imposta 
sulle società e dì quella sulle persone fisi¬ 
che. In una terza fase, infine, il processo si 
sarebbe concluso creando un servizio di 
informazione e controllo fiscale e adottan¬ 
do misure compensative a livello sovrana- 
zionale a favore dei paesi economicamente 
più deboli. Non c'è dubbio che molti dei 
temi che oggi sono in discussione, si ritro¬ 
vano già chiaramente tracciati in quel rap- 
poHo. Tuttavia i passi compiuti, a ventìsei 
anni dalla sua diffusione, sono stati molto 
limitati. In pratica, dopo l'introduzione del- 
ì’Iva nei 1972. è stata presentata solo lo 


scorso anno una proposta di direttiva di 
armonizzazione delle accise e dell’lva im¬ 
posta sul valore aggiunto. 

Da questa proposta di direttiva emergono 
problemi per il nostro paese. A livello com¬ 
plessivo, infatti, il progetto dì armonizzazio¬ 
ne delle imposte dirette sembra implicare 
una sensibile riduzione del peso delle impo¬ 
ste indirette e uno sconvolgimento del si¬ 
stema, dì prezzi relativi, in direzione non 
desiderata. La dimensione dì questi effetti 
ha rilevanza macroeconomìGa. L'armoniz¬ 
zazione delle accise prevista dalla Cee da¬ 
rebbe luogo ad una caduta del gettito di 
10.000 miliardi, compensata soltanto par¬ 
zialmente da maggiori imposte sugli aicoo- 
I tei e sui tabacchi (2500 miliardi per ciascu¬ 
no dì questi comparti). La caduta del gettito 
delle accise, inoltre, non potrebbe essere 
compensata da manovre sull'lva, se le ali¬ 
quote rimanessero entro le fasce di variabi¬ 
lità ammesse dalla Cee. 

Gli effetti microeconomìcì suita produ¬ 


zione e sulle decisioni dei consumatori, de¬ 
rivanti dalla modifica dei prezzi relativi, sa¬ 
rebbero altrettanto preoccupanti. Da un la¬ 
to la nostra produzione di alcoolici, già ec¬ 
cedentaria, si troverebbe ulteriormente pe- 
naiiuata per effetto deli’aumento del prezzi 
;finali; dall'altro lato, la proposta Cee sulla 
tassazione dell'energia si porrebbe in con¬ 
trasto con gli obiettivi di politica energetica 
espressi in sedè comunitaria e nel nuovo 
Pen (Piano energetico nazionale). 

In Italia, infatti, per effetto dell’armoniz- 
zaddne fiscale, il prezzo medio dell'energia 
scenderebbe di quasi ii 12%, mentre negli 
altri principali paesi della Comunità aumen¬ 
terebbe del 2%. Come conseguenza, men¬ 
tre nei nostro paese alla caduta delle entra¬ 
te tributarie si accompagnerebbe un au¬ 
mento dei consumi energetici e della di¬ 
pendenza dalfestero, negli altri paesi si atti- 
ver^be un circolo virtuoso di risparmio 
energetico e di aumento de) gettito fiscale. 

Questi effetti sarebbero particolarmente 
rìtevmui nel settore dei carburanti per auto- 
trazione dove i prezzi scenderebbero di 


Ecco le tappe, fìsco e capitali liberi 
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Sport 


Giocatore simbolo tra genio e nevrosi, perde il posto in Nazionale: paure e autocritiche 

Mandili l’acrobata del successo 


Il et dà 
rOscar 
a Vialli 
e Baresi 


OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


B PERUGIA. «La fortuna di 
un giocatore è quasi sempre 
condizionala da) rendimento 
della squadra che gli sta attor* 
no. comunque non c'è dubbio 
che tra gii italiani Vialli e Fran¬ 
co Baresi hanno disputato 
un'annata ad alto livello. Anzi, 
se non li vedessi tra i primi 
cinque della superclassifica 
europea di fine anno di Fran¬ 
ca football mi meraviglierei!». 
La prudenza dei giudizi di Vi¬ 
cini è ormai proverbiale, però 
questa volta sottolineando le 
cose più importanti dell'SS è 
stalo chiaro. A livello europeo 
se Protassov e Van Baslèn 
hanno lasciato il segno so¬ 
prattutto all'Europeo i due uo¬ 
mini simbolo delia squadra 
azzurra sono stati per Vicini 
tra i migliori calciatori del 


continente. 

In casa nostra il cittì non ha 
esitato a indicare Sacchi co¬ 
me l’allenatore prot^onjsta. 
per come ha fatto giocare il 
Milan «che è stato certamente 
la squadra più sorprendente 
nel finale dello scorso cam¬ 
pionato per la sua aggressivi¬ 
tà». Le partite più belle viste 
da Vicini. Napoli-Milan al San 
Paolo II primo ^maggio e in 
questo campionato Juventus- 
Napoli. Per quanto riguarda i 
giovani calciatori grande am¬ 
mirazioni per Berti è ruliimo 
arrivato in azzurro, Marocchi. 

IVa gli stranieri che giocano 
in Italia Vicini non na esitazio¬ 
ni a scegliere plegd Maradona 
e ì»i Careca ^heln questi ulti- 
mi mesi ha. preso i| posto di 
Cullit che aveva dominato in 
primavera. Dando uno sguar¬ 
do ail'Eurr^ l’apptauso va 
all'Olanda. «Ha vinto l'Euro- 

B estoèundatOvPoitra 
re nàzionali ci metto 
D scmìtinaViste. Ma le 
jpHitite più belle sono state la 
finale e. se permettete, .Italia- 
Bp^na•. . . □C.«. 


Apprezzato, ammirato, ma senza mai diventare una 
stella. Per Roberto Mancini, il giocatore della nazio¬ 
nale più discusso, tutto è dipeso da peccati di gioven¬ 
tù, scaturiti da un successo raggiunto troppo in fretta. 
Domani non sarà della partita. La sua maglia è diven¬ 
tata improvvisamente ballerina. Ma lui non si scom¬ 
pone e annuncia che dopo il Mondiale '90 cercherà 
fortuna calcistica nel ruolo di regista. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

PAOLO CAPRIO 



■1 PERUGIA Roberto Man¬ 
cini, ovvero pensieri e parole 
alla ricerca del tempo perdu¬ 
to. Sì, proprio così, a soli ven¬ 
tiquattro anni, per lui è già 
tempo di analisi retrospettive. 
A sedici anni e mezzo l'esor¬ 
dio in sene A, due anni dopo 
quello in nazionale. Del ragaz¬ 
zo prodigio é però nmasta 
soltanto rimmagine. Tanto da 
essere il calciatore più discus¬ 
so della nazionale di Vicini. 
Domani contro la Scozia do¬ 
vrà lasciare ad altri la sua ma¬ 
glia 

Un campione incompiuto 
oppure un grande incompre¬ 
so? «Ho perso tanti autobus 
importanti, la nazionale in al¬ 
meno due occasioni, ma sol¬ 
tanto per colpa mia Ma sono 
stati errori innocenti, per di¬ 
fetto di esperienza». 

Nei SUOI pensieri vagano 
ancora le immagini della 
scappatella di New York, in¬ 
sieme a Tardelii e Gentile, l'ul¬ 
timo giorno della tournée 


amencana della nazionale di 
Bearzot Era la sua prima volta 
in azzurro, era anche la sua 
prima volta in America Non 
seppe resistere al {ascino di 
Manhattan «Quella sera non 
sarei mai dovuto uscire. Fu un 
disastro. Rientrai che erano 
quasi le otto del mattino. Da¬ 
vanti alla porla dell'albergo 
trovai Bearzot ad attendermi. 
Era furioso Qualcuno aveva 
fatto la spia, so anche chi, non 
un compagno di squadra. La 
prima cosa che Bearzot mi 
disse fu- fuori di qui, poi ag¬ 
giunse non ti voglio più fra di 
noi Quel giorno persi tutto, di 
sicuro il mondiale di Città del 
Messico». 

E per quello di Roma '90 ha 
qualche timore? «Finché sono 
qua, no, Però non ho più ta 
certezza di una maglia da tito¬ 
lare. Chissà che non sia un se¬ 
gno premonitore...». 

Forse, se avesse segnato 
qualche gol in più... «Può dar¬ 


si. Ma non sono un egoista, io 
i gol II faccio fare. Ne sa qual¬ 
che cosa Vialli. Ma vallo a 
spiegare alL gente Sei una 
punta, quindi devi fare gol. E li 
mio bilancio fin qui è pessi¬ 
mo. Oiciolto partite in nazio¬ 
nale, un gol. in questo modo è 
difficile rispondere a chi mi 
critica». 

E se cambiasse ruolo e si 
proponesse come nfmitore? 


•Per cambiare, dovrei cam¬ 
biare anche neiia Samp. Ci 
vorrebbe tempo. E per la na¬ 
zionale è ormai troj^ tardi. I 
giochi sono fatti. Io sono con¬ 
siderato una {Minta. Poi si ve- 
drà». 

Poi qu^do? «Dopo Italia 
•90». 

Equi, Roberto Mancini stila 
U suo testamento calcistico. 
Una confessione aperta, alla 


ricerca di se stesso. «Ho deci- 
^ so che ci sarà un mutamento 
tattico nei mio futuro. Tenterò 
la fortuna vestito da regista. 
Chissà che non venga attrez¬ 
zato di più Non sarebbe una 
novità. Lo facevo ai tempi del 
Bologna». 

Cos'è mancato alla sua car¬ 
riera di calciatore? «La furbi¬ 
zia e pensare più a me stesso. 
Ho un rammarico; forse avrei 


fatto bene a tacere il mal d’o¬ 
recchio, che poi non era così 
forte, prima della partita con 
l'Olanda a Roma». 

Come dire che chi esce è 
perduto. «Con Vicini questo 
problema non esiste Però è 
sempre meglio stare dentro». 

Cos'è li calcio per lei? «L'ot¬ 
tanta per cento dei miei inte¬ 
ressi di vita. Per questo mi 
sento in debito, perché bene 
o male, alla fine mi ha dato 
mollo di più di quanto io ho 
dato a lui» 

Per questo le sue lamentele 
sono motto circoscritte, appe¬ 
na bisbigliate. «So di aver sba¬ 
gliato molto, di aver avuto del¬ 
le pause. Peccati di gioventù». 

Qual è stato l'errore più cla¬ 
moroso? «Quel giorno che 
dissi che bisognava entrare in 
campo e menare agli arbitri. 
Accadde a Bergamo ne!l'85, 
dopo una partita con i'Atalan- 
la diretta da Boschi. A ripen¬ 
sarci, mi vengono i brividi». 

Il rammarico più grande? 
«La sconfitta agli Europei con 
l'Urss. Oggi non faremmo gli 
stessi errori». 

La speranza? «Vincere i 
mondiali del '90, per evitare 
una delusione generale. Pur¬ 
troppo la gente pensa che sia 
un fatto scontato». 

Provi a darsi un voto. «Avrei 
potuto dare di più, però tutto 
sommato sono soddisfatto di 
me. Credo di menlare una suf¬ 
ficienza abbondante, non so 
sei e mezzo. Va beife?». 


Dietro la cortina fumogena spunta Marocchi 

_ OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

GIANNI PIVA 


■■ PERUGIA. Le amichevoli 
acalduio poco il cuore agli 
eroi azzurri: lo si ò visto bene 
a Pescara e a Roma o in com¬ 
penso c'è sempre qualche 
piccola cosa che si infiamma 
alla vigilia e favorisce gli esprì¬ 
menti di Vicini. Un (ischio al- 
t'orecchio fermò Mancini, ora 
un piccolo gu^ muscolare 
mette fuori gioco Donadoni. f 
segnali sono impercettibili, 
ma poi ci sono gli esami clini¬ 
ci a parlare. Qui a Penigia una 
ecografia ieri mattina ha detto 
che Donadoni ha il «retto fe¬ 
morale destro» affaticato. 
«O^gi non lo farei giocare», ha 


sentenziato Vecchie!. Ma Vi¬ 
cini aveva già messo le mani 
avanti; «Donadoni, come tutti 
del resto, gioca se sta benissi¬ 
mo». L'impressione è che 48 
ore non basteranno ad assicu¬ 
rare quella perfezione. 

E poi Vicini ha davvero una 
gran voglia di cercare cose 
nuove; «Qui stiamo cercado 
una squadra che abbia un as¬ 
setto tattico più forte e se fac¬ 
ciamo giocare sempre gli stes¬ 
si non si prova nulla di nuo- 

VOv-*. 

E un Vicini molto deciso 
quello che esce da un vasto 
giro di frasi che evitano giudizi 


drastici e cercano comunque 
di lasciare ^>azi per tutti. E 
chiaro che ormai il cittì non ha 
più nulla da scoprire su Man¬ 
cini. L'uscita di Donadoni 
avrebbe potuto ridare ai do- 
riano il posto che ha preso Se¬ 
rena, ma una frase del tecnico 
ha aperto un nuovo fronte di 
combinazioni possibili: «Se 
non gioca Donadoni non è 
detto che debba giocare Man¬ 
cini». 

£ allora che squadra salta 
fuori? 

Due punte, dunque, ed una 
assolutamente nuova per II 
gioco dejgiì azzum. Dopo la 
coppia di attaccanti di movi¬ 
mento ecco un pivot classico. 


quel giocatore di od si è senti¬ 
ta la mancanza in Germania. E 
poi? Logica vorrebbe che ve¬ 
nisse data una nuova opportu- 


gìudizio di Vicini che aprireb¬ 
be altre strade. Per Vicini il 
ruolo di Baggio è quello che 
gli ha assegnato Enksson an¬ 
che se varrebbe la {>ena di es¬ 
sere visto come rifinitore. 

Ai giocatore questo molo 
piace, in nazionale pareva do¬ 
vesse essere in concorrenza 
solo con Mancini. Ora che fa¬ 
rà Vichd? Forse rivedrà i suoi 
giudizi, de! resto da un po' di 
tempo \ ripensamenti non 
mancano. Parlando delle co¬ 


se del suo lavoro che più lo 
hanno soddisfatto ha detto: »! 
fatti mi hanno dato ragione su 
alcune scelte che la critica 


Ferri». Sì. Vicini ha dello Ferri 
e non Giannini, come tutti 
aspettavano. Di Giannini, anzi. 
Vicini da un po' di tempo non 
parla prorìo. 

Forse solo perché per lui è 
fuori discussione. Anche que¬ 
sto è un caso davvero singola¬ 
re, soprattutto nel momento 
in cui ài stanno cercando tutte 
ìe stduaoni possibili. Provare 
qualcun altro con la maglia 
numero 10 non sarebbe certo 
un sacrilegio, in un paese do¬ 


ve sono stati discussi, cambia¬ 
ti e “siaffettali" giocatori co¬ 
me Rivera, Anlognonì, Bulga- 
relli. Mazzola per non dire di 
Juliano. 

Comunque con la Scozia il 
centrocampo avrà una (accia 
nuova. Sia che giochi Baggio 
col 7 e oltre a Berti venga 
schierato Cnppa. Ma solo un 
altro nto, quello che vede i 
nuovi arnvali nspettare un tur¬ 
no prima di essere utilizzati si 
opporrebbe all’innesto di Ma- 
rocchi? Per finire un altro pic¬ 
colo guaio medico: ieri {>ome- 
nggio Tacconi aveva la leb¬ 
bre. Se non si nprende in tem¬ 
po. oggi lo rimpiazzerà Giulia¬ 
ni 


ruta a Baggio, ma qui c*è un ’ non condivideva... è U caso di 



La neve aiuta Tomba? Suspense per la libera 


Oggi discesa libera sulla pista celeberrima del Kan-' 
dahar a Sankt Anton, Austria, terra di discesisti. 
Alberto Tomba starà a guardare. Ma non è detto 
perché può anche darsi che la troppa neve e la 
scarsa visibilità in nuota costringano la giuria a sosti¬ 
tuire la discesa - che slitterebbe a domani - con lo 
slalom. E allora avremmo subito un'altra grande 
battaglia tra il ragazzo azzurro e Marc Girardelli. 

_ DAL NOSTBO IWVIATO _ 

REMO MUSUMECI 

■■ SANKT ANTDN. Sui prati Natale. Nel Vorarlberg invece 
montani, a sud delle Alpi, ere- nevica allegramente da un 
SCORO le margherite e gli ope- giorno e una notte ma se Na- 
ratori turistici si disperano tale è salvo non è detto che si 
perché se gli manca la neve salvi la discesa libera di oggi, 
gli mancheranno i clienti a Non si puù sciare a cento al¬ 


l'ora in mezzo alla neve e con 
una visibilità che ti permette 
di vedere di qui a li. Oggi co- 
munqe il programma dice.che 
sulla celebre «Kandahar», una 
delle piste più belle del mon¬ 
do, i discesisti si batteranno 
{>er la terza volta nella stagio¬ 
ne. Ma sulla corsa {)esano 
molti dubbi e infatti il pro¬ 
gramma dice che dalle 8,30 
alle 9,30 sono prensle le rico¬ 
gnizioni e che se fosse impo^ 
sibile sciare al {X)sto della di¬ 
scesa si farà lo slalom. È la 
soluzione che più rallegra Al¬ 
berto Tomba «^iché così tor¬ 
no a casa prima». L'anima fe¬ 
staiola del ragazzo azzurro 
non vede l'ora dì essersi libe¬ 


rala dì questo impegno agoni¬ 
stico per dedicarsi al Natale 
con 1 sucri. Ma nei desiderio 
del ragazzo non c'è soltanto 
lo spinto festaiolo, c’è anche 
un chiaro tornaconto. Alberto 
spera che non a {xjssa fare la 
discesa né oggi nè domani 
perché c<^ salterebbe la 
combinata e doè una classifi¬ 
ca che darebbe punti {preziosi 
ai rivali Marc Girardelli e Pir- 
min Zurbriggen. 

fn tre giornate di prove ì di¬ 
scesisti hanno potuto sciare 
soltanto domenica. Marc Gl- 
rardelii ha messo in fila gli av¬ 
versai saltando però una por¬ 
ta. E con lui hanno mancato 
una {}orta anche l’austriaco 


Armin Assinger, il tedesco fe¬ 
derale Hansioerg Tauscher e il 
nostro Michael Mair. Ma in Ire 
giorni i tecnici, azzurri hanno 
comunque |)otùto dedicarsi a 
quei test sulla neve che non 
avevano ancora potuto fare. 
La scorsa stagione gii italiani 
erano considerati i maghi del¬ 
la sciolina. Oggi hanno buone 
scioline ma non sembra che 
siano ca{>acì di usarle. 

La discesa di oggi (ammes¬ 
so che si faccia) e lo slalom di 
domani daranno ' vita alla 
combinala. Ecco. Marc Girar- 
delli ha la possibilità di scap¬ 
pare in Coppa e di conquista¬ 
re un ragguardevole vantaggio 
sul rivale svizzero. Se salta la 


combinata l'unico a trarne 
vantaggio sarebbe Alberto 
Tomba 

Pirmin Zurbriggen è desti¬ 
nalo a un pazzesco gioco di 
massacro. Dopo St. Anton tor¬ 
nerà a casa, a far festa - con 
molla moderazione - anche 
lui Ma l'anno nuovo gii riser¬ 
va un menu da indigestione: 
otto corse in dodici giorni, 
quattro discese, due «giganti», 
un «supe^igante» e uno sla¬ 
lom. Li si giocherà la Coppa. 

Lo slalom di domani, o di 
oggi, riaccenderà la splendida 
lotta tra Alberto Tomba e 
Marc Girardelli. Sarebbe bello 
osservare uno dei nostri inse¬ 
rito in tant^ battaglia. Ma sarà 
diflicile. 


Sul Ferraris di Genova polemica a distanza tra Pretura e amministratori 
I costi sono saliti da 35 a 55 miliardi; il magistrato forse chiuderà le zone pericolóse 


Stadio tutto d’oro: nel mirino ^ appalti 


L’architetto: 
«Cosi l’ha voluto 
il Comune» 


li «mezzo» nuovo stadio Ferraris dì Genova quasi 
certamente non verrà chiuso dal magistrato, li pre¬ 
tore Adriano Sansa non ha intenzione di sbattere la 
porta in faccia a Genoa e Sampdoria, ma è comun¬ 
que deciso a tenere gli occhi ben aperti. Le maga¬ 
gne che, via via, vengono alla luce sono tante e 
diverse e il magistrato sembra decìso a dare un 
nome e cognome ai responsabili. 

_ DA.\. NOSTRO INVIATO _ 

RONALDO PERGOLINI 


■■ GENOVA. Uno stadio co¬ 
perto dove ci piove, uno sta¬ 
dio dove la partita si vede a 
spezzoni, il pnmo bersaglio è 
ovviamente il progettista. Un 
bersaglio illustre in questo ca¬ 
so, visto che si tratta del pro¬ 
fessor Vittorio Gregolti. Alle 
prime frecciale l’illustre archi¬ 
tetto ha risposto facendosi 
scudo con ta «voglia dì posti» 
deiramminìstrazìone comu¬ 
nale. In sostanza avrebbe pie¬ 
gato il suo progetto per soddi¬ 
sfare esigenze non previste. 
Come se uno stadio fosse un 
elastico. Una sorta di autogol, 
neanche tanto sfortunato. 

In iohi. anche se più ele¬ 
ganti. è anche questo tt giudi¬ 


zio che dà il professor Edoar¬ 
do Benvenuto, preside delia 
Facoltà di architettura dell'U¬ 
niversità di Genova. «Non ho 
seguito troppo da vicino la vi¬ 
cenda, ma l'impressione è 
quella che durante i tavon di 
costruzione sì sia creala una 
sorta di frattura tra il progetti¬ 
sta e il committente -■ dice tt 
professor Benvenuto -, il pro¬ 
getto di per sé era un buon 
progetto. L’idea di inserimen¬ 
to della struttura nel tessuto 
cittadino ottima, ma ha dei li¬ 
miti ben precisi che devono 
essere rispettati. Se si voleva¬ 
no soddisfare altre esigenze, 
bisognava pensare a ben altre 
soluzioni». □/?F. 


wm GENOVA Dottor Sansa al¬ 
lora lo chiude o no questo sta¬ 
dio? Il pretore risponde con 
aria divertita' «Sì. ho visto i 
giornali, ho sentito la radio: a 
casa ci sono stati attimi di 
"tensione" I miei figli erano 
molto preoccupati. Per il mo¬ 
mento è ancora troppo presto 
per prendere una decisione. 
Mi stanno arrivando i risultati 
delle indagini che ho ordina¬ 
lo», dice mostrando un fasci¬ 
colo già gonfio di fogli e foto¬ 
grafie 

Lo sguardo del pretore è 
chiaro, limpido come il cielo 
di Genova, ma lascia Iraspan- 
re probabili giornate uggiose. 
Gli amministratori comunali 


alle pnme contestazioni avan¬ 
zate dal magistrato hanno n- 
sposto in parte e in maniera 
maliziosa «li pretore ha mes¬ 
so il dito sul mancato decreto 
di usabilità dello stadio - dice 
il vice«ndaco socialista Fabio 
Morchio - iTia mezza Genova, 
compreso il palazzo del Tnbu- 
naie, non possiede ancora 
questi requbiti». L’usabilità è 
ta versione pubblica deH'abi- 
labilità di una casa privata 11 
pretore girando sugli spalti del 
nuovo Ferraris ha notato che i 
bagni, le prese elettriche non 
erano in regola, che non c'era 
il parafulmine, oltre ai bar che 
funzionavano senza licenza. 
Ma queste .sono quisquiglie, 


lascia intendere il magistrato. 
Ben altre e {nò corpose sono 
le magagne. Che sulle tribune 
coperte ci |riova. non d piove. 
Che il momento del calcio 
d'angolo in imritì sono co¬ 
stretti ad immaginaselo è co¬ 
sa nsaputa. Ma cosa più 
preoccu{>anle è che il nuovo 
settore dei distinti ha un'in- 
clinzione più da curva parabo¬ 
lica di un autodromo che da 
tnbuna di uno stadio. Sembra, 
ma è più dì un'impressione a 
sentire i racconti dei tifi^, 
che ì nuovi fiammanti seggio¬ 
lini più che poltroncine siano 
moderni stromenti di tortura. 

•C'è una le^ varata dopo 
ta strage dell'Hey^l - spiega 
il pretore • che fissa misure 
precise per gradini e gradina¬ 
te e quelle misure non sono 
state rispettate». Ma se la »• 
tuazione è così grave allora 
ordinerà la chiusura dell’im- 
{riamo? «Non ho questo pote¬ 
re, al massimo {>c>bo impedi¬ 
re l'accesso in quelle zone pe¬ 
ricolose. Ma SI tratta di trovare 
delle soluzioni tecniche e 
{>enso che si possano trova¬ 
re». Il pretore non chiude la 



porta in faccia al campionato, 
ma non ha intenzione dì chiu¬ 
dere gli occhi, anzi li spalanca 
quando gli domandiamo; è 
vero che sta Indagando anche 
sul meccanismi degli a{>{>atti? 
«È inevitabile, partendo dalle 
manchevolezze nella costru¬ 
zione SI deve per forza amva- 
re ad esaminare la regolarità 
degli appalli». 

Il vicesindaco Morchio fa 
sfoggio di craxiana sicurezza 
sulla questione deH'usabililà, 
ma SUI problemi della sicurez¬ 
za ha deciso di andarci cauto. 
«Se questo stadio è sicuro o 
no, lo deve dire la commissio¬ 
ne di vigilanza presieduta dal 
prefetto. A ottobre hanno già 
dato il loro parere favorevole, 
ma per maggior sicurezza ho 
decso dì riconvocarla {>er do¬ 
mani pomenggio (oggi ndr)». 
Se lo stadio Ferraris sia peri¬ 
coloso o meno è da stabilire. 
Certo è che sta diventando 
una sorta di pozzo di San Pa- 
tnzio II primo progetto parla¬ 
va di SOmila posti tutti a sede¬ 
re e coperti {>er una s()esa di 
35 miliardi. Con il pas^r del 
tempo 1 {xisii sono diminuiti a 


circa 40mi|a e i soldi cresciuti 
a 55 miliardi. E solo per lo sta¬ 
dio. {)erché se si aggiungono I 
costi delle infrastrutture si 
sfiora quota 90. «Un progetto 
nato male e finito peggio - 
commenta Piero Gambolato. 
cdpogrup{>o comunale del Pcì 
ancora nessuno ci ha spie¬ 
galo perché la giunta di penta- 
{>artito ha voluto per forza rea¬ 
lizzare il progetto sponsoriz¬ 
zato dal Coni regionale La 
proposta di un concorso di 
idee avanzata da noi non è 
stata nemmeno presa m con¬ 
siderazione ed ora ci ritrove¬ 
remo con uno stadio piccolis¬ 
simo e costosissimo». 

Ma il vicesmdaco Morchio 
CI tiene a precisare a precisare 
che tutti gli oneri {>er apporta¬ 
re le mevilablli modifiche 
(compreso il nfacimenlo e 
l’innalzamento del terreno di 
gioco |>er permettere una mi¬ 
gliore visibilità) saranno a ca¬ 
rico dell'impresa costruttrice. 
Non sì è mai vista un'impresa 
di costruzioni trasformarsi in 
dama di carità. O forse tanta 
generosità si può spiegare con 
la generosa lievitazione dei 
costi? 


rUnltà 

Mercoledì 
21 dicembre 1988 



Fausto Coppi 
detronizzato: 
il campionissimo 
è Eddy Merda 



Sospeso a vita 
fantino Usa: 
adoperava 
frustini elettrici 


Con un secco colpo di piccone il periodico francese «Ve¬ 
to» ha demolito un mito storico: quello di Fausto Coppi 
(nella foto) campionìssimo del ciclismo. L'immancabile 
sondaggio compiuto dal giornale francese, che sarà pub¬ 
blicato nel numero di dicembre ’86-gennaio '89, dimostra 
che «numero uno» del secolo va considerato il belga Eddy 
Merckx. Il leggendario Fausto ha raccolto meno della me¬ 
tà delie preferenze andate al belga (5.260 contro 10.807); 

10 seguono altri Ire ciclisti italiani, neH'ordine: Felice Gl- 
mondi, Francesco Moser, Gino Bartali. Secondo e terzo 
sono due glorie francesi: Bernard Hinault e Jacques An- 
quelil. In fondo, la Francia è pur sempre la patria di Chau- 
vin. 

Vada per il frustino, che ap¬ 
partiene alla migliore tradi¬ 
zione ippica. Ma deve esse¬ 
re un genuino frustino natu¬ 
ralmente azionato dalla 
mano del fantino. Le mo¬ 
derne e perverse diavole- 
rie. elettriche o elettroni¬ 
che, non hanno diritto dì cittadinanza del mondo delle 
corse. Per questo Geary Louvière è stato sospeso a vita 
dalia federazione americana sport equestri. Infatti, nella 
sesta corsa disputata il 13 dicembre scorso atl'ippodromo 
di Balmoral, l'astuto Geary aveva sollecitato il suo puro¬ 
sangue Chief in Charge con un frustino elettrico. E Chiel, 
dato dagli allibratori sette a uno, era riuscito a battere il 
favorito della corsa. Ma la videoregistrazione della corsa 
aveva scoperto la gherminella e messo nei quiù il fantino, 
denunciato e costretto a versare una cauzione di cinque¬ 
mila dollari per tornare in libertà. 

«Bum-Bum» Mancini toma 
a combattere. L'ex campio¬ 
ne del mondo dei pesi leg¬ 
geri della «World boxing as- 
socialion» (Wba) affronterà 
il 6 marzo dell'anno prossi¬ 
mo a Reno, nel Nevada, 
l'altro ex campione mon¬ 
diale dei leggeri del «World boxmg councii» (Wbc) Hector 
«Macho» Camacho. Il combattimento impostato sulla di¬ 
stanza delle 12 riprese sarà trasmesso a circuito chiuso ed 
avrà una borsa di due milioni di dollari, circa due miliardi 
e seicento milioni di lire. «Bum-Bum» Mancini abbandonò 

11 pugilato net 1985 dopo le due sconfitte consecutive 
subite contro Uvìngstone Bramble. Quando decise di ap¬ 
pendere i guantoni al chiodo Mancini aveva soltwto 24 
anni ed un palmares di tutto rispetto con 29 vittorie e tre 
sconfitte. Camacho è imbattuto. 


A dare la notizia è l’autore¬ 
vole settimanale «Sport 
Ine.»; in procinto dì lasciare 
una volta per tutte la Casa 
Bianca, Ronald Reagan 
avrebbe già pronta una pol¬ 
trona neH'ufficio di presi¬ 
denza dei Los Angeles Do- 


Toma sul ring 

«Bum-Bum» 

Mancini 

contro Camacho 


Ronaid Reagan 
ancora 
presidente 
(ma nel baseball) 


Oggi a Cosenza 
(^2. ore 14.25) 
Italia-Malta 
Under 21 


dgers, una delie più gloriose squadre americane di base¬ 
ball. Lo ha dichiarato Peter O'Malley, presidente dei Do- 
dgers, spiegando di non averne parlato direttamente con 
Reagan. 

Toma in campo oggi a Co¬ 
senza r»Under 21» di Cesa¬ 
re Maldini, che affronterà al 
«San Vito» in amichevote la 
nazionale pari grado di 
Malta, e gli azzurrini torne¬ 
ranno in una veste assoluta- 
mente nuova. Dei diciotto 
convocali da Maldini. solo Gatta e Zanoncelli sono infatti 
reduci dalia formazione eliminata dalla Francia nei quarti 
di finale del torneo continentale. Il resto è lutto rinnovato. 
Maldini ha «pescato» molto dalla provìncia, dalla serie B e 
poco dalle squadre di grosso nchiamo delia serie A (non 
c’è nessun giocatore di Inter, Napoli, Juventus e Milan). 
Nessuna polemica ma un disegno preciso, che Io porta ad 
alfidarsì ai sampdorìanì Carboni e Luca f^llegrìni e a dar 
spazio a Rossini dei Parma, a Corini del Brescia, a Casira¬ 
ghi del Monza. 

Il «libero» uruguaiano della 
Lazio, Nelson Gutierrez è 
stato operalo dal prof. Car- 
fagnì che lo ha sottoposto a 
un'artroscopia al ginocchio 
destro. L'intervento ha per¬ 
messo di evidenziare una 
«lesione aì corpo cornoan- 
tenore del menisco esterno», che ha reso necessana una 
parziale asportazione del menisco. Ora Gutierrez dovrà 
restare fermo {>er una ventina di giorni, {wi {>otrà riprende¬ 
re la preparazione. In lutto la Lazio lo perderà per oltre un 
mese. 

ENRICO CON'n 


Operato 
Cub'eirez 
Starà fermo 
un mese 


LO SPORT IN TV 


Raluao. 23,20 Mercoledì sport: Hockey su ghiaccio; 0,15 Ba¬ 
sket, Tomeo «Città di Teramo». 

Raldue. 15,30 O^ì sport; 18,20 Tg2 Spiortsera. 

RMtre. 11,55 Sci.daSt Anton, discesa libera maschile; 16,35 
Hockey su ghiaccio: Italia-Danimarca under 20; 18,45 Tg3 
Derby. 

Tmc. 14 Sport News-Sportissimo; 20,25 Calcio, da Siviglia, 
gna-lrlanda del Nord; 23,10 stasera sport. 

Cablatila. 11,55 Sci, da Si. Anton, discesa libera maschile; 
13,40 Mon-gol-fiera (replica); 14.10 Speciale 1988, un anno 
di sport; 16,10 Sport spettacolo; Id Juke box (replicò: 
19,30 Spiortime; 20 Juke tox: 20,30 (Ìalcìo, da Siviglia, Spa- 
gna-lrlanda del Nord; 22.15 Sportìme mr^azine; ^.30 sci, 
sintesi della libera maschile di St. Anton; 22,45 Boxe di 
notte; 23,30 Hockey su ghiaccio, da Mosca, Ceco^ac- 
chia-Urss. 


BREVISSIME 


Deferito yteepreaUeate loter, il procuratore federale ha deferito 
alla Disciplinare l'aw Giuseppe Prisco, vicepresidente dell'ìnter. 
per le dichiarazioni dopo Inter- Juve. 

Locano elsa un dlfenaore, li centrocampista delì'Anderlech, Juan 
Lozano, ha citato per danni il difensore del Waresem, Yvan De- 
sloover, che I' 11 aprile 87. gli provocò una doppia trattura ad una 
gamba troncandogli la camera. 

1>aoa rompe col manager. Mike IVson, che il 25 febbraio difende¬ 
rà il mondiale dei massimi contro Frank Bnino, ha rotto col suo 
manager Kevin Rooney. 

•Cartaal» per ItalioM. «C^asi» e «Ma^ercard* diverranno carta di 
credito ulliciale dei Mondiali di calcio del 90. 

In Tv Spagna-Irlanda del Nord. Oggi Spagna e Irlanda del Nord al 
incontrano a Sìvìgha per la fase eiìminatona dei Mondici di calcio. 
Tv su Capodistrìa alle ore 20 30. 

Incontro Figc-Aaaocalclatorl. Oggi a Roma incontro tra Federcal- 
cio e Associazione calciatori {>er discutere sul «parametri» del 
calciatori. 

Ciclismo, presenUM lo Malvor. Presentata Ieri a Milano la Mal- 
vor-Sidi-Colnago che conterà su 22 elementi e tre ds. 

Derby Maxlcono-Panlnl. Questa sera ie due proiagonlste della 
finalissima scudetto pallavolo 88, Maxicono e Panini, sono di 
nuovo di fronte neiruitima d'andata del campionato. 

Vlltorta di Perothoner. L'azzurro Lukas Peiathoner ha vinto la 
discesa libera Fis ad Allenmarkt, in Austria, davanti a tre austriaci. 
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VEICOLI SPECIALI 




LIPERn 


artec'P 
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La P iper pafP Aia 

Oo> ‘”'*1 più i gio''^'^^ 


Un sensazionale avvenimento! 




















